
CORTEI IN TUTTE LE CITTÀ. Contro la politica economica del governo domani si fermano milioni di lavoratori 

Alla Camera si sgretola il decreto-previdenza. Berlusconi vuole imporre il direttore a Bankitalia 

Lo sciopero sveglia l’Italia 

Pensioni, salta il «blocco»? Nuovo attacco a Fazio 


Domani è 
un altro giorno 

WALTER VELTRONI 

L O SCIOPERO di domani sarà 
un grande sciopero II presi¬ 
dente del Consiglio si è detto 
certo che «non sarà genera¬ 
le» Si sbaglia, a giudicare dal- 
I ampiezza della protesta che 
6 cresciuta nel paese già nei giorni scorsi 
C è un onda di dissenso che Berlusconi 
sbaglia a sottovalutare Essa nasce dalla 
concreta drammaticità delle condizioni di 
vita degli strati più deboli della popolazio¬ 
ne in particolare i pensionati «Già in 
piazza la forza dei deboli» titolammo 
qualche settimana fa Volevamo dire che 
milioni di italiani usavano lo strumento a 
loro disposizione la lotta, per dire una co¬ 
sa semplice Semplice come «un milione 
di posti di lavoro» Semplice, ma con la 
differenza di essere vera Vovevano dire, i 
pensionati «perché sempre noi 7 ' Si può 
girarla come la si vuole si può telefonare 
a casa dell on Mastella, si possono ascol¬ 
tare in tv ministri e sottosegretari ma la 
domanda rimane la stessa 1 pensionati, a 
partire dal gennaio 1996 non vedranno 
adeguata la loro pensione all inflazione 
reale C'è da immaginare che a partire da 
quella data il nproporzionamento rispet¬ 
to al costo della vita sa»à di circa il 40% mi¬ 
nore a ciò che è oggi I pensionati saran¬ 
no più poven Ma chi altro lo sarà’ Chi al¬ 
tro contnbuirà ai sacrifici necessari a fare 
andare avanti questo dissestato paese’ 
Perché non si sono colpiti i 150mila mi¬ 
liardi di evasione fiscale’ 

Sia chiaro È finito il tempo in cui si po¬ 
teva pensare, da parte dei sindacau. di 
puntare solo sul versante saianale imma¬ 
ginando che poi qualcuno avrebbe paga¬ 
to il conto Da molti anni il sindacato e i 
lavoratori italiani hanno capito la sfida i 
della «compatibilità» Si sono tatti carico, 
con la parte più avveduta dell'imprendito- 
na e della politica, della necessità di sal¬ 
vaguardare e sviluppare il «sistema Italia» 
di guardare aU'mteresse nazionale come 
al punto di partenza In questo clima col¬ 
lettivo nacque I accordo stipulato con il 
governo Ciampi, che ha consentito una 
tregua sociale una politica di rigore, un n- 
basso sui tassi d'interesse maggiori op¬ 
portunità di investimento E i dati di ieri, 
che riferiscono una crescita del Pii si gio¬ 
vano di quella terapia Si sono in quei 
mesi stipulati contratti difficili ma senza 
conflittualità incompombili Questo go¬ 
verno ha scelto un altra strada C è chi di¬ 
ce che tutto sia nato dalla famosa cena 
con gli industriali Non ho mai pensato 
che l’imprenditoria italiana dovesse 
schierarsi, magari all opposizione Chie¬ 
derlo o immaginarlo sarebbe un errore 
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■ Alla vigilia di uno sciopero generale 
che si annuncia davvero imponente i 
leaderdi Cgil Cisl e Uil ieri sono stati nce- 
vuti dal presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro «Da parte del capo 
dello Stato un segnale di conforto e di 
tranquillità ai lavoraton italiani impregnati 
nello sciopero generale» commenta Ser¬ 
gio Cofferati E D Antoni e Lanzza sottoli¬ 
neano il fatto che il capo dello Stato ha 
voluto ncordare che «il sindacato è una n- 
sorsa di una moderna democrazia Au¬ 
mentano le adesioni delta società civile 
mentre nuove critiche alla manovra ven¬ 
gono formulate da esponenti della Chie¬ 
sa Sulle prensioni continua il braccio di 


ferro alla Camera icn il governo ha pre¬ 
sentato I emendamento per «salvare» chi 
rischiava di restare senza prensione e sen¬ 
za stipendio (gli statali protranno nentra- 
re al lavoro) ma è ancora scontro sul 
blocco dell anzianità 
intanto si naccende lo scontro sulla 
Banca d Italia Berlusconi e Dmi vogliono 
piegare Fazio ad accettare un candidato 
esterno alla direzione generale Tra le 
mille voci anche quella di una lettera del 
presidente del consiglio al governatore 
con le indicazioni dell esecutivo Antonio 
Fazio deciso a resistere confortato dal 
presidente della Repubblica Scalfaro 
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D A QUALE delle sue 
sei ville sulla Costa 
Smeralda il presi¬ 
dente Berlusconi seguirà 
domani I andamento 
dello sciopero generale’ 
1 cosidetti uomini nuovi 
della seconda Repubbli¬ 
ca ostentano noia, indif¬ 
ferenza e disprezzo nei 
riguardi dello sciopero, 
considerato uno stru¬ 
mento di lotta arcaico 
un arrugimto relitto del 
passato un vuoto rituale 
che lascia le cose come 
stavano prima C quel 
che è peggio è fuori mo¬ 
da è out forse che Am¬ 
bra sciopera’ Il senatore 
di Mondovi 1 ineffabile 


Il pensionato 
che sciopera 
campa 
cent’anni 


B.OAMBAROTTA 

ministro Costa ha detto 
martedì sera da Costan¬ 
zo che anche chi parte¬ 
cipa allo sciopero è poi 
costretto a constatare 
che «domani è un altro 
giorno» È verissimo si 
tratta della frase finale di 


«Via col vento' e la dice 
Rossella O Hara contem¬ 
plando le rovine fumanti 
di Atlanta Anche noi che 
scioperiamo siamo di¬ 
sposti a declamare «do¬ 
mani è un altro giorno» a 
patto però di trovarci da¬ 
vanti alle macerie del Po¬ 
lo della Libertà Tutte 
queste dichiarazioni non 
sono che vuoti esorcismi 
la verità è che se la fanno 
sotto per la paura che lo 
sciopero riesca Non fos¬ 
se che per questa ragio¬ 
ne per costringerli a 
cambiarsi il pannolone 
vale la pena scendere in 
piazza ma le ragioni so 
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La manifestazione nazionale del Slulp ieri a Roma 


Discorso al Senato tra le contestazioni: «Non mi farò togliere la Fininvest» 

Berlusconi: Borrelli viola la legge 
Toma Pimmunità per i parlamentari? 
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Minacce e silenzi in aula 


M ENO BELLO e più stanco», ma sempre ambiguo 
e alquanto smemorato cosi è apparso il presi¬ 
dente del Consiglio in Senato L ostinazione ha 
riguardato sia la conferma delle frasi offensive rivolte a 
Norberto Bobbio sia la negazione di una prevalenza dei 
suoi interessi privati sui suoi compiti pubblici sia infine, 
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■ ROMA Berlusconi in Senato accusa il capo 
di Mani pulite di aver compiuto «un grave e cla¬ 
moroso illecito a scopo di intimidazione politi¬ 
ca» e lo accusa addirittura di aver provocato an¬ 
che «ingenti perdite in Borsa» Il presidente del 
Consiglio contestato npetutamente dalle oppo¬ 
sizioni che hanno dato la loro sohdanetà a Bor- 
relli tesse invece I elogio della Fininvest «azien¬ 
da corretta di cui sono orgoglioso» «Le perquisi¬ 
zioni non sono normali non accetterei spolia¬ 
zioni» Intanto alla Camera un emendamento 
della maggioranza ad un decreto nschia di n- 
pristmare di fatto le vecchie autorizzazioni a 
procedere superate nella scorsa legislatura da 
una riforma costituzionale 
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Si parta 
del Cavaliere 
Fozlttrto 
in trasmissione 
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Sfilano 

ventimila 

poliziotti 

Protestano 

anche 

i carabinieri 


■ ROMA «Contro il 
sovraffollamento tutti 
fuori e Beilusconi 
dentro «No agli scon¬ 
tri in piazza» e anco¬ 
ra «Maroni Marom 
arresta Berlusconi < 
Eremo questi gli slo¬ 
gan del corteo di oltre 
20mila tra agenti del 
Siulp e pemtenzian e 
forestali Cgil CisleUil 
che ha sfilato ieri mat¬ 
tina a Roma aderendo 
allo sciopero generale 
contro la finanziana 
Adesione dei Cocer 
dei carabinieri («In 
pensione a 65 anni’A 
Berlusconi daremo 
una scorta di carabi¬ 
nieri sessantenni») e 
di quello della Guar¬ 
dia di finanza 
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Craxi paria in codice 
«Ho amici in Italia 
potrei farmi aiutare» 


ri MILANO «lo conto ancora in 
Italia e nel mondo ho tanti amici 
cui potrei rivolgermi per farmi aiu¬ 
tare cosa che finora non ho fatto» 
Craxi dal suo rifugio tunisino par¬ 
la in codice e cambia strategia di¬ 
fensiva Ha spedito via fax ai giudi¬ 
ci milanesi un memonaledi2! car¬ 
telle in cui per la pnma volta chia¬ 
ma in causa gli «amiei», o meglio li 
avvisa che potrebbe chiedere loro 
di pareggiare dei conti evidente¬ 
mente in sospeso II messaggio è 
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inviato ai giudici ma tenendo con¬ 
io della amplificazione che le sue 
parole avrebbero ottenuto una vol¬ 
ta trasmesse ai giornali Intanto 
continua a smentire le accuse che 
gli vengono nvolte nelle aule dei 
tribunali propno dagli ex amici a 
proposito dei conti esten che lui 
seguita ad atmbuire al partito E 
anche len replicando al memona- 
le, il partito gli attnbuisce la re¬ 
sponsabilità della «più grave scon¬ 
fitta elettorale nella stona del so¬ 
cialismo italiano 
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LA NUOVA RIVISTA 
SULLA CUCINA ITALIANA 



T CHE TEMPO FA 

Signori e signore 

L i INCIPIT DEL D 1U recente articolo di Francesco Al¬ 
bero™ (prima pagina del Corriere ) è dedicato al 
«recente romanzo di mia moglie Rosa» Nel nuovo 
programma di Mike Bongtomo Grandi magazzini lavora la 
consorte signora Zuccoli (prescelta suppongo mediante 
concorso) che in qualità di coautrice (stipendio) si è invi¬ 
tata per vendere i suoi capi d abbigliamento (stipendio 
bis) È da supporre che tanto il sociologo a rimorchio 
quanto il pensatore Fininvest non siano neppure sfiorati 
dal dubbio che tutto questo non è elegante Né dalla cogni¬ 
zione che il loro comportamento (esemplare purtroppo) 
contribuisce a consolidare nella pubblica opinione già di 
suo non ossessionata da questioni etiche I idea che I im¬ 
portante, sempre sia portare a casa la pagnotta Di mia 
moglie potrei dirvi un gran bene Se non lo faccio è perché 
lei per prima avendo vita e dignità proprie mi gonfierebbe 
la faccia di sberle L agognata fine del familismo italiano 
non vorrebbe significare che finiscono le famiglie ma che 
cominciano le persone (Frase, qucst'ultima che sarei ten¬ 
tato di cancellare perché pare scotta da Alberoni) 

[MICHELE SERRA] 
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Stefano Zamagni 

preside della facoltà di Economia di Bologna 

«Tagliano solo la stabilità sodale» 


«La Finanziaria considera il mercato come un meccani¬ 
smo automatico e non come istituzione sociale. I mercati 
chiedono all’Italia stabilità sociale e non conflittualità. 
Chiesa e mondo cattolico sono preoccupati per la disoc¬ 
cupazione». Sono giudizi di Stefano Zamagni, economista 
dell’Università di Bologna, consultore (per nomina del 
Papa) del Pontificio consiglio Giustizia e Pace e membro 
della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali. 
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m Professor Zamagni, al di là de¬ 
gli aspetti tecnici, come giudica I . 
criteri di fondo a cui II governo si è 
Ispirato per varare l’attuale legge 
finanziaria? 

Il primo criterio di fondo è una vi¬ 
sione neoliberista che è alla base 
di tutto il programma dell’attuale : 
governo. Il punto debole della vi¬ 
sione ideologica neoliberista, che ' 
oggi è prevalente sulla scena po¬ 
litica italiana, è il modo di pre- ;■ 
sentare il ruolo de! mercato nel ■, 
senso che viene visto come un 
meccanismo automatico e non. 
come una istituzione sociale. Ora . 
pensare al mercato solo come ; 
meccanismo automatico, slegato 
cioè dai suoi aspetti istituzionali, '. 
vuol dire di fatto cogliere soltanto ,. 
un aspetto e quindi pensare ad ’ 
un modo del tutto slegato dalle 
complessità e dai conflitti dell’e¬ 
conomia reale. Ma il mercato, in 
un Paese come l’Italia, non ha le . 
fattezze adatte per una politica ». 
neoliberista. Infatti, occorrerebbe ; 
che avessimo di fronte un merca- 
to più o meno perfetto e soprat¬ 
tutto un mercato completo non 
dominato da gruppi di potere o ’ 
monopoli di vario tipo. Allora, in V 
un mercato di questo tipo se mai 
sia esistito, uno può pensare an¬ 
che di andare a realizzare una 
politica heolibétìsta. Ma se il mer¬ 
cato. com’è nel- nostro Paese, ’ 
,non ha queste caratteristiche 
strutturali, voler realizzare una 
politica neoliberista significa ot- " 
tenere il peggiore di tutti i mali. 
nel senso che non ha i benefici 
che il meccanismo di mercato di 
per sè garantisce. Anzi, come ' 
stiamo constatando, una politica • 
economica cosi ispirata inevita- - 
bilmente finisce per accentuare 
la conflittualità sociale». • -»■«» 

Ma II governo al giustifica dicen¬ 
do che non al poteva tare altri¬ 
menti data la attuazione grave 
della spesa pubblica e del siste¬ 
ma pensionistico. 

Tutti sappiamo, ed io per primo, 
che era necessario mettere mano ' 
alla riforma delle pensioni. Sol- ‘ 
tanto un irresponsabile potrebbe 
pensare di piote r andare avanti 
come si è fatto finora. Come tutti ' 
sappiamo, la spesa pubblica in . 
Italia era impazzita ed occorreva 
piorvi rimedio. Ma il punto è che , 
noi non possiamo operare questi, 
tagli pensando alla maniera dei 
meccanismi automatici, bensì so- ' 
lo in un preciso contesto istituzio¬ 
nale. Inoltre, secondo me, l’erro- ■ 
re fondamentale di questa finan¬ 
ziaria è stato quello di avere illuso 
le forze sociali sindacali. Infatti, in 
una prima fase, i sindacati sono 
stati chiamati a partecipare ad un ’’ 
processo di concertazione e, suc¬ 
cessivamente, sono stati abban- ■ 
donati all’ultimo minuto. E' ovvio ' 
che i sindacati abbiano ragione 
di protestare perchè sono stati *- 
presi in giro. -, 

Il governo dice pure che aveva - 


bisogno di dare un segnale al 
mercati Intemazionali che d 
chiedono scelte severe 

Ma proprio nello specifico sta 
un’altra debolezza. Il governo 
aveva bisogno di dare un messag¬ 
gio forte ai mercati intemazionali ; 
per contrastare le vicende alterne ■ 
di speculazione della lira. Perda¬ 
le questo segnale che risultasse 
credibile, il governo ha ritenuto di 
doverlo dare puntando su una fi¬ 
nanziaria tecnicamente rigida, in 
particolare sul -problema delle 
pensioni. Questo è quanto ci ve-. 
niva chiesto dal Fondo monetario 
intemazionale. Ora, questo ragio-. 
namento presuppone che la cau¬ 
sa della mancata credibilità del¬ 
l’Italia sui mercati intemazionali 
sia dovuta a quei rimedi appena 
accennati. Invece, io ritengo che 
la mancata fiducia nei nostri con¬ 
fronti, da parte delle istituzioni fi¬ 
nanziarie dei mercati intemazio¬ 
nali, non è tanto dovuta all’eleva¬ 
tezza della spesa sociale, ma ad 
altri fattori. E, quindi, avere usato 
la scure sulla spesa sociale per 
avere una certa credibilità, a mio 
modo di vedere, non sortirà l’ef¬ 
fetto desiderato. Cioè non ci sarà 
egualmente, lo sostengo, invece, 
che all’estero siano soprattutto 
preoccupati che si riawii ,in Italia 
la spirale di una instabilità socia¬ 
le. E quindi lo sciopero generale, 
le manifestazioni di protesta che 
stanno emergendo in tutto il Pae¬ 
se preoccupano molto di più per¬ 
chè all'estero sanno che ogni sta¬ 
bilità sociale in Italia ha un signi¬ 
ficato ben preciso in quanto può 
portare ad esiti che in altre fasi 
storiche possiamo immaginare 
facilmente. Ecco perchè ho par¬ 
lato di errore di metodo per aver 
chiamato le parti sociali e poi , 
averle abbandonate. C'è stato, 
perciò, un errore di stragegia di 
questa manovra dovuta al fatto 
che il governo ha sottovalutato 
l'importanza della pace sociale 
come risorsa economica di cui 
all'estero sono, soprattutto, inte¬ 
ressati. Non dimentichiamo che il 
grande successo dell'Italia, negli 
ultimi due anni prima delle ele¬ 
zioni del 27 marzo, è stato deter¬ 
minato proprio dall'accordo sin¬ 
dacale, che ora rischia di saltare. 
Quindi questo governo ha fatto i 
conti senza l'oste. Non ha tenuto 
conto che quello che all’estero 
soprattutto chiedono è la stabilità 
sociale. E’ chiaro che chiedono 
pure i tagli, ma questi vengono 
dòpo la pace sociale e non pos¬ 
sono venire in opposizione, li go¬ 
verno, invece, ha adottato un al¬ 
tra strategia: non mi interessa la 
pace sociale, accontento i mer¬ 
cati stranieri operando dei tagli. E 
questo è un grande pasticcio per¬ 
chè adesso si scatenerà una in¬ 
stabilità che metterà a .repenta¬ 
glio la stessa manovra e quindi al¬ 
fa fine avremo, come dicevo, il 




Mi 


m 


a XS****$à v 


Uno scordo di piazza San Pietro 


peggiore dei risultati». 

Ed ora II ministro del Tesoro, DI- 
ni, dice che se questa manovra 
non verrà accettata cosi com’è, 
bisognerà ricorrere ad un altra 
manovra mettendo nuove tasse 
0 alzando le vecchie, ma non di¬ 
ce In quale direzione 
Questo lo può dire Dini ma non 
Berlusconi che ha sempre detto 
che non avrebbe mai messo ma¬ 
no a nuove tasse. A meno che 
non sia un giuoco delle parti a cui 
non voglio credere perchè in ter¬ 
mini politici sarebbe una iattura. 
In altre parole, il governo ha deci¬ 
so di mandare un messaggio di ti¬ 
po thatcheriano in una fase stori- ’ 
ca che non è più quella che pre¬ 
valeva all'epoca della Thatcher, 
Per me è un errore di valutazione 
politica. Perchè l'obiettivo da rag¬ 
giungere, che era il risanamento ' 
e soprattutto la credibilità, a mio 
modo di vedere doveva e poteva 
essere raggiunto per altra via, co- 


Massimo Zanettl/Photopress 


me ho indicato. 

E come giudica l'attacco che, In 
nome della cosiddetta politica 
neollberista, Il governo sta ora 
rivolgendo alle cooperative con - 
Il rischio di nuove conflittualità 
sociali? . . 

Questo è un errore tragico sul 
quale occorrerebbe alzare la vo¬ 
ce per provocare un dibattito in 
Parlamento e nel Paese. Si tratta 
di un errore di portata storica. Si 
dice: noi tassiamo gli utili non re- 
distribuiti delle cooperative per¬ 
chè anche l'impresa di tipo capi¬ 
talistico che non ridistribuisce gli ; 
utili viene tassata, Ebbene, biso¬ 
gna avere il coraggio di dire che 
chi afferma queste cose dimostra 
di non capire niente di teoria eco¬ 
nomica e, perciò, è un analfabeta 
di economia. 

Perchè? Il suo giudizio mi pare 
molto duro. 

Il fatto è che chiunque abbia un ' 
pò di dimestichezza con l'econo¬ 


mia dovrebbe saper fare una dif¬ 
ferenza sostanziale. Mentre gli 
utili non redistribuiti dell'impresa 
capitalistica vanno ad aumentare 
il valore capitale o il valore di bor- 
sa delle azioni - e, quindi, il socio 
di quell'impresa può in qualsiasi , 
momento ottenere parte degli uti¬ 
li non redistribuiti sotto forma di ■ 
capita! gain cioè di guadagno su 
capitale - non è cosi nell’impresa ■ 
cooperativa per la quale, non so¬ 
lo, c'è un vincolo di non redistri¬ 
buzione, ma il socio non può 
mai, qualora decidesse di andar 
via dalla cooperativa, recuperare 
i guadagni in conto capitale. Ec¬ 
co perchè quell'analogia è fuor¬ 
viarne ed , ingiusta. ■ In secondo 
luogo, se arrivassimo alla tassa¬ 
zione degli utili non redistribuiti 
nelle imprese cooperative, l'im¬ 
plicazione immediata sarebbe 
che. nel giro di un anno, scompa¬ 
rirebbero almeno il 60% delle no- ' 
stre imprese cooperative. E cosi 
scomparirebbe l’espressione di 
solidarietà civile che è un vanto ' 
del nostro Paese ed è una delle 
poche caratteristiche che all’este- 
ro ci vengono sempre accredita¬ 
te. Chi conosce, chi frequenta i 
circoli intemazionali, come li fre¬ 
quento io nelle varie sedi accade¬ 
miche o paraccademiche, chi 
legge la letteratura inglese o fran¬ 
cese sa che l’esperienza italiana 
è sempre presa a modello per 
questo esempio. Allora io rni 
chiedo se non è il massimo del¬ 
l'incoscienza politica annullare ' 
con un provvedimento, dal quale 
al massimo possono derivare po¬ 
chi miliardi, un'esperienza che 
ha oltre un secolo di vita nel no¬ 
stro Paese. La terza considerazio¬ 
ne è che è facile immaginare i ri¬ 
svolti sul piano occupazionale. 

Cosi II milione del posti di lavoro 
è sempre più una chimera. 

Già abbiamo un problema occu¬ 
pazionale gravissimo dovuto al 
fatto che Taumento del prodotto 
interno lordo quest'anno farà di¬ 
minuire l'occupazione di un altro 
0.7%. Se noi andassimo a mettere 
mano a questo provvedimento 
avremmo un ulteriore aumento 
dei livelli di disoccupazione, con 
l'aggravarsi del!' instabilità della 
pace sociale. - 
Vedo che anche la Chiesa è 
preoccupata. Basti citare II do¬ 
cumento sulla democrazia poli¬ 
tica, al quale lei ha dato un gros¬ 
so contributo, nel quale c ’è uno 
sforzo di coniugare solidarietà ' 
ed efficienza. 

E' vero. La Chiesa è preoccupata 
come dimostrano le le riserve che ' 
vengono dal mondo cattolico e 
dallo stesso Partito popolare. Dal ' 
mio punto di vista, il documento 
dei vescovi va in una direzione 
esattamente opposta rispetto al¬ 
l'attuale politica economica del 
governo e questo mi sembra si¬ 
gnificativo. , 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il pensionato campa cent’anni 

notante, una più valida dell'altra. • 

Intanto per la rottura di un patto collettivo fra lo Stato e i lavora¬ 
tori che hanno versato fior di contributi per assicurarsi una vec¬ 
chiaia serena; poi perchè questi «mi consenta» non sanno neanche 
scrivere i decreti che devono essere rinviati al mittente come è suc¬ 
cesso martedì alla commissione Lavoro della Camera: almeno i ne¬ 
fasti governi degli anni Cinquanta se li facevano scrivere dall'Ufficio 
Studi della Confindustrìa ed evitavano le figuracce. Coloro che gra¬ 
zie all’abilità legislativa del governo sono rimasti senza stipendio e 
senza pensione, cosa devono fare, scrivere una lettera alla buona e 
dolce Veronica Lario, che ci metta lei una buona parola, come ha 
fatto per la telenovela a luci rosse del Biscione? Il tam tam allarmisti¬ 
co sulle pensioni è cominciato a giugno. Da allora e con frequenza 
crescente i rappresentanti del governo e i loro lacchè si sono distinti 
nel dipingere scenari catastrofici nel caso non si fosse messo mano 
ai tagli, la bancarotta dell'lnps, il tracollo dell'Italia, la fine della civil¬ 
tà occidentale, la sconfitta del Milan e la chiusura della Standa. Con 
il risultato che gli anziani si sono affrettati a fare domanda di pensio¬ 
namento prima che fosse troppo tardi e i giovani sono stati spinti 
verso forme di previdenza privata. Sbaglio o una delle maggiori so¬ 
cietà assicuratrici che vendono a caro prezzo una (finta) sicurezza 
e tranquillità è del Cavaliere? Oppure nel frattempo, seguendo il 
consiglio dei tre saggi, l'ha intestata alla baby sitter dei suoi figli? 

Il Cavaliere ha dichiarato che quando cammina per la strada la 
gente lo applaude e gli manda bacini: venga a fare due passi doma¬ 
ni, fra un elicottero, un'auto blindata, uno yacht e un jet, vedrà 
■ quanti bei bacini le mandiamo! Un centro studi, finanziato guarda 
caso dalle assicurazioni private, ha proclamato con enfasi che ora¬ 
mai siamo alla pari tra pensioni erogate e lavoratori attivi, 22 milioni 
per parte. La conseguenza che nc traggono, dimenticando i quaran- 
t’anni di contributi versati, è che d'ora in poi ogni lavoratore dovrà 
mantenere un pensionato. Se è cosi, io pretendo di conoscere chi è 
quello sfigato che lavora per me, voglio accudirlo, voglio accertarmi 
che tutte le mattine si presenti puntuale al lavoro, che non prenda 
freddo, che si comporti bene coi superiori. E che scioperi, perdio! - 
Quanto a noi, ci saremo tutti, per i pensionati lo sciopero è anche 
una festa. Si sa che l'uscita dal mondo del lavoro restringe di molto il 
cerchio delle frequentazioni e degli stimoli vitali, anche se uno colti¬ 
va degli interessi e non' si limita a stare seduto su una panchina a 
leggere il giornale. Lo sciopero ci rimette in gioco, ci inietta linfa vi¬ 
tale. 1! pensionato che sciopera campa cent'anni. 

- ■ • , , [Bruno Gambarotta] 


Minacce e silenzi in aula 

la continuazione dell’attacco ai magistrati milanesi. Con puntigliosi¬ 
tà burocratica, non molto dissimile da quella classicamente utilizza¬ 
ta da Andrcotti, e con tono minaccioso non molto dissimile da quel¬ 
lo che caratterizzava gli interventi di Craxi in Parlamento (anche 
Bettino perdeva parte del suo tempo nelle aule parlamentari...), 
Berlusconi ha cercato di evitare i temi più difficili per lui La sua gra¬ 
ziosa concessione del tempo necessario agli interventi non è servita 
a dissipare nessuna delle perplessità sul suo modo di governare e su 
quella che potremmo definire la struttura della situazione 

Sembrerebbe che in materia di conflitto di interessi Berlusconi 
sia disponibile ad accettare il testo legislativo formulato dai tre 
esperti. Staremo a vedere, anche se, come è stato immediatamente 
sottolineato, quel testo individua i problemi ma non offre soluzioni 
sufficientemente incisive. E, comunque. Berlusconi non sembra 
aver nessuna intenzione di disfarsi della proprietà delle sue aziende 
ritenendo già sufficiente il non occuparsi della loro gestione. 

Quanto ai giudici, Berlusconi non ha nessuna intenzione di ri¬ 
durre la pressione su di loro, nessuna inclinazione alla de-escala¬ 
tion. Non ha neanche voglia di tenere sotto controllo, come potreb¬ 
be e dovrebbe utilizzando la legge sulla presidenza del Consiglio, il 
suo ministro portainsulti. Cosicché, l'unica conseguenza realistica 
dei suoi comportamenti è quella che, ripetutamente, emerge dagli 
articoli della stampa estera e dagli andamenti della Borse estere. La 
stampa estera continua a sottolineare incessantemente il conflitto di 
interessi. Le Borse estere continuano ad evidenziare scarsissima fi¬ 
ducia nella gestione economica del Paese, non nell'andamento del¬ 
l'economia italiana. . • » 

Qualche tempo fa le opposizioni utilizzavano come argomento 
contro il governo Berlusconi quello del suo essere, anche per la pre¬ 
senza di ministri neo-fascisti, un pericolo per la democrazia. Questo 
pericolo, per la qualità della democrazia, almeno fintantoché non 
viene risolto il problema del pluralismo dell’informazione televisiva, 
permane. Ad esso si aggiunge oggi in maniera molto visibile per tutti 
gli investitori, i risparmiatori, gli operatori economici, e, naturalmen¬ 
te, per i pensionati e i pensionandi un pericolo per il loro benessere. 
La litigiosità interna alla coalizione di governo e la sua scarsissima 
credibilità sui mercati intemazionali rendono il governo Berlusconi 
un pericolo per l’economia del Paese e il benessere di ciascuno di 
noi. Forse la separazione netta fra gli interessi privati dell'imprendi¬ 
tore Berlusconi e i compiti pubblici de) Presidente del Consiglio Ber- • 
lusconi non basterà. Ci vorrebbe anche un salto di qualità e di com¬ 
petenze di governo. Tuttavia, senza quella separazione continue¬ 
ranno ì pericoli per la democrazia e’per il benessere dell'Italia. 

[Gianfranco Peequlno] 
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Domani è un altro giorno 




Ciò che però è scritto, nella storia 
italiana dei rapporti tra industriali 
e governi, è una sequenza di erro¬ 
ri, di fiducie mal riposte, di ap¬ 
plausi scroscianti dei quali pentir¬ 
si. Oggi la Confindustrìa deve regi¬ 
strare una ripresa della conflittua¬ 
lità sociale, una rottura di quel cli¬ 
ma di «concertazione» senza il 
quale la recessione di questi anni 
avrebbe messo davvero il paese in 
ginocchio. 

Il presidente Abete, nel forum 
su «l'Unità», ha parlato della «con¬ 
fusione» che grava come un peri¬ 
colo. Non credo si riferisse al sin¬ 
dacato. Ma ad un governo indeci¬ 
so e arrogante. Fermiamoci a ri¬ 
flettere un attimo. Quali benefici 
può portare a questo paese la stra¬ 
tegia del governo: conflittualità a 
trecentosessanta gradi, con tutti, 
su lutto? In poche settimane il go¬ 
verno si è schierato contro tutti: 
sindacati, magistratura, Parlamen¬ 


to, presidenza della Repubblica. 
Una sindrone da assedio che, 
proiettata sul paese, ha l'effetto di 
una continua scossa elettrica, un 
contìnuo terremoto, È la «confu- 
. sionc» di cui si parla. Di cui risen¬ 
tono la Borsa, le imprese, il lavoro. 
L'Italia è «sull'orlo di una crisi di 
nervi» e non potrà reggere a lungo. 
Questo governo cerca la rissa, per¬ 
ché è debole. Nei confronti dello 
sciopero ha assunto un atteggia¬ 
mento di sfida. «Ne possono fare 
anche dieci, non cambierò nulla», 
ha dichiarato ci presidente dei 
Consiglio. Una sfida che può esse¬ 
re raccolta, il sindacato è apparso 
unito e decìso. Ma, sia chiaro, uno 
sciopero non è una festa. È sacrifi¬ 
cio per chi lavora, è sacrificio per 
le imprese, il governo dovrebbe . 
discutere, aprirsi, correggere. La 
sfida è mortale, per il paese. Berlu¬ 
sconi si deve convincere che il 
paese non è l'economato della Fi- 
ninvest. La deve smettere di consi¬ 


derare se stesso un uomo della 
provvidenza. Abbiamo già dato, 
grazie. 

Lo sciopero è importante, lo sa¬ 
rà ancora di più se ci saranno 
grandi,-pacifiche manifestazioni 
di massa. È un momento molto ' 
difficile per l’Italia. Non ci tran¬ 
quillizza essere stati profeti, avere 
detto in tempi lontani che questo 
governo era un pericolo a causa 
dei conflitto di interessi che pesa 
su di esso, della cultura autoritaria , 
che lo attraversa. Per l'Italia che 
lavora c produce, per la serenità e 
l'operosità di questo paese. Mai 
come oggi alle forze contrarie a 
questo governo è richiesto un sal¬ 
to di qualità. Quegli-italiani delusi 
dall'inganno e dalle bugie di Ber¬ 
lusconi non cercano solo una op¬ 
posizione. ma una- alternativa. 
Nella differenza tra queste due pa¬ 
role sta il destino, anche quello 
della sinistra. L'opposizione può 
anche dire solo 1 no, l'alternativa 
ha invece i! dovere della proposta. 
Perché può diventare governo, 
perché vuole diventare governo. 

Sarà un grande sciopero. E pe¬ 
serà, nel futuro di questo paese. 

[Walter Veltroni] 
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Silvio Berlusconi - Boris Eltsin 


Barbera e Champagne / stasera bevlam 
per colpa del tuo amor parappapà 
per colpa del mio amor parappapà 
Al nostri dolor/ Insieme brtndiam col tuo bicchiere di barbera 
col mio bicchiere di champagne 

Giorgio Gaber «Barbera e champagne» 
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l'I mtù jwyina 


il Fatto 



Domani l'Italia si ferma contro la Finanziaria. Ieri i leader di Cgil. Cisl e Uil al Quirinale 
Pronunciamenti contro la manovra da molte diocesi. A novembre manifestazione nazionale a Roma? 


ENZO FRISO ' 


I L MINISTRO del IcsoroLim 
borto Dilli nel suo mti-runto 
ufficiale dii assembleo del 
Fondo Monetario Inti-tnj/ion.ik- 
tenutasi la set’imana scorsa a Ma¬ 
drid ha affermato tra 1 .litio ohe 
uno dei captsaldi della strategia 
economica del governo italiano e 
la moderazione salariale Ha 
anche sottolineato che la rifoima 
delle pensioni rappresenta 1 ini¬ 
ziativa piu importante presa con 
la legete Finanziaria Queste di¬ 
chiarazioni confermano che I in¬ 
sieme delle misure adottate rical¬ 
cano le tesi neo-liberiste I fatti 
hanno purtroppo dimostrato che 
tali scelte hanno provocato altio- 
ve un disastro economico senza 
precedenti piu di ?5 milioni di di¬ 
soccupati nei Paesi industrializ¬ 
zati piu di un miliardo di persone 
che nel terzo Mondo vivono al di 
sotto del minimo vitale Negli 
Usa dove tale politica neo-liberi¬ 
sta ò stata praticata in modo rigo¬ 
roso combattendo apertamente 
il sindacato il problema della di- 
soccupa/ionc non e stalo risolto 
I salari in compenso sono dimi¬ 
nuiti in maniera impressionante 
Nel settore siderurgico il salario 
reale e passato da 20 3? dollari 
all ora nel 198! a Hi 37 dollari al¬ 
lora nel 1992 Il numero dei citta¬ 
dini definiti uffic Miniente poveri c 
aumentato sempre negli Usa dal 
1980 ai giorni nostri di 3 800 000 
unita 11 numero dei cittadini mi¬ 
liardari ò ac cerose luto nello stes¬ 
so periodo, oltre il 70 percento E 
in Gran Bretagna’ Anche qui la 
povertà è aumentala in maniera 
impressionante e il livello di oc¬ 
cupazione come quello de Ile cu¬ 
re sanitarie d- diminuito in modo 
preoccupante II 10 por cento 
della popolazione piu riu i se. 
condo'c statistiche utile tali lui vi¬ 
sto tra il 1971 e il 1992 aumenta¬ 
re il proprio reddito del 02 per 
cento mentre il 20 per cento del¬ 
la popolazione piu povera ha re¬ 
gistrato una diminuzione del pro¬ 
prio reddito pari al 17 per cento 
La disoccupazione (lutante que¬ 
sti stessi anni non ha (alto clic 
aumentare 

La Commissione dell Onu per 
il commercio c lo sv iluppo (CNU- 
CED) prevede nel rapporto di 
quest anno un ulteriore aumento 
della disoccupazione denuncia 
senza mezzi termini I approccio 
neo-liberista sot'olinoando co¬ 
me i Paesi industrializzati saran¬ 
no nell impossibilita di aumenta¬ 
re simultaneamente le loro 
esportazioni nducendo il costo 
della mano d opera II problema 
della piena occupazione e certo 
un problema complesso Tanto 
più che la sempre maggiore inter¬ 
dipendenza economica la glo¬ 
balizzazione dell economia ridu¬ 
cono la capai ita dei singoli Paesi 
di controllare pienamente il feno¬ 
meno Ed e per questo che i G7 il 
Fondo Monetario Internazionale 
la Banca Mondiale e il Gatt assu¬ 
mono sempre maggiore impor¬ 


tanza Quello clic pero si può e si 
deve fare a livello nazionale d au¬ 
mentare la capar ita competitiva 
dell economia Le risorse umane 
piu che gli investimenti o It risor¬ 
se naturali sono ogei alla base- 
delia ricchezza delle nazioni e 
quindi della loro capacita com¬ 
petitiva 1 ale capacita può svilup¬ 
parsi quando lu .Stato e in grado 
di lavorire le qualificazioni e le 
capai ila tecniche della popola¬ 
zione vale a dire una politica 
scolastic a adeguata ed efficiente 
L Italia purtroppo per responsa¬ 
bilità di un sistema politico-clicn- 
telarc populista e corrotto regi¬ 
stra un ritardo impressionante 
proprio nel sistema scolastico 

N ON A CASO secondo I Isti¬ 
tuto Internazionale dello 
sviluppo manageriale I Ita¬ 
lia si trova oggi al trentaduesimo 
posto nella graduatoria della 
competivita economica La Ger¬ 
mania invece con un costo del 
lavoro non certo interiore a quel¬ 
lo italiano occupa il quinto posto 
in tale graduatoli Questo si 
spiega principalmente con il tatto 
clic il livello di studio il livello 
scolastico della popolazione te¬ 
desca c s molto piu elevato di quel¬ 
lo esistente in Italia Basta gaur- 
dare i dall offerti dall Oiganizza- 
zione per la c ooperazione c lo 
sviluppo (Ocsel riferiti al 1991 
Solo il 18 percento della popola¬ 
zione che va dai 23 ai C>3 anni in 
Germania ha un titolo di studio 
elementare o di scuola media in¬ 
feriore La percentuale in Italia 
arriva al 72 percento Vale a dire- 
che mentre 182 per cento della 
popolazione tedesca tra i 23 c i 
1 >3 anni di età ha un titolo di s>u- 
dio d senni i merii,i superiore o 
univc-isitano in Italia solo il 28 
per cento ha raggiunto questo li¬ 
vello £ vero clic man mano che¬ 
le vecchie generazioni usciranno 
dal mercato del lavoro la situa¬ 
zione andrà mighoiando II ritar 
do resta comunque molto grave 
Ed t> semplici-niente scandaloso 
clic- la legge Finanziaria presenta¬ 
ta oia in Parlamento preveda una 
riduzione delle spese per la scuo¬ 
la e per la nceica scientifica II tat¬ 
to e che questo governo pensa di 
poter aumentare la capacita pro¬ 
duttiva del Paese riducendo il co¬ 
sto del lavoro vale a dire i salari 
diretti o indiretti distruggendo 
gradualmente il risultato di lunghi 
anni di lotte sindacali e politiche 
senza tisolverc i problemi della 
società e partici) 1 irniente quello 
della occupazione Ma non ce 
alcun dubbio che le p-oposte -di 
Cgil Osi e lHI al ccntio dello 
sciupilo gc noMle non sono solo 
rivolle ai problemi dei pensionati 
e dei lavoiatori occupati mi vo¬ 
gliono avviare una soluzione al 
ptoblcma della disoccupazione 
quindi agli inteiessi del Paese nel 
suo uisic me 

“ scgrefoMo gerir -ra/e 
C is/ internazionalit 


E 


un «no» alle ricette 
neo-liberiste 


! leader di Cgil, Cisl e Utl ieri da Scalfdto - Da parte del Ca¬ 
po dello Stato un segnale di conforto e di tranquillità ai la¬ 
voratori italiani impegnati nello sciopero generale», com¬ 
menta Sergio Cofferati E intanto le manifestazioni di lavo¬ 
ratori e pensionati di venerdì si stanno trasformando in un 
moto profondo dell'intera società ci\ ile Dichiaiaziom cri¬ 
tiche sulla legge finanziaria di un intervento dell'arcive¬ 
scovo di Torino e del vescovo di Alessandria 


PIERO DI SIENA 


m ROM \ Mentre sotto .incora in 
corso i tentativi eli insinuare che lo 
sciopero generale di venerili non 
abbia alcuna legittimità i sindacati 
dall incontro eli ieri mattina eoi 
presidente della Repubblica han¬ 
no tratto motivo di tranquillila e 
contorto Con queste parole il se¬ 
gretario generale della Cgil Sergio 
Cofferati da il senso elei clima en¬ 
tro cui si e scolto il colloquio (du¬ 
rato piu eli un ora > tra i tre leader 
delle confederazioni c Scaliate 
Secondo quando hanno riferito i 
tre dirigenti sindacali il presidente 
della Repubblica avrebbe sottoli 
neato la funzione essenziale elei 
snidai ito in una moderna cletiio- 
c ra/ia e si saiebbe complimentato 
st.i con le organizzazioni elei lavo¬ 
ratori che col ministro dell Interno 


Roberto Maroni per il modo in cui 
si intende garantire la senilità e 
lordine nelle manilesta/iom del 
M II segretario generale della Cisl 
Sergio DAnioni ha riferito clic 
Si aliare ha ricordato come egli 
tosse stato investito da sindacati e 
Cuntindustria prima delle elezioni 
del compilo eli gai aulire dell at cor¬ 
do di luglio del I99f e si e augura¬ 
to che il sia una ripri sa del dialogo 
sociale II segretano generale della 
LUI Pielro Lanz/a dal carilo suo 
ha detto chi- I incontro eli ieri rien¬ 
tra nella continuità di un dialogo 
elle c e sempre stato tra sindacati 
e presidente ridia Repubblica 

-Berlusconi sara smentito- 

Mentri- I incontro tra i -re leader 
lonteder.ili o il Capo dc-'lo Stato 


avveniva all insegna della cordiali¬ 
tà leu e continuila a distanza la 
polrmii i 'ri Silvio B» riusi ohi <• il 
segretano gene-tale della Cgil Al 
presidente del consiglio clic- aveva 
avanzato dubbi sul fatto clic- lo 
sciopero tosse veramente genera¬ 
le- S-rgio Colte-rati rispondeva che 
Berlusconi sarebbe stato amara¬ 
mente smentito dalla partecipazio¬ 
ne popolale alle manifestazioni 
del sindacato- 

E in effetti la giornata di venerdì 
appaio m Ile adesioni della vigili.! 
sempre- piu caiatterizzala nuli solo 
dalla mobilitazione dei lavoratori e 
dai pensionati macia un moto pro¬ 
fondo che come afteima il segie 
tario generale della Cgil coinvolge 
I intera società civile Lo testimo¬ 
niano le adesioni numerosissime 
che sta ricevendo I appello degli 
intellettuali delle quali possiamo 
ricordare solo alcune da Walter 
Binni a Roberto Roversi da Giaco¬ 
mo Mairunaoa Lidia Bavera da 
Edoardo 8angumeti a Paolo Cu¬ 
pe! Lo testimonia il fatto che gli 
obiettori ili coscienza in servizio 
presso la 8ovraitc nclenza ai Beni 
.mistici e stonci di Milano abbiano 
sentito la necessita di rendere pub¬ 
blica la lom adesione allo sciopero 
a cui in ossequio alla legislazione 
vigente non possono partecipare 


Lo testimonia la solidaiict -1 spres 
sa dal Coi er delle Forze annate al- 
'e iniziative elei mondo di I Involo c 
! adesione espressa da Giovanni 
Moro del Movimento federativo 
democratico Fra Iv-vcki dissonanti 
quella di Giuseppe De Rit i II ptesi- 
cic-ntc- elei Cnei ha die li-arato clic 
lo sciopero gc-nr-ialt- fa il gioco ih 
Berlusconi 

Il sindacato comunque- già si 
picpara al dopo suopeio geni in 
le L assemblea regionale- dei dele¬ 
gati e delle delegate Firn Fiom 
Uilm dell Emilia Romagna sollecita 
i sindacati nazionali eli calc-goria a 
programmare gli scioperi 'ino a 
novembre e allineili intensiln ari¬ 
la pressione sul padronato inetnl- 
meccaiiico- eli promuovere una 
manifestazione nazionale e un 
nuovo sciopr ro generale della ca 
tegoria F.noii funse equi' affe-r 
ma il comunicato itegli • -etili della 
Cgil annunziando per il 2t>ottobri 
una sciopero di quattro on e un i 
manilc-stu/ione a I irc-n/c Si m 
milizia un pi-nodo molto caldo 
anche nel pubblico impiego La 
mobilitazione elei lavoratori - ha 
affermato il segretano ge-ic-i ili 
della Fp-Cgil Paolo Nc rozzi - non 
si fermerà allo se-opero geiieiale 
ina le iniziative di loda uintmuc- 
ranno a novembri e dicembre 1 


p< nsion iti di Cgil Cisl c- l il dal 
canto loro fanno sapere clic già il 
27 i-ttobii a Roma si dar inno ap¬ 
puntamento davanti al Parlamento 
pei la presentazione lormalc delle 
gnu nula firme a sostegno della leg¬ 
ge ili im/iativ i popolale per il rior¬ 
dino dell assistenza a - ui si sono 
aggiunte un milione di tirine- di ut- 
ladini clic chiedono una equa ri- 
'riiin.i dello stalo sociale C sem¬ 
bra che Cgil Cisl e Lil stanno già 
polis indo per novembre a una 
me ga-inaiiifesta/ione a ruma di 
un milione di partecipami 

Vescovi contro la manovra 

Continuano intanto pionun/ia- 
meliti contro la legge finanziaria 
il i parte di importanti esponenti 
della Chiesa italiana Dopo I arci- 
cosi uvo di Napoli c la Pastorale del 
lavoio della Curia di Milano ieri c 
stata la volta dell arcivescovo di 
linaio Giovanili .Saldarmi e del 
vescovo di Alessandria Fernando 
III. liner i quali in un comunicato 
st impa congiunto hanno sotloli- 
i- ittiche I attuale manovra finan¬ 
zi ma piisontd degli aspetti che 
colpiscono i ceti piu deboli (acon¬ 
di > venire meno i ( riteri di equità c- 
di giustizia a quali ani In* la dottri¬ 
na sociale- delta Chiesa uionoscc 
..ilorr prioritano 


I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


È l’ora dello sciopero generale 

Scalfaro: il sindacato è una risorsa democratica 


CGIL 

sciopero generale 


Il regista spiega perché ha risposto all appello degli intellettuali contro la manovra 

«Aderisco, perché non sia un rito» 


Se£re: 


CRISTIANA PATERNÒ 


■i ROMA Dinamite \uia\i Ft^us 
Italia il hlm sullo lotti 1 cIlm minatori 
dulia Carbosulcis doleva andare* 
in onda stasera alla vigilia dello 
sciopero generale Invece passera 
il 30 ottobre Problemi eli pali use 
sto Non importa \a bene Io stcs 
so* dice Damele Segro regista da 
sempre indipendente documenta 
rista impegnato nel sociale ( Croio 
nc Italia Farti tura pei colti e i oc/ > 
c anc he autore di un lungometrag 
gio quasi fiction Manila palonia 
bianca Segrc e uno dei tanti cinea¬ 
sti - con Gillo Pontecorvo Nanni 
Lov Eimaiino Olmi Liliana C ava¬ 
lli Ettore Scola Emidio Greco 
Francesco Maschi Ugo Pirro Giu¬ 
liano Montaldo Nulo Risi Age - ad 
a\ur firmato l appello di Bobbio e 
Asor Rosa contro la manovra eco¬ 
nomica del governo In questi gior¬ 
ni ò a Roma - sta girando un film 
su Cinecittà - ma domani sara a 
Torino per la manifestazione To¬ 
rino 0 la mia citta ci vivo da quan¬ 


do avevo undici anni Sono ere 
scinto ili una famigli. \ pi ole tana 
\bbiamo sempre avuto il noe essa 
rio mai il superfluo Inseminici io 
nosco lav ta 

Quindi per te e stata una cosa 

naturale firmare l'appello. 

Si ho subito pensato cfu e utile e 
impoitanfc prendere posizione 
pubbhc .unente Ognuno deve fare 
il suo dovere a tutti i livelli i omo 
lavoratore o coni» intellettuale 
non importa E poi bisogna riflot 
te re 

In che senso? 

Nel senso c he lo sv. iopc io non de 
ve essere semplicemente un atto 
rituale per celebrare quale osa che 
non abbiamo la fantasia la forza 
I entusiasmo Ci sono molte con¬ 
traddizioni molti problemi da af¬ 
frontare nella sinistra 

Quali, per esemplo? 

Per vincere bisogna essere piu 
bravi degl) altri Invece ne! sinda¬ 
cato c nella politica ce troppa 



A 


gente che timbra il cartellino E 
poi molta presunzione c ualtro- 
i iena 

Concretamente che vuol dire? 

Lina settimana fa sono andato a 
pi esentare Dinamite ,\tmm F/gi/s 
ai minatori Ui sensazione c non 
solo li in Sardegna e che i lavora¬ 
tori si sentano un po sedi E signifi- 
c ativo che il film sia stato accolto 
con grande gioia ma anche con 
un cc rto stupore Perche 0 prodot¬ 
to dalla Cgil e qualcuno non se ! a- 
spettava una cosa ilei genere dal 
sindacato non erano piu abituati 

Come cineasta senti aria di cen¬ 


sura? Ti preoccupa il caso dei 
trailer delle -Nuove comiche- 
che non è piaciuto alla Flnlnvest 
perche Villaggio e Pozzetto 
mettono In ridicolo un sosia del 
presidente del consiglio... 

Bah quello mi paté un giochetto 
tra amici magati per solleticale 
tappetilo degli italiani die ai» 
dranno in massa al c melila coni» 
«il solito Basta due che Puzzet'o 
ha una sixietu che noleggia di 
cotteri i* tra i s<*i c c Berlusconi 
No la vera v ensura c* piu subdola 
piu violenta e i attiva Le nomine 
Rai La gente mediocre in posti 
strategici Una politica culturale 
insulsa e iniqua La conquista dei 
moli chiave nell industria ddia 
comunicazione Questa e la vera 
censura c non e tacile contrastar 
la 

Pensi che II cinema italiano resi¬ 
sterà? 

Vede» in giro un desiderio di alli 
neaisi a] piu presto con il piu forte 
E poi il cinema italiano e in una si 
tuazionc* pietosa manca il senso 


del! identità 

Sei angosciato? 

Personalmente* no Non rimine ero 
» t in il mio cinema De) lesto non 
ho mai lavorato con la 1 minvest 
quando volevo girate un Ulna non 
ho mai chiesto il permesso a nos 
suno ho preso 1 ueieo e sono an 
«lato \ Crotone* in .Sardegna 

Dicevi prima che la sinistra e 

spiazzata e poco combattiva. 

1 w io clic la smistia ha dimostra 
tojHHo colaggio c. non e st ita ca¬ 
pace di formulari un programma 
si i <j Qui sto c il problema piu 
glosso Bisogna ricominciare* da 
i ipo creare poli di ntenmentu e 
interlocutori politici sul U intono 
I) » questo pillilo di vista non ve¬ 
do lampi di luce Non c e molto 
mordente* 

Che c e. invece, nelle destre. 

Pi ir loppe» si Loro sanno quello 
che vogliono credono nei loro va¬ 
imi e vanno avanti per la loro stra¬ 
ti » Noi no A parte* I immagina¬ 
no la strada e in salita Bisogna 
tlocare formule nuove 


Maratona, Giordano, Carnevale 
e il Napoli è Campione d’Italia. 
Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 
alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 
lunedì 17 ottobre l’album Panini. 
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il Fatto' 


Giovedì 13 ottobre 1994 



«Maroni, Maroni arresta Berlusconi». «No agli scontri di piazza» 
Slogan duri contro il governo e piena adesione allo sciopero generale 


Sabato in corteo 
nella capitale 
I vigilantes privati 

Guarclto In corteo anche sabato 
mattina prossimo. Questa volta 
manifestano per la capitato 
delegazioni delle 105 mila guardie 
giurata Italiane. L’Itinerario della . 
manifestazione, organizzata 
dall’Anggl, l'associazione «.■ 
nazionale della categoria, è quello 
classico da piazza della 
Repubblica a SS. Apostoli. Ma non 
al tratta di una manifestazione v 
sindacato. I dipendenti degli 
istituti di vigilanza privata - 
chiedono un adeguamento del 
testo unico di pubblica sicurezza 
del 1931 regola la loro attività e In 
particolare una chiara definizione 
giuridica della guardia giurata. 
Come già è stato riconosciuto V 
dalla giurisprudenza domandano II 
riconoscimento della qualifica di 
pubblico ufficiato e di ufficiato di 
polizia giudiziaria nell'attività di ' ' 
servizio. Una delegazione chiederà 
di illustrare al ministro degli Interni 
le ragioni della loro protesta. - 



La manifestazione organizzata dal Siulp Ieri a Roma 


Alberto Pais 


«Mai più sbirri di regime» 

Il Sitilo porta in piazza a Roma 20mila agenti 


«Di Pietro arrestali tutti», «No agli scontri di piazza». In 
20mila con slogan duri contro Berlusconi e la finanziaria. 
E per avere un contratto che attendono da un anno. Così 
ieri hanno manifestato agenti del Siuip e penitenziari e fo¬ 
restali Cgil, Cisl e Uil. Il segretario generale Sgalla: «Non ri¬ 
diventeremo sbirri del regime. Aderiamo allo sciopero ge¬ 
nerale. Per la maggior parte lavoreremo, garantendo la si¬ 
curezza e il diritto a manifestare tranquillamente». 


«USSANDIUBADUn. 

ss ROMA Almeno ventimila, ed i saremo mai più gli sbirri di regi- 
loro stessi sindacalisti ne aspetta-, me-. È intervenuto anche Larizza, 
vano la metà. Sono arrivati da deci- : segretario generale Uil, portando i 
ne di città italiane, ieri, alla manìfe-1 saluti di Cofferati. Cgil, e D’Antoni, 
stazione di Siulp e Cgil Cisl Uil di, Cisl. Ec'era la solidarietà dei Cocer 
agenti penitenziari e guardie fore- • • delle Forze armate, nonché dei- 
stati. per sfilare da piazza Esedra e l'Arma e della Guardia di finanza. : 
SS. Apostoli contro la finanziaria e di cui il Siulp chiede la partecipa¬ 
zione alle trattative per il nuovo 
contratto, che sono in sospeso da 
un anno. . : ■ , 


contro il governo. Al comizio, il 
messaggio del segretario generale 
del Siulp, Roberto Sgalla, per i cor¬ 
tei sindacali di' domani: «Piena ed 
incondizionata adesione allo scio¬ 
pero contro la finanziaria iniqua ed 
arruffona del governo. Ai vari cortei j 
regionali saranno presenti nostre 
delegazioni, ma la maggior parte 
dei colleghi sarà impegnata a ga¬ 
rantire la sicurezza ed il diritto a 
manifestare tranquillamente: ■ noi 
siamo lavoratori a fianco di altri la- i 
voratori. E non siamo disposti in 
nessun modo a tornare a fare il 
braccio violento della legge: non 




«DI Pietro, arrestali tutti» 

«Ciao, vado nei cordoni». «Vai, 
vai, lavora per tutti noi». Dialogo 
: vero, forzatamente anonimo, tra 
un poliziotto in servizio ed uno che 
manifesta. E tra chi è nel corteo, 
slogan duri, simili a quelli tanto de¬ 
precati dei Centri sociali. «Berlu¬ 
sconi, Bossi, Fini siete come Mus¬ 
solini», «Fini e Bossi, lecchini di Ber¬ 
lusconi», e anche i canti classici del 
«Chi non salta Berlusconi é», oppu¬ 


re, sulle note di «Guantanameira», 
un appello al giudice ex poliziotto: 
«Arrestali tutti. Di Pietro arrestali tut- 
' ti». Ancora. «Maroni, Maroni, arre¬ 
sta Berlusconi». Sugli striscioni e i 
cartelli, battute come «Ci vogliono 
muti e bastonati, invece siamo in¬ 
cazzati», ma anche una chiarezza 
inedita, che sembra dettata pro¬ 
prio dalla lunga esperienza di cor¬ 
tei d'ogni genere visti "dall’altra 
parte". Ci vuole semplicità, deve 
aver pensato chi ha scritto lo slo¬ 
gan del Siulp Toscana, che recita: 
«Vogliamo contratto, pensioni, di¬ 
ritti. Ci siamo rotti dei gradi milita¬ 
ri». Sfilano in tanti, ma con mille 
striscioni. Dietro ad ogni sigla con il 
nome della città o della regione, 
poche decine di persone: hanno 
chiesto ferie, riposi, sfruttato la fine 
del turno. E sono il anche per i col¬ 
leghi che stanno lavorando pro¬ 
prio come quei circa cinquanta 
agenti che aprono e chiudono il 
serpentone, in tenuta da corteo, 
ma perfettamente rilassati. 

«No agli scontriin piazza» 

L'uomo arriva, solitario, con il 
suo cartello sandwich all’inizio di 
piazza Esedra. «Per un miracolo 
italiano. Berlusconi vai a zappare», 
ripreso da quello dei Centri sociali: 
«Per un nuovo miracolo italiano, 
Berlusconi con la zappa in mano». 
L'uomo invece in mano ha il fi¬ 


schietto. Sono le dieci, ii corteo sta 
per partire. Fino a mezzogiorno, 
sarà un continuo fischiare e suona¬ 
re trombette, con gli slogan urlati 
solo dal centro dei cordoni, dai più 
riparati rispetto a macchine foto¬ 
grafiche e telecamere. Perché 
ognuno di quegli slogan può co¬ 
stare caro. Apre la manifestazione 
lo striscione unitario. «Siulp Polizia 
di Stato, Cgil, Cisl e Uil Polizia peni¬ 
tenziaria e corpo forestale. Contrat¬ 
to e sicurezza per gli operatori ed i 
cittadini". Segue lo striscione del ; 
Siulp donna. Poi Ascoli Piceno: 
«No alla violenza, no agli scontri in 
piazza, si alla concordia sociale». 
Cremona, Toscana, Campania - 
«Governo distratto, vogliamo il con¬ 
tratto» - Molise. Napoli, Basilicata, 
Potenza, Massa Carrara, Livorno, 
Lucca. Versilia. Pescara, Caserta. 
Pisa, Salerno, Sardegna, Roma e . 
Lazio ovviamente, con parecchi 
commissariati come San Paolo, Sa¬ 
lario. Ostia - «Lottiamo insieme per 
un maggiore impegno contro la . 
mafia dei quartieri» - poi Viterbo, 
Arezzo, Pordenone, Bolzano, Fi¬ 
renze, Enna, Friuli, Trieste, la Locri- 
de. la Sicilia. A contarli tutti, ci so¬ 
no almeno altri cinquanta striscio¬ 
ni. Quasi alla fine, le guardie carce¬ 
rarie di Rebibbia: «Contro il sovraf¬ 
follamento, tutti fuori e Berlusconi 
dentro». E gira un volantino, lo mo¬ 
strano tutti. Un disegno del com¬ 


missario Basetloni con scritto sotto: 
«Polizia modello Berlusconi». 

«La sicurezza non è ordine» 

Anche di questo parla nel suo in¬ 
tervento Roberto Sgalla. «C'è una 1 
forte tendenza a confondere l'ordi¬ 
ne con la sicurezza, e gli operatori 
di polizia vengono costretti a con¬ 
siderare l'extracomunitario un cri¬ 
minale, ad esempio, mentre si trat¬ 
ta di problemi umani, sociali, cui- ' 
turali. Noi però non saremo mai 
più gli sbirri del regime». » • . - 

«Ieri il Sindacato autonomo di 
polizia si è comprato una pagina ' 
sul Corriere della sera per pubbli¬ 
care foto del vecchio armamenta¬ 
rio delle strumentalizzazioni: il cor¬ 
teo del Leoncavallo ed un’immagi¬ 
ne degli anni 70 in cui Cgil, Cisl e 
Uil chiedevano il disarmo delia po¬ 
lizia, Queste sono "imparzialità" 
virtuali che fanno piacere al gover- . 
no. Noi invece siamo un soggetto 
politico, chiediamo il contratto per 
300mila lavoratori, ii mantenimen¬ 
to della pensione a 60 anni perché 
il nostro è un lavoro usurante, le in¬ 
dennità per i rischi reali. Berlusconi 
per lo sciopero generale parla di 
"vecchia liturgia per dimostrare 
che i sindacati esistono", ma sba¬ 
glia. Quella manifestazione, a cui 
noi aderiamo, è contro l'incapacità 
del governo a comportarsi corret¬ 
tamente. E noi, dai '92 ad oggi, do¬ 
po le stragi di Palermo, la reazione 
de! paese sano, il lavoro dei magi¬ 
strati, non siamo più soli». ./ 



Allarme Cgil. Urbani: le scuole materne sono servizio pubblico, niente sciopero 


« 


Paolo Nerozzi (Funzione pubblica-Cgil) denuncia la ana¬ 
cronistica comparsa dei «prefetti antisciopero». Alza barri¬ 
cate anche il ministero della Funzione pubblica per il per¬ 
sonale delle scuole materne. Un fatto nuovo: i Cocer delle 
Forze armate solidali con la protesta. I questori convocati 
dal capo della polizia, Fernando Masone:. «Vogliamo ga¬ 
rantire la massima tranquillità e la massima vigilanza af¬ 
finchè le manifestazioni non siano turbate», r 


GIOVANNI LACCANO 



» 



m MILANO. Riecco il prefetto-anti¬ 
sciopero, una ricomparsa antistori¬ 
ca denunciata ieri dal leader della 
Funzione pubblica Cgil. Paolo Ne¬ 
rozzi: «Alcuni prefetti - ha detto - si 
starebbero muovendo per ottenere 
dagli enti locali i nominativi dei la¬ 
voratori che aderiranno allo scio¬ 
pero generale». Per Nerozzi si tratta 
«di una vera e propria provocazio¬ 
ne, poiché non siamo più negli an¬ 
ni '30. ed il diritto di sciopero non 
può essere messo in discussione». -• 
Innalza barricate anche il mini¬ 


stero della Funzione pubblica: dal 
provveditorato di Bologna ieri a tar¬ 
da sera si è appreso che una circo¬ 
lare del ■ ministero sostiene che, 
poiché le scuole materne, statali e 
non. costituiscono un servizio pub¬ 
blico essenziale, i! personale «può 
scioperare ma deve garantire co¬ 
munque il funzionamento delle 
scuole». Il pubblico impiego, è no¬ 
to, è in lotta sìa contro la Finanzia¬ 
ria, sia per rinnovare il contratto, il 
24 ottobre si astengono dal lavoro 
gli statali e, il 28 ottobre, i dipen¬ 


denti degli enti locali. Con manife¬ 
stazioni nazionali a Roma. 

Ormai l'adesione al 14 ottobre 
travalica perfino i confini tradizio¬ 
nali delle categorie. Anche le se¬ 
zioni del Cocer (comitato centrale 
di rappresentanza) delle forze ar¬ 
mate, fatto del tutto inedito, che 
■ rompe in modo inequivocabile, 
quale forse mai in passato si è regi¬ 
strato, gli schemi di separatezza tra 
società e i lavoratori in divisa. 1 mi¬ 
litari esprimono solidarietà «ai la¬ 
voratori che si propongono di mo¬ 
dificare la manovra del governo 
sulla riforma previdenziale». Un 
riordino del sistema previdenziale 
- dicono - deve avvenire con il 
• consenso di tutte le parti sociali, 
comunque rappresentate. I cocer 
intendono «rassicurare i propri rap¬ 
presentati» del proprio impegno 
«per tutelare le condizioni del per¬ 
sonale militare nel rapporto con le 
autorità politiche dì governo e con • 
il parlamento» ed infine auspicano 
«che per l'avvenire possano trovare 
solidarietà in tutte le categorie dei 


lavoratori quando saranno in di¬ 
scussione,gli istituti che caratteriz- ■ 
zano la condizione militare». 

Chi invece da tempo ha infranto 
il muro di separazione, sono gli 
agenti della polizia di Stato e della 
polizia penitenziaria, e i forestali ai 
quali ieri il leader Cisl Sergio D'An- 
toni ha detto che «la vostra manife¬ 
stazione è la prova che ii presiden¬ 
te Berlusconi' sbaglia quando so¬ 
stiene che i lavoratori non sono 
dentro il sindacato, Berlusconi non 
dovrebbe più commettere questi 
errori cosi banali». D'Antoni ha ri¬ 
badito che «la manovra è iniqua e 
sbagliata». ■ ' •. 

Infine, in preparazione dello 
sciopero generale, il capo della 
polizia Femando Masone ieri ha ■ 
chiamato a rapporto i questori dei 
capoluoghi di regione maggior¬ 
mente coinvolte dal programma di 
cortei e manifestazioni. Il dottor 
Masone ha impartito ai funzionari 
severe direttive in ordine alla con¬ 
dotta che i servizi di ordine pubbli¬ 


co dovranno mantenere. - 
Era stato proprio il Siulp, due 
settimane orsono, a chiedere ai 
vertici dei Viminale di emanare di¬ 
sposizioni tassative onde evitare 
che le forze dell’ordine fossero 
strumentalizzate per creare tensio¬ 
ni e provocare incidenti. Una ri¬ 
chiesta accompagnata da un giu¬ 
dizio positivo sullo sciopero del 14. . 
L'iniziativa di ieri del capo della 
polizia costituisce, dunque, un po¬ 
sitivo riscontro alle esigenze poste 
dal sindacato unitario dei poliziot¬ 
ti. In sintesi, i servizi di ordine pub¬ 
blico dovranno essere svolti da 
personale in uniforme, o comun¬ 
que riconoscibile, anche se non 
mancheranno i «servizi di osserva¬ 
zione» che per loro natura richie¬ 
dono l'impiego di personale senza 
uniforme. «Il segnale che voglia- 
mon dare - ha detto il prefetto Ma¬ 
sone - è quello delia massima 
tranquillità e della vigilanza massi¬ 
ma affinché le manifestazioni non 
siano turbate». , 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. • 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sui coupon. ... . ' ; ■ : 




Inom* « OÙ0no*io 


Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 



ALBUM CALCIATORI 1961-1994 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


In coilaborqzJone con 

KLM 


" 'otk tpaiafBk’ m. 

■ tLA'SQsaaA'E'ìs ceowL'tfA. 

MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporlo con volo di 
linea , ■■■■ . ■ ! 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 

dicembre L. 4.400.000 " 

Itinerario: Italìa/lima - Trujillo - Chiclayo - Cusco - Muchu Piccbu - 
Chincheros - Ollantaytambo - Arequipa • Nasca - Paracas • Lima/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 


Comu ne di Cornaredo (Provincia di Mi lano) 

Estratto Bando di gara madianta Ucitazlona privata 

Il Comune di Cornaredo. piazza Libertà 24, Cap. 20010, telefono 02/93263236, 
Intendo appaltare, a mezzo di licitazione privata I lavori relativi airampltamento del 
Cimitero di Cornaredo. Lotto B2, finanziati con entrate provenienti da privati por 
vendita loculi. La procedura d'appalto sarà espletata a ribasso con il metodo di cui 
all'alt 1. lettera "a” della legge 2 febbraio 1973, n. 14. L'importo a base d'appalto 
ammonta a lire 1,056.181.193. L'intero progetto dell'opera 6 visionabile presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale nelle ore d'ufficio. Le imprese Interessate, se iscritte 
alla categoria 2*. potranno chiedere di essere Invitate facendo pervenire apposita 
domanda, stesa su carta legale, al protocollo di questo Comune In Piazza Libertà 
24, entro e non oltre le ore 12 del 31 ottobre 1994, corredata dai documenti previ¬ 
sti dal bando di gara che viene pubblicato integralmente sul Bollettino UNicial* 
della Regione Lombardia n. 40 del 5/10/94. La richiesta di Invito non vincola 
l‘Amministrazione Appaltante. , ' ' 

Cornaredo. 5 ottobre 1994 , ' ■ 

■ ■’ . Il Sindaco (Dott. Mario Berlocchi) 


COMUNE DI MONTAIONE (Firenze) 


Avviso di gara a licitazione privata con il metodo di cui alPart. 16. lettera 
B del D.L. n. 356/92 per l'aggiudicazione della tornitura di derrate ali¬ 
mentari e detergenti per la Casa di Riposo e la Refezione Scolastica 
anno 1995. Importo a base di appalto lire 550.000.000. Domanda di 
partecipazione da spedire a Ufficio Protocollo di questo Comune Piazza 
Municipio, 1 50050 Montatone (Firenze). 0571/6991 - fax 699333 entro 
il 08.11.1994. Il Bando di Gara in edizione integrale è affisso all'Albo 
Pretorio di questo Comune e può essere richiesto presso gli urtici della 
Casa di Riposo. Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio 
Pubblicazioni Comunità Europea in data 01.10.94. 


Il Sindaco (Salvestrini) 


MicroMega 

in collaborazione con - 

Casa Piccolo Teatro 

della Cultura di Milano 

Milano, giovedì 13 ottobre 1994, ore 20,30 
Teatro Studio, via Rivoli 2 (metro 2 - Lonza) 

pubblico dibattito sul tema 

La destra che non c’è 

(per rum parlare della sinistra) 

intervengono: 

Indro Montanelli 
Michele Serra 
Franco Cardini 
Paolo Mieli 
Paolo Flores d’Arcais 

presiede: 

Enrico Deaglio 

Il presente vale come invito 


* 
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■ ROMA Uno sciopero, mille 
scioperi. La protesta contro la fi¬ 
nanziaria e contro le decisioni a - 
sunte sulle pensioni sarà almeno di 
quattro ore Ma molte categorie e 
diverse strutture temtonali hanno 
deciso il «raddoppio» Già sabato 
mattina, poi, gli esecutivi di Cgil, 
Cisl e Uil decideranno come prose¬ 
guire la mobilitazione. 

Ma vediamo intanto come sarà 
la giornata di domani 

Torino: 7 cortei 

E scioperano 
anche gli avvocati 

Migliaia di volantini, un tam tam 
capillare. Per domani l'obiettivo A 
di riempire la centralissima piazza 
San Carlo dove, alle 10 30, parlerà 
Raffaele Morese, segretario genera¬ 
le aggiunto della Cisl nazionale A 
quell'ora sette cortei, confluiti i tre 
cortei più generali, dovrebbero già 
essere giunti nella piazza. L’ap¬ 
puntamento ù per fé nove davanti 
alla stazione ferroviana di Porta Su¬ 
sa (fabbriche zona ovest più edili e 
pensionati). in corso Stati Uniti an¬ 
golo via Fanti (Unione Industria¬ 
le), e in piazza Crispi (Iveco e zo¬ 
na nord). I metalmeccanici si tro¬ 
veranno alle 8 30 davanti alla porta 
cinque della Rat Mirafion, e alle 
nove in piazza Sabotino (zona 



Ovest) e in via Nizza (Rat Asso) 1 
dipendenti pubblici si concentre¬ 
ranno in piazza Palazzo di città In 
attesa della «grande giornata», Cgil. 
Cisl e Uil del Piemonte hanno con¬ 
fermato altre 4 ore di sciopero in 
data da definire. «La lotta prosegui¬ 
rà fino a quando il governo Berlu¬ 
sconi non modificherà la finanzia- 
na». hanno ribadito i sindacati. Ma¬ 
nifestazioni si svolgeranno anche 
in altre undici piazze del Piemonte: 
Alba, Asti, Biella, Borgosesia, Cu¬ 
neo, Domodossola. Ivrea. Novara, 
Savigliano e Vercelli. Protesteran¬ 
no pure gli avvocati del Foro tori¬ 
nese che hanno preannunciato di 
non partecipare alle udienze per 
tutta la mattinata 

LIGURIA 

Sarà il segretano confederale Cisl 
Luigi Viviam a chiudere la giornata 
di lotta a Genova con un comizio 
alle 11 a piazza De Ferrare Qui 
confluiranno i tre cortei di lavorato¬ 
ri provenienti da levante, centro e 
ponente città Lo sciopero sarà di 
quattro ore, tranne che per edilizia 
e costruzioni, bancari e assicurato¬ 
ri, Poste, uffici ministeriali, aziende 
di Stato, parastato, enti locali, sani¬ 
tà pubblica e privata, scuola Ad 
Imperia gli addetti dell'industria e 
del commercio si fermeranno per 
l’intera giornata Otto ore, perchè 
alla protesta contro il governo e la 
finanziaria si associano le vertenze 
di categoria per i contratti integrati¬ 
vi Alle 9,30 comizio a piazza Bian¬ 
chi del segretano generale Uil-Tes- 
sili Pasquale Rossetti e corteo per 
le vie cittadine È prevista una gran¬ 
de adesione di pensionati e di stu¬ 
denti Anche Savona, una delle cit¬ 
tà più colpite in Liguna dal proces¬ 
so di deindustnalizzazione. si ap¬ 
presta allo sciopero generale con 
unità di intenti tra chi lavora o ha 
perso il posto e i giovani che vivo¬ 
no con grande preoccupazione il 
loro futuro occupazionale. Sono 
previsti due grandi concentramenti 
che confluiranno, insieme ad un 
corteo degli studenti, nella piazza 
Sisto IV dove terrà il comizio con¬ 
clusivo il segretario regionale Cisl 
Gianfranco Lagostena) Sciopere¬ 
ranno per l'intera giornata mense, 
guardie giurate, edili, pubblico im¬ 
piego sanità, poste, bancari, ap¬ 
palti telefonici A Spezia, dopo il 
corteo, comizio in piazza Beverini 
del segretario regionale Cgil An¬ 
drea Ranieri I pensionati hanno 
noleggiato un pullman per rag¬ 
giungere le località deU'entrotcrra 
e distribuire volantini Corteo e co¬ 
mizio di domani vedranno la par¬ 
tecipazione del Comune e della 
provincia della Spezia, dei Comuni 
di Sarzana, Arcola c Lcrici 

ALTO ADIGE 

In Alto Adige i dipendenti pubblici 
sciopereranno tutto il giorno, an¬ 
che se i sindacati hanno garantito i 


I comizi dei segretari: Cofferati a Firenze, D’Antoni a Palermo, Larizza a Milano 
L’appello dei sindacati alle lavoratrici e ai lavoratori. Domani le piazze saranno strapiene 


Domani sciopero generale. È «un primo decisivo 
appuntamento di lotta - scrivono I sindacati nel loro appello 
- per cambiare radicalmente la politica economica del 
governo e In particolare la proposta di legge finanziarla per II 
1995. Fino a quando II Parlamento non avrà deciso 
definitivamente quale sarà la legge finanziarla per il 1995, 
quelle del governo sono proposte che possono essere 
modificate». E egli, Clsl e UH chiamano alla lotta per una loro 
profonda modifica: «Sono necessarie scelte di segno diverso: 
una politica fiscale e delle entrate che non sia fatta solo di 
condoni; una lotta all 'evasione e una riforma strutturale del 
sistema fiscale che oggi grava In modo Ingiusto sulle spalle 
del lavoratori e del pensionati; una politica economica 
rigorosa di lotta all'inflazione, per ridurre gli Interessi sul 
debito pubblico; un'azione di reale sostegno allo sviluppo e 
adeguate politiche per l'occupazione e per II rilancio del 
Mezzogiorno; l'Impegno finanziario e la qualificazione della 


capacità di ricercare, produrre ed esportare, migliorando la 
qualità del servizi pubblici e privati; una giusta e graduale 
riforma dello stato sociale, sla per quanto riguarda la sanità 
che le pensioni, respingendo il tentativo di assumere come 
alibi II problema del risanamento finanziario dello Stato per 
avviare la distruzione del sistema previdenziale pubblico». «In 
particolare sul tema centrale della previdenza, cosi 
fortemente colpito dalle scelte del governo, va garantito un 
rapporto equilibrato tra le generazioni, per trovare 
nell'equità e nell'armonizzazione tra I sistemi, una garanzia 
solidale delle tutele previdenziali e pensionistiche 
fondamentali. Cgll, Clsl e Uil ritengono necessario un 
equilibrio finanziarlo nella previdenza pubblica. Per 
realizzarlo bisogna separare la previdenza dall'assistenza, 
mettendo veramente a carico della collettività, e quindi del 
bilancio dello Stato, tutta l'assistenza e 11 sostegno al 
reddito dei lavoratori e alle Imprese In difficoltà. Accanto alla 
tutela dei lavoratori e del pensionati, bisogna procedere al 


superamento dell'Ingiustizia che si sta creando verso I 
giovani neo assunti, e alla collegata esigenza di una riforma 
urgente del sistema dell'Istruzione e formativo». Cgll, Clsl e 
UH «sono determinate la continuare (e loro Iniziative di lotta 
unitaria per modificare le scelto sbagliate e Inique del 
governo-. Lo sciopero di domani e le altre iniziative di lotta, 
aggiungono I sindacati, sono anche un grande fatto di 
partecipazione e di garanzia democratica: «La fase delicata e 
difficile che sta vivendo il nostro Paese, I pericoli, del tutto 
evidenti, di una manomissione dello Stato sociale, 
richiedono l'Intervento delle forze sociali fondamentali e 
quindi anzitutto del sindacato, che storicamente è stato e 
resta un pilastro a garanzia dell'ordinamento democratico. 
Un ordinamento democratico che deve continuare a basarsi 
sull’equità, la giustizia sociale e quella fiscale, 1 diritti dei 
lavoratori, degli studenti, del giovani, degli anziani. Se passa 
la legge finanziaria, molti di questi diritti saranno rimessi In 
discussione. Dobbiamo lottare per Impedirlo». 




L'ultima manifestazione del metalmeccanici a Milano Roberto Cane 


Cento città, cento cortei 


servizi essenziali Nelle ferrovie gli 
addetti alla circolazione dei treni 
sciopereranno dalle 9 30 alle 17 30 
mentre gli impianti fissi e gli uffici 
resteranno chiusi tutto il giorno Gli 
autoferrotranvieri invece si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle 9 alle 12 Al¬ 
le Poste sarà garantito il servizio 
per le raccomandate e i telegram¬ 
mi nelle sedi centrali di Bolzano 
Merano, Bressanone e Brumco La 
manifestazione centrale in Alto 
Adige si svolgerà a Bolzano con un 
corteo che prenderà il via alle ore 
9 30. alla quale ha dato la sua ade¬ 
sione anche la sezione di Bolzano 
della Lega Nord che chiede una 
modifica alla riforma pensionisti¬ 
ca 

lOOmi la a Mil ano 

£ la sera tutti 
con la Guzzanti 

«Porteremo in piazza più di lOOmi- 
la persone Allo sciopero ci sarà 
tanta gente come non se ne vede¬ 
va più dalle grandi manifestazioni 
degli anni settanta» Carlo Stelluti, 
segretario generale della Cisl di Mi¬ 
lano, è ottimista. E intanto in casa 
sindacale, con la benedizione del¬ 
la Curia che ha giudicato negativa¬ 
mente la manovra del governo in 
quanto in molte parti non tiene 
conto dei principi della solidarietà, 
si stanno facendo gli ultimi prepa¬ 
rativi quattro ore, ma per alcune 
categorie come i pubblici dipen¬ 
denti. il commercio c gli edili, lo 
sciopero sarà di tutta la giornata A 
Milano sono previsti tre concentra- 
menti (porta Venezia, piazzale Ca¬ 
dorna e piazza delle Medaglie d'O- 
ro. da dove partiranno altrettanti 
cortei alla volta di piazza Duomo 
La manitestazione si concluderà 
con gli interventi del segretano ge¬ 
nerale della Uil Pietro Larizza e dei 
segretari milanesi di Cgil e Osi. 
Carlo Ghezzi e Carlo Stelluti Mezzi 
pubblici fermi «simbolicamente» 
solo per un quarto d'ora «per favo- 
nre l'afflusso alla manifestazione» 
E in serata tutti al teatro Ciak dove 
Sabina Guzzanti replicherà il suo 
spettacolo di satira politica Mani¬ 
festazioni si svolgeranno anche in 
tutte le principali citta della Lom¬ 
bardia Sondrio. Cremona, Manto¬ 
va, Brescia (dove parlerà Gianni 
Italia della Clsl) e Bergamo (dove 
è prevista la partecipazione di 
Franco Lolite della Uil) 


Veneto: un’idea. 

Borsine per la spesa 
«anti finanziaria» 

Lo sciopero generale nel Veneto 
interesserà tutti i settori con moda¬ 
lità differenti L'arco di astensione 
dalle attività sarà generalmente di 
otto ore A Venezia la manifesta¬ 
zione si terrà in piazza San Marco, 
dove parleranno il segretario na¬ 
zionale della Cisl Natale Forlani ed 
il sindaco Massimo Cacciar! Intan¬ 
to gli operai della Nuova Pansac di 
Mira si sono trasfomiati in clienti 
dell'azienda, specializzata in bor¬ 
sette di plastica, ed hanno fatto 
produrre 104 000 »shoppers», t 
classici sacchetti della spesa, sui 
cui lati, al posto della pubblicità, 
campeggia la scritta- «Governo, hai 
sbagliato su pensioni e sanità» Da 
ieri hanno iniziato a distribuirli alle 



massaie nei mercati dei paesi vici¬ 
ni Nessun trattamento di favore 
dalla proprietà, che sostiene la fi¬ 
nanziaria «Ci hanno fatto i prezzi 
di mercato', precisa il consiglio di 
fabbrica I dipendenti dell intero 
gruppo sono quasi 500 il 70",. è 
prossimo alla pensione 

EMILIA ROMAGNA 

Anticipazione dello sciopero a Ri¬ 
mine dove lavoratori c pensionati 
scenderanno in piazza oggi (.do¬ 
mani è la festa del patrono) otto 
ore per edili, braccianti, pubblico 
impiego, scuola, agricoli commer¬ 
cio e turismo Domani a Bologna 
tre cortei confluiranno in piazza 
Maggiore, dove alle 10 parlerà il se¬ 
gretario nazionale della Cgll Alfiero 


Grandi. Manifestazioni anche a 
Reggio Emilia, Modena Parma, 
Piacenza, Ferrara, Imola. Ravenna, 
Faenza. Forlì, Cesena A Parma, 
Imola, Ravenna, Faenza lo sciope¬ 
ro sarà di otto ore Nelle altre città, 
alcune categorie si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata 

UMBRIA 

Perugia, Temi, Gubbio, Orvieto 
Foligno c Citta di Castello- sono 
queste le sei citta dell'Umbria dove 
domani si svolgeranno manifesta¬ 
zioni e comizi In piazza scende¬ 
ranno i lavoratori ma anche gli stu¬ 
denti, in particolare quelli dell'Uni¬ 
versità che ieri hanno manifestato 
contro 1 aumento delle tasse con 
un corteo che ha raggiunto la sede 
centrale A Perugia i manifestanti si 
riuniranno alle 10 30 in piazza Par¬ 
tigiani, raggiungendo successiva¬ 
mente piazza Italia A Terni il con- 
ccntramcnto avverrà alle 10,30 in 
piazza Buozzi, in seguito si formerà 
un corteo che raggiungerà piazza 
della Repubblica dove per la se¬ 
greteria nazionale Filleu-Cgil. par¬ 
lerà Carla Cantone 

Fi r e n z er ad d oppia 

Mancano solo quelli 
della Confcommercio 

In Toscana lo sciopero sarà di 8 
ore Astensioni piu ridotte saranno 
attuate solo da alcune categorie 
come i trasporti pubblici urbani cd 
extraurbani che sciopereranno ;x-r 
due ore o per l’intera mattinata La 
manifestazione regionale è in pro¬ 
gramma a Firenze dove sono pre¬ 
visti tre cortei di lavoratori prove¬ 
nienti anche dalle altre città della 
toscana i cortei partiranno da 
punti diversi per confluire, con per¬ 
corsi separati, in piazza Santa Cro¬ 
ce, dove ci sara il comizio del se¬ 
gretario generale della Cgil Sergio 
Cofforati, presente anche il segreta¬ 
rio della Cesi intemazionale Enzo 
Friso Numerose le adesioni alla 
protesta si va da quella decisa uffi¬ 
cialmente dal consiglio e dalla 
giunta regionale toscana a quelle 
di quasi tutti gli enti locali della re¬ 
gione da quella di artigiani c coo¬ 
perative a quella di giornalai e la¬ 
voratori dello spettacolo che bloc¬ 


cheranno teatri e cinema, a quella 
del sindacato lavoratori di polizia 
Per quanto riguarda i commercian¬ 
ti invece, da registrare il «no» allo 
sciopero della Confcommercio 

LAZIO 

Nel Lazio sciopereranno per 4 ore i 
ferrovieri dalle 10 alle 14 gli auto¬ 
ferrotranvieri dalle 9 alle Ì3 e gli 
addetti al trasporto aereo Si aster¬ 
ranno dal lavoro invece per per 
1 intera giornata i lavoratori dei set¬ 
tori spettacolo ed informazione 
pubblico impiego sanità, universi¬ 
tà e ricerca, industria commercio 
bancari ed assicurativi, poste agri¬ 
coltura e i servizi energetici Mani¬ 
festazioni si svolgeranno a Latina. 
Frosmonc Cassino e Rieti A Roma 
la manifestazione sarà a piazza 
San Giovanni (il corteo partirà alle 
9,30 da piazza Esedra) Al comizio 
sono previsti gli interventi dei se¬ 
gretari sindacali regionali di Gu¬ 
glielmo Epifam, vice segretario ge¬ 
nerale della Cgil. di un pensionato, 
di un lavoratore in mobilita, di un 
handicappato di un giovane di¬ 
soccupato di un impiegato del 
pubblico impiego Hanno assicu¬ 
rato la propria presenza alla mani¬ 
festazione alcuni rappresentanti 
del mondo dello spettacolo e della 
cultura come Antonello Fassari 
Damele Formica Sinwna Marchi- 
ni, Enrico Montesano c il gruppo 
rock «Avion Trave!» I centri sociali 
romani saranno in piazza nel po¬ 
meriggio con i lavoratori autorga- 
nizzati d< i Cobas, Cub e Usi In 
mattinata i giovani dei centri parte¬ 
ciperanno a una corteo degli stu¬ 
denti che avrà come obicttivo il 
ministero della Pubblica Istruzione 

MOLISE 

Sciopero di otto ore nel Molise 
Tutte le categorie di lavoratori si 
fermeranno per 1 intera giornata, 
garantendo solo i xciw.i essenziali 
Secondo i sindacati gli effetti della 
manovra economica per le carat¬ 
teristiche dei tagli alle spese e per 
I assenza di misure di sostegno e di 
indirizzo alla ripresa economica in 
atto saranno particolarmente pe¬ 
santi per il Molise una regione con 
quasi 40mila iscritti alle liste di col¬ 
locamento c con circa UOmila 
pensionati su una popolazione di 
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325mila abitanti La manifestazio¬ 
ne si terrà a Campobasso 

CAMPANIA 

Cinque manifestazioni con cortei 
nei capoluoghi ai provincia Al co¬ 
mizio di Napoli in piazza Matteot¬ 
ti, è prevista la partecipazione del 
segretario confederale della Uil 
Silvano Veronese, della studentes¬ 
sa universitaria Vera Schiano e di 
un lavoratore in mobilità Rocco 
Procolo In Campania, infatti, i temi 
dello sciopero si intrecciano con 
quelli ormai cronici della mancan¬ 



za di lavoro della casa, dell au¬ 
mento delle tasse universitarie e 
più in generale delle carenze della 
scuola a tutti i livelli Altre manife¬ 
stazioni ad Avellino Benevento 
CascrtaeSalemo 

Trentin a Bari 

£ la giunta comunale 
aderisce alla protesta 

Le modalità sono quelle definite a 
livello nazionale con l'eccezione di 
edili e braccianti per i quali 1 asten¬ 
sione dal lavoro durerà 8 ore A Ba¬ 
ri il corteo partirà alle 9 SO e il co¬ 
mizio sarà di Bruno Trcntin Dopo 
il consiglio regionale e la Provincia 
di Bari, anche la giunta municipale 
del capoluogo ha annunciato la 
propria adesione ai motivi della 
protesta Altre manifestazioni a Ta¬ 
ranto, dove parlerà il segretario ge¬ 
nerale della Rom Cgll Sabattim a 
Lecce a Brindisi e a Foggia cun il 
segretario generale dello Spi-Cgil 
Raffaele Minelli 

CALABRIA 

In Calabria lo sciopero generale 
durerà otto ore Cinque manifesta¬ 
zioni scandiranno i momenti della 
protesta Comizi si svolgeranno nei 


capoluoghi di provincia a Catan¬ 
zaro. la dinlostiazione dei lavora¬ 
toli saia conclusa dall intervento di 
Enzo Dannano segretario genera¬ 
le regionale della Osi Walter CVr- 
feda della segreteria nazionali 
Cgil, parlerà a Reggio Calabria il 
comizio centrale di Ila iti in.fostu- 
zione che si terra a Cosenza sarj 
tenuto da Adriano Musi segretario 
nazionale della Uil, mentre a Cin¬ 
tone salirà sul palco Carmelo Cara¬ 
vella responsabile nazionale de 1 
settore industria della Cgll Carlo 
Scalfaro, della segreteria regionali 
Cgll concluderà la manifesta/mm 
di Vibo Valentia 

SICILIA 

A Palermo la mobilitazione cornili» 
cera in piazza Castelnuovo dove 
parlerà il segretario generale della 
Cisl Sergio D Antoni Sempre alle 
930 confluirà a piazza Politeama 
il corteo degli studenti medi e uni¬ 
versitari clic si muovere alle ore 
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y 00 da piazza Croci Dopo .1 comi¬ 
zio partire un unico glande corteo 
diretto verso la prefettura Cgil Osi 
e Uil di Palermi i elle nelle ultimi, 
settimane lutino tenuto centinaia 
di assemblee nei posti di lavoro 
hanno invitato tutti i cittadini i 
pensionati i lavoratori gli studenti 
i giovani disoccupati i partecipare 
allo sciopero generale che interes¬ 
serà anche i trasporti urbani < re¬ 
gionali Otto ore d, astensione su 
no state indette anche a Catania 
(concentramcnto alle 9 in piazza 
Dante corteo e comizio in piazza 
Università del segretario conlede 
relè della Uil Giancarlo Fontane!- 
In Siracusa (corteo alle 9 ?0 da 
piazza Teatro Greco fino a piazza 
Archimede) Messina (.corteo da 
piazza Duomo alle 9 e comizio in 
piazza Cairoti del segretario na/io 
naie della Flai Cgll Gianfranco Bon¬ 
zi) cd Enna A Ragusa (il corteo 
partire alle 9 da piazza San Gio¬ 
vanni) i lavoratori dell indus'ria 
sciopereranno 1 ore mentre si 
asterranno per otto ore dal lavoro i 
dipendenti del pubblico impiego 
Cortei si svolgeranno anche a I re 
pam (comizio in piazza \ ittono) 
Caltanissctta Agrigento e in molti 
medi centri dell isola 

Sardegna: 8 ore 

»Siamo i più 
penalizzati» 

Massiccia mobilitazione di Ceti 
Cisl e Uil in Sardegna per la nusc it t 
dello sciopero generale I sudi - 
hanno detto i segretari regionali 
confederali elei tre sindacali - han¬ 
no piu ragioni degli altri italiani poi 
aderire all azione di lolla e illc ma 
infestazioni di protesta Sono miai'! 
piu penalizzati degli alni dalla li 
nanziaria approvata dal governo i 
i ut molteplici riflessi negativi si in 
nestano in una situazione di giare 
crisi socio-economica piovine* < 
anche dal massiccio ptixesso di 
deindustrializzazione in atto ni II i 
sola la.’ munilestuzioniorguiuzz ile 
in Saidegna sonu nove tutte con 
corteo c comizio conclusivo m 
piazza ! centri ìn'oressati sono 
quelli di Cagliari dove palli ranno 
Luigi Angeletti segretario generali 
L'ilni e Pino Marne. segretario del 
la Camera ile! luvoro temtoriule di 
Cagliari Sassari con I intoni nlo 
del segretario generale della Tilt 
Cgil Paolo Brutti Nuoro con i di 
scorsi conclusivi dei segretari gene 
rali temtonali Flons Moro < i 
Onstanocon 1 intervento di I si en¬ 
terici regionale della Cg'l Cunui 
Nieddu Olbia ,Nissan) io i i tu 
mizi conclusivi di Luigi \gnsimi se 
gretanu nazionale della Cgil i Ai’ 
tomo fida segri-laiio ug oliali ili I 
la Clsl Iglesies (Cagliari) con I in 
tenente del segretario legioneic 
della L il Gino Menu Uinnsci 
(Nuoro) \diandro i Cagliari > ni 
Oneri i Sasselli E in tutt i la Salili 
gua lo sciopero sara di 8 ore (tran- 
nu che nel Sulcis) Ampia solici i 
rieta allo si inpero generale c s'ala 
espressa dalla Commissione legio 
naie per le pari opportunità m< il 
tre la dee isioni della giunta regio 
naie di sostenere le regioni della 
manifestazione ha siiseli ito le iri¬ 
di Forza Italia An e Patto Segni 
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SANITÀ 1 


Assicurate tutte le prestazioni 
essenziali e quelle d'urgenza. 
MEDICI OSPEDALIERI 
E DELLE USL: 
fermi l'Intera giornata e per 
l'Intero turno di servizio. 
MEDICI DI GUARDIA: 
fermi per II turno di notte 
garantendo la presenza di un 
solo operatore. 

MEDICI SPECIALISTI E AMBULATORIALI: 
sciopereranno per l'Intera giornata e per 
l'Intero turno di servizio. 

MEDICI PEDIATRI E DI BASE: 
ambulatori chiusi, assicurate le sole visite 
domiciliari urgenti. 


LE FERMATE 

NEI SERVIZI PUBBLICI 


BANCHE, SCUOLE, UFFICI PUBBLICI 


ISTITUTI DI CREDITO: 
chiusi per l'Intera giornata. 

PUBBLICO IMPIEGO: 
astensione per l'Intera giornata 
del lavoratoli dello Stato, 
del parastato e degli enti locali 
(Regioni, Comuni, Province). 

SCUOLE: chi use. 


BUS - METRO 


4 ORE di astensione 
dal lavoro decise 
e comunicate 
a livello locale. 

4 ore di astensione 
dal lavoro alla fine di ogni 
turno per II personale 
delle autoscuole, 
delle autostrade, del trasporto funebre, 
del taxi, del portuali, del trasporto merci, 
dell'autonoleggio. 


TRENI 


FERMI DALLE 10 ALLE 14. 

GII Impianti fissi e gli uffici 
4 ore alla fine di ogni turno 
salvo diverse determinazioni 
locali. 

Il personale viaggiante 
del vagoni letto sciopererà 
dalle 10 alle 14, quello 
destinato alle manutenzioni 4 ore alla fine 
di ogni turno, salvo diverse determinazioni 
locali. I lavoratori della ristorazione ferroviaria 
Agape si asterranno dal lavoro dalle 10 alle 14. 


VOLI - NAVI 


! AEREI: 

1 fermi dalle ore 14 
alle 18 II personale 
navigante e di terra, 

I controllori di volo, 

II personale delle 
compagnie straniere. 
Numerosi I voli garantiti, 
nazionali e Intemazionali. 

MARITTIMI: ogni nave ritarderà la partenza 
di 4 ore rispetto al normale orarlo. 

Il personale amministrativo si asterrà dal 
lavoro per 4 ore alla fine di ogni turno. 


■ ROMA. Domani l'Italia si ferma: 
trasporti a singhiozzo, banche 
chiuse, quattro ore dì sciopero nel-. 
le scuole e in tutti gli uffici pubblici 
(enti locali, stato e parastato). Le 
edìcole invece chiuderanno alle 
14. Chiusi anche i cinema ed i tea¬ 
tri di alcune delle principali regioni 
italiane: Lombardia, Piemonte, La¬ 
zio, Toscana e Campania. Ecco di 
seguito il dettaglio delle agitazioni 
nei servizi. • 

FERROVIE. I treni rimarranno fer-. 
mi dalle 10-alle 14; gli impianti fissi 
e gli uffici 4 ore alla fine di ogni tur¬ 
no salvo diverse determinazioni lo¬ 
cali. Il personale viaggiante dei va¬ 
goni letto sciopererà dalle IO alle 
14 mentre quello destinato alle 
manutenzioni 4 ore alla fine del 
turno salvo diverse determinazioni 
locali. Quelli della ristorazione fer¬ 
roviaria Agape si asterranno dal la¬ 
voro dalle 10 alle 14. Dalle 21 di sa¬ 
bato alle 21 di domenica, poi, scio- . 
pero dei macchinisti aderenti al. 
Comu. Le Ferrovie hanno istituito 
un numero verde (1670/55044) " 
che funzionerà dalle 12 dì oggi fino 
alle 22 dì domenica, per fornire in¬ 
formazioni sui treni garantiti. ■ 
TRAGHETTI E NAVI. Ogn i nave ri¬ 
tarderà la partenza di 4 ore rispetto 
al normale orario per tutta la gior¬ 
nata. Il personale amministrativo si 
asterrà dal lavoro per 4 ore alla fine 
di ogni turno. . 

AEREI. Il personale (naviganti, 
controllori di volo, personale di ter¬ 
ra, compagnie straniere) sciopere¬ 
rà dalle 14 alle 18. L'Azienda auto¬ 
noma di assistenza al volo ha reso ì 
servizi minimi garantiti. I voli ga¬ 
rantiti riguardano anche i collega- '■ 
menti a cavallo del 14 ottobre, in 
particolare dalle 23 del 13 fino alle 
14 del 15. Saranno inoltre assicura¬ 
ti i voli di stato e i voli militari, d'e¬ 
mergenza; sanitari, umanitari e di 
soccorso. Domani saranno assicu¬ 
rati tutti i collegamenti program¬ 
mati nelle fasceorarie7-10e 18-21. 


Sabato saranno garantiti tutti i col- 
legamenti programmali fra le 7 e le 
10. Assicurati poi tutti i voli charter 
da/per le isole regolarmente auto¬ 
rizzati o notificati anteriormente al¬ 
la sede di proclamazione dello 
sciopero. Garantiti anche i collega- 
menti intercontinentali in arrivo 
compresi i transiti su scali naziona¬ 
li ed esteri, ed alcuni voli intercon¬ 
tinentali. 

TRASPORTI LOCALI. 4 ore di 

astensione dal lavoro decise e co¬ 
municate a livello locale. Quattro 
ore di astensione dal lavoro sono 
previste a fine di ogni turno (salvo 
diverse determinazioni locali) per 
il personale di autoscuole, auto¬ 
strade, funivie, portuali, imprese di 
imbarco , e sbarco ormeggiatori, 
trasporto merci (conto terzi, cor¬ 
rieri, case di spedizioni, trasporto 
di valori, agenzie marittime, ma¬ 
gazzini generale e del freddo), taxi 
e autonoleggi. Sciopero sempre di 
4 ore a fine turno per gli autogestiti 
e le cooperative. 

MEDICI E OSPEDALI. 1 sindacati 
dei medici confederali aderiscono 
allo sciopero generale. Queste le 
modalità della protesta che vede 
gli altri lavoratori del settore incro¬ 
ciare le braccia per un intero turno. 
I medici ospedalieri, delle Usi, 
quelli dei servizi e gli specialisti 
ambulatoriali sciopereranno l'inte¬ 
ra giornata e per l'intero turno di 
servizio. I. medici di guardia si 
asterranno dal lavoro per il turno di 
notte garantendo la presenza di un 
solo operatore. I medici pediatri e 
quelli di base chiuderanno gli am¬ 
bulatori ed assicureranno Te sole 
visite domiciliari urgenti. Verranno 
naturalmente assicurate tutte le 
prestazioni essenziali e quelle di 
urgenza. 

BANCHE. Sportelli chiusi tutto il 
giorno. Alle 4 ore dello sciopero 
nazionale, infatti, i bancari aggiun¬ 
gono altre 4 ore. Lo scopo è quello 
di sollecitare lo sblocco della trat¬ 
tativa per il contratto di categoria. 


Facsimile Hcsvuto, 


Faxoriginal appena ricevuto. 


% i - 

«Vado in piazza 
E vi mando 
lOOmila lire» 

■ Un fax, anzi due (per evitare 
che il primo magari vada smarri¬ 
to?) , c la copia di un bollettino di " 
versamento sul conto corrente po¬ 
stale dell'Arca spa, la società che 
edita il nostro giornale. Importo: ' 
lOOmila lire, l'equivalente di una 
giornata di lavoro. ' ■ ■ ■ : ■, 

Marcello Dondevnaz, di Aosta, 
che comunque domani partecipa- 
rà allo sciopero nazionale indetto 
da Cgil, Cisl e Uil, intende protesta¬ 
re così contro la manovra del go- , 
verno e appoggiare al tempo stes¬ 
so l'Unità. E noi ovviamente per 
questo lo ringraziamo di cuore. 

•Il momento è delicato - ci seri- ', 
ve Dondeynaz nel suo breve mes- ’. 
saggio - sono in pericolo conqui¬ 
ste essenziali di giustizia sociale e 
di libertà. 

Venerdì sarò in piazza e dato il 
lavoro ‘'anomalo” che svolgo at¬ 
tualmente (incarico pubblico fidu¬ 
ciario in qualità di collaboratore . 
dell'Assessore regionale all'am¬ 
biente, territorio e trasporti), verso 
la giornata di lavoro a favore del- . 
l'Unità per l'impegno sui temi della • 
democrazia e dello stato sociale e ;■ 
perchè continui ad essere stru- 
mento importante di quella varie¬ 
gata arca progressista non sempre 
ben rappresentata da forze politi¬ 
che anchilostatc". 


Oliv 
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Servizi pubblici semiparalizzati domani in tutta Italia in occasione della mobilitazione generale 
Per aerei e Fs servizi minimi garantiti, bus e metrò fermi 4 ore. Anche i medici in agitazione 

Scuole, banche e trasporti fermi 


LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D’INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 


PERMUTA IL TUO VECCHIO FAX 
CON I NUOVI OFX 2100 E OFX 3100 
A CONDIZIONI ECCEZIONALI 
PRESSO I CONCESSIONARI OLIVETTI*. 


PER AVERE I LORO NOMINATIVI CHIAMA IL NUMERO VERDE GRATUITO 


Lo noti subito: un Fax ori Rina! ricevuto 
con OFX 2100 e OFX 3100 non si ar¬ 
rotola come i facsimile tradizionali. 
Semplicemente perchè non è stampato 
su carta termica, ma su carta comune e 
grazie alla tecnologia ink-iet ha una 
superiore qualità e nitidezza. 

I fax Olivetti a getto d'inchiostro, OFX 
2100 e 3100, sono dotati di memoria per 
la trasmissione in circolare fino a 100 
destinatari, ricevono i messaggi anche se 
la carta o l’inchiostro sono esauriti, 
conservano i documenti pur in assenza di 


energia elettrica c gestiscono originali fino 
al formato A3 (OFX 3100). 

OFX 2100 c OFX 3100 si collegano 
con facilità a un personal computer 486: 
possono cosi gestire automaticamente 
consistenti volumi di fax e iun/.ionarc 
perfettamente come sef ner o stampan¬ 
te del PC. 

• 1 nuovi fax Olivetti, dal gradevole 
design, sono facili da usare, silenziosis¬ 
simi, e sono disponibili presso tutti i 
Concessionari Olivetti, che garantiscono 
un servizio c un'assistenza ineguagliabili. 


olivelli 
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Il ministro del Lavoro presenta Temendamento per correggere gli aspetti peggiori del blocco 
Gli statali potranno ritirare la domanda. Altre modifiche in vista: buco di 2.000 miliardi? 




*v. ^ . 



Una recente manifestazione di pensionati sotto palazzo Chigi 


’ f*’ # 4 


Esplode lo scontro sui tagli 

In salvo chi è senza pensione e senza lavoro 


Nessuno resta senza stipendio e senza pensione, chi ha 
lasciato il lavoro è esonerato dal blocco delle pensioni 
di anzianità. E tutti i dipendenti pubblici potranno revo¬ 
care la domanda. Questo l’emendamento del governo . 
al decreto sul blocco; ma la maggioranza che in Com¬ 
missione Lavoro presenterà un suo emendamento per 
salvare dal blocco anche i dipendenti pubblici con la 
domanda di pensione accettata: costerà 2.000 miliardi. 


RAUL WITTENBERG 



m ROMA. E Mastella sali sul Colle, 
per riferire al Presidente della Re¬ 
pubblica. Il ministro del Lavoro 
aveva appena concluso il primo 
match della battaglia sulle pensioni 
nella Commissione Lavoro della 
Camera. Qui aveva presentato l'e¬ 
mendamento del governo che cor¬ 
regge il decreto legge sul blocco 
delle pensioni d'anzianità salvando 
chi rischia di restare senza lavoro e 
senza pensione sia nel settore pub¬ 
blico sia in quello privato: con in 
più, per i pubblici dipendenti, la 
possibilità concessa a tutti di ritor¬ 
nare sulla decisione, revocare la 
domanda e restare in servizio. ; •, 

Le tensioni restano 

Ma non per questo le tensioni.- 
anche nella maggioranza, sono su¬ 
perate. Il presidente Scalfaro è con¬ 
sapevole del fatto che siamo alla vi¬ 
gilia dello sciopero generale, e le 
novità da parte del governo in ma¬ 
teria di pensioni pesano. Ma la si¬ 
tuazione politica è ad alto rischio 
perché governo e maggioranza na¬ 
vigano su rotte non proprio coinci¬ 
denti appunto attorno allo scoglio 


delle pensioni. Tutto si gioca sul 
fatto che, con il blocco del 28 set¬ 
tembre, chi aveva chiesto di andare 
in prensione anticipata quest'anno, 
ci andrà con le nuove regole stabili¬ 
te dalla Finanziaria: ovvero, soprai- 
tutto il pubblico impiego, con cen¬ 
tinaia di migliaia di lire - che tutti 
vantano come diritto acquisito - in 
meno nell'assegno previdenziale. 

, La spinta prer evitare un taglio simi¬ 
le evidentemente é fortissima, e le 
. tensioni di questi giorni lo dimo¬ 
strano. Ieri, nonostante le correzio¬ 
ni portate da Mastella, il relatore di ■ 
maggioranza in commissione. Ore¬ 
ste Tofani (An). ha annunciato . 
che presenterà un suo emenda¬ 
mento prer escludere dal blocco an¬ 
che i pubblici diprendenti la cui do¬ 
manda di prensione anticipata è 
stata accettata prima del 28 settem-. 
bre. Sarebbe il sostanziale svuota¬ 
mento del blocco, con un costo di 
2.000 miliardi. A questo punto en- 
'■ trambi gli emendamenti - quello 
del governo e quello della maggio¬ 
ranza della Commissione Lavoro - 
passeranno alla Commissione Bi¬ 
lancio per verificare le rispettive 


Mastella 

«Mantenuto 
l’impegno 
di salvare 
pensioni 
e stipendi 
a rischio» 


Angius 

«È un primo 
risultato 
delle lotte 
contro questa 
legge ■, 
finanziaria» 


compatibilità, considerando che le 
correzioni governative non costano 
praticamente nulla. Ecco dunque 
che nelle acque di Montecitorio c'è 
una mina vagante sulla Finanziaria, 
il cui presupposto è rapopresentato 
appunto dai 2.000 miliardi attesi 
dal blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità. D'altronde resta da chiarire la 
posizione della Lega. Il presidente 
della Commissione Lavoro Marco 
Sartori, del Carroccio, dice che sa¬ 
rebbe stato meglio aumentare il 
prezzo della benzina di cento lire o 
creare una nuova lotteria, piuttosto 
che bloccare le pensioni di anziani- 


. tà. E il ministro del La¬ 
voro Clemente Mastel¬ 
la, che ha vinto questo 
round con il collega 
del Tesoro Dini, dice 
che alla posizione del¬ 
la maggioranza non è 
pregiudizialmente 
contrario, ma si pone il 
problema di dove tro¬ 
vare i 2.000 miliardi. E 
Dinl, durante una riu¬ 
nione con i deputati di 
Forza Italia, non ha na¬ 
scosto le sue preoccu- 
pazioni prer talune mo¬ 
difiche che potrebbero 
imo essere apportate al de- 

111 u creto sul blocco. . : 

Ma vediamo nel det- 
0 taglio in che cosa con- 

, sistono le correzioni al 

UeStà blocco proposte ; dal 

governo che, come di- 
• ce Mastella, -ha tenutoi 

“*» fede all'Impegno di sa- 

mi m mm m s nane le situazioni in cui 

delle persone rischia¬ 
vano di trovarsi senza pensione e 
senza stipendio». Ecco le novità. 
Per revocare la domanda - sia essa ’ 
accettata o meno - nel pubblico , 
impiego salta il termine di partenza 
dei 1“ luglio '95, e dunque chiun¬ 
que l'abbia presentata può ripren- 
sarci e restare in servizio; o tornarci, 
se dal 28 settembre s'era dimesso, 
con la stessa qualifica e anzianità 
di servizio di prima. Inoltre sono 
esclusi ■ dal blocco i ' dipendenti 
pubblici che, cessato il servizio il 28 
settembre, si preparavano ad anda¬ 
re in pensione il 24 dicembre ‘94. 
Sotto l'albero di Natale, troveranno 


l'agognata pensione. Qui dovreb¬ 
bero esserci parecchi che erano 
stati bloccali dal governo Amato 
nel '92. . -, . 

Nel settore privato, sono fuori dal 
blocco coloro che, avendo chiesto 
all'lnps il pensionamento anticipa¬ 
to. hanno lascialo il lavoro fino al 
30 settembre. A questi si aggiungo¬ 
no coloro che per maturare il mini- 
. mo contributivo dei 35 anni erano 
stati ammessi alla contribuzione 
volontaria: costa qualche milione 
l'anno, e bloccarli era una vigliac¬ 
cheria. L'elenco : originario degli 
esonerati dal blocco si allunga con 
i lavoratori in mobilità «breve» oltre 
che «lunga», e con le categorie il cui 
massimo contributivo è inferiore ai 
40 anni (militari, giornalisti ecc.). 

I Progressisti 

Uscendo dalla Commissione La¬ 
voro, Gavino Angius del Pds ha os¬ 
servato che il governo ha in sostan¬ 
za presentato «un altro decreto, di¬ 
verso dal precedenete che rimette ' 
in discussione parte della mano- • 
vra», ha ribadito l'ostilità dei Pro¬ 
gressisti per il blocco, ed ha sottoli- 
nato che lo sciopero generale im¬ 
minente, la mobilitazione dei lavo¬ 
ratori, la battaglia dell'opposizione 
son serviti ad avere le prime modifi¬ 
che nelle posizioni del governo co¬ 
stretto, come aggiunge il suo colle¬ 
ga Gianfranco Rastrelli, «a fare un 
passo avanti». Ma occorre fame al¬ 
tri, dice, prer i pubblici dipendenti 
che sono in preavviso e non hanno . 
ancora cessato il lavoro, e per i di- < 
pendenti del settore privato che do¬ 
vevano andare in pensione il 1 “ no¬ 
vembre. " : • : : : 'V— ■ ’ ■ 


Fisco condonatutto: 
«Pagate, e buttate 
. i libri contabili» 


Il condono fiscale di Tremonti diventa sempre più tom¬ 
bale. In base a un emendamento della Lega, l’evasore 
che condona potrà addirittura gettare nel camino tutta 
la documentazione tributaria (esclusa quella Iva). I 
Progressisti presentano una proposta per rimpolpare gli 
assegni familiari, che hanno perso in sei anni il 409,'. del 
loro valore, e sfidano Berlusconi: «Ha fatto tante pro¬ 
messe per la famiglia, almeno questa la mantenga». 


ROBERTO GIOVANNINI 

m ROMA. »Non chiamatelo con- gni familiari: questo il senso di un 
dono», disse il ministro delle Finan- emendamento alla legge finanzia- 
ze Tremonti a proposito del con- ria che sarà presentato dal gruppo 
cordato di massa con "accerta- progressista della Camera. Lo ha 
mento con adesione». Nessuno gli ■ annunciato il vicepresidente Lucia- 
dette retta: tanto più che prima lo no Guerzoni. «Intendiamo destina¬ 
rla esteso al 1993, poi anche alle re - ha spiegato - 1600 miliardi alle 
società di capitali, e ora anche alle famiglie italiane che aspettano 
imposte indirette. Ma se passerà un . dall '88 l'adeguamento degli asse- 
emendamento .- presentato dalla gni familiari decurtati in sei anni 
Lega Nord in Commissione Finan- del 40°u del loro potere di acquisto, 
ze della Camera al decreto legge Un debito che il paese deve salda- 
sul concordato, il «condono tom- re subito ai tre milioni e 650 mila 
baie» di Rino Formica al confronto ■ nuclei familiari più disagiati che 
sembrerà uno scherzo. Secondo la percepiscono questo misero asse- 
proposta del Carroccio, il contri- gno». La proposta è stata lanciata 
buente che aderisce all'accerta- • ieri dal professor Ermanno Gorrie- 
mento dell'ufficio fiscale non sarà •; ri, ma fatta propria dall'intero grup- 
più tenuto alla conservazione a fini ■ po progressista. 


sul concordato, il «condono tom- re subito ai tri 
baie» di Rino Formica al confronto ■ nuclei familia: 
sembrerà uno scherzo. Secondo la percepiscono 
proposta del Carroccio, il contri- gno». La prop< 
buente che aderisce all'accerta- • ieri dal protesi 
mento dell'ufficio fiscale non sarà •; ri, ma fatta prò 
più tenuto alla conservazione a fini ■ po progressiste 
fiscali delle scritture e documenti " 

contabili relative al periodo per il ' ’ ' _ - 

quale è avvenuto il patteggiamen- COFITÌII( 
to, con la sola esclusione dei regi- . 

stri Iva. In altre parole: Tevasore I" IIÌ3IIZI 

che paga il condono di Tremonti, a l’infl' 

può buttare nel camino tutte le sue ■ * ■*** ** 

carte, e nessuno in futuro potrà più non e i 
fargli alcunché. £ ovvio che diven¬ 
terebbe impossibile ricostruire' 
ogni nefandezza del contribuente, - jn^nlrtca 


Confindustria: 
Finanziaria Ok, 
e l’inflazione 
non è un rischio 

I timor! di una ripresa 


Il gruppo della Camera denunzia il massacro della spesa nel sud: 14 mila miliardi rinviati al 1998 


oltre ai suoi eventuali rapporti con 
altri soggetti. Veemente la protesta 
del deputato Progressista Vincenzo 
Visco: «Non sta né in cielo né in ter- . 
ra, cosi di fatto si apre la strada alla ; 
corruzione». «È un escamotage per 1 
nascondere un reddito diverso, si¬ 
curamente superiore a quello pat¬ 
teggiato», dice il segretario confe¬ 
derale della Uil Adriano Musi. Co¬ 
munque. ieri l'estensione del con¬ 
cordato alle imposte indirette è sta¬ 
ta approvata all’unanimità dalla 
Commissione, destando una rea¬ 
zione entusiasta da parte del mini¬ 
stro Tremonti. Come previsto è sal¬ 
tato l'emendamento per l'abolizio¬ 
ne del Secit, ma la resa dei conti ci 
sarà in Aula. : 

E mentre le commissioni di 
Montecitorio cominciano ad esa¬ 
minare il «pacchetto Finanziaria», i , 
tagli sulla’sanità fanno discutere. Il 
presidente della Commissione Af¬ 
fari Sociali, il leghista Roberto Cal- 
deroli, annuncia che gli industriali 
di Farmindustria «tramano» per evi¬ 
tare il taglio di 1.000 miliardi indi¬ 
cato nella manovra, y 

Milleseicento miliardi da desti¬ 
nare all'adeguamento degli asse- 


Professor 


■non sembrano 


pienamente giustificati», anche 
perché la Finanziaria «rispetta 
l'obiettivo di contenere la spesa 
pubblica corrente entro il tasso di 
Inflazione programmata-: In questo 
modo si apre la via «a una riduzióne 
della presenza dello Stato 
nell'economia e ad una riduzione 
della pressione fiscale». È questo II 
giudizio della Confindustria, 
contenuto nella pubblicazione 
•Congiuntura Flash». «Alla luce del 
recenti andamenti del costi di 
produzione - si legge -1 timori 
espressi da alcuni operatori 
Industriali circa una ripresa 'ì 
dell'Inflazione causata dal rincari 
delle materie prime, non sembrano 
pienamente giustificati. È v 
possibile, peraltro, che nei - 
prossimi mesi l'Inflazione al 
consumo rimanga sul livello 
attuale, o che aumenti lievemente 
a causa della forte decelerazione 
dello scorso anno: la discesa 
potrebbe riprendere nel primi mesi 
del ’95». Positivo li giudizio sulla 
Finanziaria, le cui misure 
•sembrano costituire interventi 
adeguati» sla sul contenimento del 
fabbisogno per II 1995, sia su 
quello del risanamento 
permanente del bilancio pubblico». 


1 progressisti lanciano un grido dall’allarme per il Mezzo¬ 
giorno. La legge finanziaria taglia per il 1995 1.350 miliar¬ 
di e fa slittare al 1998 ben 14 mila miliardi che avrebbero 
dovuto essere già spesi addirittura con la legge 64. La 
mancata previsione di un fondo di cofinanziamento per 
l'attivazione dei Fondi strutturali europei rischia di far 
sfumare altri 25 mila miliardi. «Si vuole ributtare il sud ■ 
nell’economia illegale», afferma Luigi Berlinguer. ,. 


RIERO DI SIENA 


a ROMA. «Berlusconi va sostenen- : - 
do che nella Finanziaria non ci so¬ 
no stati tagli al Mezzogiorno. Altro 
che tagli! Siamo di fronte all'azze- ; 
ramento totale dell'intervento pub¬ 
blico nella parte più debole del 
paese». A dare una valutazione co¬ 
si negativa e senza appello su co¬ 
me la manovra economica del go¬ 
verno interviene nelle regioni meri¬ 
dionali è il presidente del gruppo 
progressista federativo alla Came¬ 
ra. Luigi Berlinguer, il quale affer¬ 
ma che misure cosi drastiche sono 


comprensibili solo nel quadro di 
un disegno politico che intende ri- 
. cacciare il Mezzogiorno in una si¬ 
tuazione di totale dipendenza dal 
potere centrale.È un vero e proprio 
. grido d'allarme quello che é stato 
lanciato ieri dal gruppo progressi¬ 
sta della Camera. «Una caduta cosi 
drastica degli investimenti c conse- 
- guentemente dei consumi - affer¬ 
ma il responsabile per 11 Mezzo¬ 
giorno del Pds'. Isaia Salcs - indur¬ 
rà il sud. per sopravvivere, a ricor¬ 
rere di nuovo all'aggiramento delle 


leggi. È un colpo al nuovo Mezzo¬ 
giorno e alle amministrazioni pro¬ 
gressiste di tante città meridionali 
che stanno facendo mille sforzi por 
convincere la gente che é conve¬ 
niente uscire dall'economìa illega-. 
le». - .;■>•■■■ . ■ 

Ma per comprendere un giudi¬ 
zio cosi drastico bisogna ricorrere 
alle cifre della Finanziaria. «Vi é - 
dice Pino Soriero - una riduzione 
di 1.325 miliardi per il 1995, dei 
quali 825 miliardi sono sottratti agli 
incentivi industriali. Invece altri 14 
mila miliardi slittano al 1998. cioè 
oltre il triennio che copre la legge 
finanziaria. Scandaloso è poi il fat¬ 
to che non è previsto nessun fondo 
■ per il cofinanziamento dei Fondi 
strutturali europei. Cosi si perdono 
circa 25 mila miliardi». Quel che è ■ 
più grave, sottolinea Soriero, é che 
le cifre che sono scomparse in Fi¬ 
nanziaria non sono soldi «freschi» 
ma stanziati e mai impegnati con 
la legge 64 sull'Intervento straordi¬ 
nario, «Si tratta di ben 43 mila - ag¬ 
giunge Isaia Sales - che dovevano 


essere spesi entro il 1987», IL ri¬ 
schio della mancata utilizzazione 
dei Fondi strutturali dell'Unione 
europea costituisce l'aspetto più 
clamoroso di tutta la vicenda. 1 
Fondi, destinati alle aeree depres¬ 
se dell'Unione, possono essere at¬ 
tivati solo se le istituzioni del paese 
destinatario mettono (a loro quota 
di finanziamento. A insistere su 
questo punto è soprattutto Enzo 
Mattina, il quale ricorda che il mo¬ 
do in cui il governo italiano si com-. 
porta nel contenzioso sulle quote 
della produzione del latte fa corre¬ 
re il rischio che gli organismi co¬ 
munitari si rifacciano bloccando i 
finanziamenti per la formazione 
professionale. Il quadro è dunque 
a tinte fosche. E anche un finanzia¬ 
mento sbloccato dal Cipe come 
quello, fermo da 31 mesi, per la ri¬ 
costruzione delle aree terremotate 
della Campania e della Basilicata e 
che ammonta a 2.300 miliardi cor¬ 
re il rìschio di rivelarsi una beffa. 
-La subordinazione della erogazio¬ 
ne dei fondi - afferma Alberta De 
Simone - al controllo dei ministeri 


competenti può trasformarsi in un 
blocco ulteriore. Per questo abbia- ' 
mo chiesto che i controlli fossero 
contestuali al riparto dei fondi». 

Tra i progressisti non c’è tuttavia 
alcuna nostalgia per l'intervento : 
straordinario, ma c'è la rivendica¬ 
zione che si onori l'impegno ad af¬ 
frontare il ritardo del Mezzogiorno 
nell'ambito della legislazione ordi¬ 
naria. Anzi, secondo i progressisti, 
tali nostalgie possono : risorgere : 
nell'attuale maggioranza. L'idea di 
una «task force» per il Mezzogiorno 
presso la presidenza del Consiglio . 
lanciata nei giorni se irsi a Palermo 
da Silvio Berlusconi può essere 11 
tentativo di riproporre una gestio¬ 
ne centralizzata d'intesa con An. 
«Sarebbe una scelta gravissima - 
afferma Luigi Berlinguer - proprio 
nei momento nel quale al Mezzo¬ 
giorno bisogna chiedere autono¬ 
mia e assunzione di responsabili¬ 
tà». E Mattioli aggiunge: »Le risorse 
ci sono: basti pensare alle poten¬ 
zialità scientifiche delle università 
meridionali». • 
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sciopero generale 


■ ROMA. -E se ci sarà una tipo¬ 
grafia disposta a stamparlo, c ci 
sarà aualcuno disposto a distri- .. 
buircelo. il nostro - il vostro -Gior¬ 
nale sarà sul mercato. Ci auguria- , 
mo di farcela». Vittorio Feltri ha 
lanciato ieri, con un editoriale dal s 
titolo significativo »Per niente e co- 
si sia» là sua sfida ai milioni di la-. 
voratori, compresi quelli dell'in- 
formazione, che si accingono ad 
uno sciopero generale proclama- " 
to contro un governo i cui com- 
portamenti e i cui connotati sono '- 
sempre più di destra. Feltri nel suo " 
editoriale sbandiera il fatto che su •' 
117 giornalisti ben 95 sono d'ac¬ 
cordo con lui nel boicottate l'ade- : 
sione della Federazione della v 
Stampa all'iniziativa generale che - 
vedrà, domani, fermarsi l'Italia 
che lavora e oggi gli operaton dcl- 
l'informazioneVNon è solo il direi- - 
toro de II Giornale nella sua inizia¬ 
tiva di rottura dell'unità della cate¬ 
goria. I giornalisti del Quotidiano 
ai foggio e di Foggia Sera, entram¬ 
bi editi da Franco Matteo Tatarei- - 
la. fratello del ministro, faranno V 
compagnia ai colleghi del quoti- ~ 
diano milanese. Lo stesso com¬ 
portamento lo terranno i giornali¬ 
sti de II Mezzogiorno, quotidiano .’ 
di Salerno. Ed fi comitato di teda- \ 
zione di Studio aperto, pur ade¬ 
rendo allo sciopero, esprime «al¬ 
cune perplessità rispetto alle pos¬ 
sibili strumentalizzazioni in chiave 
antifininvest • mentre al-giornale ■’ 
L’Informazione il pomeriggio di . 
ieri 0 trascorso tra riunioni nei di- - 
versi servizi per decidere se aderi¬ 
re o no all’iniziativa della Fnsi. C'è : 
aria di fronda, dunque, anche se, ' 
almeno per ora in alcune prevedi¬ 
bili realtà. Altrove il fuoco, se c'è, 
cova ancora sotto la cenere. E in 
serata, in una riunione convocata « 
in tutta fretta, la redazione de // 
Tempo di Roma ha votato a mag¬ 
gioranza di non aderire allo scio- : 
pero, pur concordando sulle 

R reoccupazioni • della - Fnsi sul- 
Inpgi. Allo sciopero non aderi¬ 
scono i giornalisti della Gazzella , 
del Mezzogiorno. La decisione è 
stata presa a maggioranza. . 

Reazioni In redazione . : 

«Feltri è libero di fare quello che 
vuole» ha commentato Gianni 
Rocca, condirettore di La Repub¬ 
blica, ■•la nostra è sicuramente 
una categoria che ha bisogno di \ 
provocazioni e di una redifinizio- 
ne dei ruoli» ha detto Paolo Graldi, - 
neodirettore de // Mattino di Na¬ 
poli. «Solo che a me quello che 
scuote piace, quello che scassa ; 
meno». E per il numero due della 
Cisl, Raffaele Morese «pensare co- . 
me fa Feltri che lo sciopero gene- ' 
rate sia stato deciso in altre sedi •» 
diverse da quelle sindacali appar- >, 
tiene a chi vive in un altro paese e 
all'improvviso atterra da noi ed 
esprime opinioni in tutta libertà».. 
In tanti altn giornali le direzioni so¬ 
no impegnate ad organizzare il la- ” 
voro per domani quando, mentre 
i lavoratori riempiranno le piazze • 
di tutt'ltalia, nelle redazioni si tor- : 
nerà al lavoro per non far manca¬ 
re l’informazione più completa, 
sullo sciopero. 

Decisa la reazione della Fnsi al- ' 
la decisione di alcuni quotidiani di ', 
non aderire allo sciopero. Il presi- .' 
dente, Vittorio Roidiha affermato 
che: «Se qualche direttore, che mi- , 
ra a distruggere la contrattazione 
collettiva, esercita la sua influenza . 
sulla propria redazione per inde- ; 


«Il Giornale» cerca uno stampatore per poter uscire comunque. Riunioni animate all’«Informazione» 
I quotidiani del fratello di Previti contro la mobilitazione. Anche «Il Tempo» non aderisce ■ 


Redazioni sotto tiro 



Gianni Berengo Garòin 


La destra vuole i «suoi» giornali in edicola 


Feltri lancia la sfida e dice che non ci sta. 11 direttore de II 
Giornate , con 95 redattori su un totale di 117, ha deciso di 
non aderire allo sciopero proclamato per oggi dalla Fnsi. 
C’è aria di fronda anche in altre redazioni. Ma l’iniziativa 
di Feltri a tanti non è piaciuta: negli altri giornali e nel sin¬ 
dacato che l’ha definita «un disegno irreale». Alla Rai il di¬ 
rettore della Tgr ha tentato di stravolgere le regole ma il 
suo tentativo è stato subito stigmatizzato dalI'Usigrai. 

■ . MARCELLA CIARNELLI 



bolire l'azione sindacale, in quello 
stesso momento l'intera categoria 
avrà fatto un passo indietro. Nulla 
di nuovo ma pensavamo che tali 
comportamenti appartenessero 
ad una fase storica superata. La 
giunta della Fnsi -aggiunge Roidi¬ 
ha preso la sua decisione. Sono 
convinto che i colleghi ne com¬ 
prenderanno le motivazioni an¬ 
che se le opinioni possono essere 
diverse, in un'organizzazione uni¬ 
taria qual è la nostra». » 

Tentativi, sottobanco o alla luce 
del sole, di forzare la mano per 
cercare di far si che l'azione di 
sciopero dei giornalisti non ap- 
■ paia compatta, in realtà ne sono 
statifatti. 

Le manovre antl-sclopero 

I contrattisti della Rai con poche 
ma significative parole sono stati 
: messi sull'avviso che assentarsi 
dal lavoro potrebbe significare per 
loro il non rinnovo del contratto. 
Piero Vigorelli, alla guida da pochi 
: giorni dei Tg regionali dopo le no¬ 
te polemiche, ha provveduto a 
rendere nota una circolare in cui 
organizzava il lavoro dei suoi re¬ 


dattori in barba alle regole conso¬ 
lidate degli scioperi dell'emittente 
pubblica. Fino ad ipotizzare la 
possibilità di far condurre i Tg 
(ovviamente ridotti all'essenzia¬ 
le) da colleghi che non aderisco- 
. no allo sciopero. Da un membro 
del Cdr solo in caso di totale ade¬ 
sione. A rinfrescare la memoria a 
Vigorelli (e a quanti potessero 
avere la sua stessa idea) ci ha 
pensato l'Usigrai che, in una nota, 
ricorda che la «conduzione di 
eventuali Tg e Gr in giorno di scio¬ 
pero è affidata a componenti del 
Cdr o. in subordine, a colleghi 
espressamente delegati dalla rap¬ 
presentanza sindacale. E escluso 
che in un giorno di sciopero una 
conduzione possa essere affidata 
a colleghi che non godono di que¬ 
sta qualifica». 

L’adesione del «Cento» 

Non c'è un bel clima, in questi 
giorni, a Saxa Rubra. E se il «grup¬ 
po dei cento» ha deciso di aderire 
allo sciopero «solo per la parte in 
difesa defl'lnpgi» definendo «risibi¬ 
li» le altre motivazioni, per Giorgio 
Balzonw segretario dell'Usigrai la 


«Pensavamo 
che certi 
comportamenti 
intimidatori 
appartenessero 
al passato» 


«Nel giornale 
95 sull? 
vogliono 
lavorare 
E se trovo una 
tipografìa...» 
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situazione è «di una tale emergen¬ 
za che per la prima volta tra i gior¬ 
nalisti e le altre categorie di lavo¬ 
ratori si è giunti ad un fronte co¬ 
mune. La preoccupazione è forte 
e comunque non riguarda solo 
l'attacco ai contratti ma anche le 
certezze dei posti di lavoro ed il 
forte ridimensionamento del scre¬ 
zio pubblico». Per quanto riguarda 
lo sciopero di oggi i principali ap¬ 
puntamenti con l'informazione 
dovrebbero essere confermati, an¬ 
che se in forma ridotta, il 17, inve¬ 
ce, il black-out sarà totale grazie 


alla concomitanza 
dell'azione di lotta 
con i sindacati confe¬ 
derali e lo Snater: ver¬ 
ranno mantenuti solo 
due ■ giornali radio 
(alle 7 e alle 19) e 
due telegiornali (alle 
13 e alle 20) che an¬ 
dranno in onda a reti 
unificate da un'unica 
testata (secondo l'or¬ 
dine cronologico do¬ 
vrebbe toccare al 
Tg3). 

A dare un colpo a 
Berlusconi, convinto 
di avere un fronte 
compatto alle spalle 
.-pr-ip, almeno per quanto ri- 

u guarda i lavoratori 

delle aziende «ami- 
■ n-Anfi che» per i più diversi 

inicflu motivi, ci hanno pen- 

nri sato le rappresentan- 

u ze Cgil, Cisl e Uil Fi- 

6SS6T0 ninvest che ieri han- 

no diffuso un comu- 
u nicato in cui si affer¬ 
ra®»!»;»» ma che «i lavoratori 

della Finivest divisio¬ 
ne Tv di Milano aderiscono allo 
sciopero generale indetto dalle or- 
ganizazioni sindacali contro la 
manovra finanziaria del governo. I 
lavoratori - prosegue il comunica¬ 
to - condividono la proposta sin¬ 
dacale in materia previdenziale, la 
netta separazione tra previdenza 
ed assistenza, l'unificazione dei 
trattamenti, l'adeguamento delle 
pensioni al costo della vita, le for¬ 
me di previdenza su base contrat¬ 
tuale e volontaria, la salvaguardia 
dei 35 anni di contributi c il rendi¬ 
mento al 2 percento». 


Black-out informazione 
Niente radio né tg 
non escono i quotidiani 

Per la prima volta gli operatori dei media scioperano oggi 
tutti insieme, contro la Finanziaria e per il pluralismo del¬ 
l’informazione. Domani niente quotidiani ed oggi taccio¬ 
no radio e tg. Aderiscono anche le private della Fininvest.' 
Alle 11 protesta dei dipendenti della Rai davanti alla sede 
centrale di viale Mazzini.'Massimo Bordini (Filis-Cgil) 
chiede al garante dell’editoria di indagare sui silenzi in cui 
è avvolta la gravissima denuncia di Demattè. 


GIOVANNI LACCANO 


a MILANO. Black out dell’infor¬ 
mazione, oggi, con otto ore di scio¬ 
pero per addetti Rai (10 mila), 
emittenza privata (circa 6 mila, , 
comprese le radio), quotidiani e 
periodici (circa 10 mila), e per gli 
11 mila poligrafici (che presto 
cambieranno il nome in «lavoratori 
della comunicazione», perchè si 
occupano sempre più di informati¬ 
ca). Quindi domani niente quoti¬ 
diani, eccetto eventuali sparuti casi 
di crumiraggio, mentre oggi taccio- 
no i tele-radiogiomali, con blocco 
anche della produzione. Quello 
odierno è un black out inedito, ; 
perchè - spiegano al sindacato di i 
categoria - per la prima volta tutti 
gli 1 operatori dell'informazione 
scioperano insieme. Aderiscono lo . 
Snater (il sindacato autonomo del¬ 
lo spettacolo) e l'Usigrai. ieri impe¬ 
gnato a verificare le voci dì indebi¬ 
te pressioni a non scioperare sul 
personale Rai assunto coi contratti 
di formazione. Se i timori saranno 
confermati, il sindacato dei giorna¬ 
listi Rai procederà a denunciare i 
vertici per comportamento antisin¬ 
dacale. In serata è stata comunica¬ 
ta l'adesione anche del «greppo 
dei cento», purché lo sciopero non 
sia «politico», bensì per tutelare 
l'inpgi. .- l v: .• . 

«Pluralismo e Informazione» 

Ma oggi i lavoratori Rai diventa¬ 
no essi stessi - una volta tanto - 
protagonisti di un evento clamoro¬ 
so: alle 11 davanti all a direzione 
centrale di viale Mazzini daranno 
vita ad una manifestazione alla 
quale è preannunciata una vasta 
adesione. Evento clamoroso, ma 
soprattutto di indiscutibile rilievo 
politico, perchè il diritto al plurali¬ 
smo dell'informazione - precisa il 
segretario della Filis-Cgil, Massimo 
Bordini - «ha sicuramente nella Rai 
uno dei suoi epicentri decisivi della 
battaglia per la democrazia» e, pro¬ 
prio per questo motivo, la protesta 
di oggi segna «l'avvio di una mobi¬ 
litazione che accompagnerà l'iter 
delle iniziative alle Camere per il ri¬ 
spetto delle sentenze della Corte 
costituzionale sulla legittimità del 
Parlamento ad essere l'unico edi¬ 
tore della Rai». 

I lavoratori Fininvest 

II black out di radio, tv e giornali 
ha tuttavia come cardine la prote¬ 
sta contro la Finanziaria, e per que¬ 
sto motivo esso, come è tradizione. ' 


cade alla vigilia della grande mobi¬ 
litazione del 14 ottobre. Partecipa¬ 
no i lavoratori delle reti Fininvest, la 
cui decisione di aderire alla lotta, 
come è facile intuire, nasce da 
condizioni particolarmente difficili: 
«Per loro deve crescere l'unione e 
l'appoggio di tutti i lavoratori», dice 
Bordini. «Non è superfluo ricorda¬ 
re, con Giuseppe Di Vittorio, che 
occore evitare la concorrenza tra 
lavoratori dipendenti. Ciò vaie so- . 
prattutto oggi, quando l'ideologia 
del mercato, estesa ai comporta¬ 
menti umani, vuole soffocare il bi¬ 
sogno di nuove legature sociali». 

Tuttavia, in coincidenza con lo 
sciopero generale contro la Finan- ' 
ziaria, il sindacato di categoria ha 
colto l'occasione per innestare una 
forte mobilitazione contro il mono- 
pollo dell'informazione: «Problema 
acutissimo, ora che il governo uti¬ 
lizza radio e televisioni per deni¬ 
grare il sindacato confederale e io 
sciopero contro i tagli delle pensio¬ 
ni», osserva il leader della Filis. La 
lotta seguirà passo passo l'iter par¬ 
lamentare del decreto sul bilancio 
Rai e sull'Antitrest, ma intende ri¬ 
pristinare il dovuto allarmeai feno¬ 
meni di concentrazione. Ieri Bordi- - 
ni ha chiesto formalmente al ga- ' 
rante per l'editoria di indagare sul - 
singolare silenzio di tomba che cir¬ 
conda la gravissima denuncia del¬ 
l'ex presidente della Rai, Carlo De¬ 
mattè, il quale alla fine dello scorso ' 
luglio aveva informato la stampa di 
essere stato rimosso dall'Incarico 
dopo aver rifiutato di accettare un 
cartello sulla pubblicità con la Ft- 
ninvest p>er svantaggiare la Rai e far 
crescere gli introiti della società del 
capo del governo. Bordini ha inve¬ 
stito del problema il garante dopo , 
avere chiesto invano al presidente 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai. di ascoltare 
Demattè. «Ora il garante - se lo ri¬ 
terrà opportuno - potrà proporre 
all'Antitrest di pronunciarsi sulla vi¬ 
cenda. Mi risulta che Demattè si ; 
stia ancora chiedendo come mai 
nessuna autorità istituzionale ab¬ 
bia ancora deciso di ascoltarlo”. 

Per la prima volta sciopera an¬ 
che «Dolomiten», il quotidiano in 
lingua tedesca di Bolzano, che 
rompe una tradizione di scontato 
crumiraggio. E ai direttori che inve¬ 
ce cercano tipografie p>er far uscire 
comunque i giornali. Massimo Bor¬ 
dini ha replicato che «il crumirag¬ 
gio attivo è sempre stata una con¬ 
suetudine del fascismo-. 




Il segretario Fnsi spiega lo sciopero e replica alle accuse di «remare contro» 


Santerini: «Non possono imporci i 




«Lo sciopero di oggi dei giornalisti nasce da una grave si¬ 
tuazione che il governo sta facendo marcire. Se ogni pro¬ 
testa viene intesa come manovra contro il governo, allora 
vuol dire che non si può più aprir bocca». Giorgio Santeri¬ 
ni, segretario della Fnsi, risponde alle accuse di Feltri e del 
Secolo sulla concomitanza tra lo sciopero dei giornalisti e 
quello generale di domani. «La nostra è una protesta auto¬ 
noma, ma a rischio sono i contratti di tutti». 


PAOLA SACCHI 


m ROMA. Giorgio Santerini, segre¬ 
tario della Fnsi. cosa rispondi a 
quelle accuse di Feltri sul «Giorna¬ 
le» e del «Secolo» di remar contro II 
governo per la concomitanza tra lo 
sciopero dei giornalisti di oggi e 
quello generale del sindacati di do¬ 
mani? 

Piove sul bagnato. Noi siamo una 
categoria che ha e vive - certa¬ 
mente non da questi ultimi dieci. ' 
quindici giorni nei quali è matu¬ 
rata la decisione delle confedera¬ 
zioni - una serie di enormi pro¬ 


blemi. Problemi che si possono 
riassumere in tre decisivi punti: il 
nodo previdenziale, la devastan¬ 
te crisi del settore e un problema 
sostanzialmente legislativo, rela¬ 
tivo alla legge «416» suH'editoria, 
legge ormai invecchiata e non 
più corrispondente alle situazioni 
di oggi. Quindi noi non siamo 
caudatari, fiancheggiatori dì 
niente e di nessuno... 

Allora dalla Federazione nazio¬ 
nale della stampa nessuna ade¬ 
sione alla giornata di lotta Indet¬ 


ta dalle confederazioni sindaca¬ 
li? 

Tengo a sottolineare che la no¬ 
stra è un'iniziativa autonoma... 

Che cade però nello stesso gior¬ 
no... ■ - ••• 

SI, cade nc41o stesso giorno per¬ 
chè riteniamo che le radici dei 
mali di cui soffre la categoria non 
sono lontane da! quadro delle 
scelte complessive del governo... 
Un governo che sta facendo 
peggiorare la situazione anche 
peri giornalisti? 

Un governo che rischia di far con¬ 
tinuare a piovere sul bagnato. Ab¬ 
biamo problemi con questa mag¬ 
gioranza come - e lo tengo a sot¬ 
tolineare - li avemmo con i go¬ 
verni Ciampi e Amato. Quindi, 
non è che noi siamo cambiati ri- 
. spetto ad un anno fa. Il punto è 
che i problemi sono vecchi. Sulla 
legge 416 finora abbiamo raccol¬ 
to solo silenzio, nonostante lette¬ 
re, proteste, sollecitazioni, cosi 
come risposte non ha avuto re¬ 


centemente neppure la federa¬ 
zione degli editori. Questo gran¬ 
de silenzio da parte del governo 
sui gravi problemi dell'informa¬ 
zione ci preoccupa fortemente., 
Quindi, se ogni protesta deve es¬ 
sere intesa come un'iniziativa 
che configura un'opposizione a 
questo governo, allora vuol dire 
che.non si può più aprir bocca. ' 
Avverti In giro voglia di zittire 1 
giornalisti? E più in generale av¬ 
verti rischi di una svolta autori¬ 
taria? 

Sono una persona che crede in 
un grande dovere di rappresen¬ 
tanza e per me questo significa 
che i contratti - ma non solo il 
nostro, evidentemente - sono un 
elemento essenziale per l'equili¬ 
brio di una democrazia. Avverto 
che la strada dei contratti si fa 
sempre più densa di mine. E da 
questo punto di vista mi preoccu¬ 
po di quelle che sono le garanzie 
concrete di una democrazia, ov¬ 
vero la conflittualità sindacale, la 


libertà di pensiero, i contenuti 
delle libertà costituzionali, ivi 
comprese quelle dei giudici. 

La Fnsi si sente In sintonia con 
la giornata di lotta delle confe¬ 
derazioni? 

La Fnsi si sente in sintonia con le 
motivazioni sindacali di una cate¬ 
goria in crisi. 

Intanto, -Il Giornale- e II «Secolo- 
sono alla caccia di tipografie 
per essere nelle edicole doma¬ 
ni... 

Il mio silenzio è l'unica risposta 
che mi sento di dare. 

Ecco, Santerini, e cosa rispondi 
invece al «Secolo» che accusa la 
categoria di scioperare a fianco 
di -organizzazioni sindacali che 
vogliono In realtà omogeneizza¬ 
re nel sistema Inps 1 contributi e 
le prestazioni defl’lnpgi»? 
Sappiamo da molto tempo che la 
posizione delle confederazioni è 
conflittuale rispetto alla nostra 
idea di privatizzazione dell'Inpgi. 
E pensiamo che questa posizione 
delle confederazioni sia sbaglia- 
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ta, ma riteniamo possibile con¬ 
vincerle che è necessaria una na¬ 
turale e giusta diversità, non cor¬ 
porativa delle categorie tra di lo¬ 
ro. Noi riteniamo che sia impen¬ 
sabile e impraticabile una omo¬ 
geneizzazione che sarebbe 
un'inutile e iniqua forzatura degli 
interessi legittimi della categoria 
dei giornalisti. Una strada di que¬ 
sto genere se percorsa portereb¬ 
be inevitabilmente alla rapida fi¬ 
ne di ogni processo di autonomia 
della Federazione della stampa. 



Ma questo non escluderebbe 
una sintonia con le confedera¬ 
zioni su problemi più generali? 

Ripeto, la Fnsi la .sintonia la trova 
con le proprio motivazioni. E vor¬ 
rei sottolineare che noi ci trovia¬ 
mo praticamente tra due fuochi 
diversi: uno è quello del governo, 
che lascia marcire la crisi del set¬ 
tore, l'altro è quello delle confe¬ 
derazioni delle cui posizioni ho 
già parlato. Ma non per questo 
noi ora possiamo condannarci al 
silenzio. • 














CONFLITTO DI INTERESSI. «Vuole intimidirmi, è responsabile delle perdite in Borsa 

sono orgoglioso della mia azienda, no alla spoliazione» 



■ ROMA. Il macigno intorno al 
quale ruota ogni cosa - la politica, 
il governo, la giustizia, l'economia, f.) 
la finanza - si chiama Fininvest. 

Che sia un «sentimento e un’amici- '- 
zia» cui Berlusconi non sa rinuncia¬ 
re, o un'anomalia unica al mondo, 
poco importa: 6 qui che la crisi ita¬ 
liana pare avvitarsi ogni giorno di 
più. Per convicersene, basta ascoi- : 
tare ciò che il presidente del Consi- . 
glio, ieri mattina, ha detto nell’aula ;> 
di palazzo Madama. Berlusconi è i 
stato chiamato a rispondere a tre¬ 
dici interpellanze, presentate da 
un po' tutti i gruppi, sulla «lettera¬ 
esposto» contro Borrelli. Dopo es- ■ 
sersi lamentato, qualche giorno fa, ; 
dell'impredonabile perdita di tem- ■ 
po che l'avrebbe sottratto al quoti¬ 
diano impegno per il bene del Pae- ' 
se. Berlusconi s'é presentato al Se- ■ 
nato scuro in volto, ha ascoltato gli v 
interventi masticando caramelline 
e guardando insistentemente l'oro-. 
logio, qua e là ha sbuffato o ha al- - 
zato gli occhi al cielo, infine ha re- 
plicato. La seduta s'era aperta con r, 
un battibecco fra Cesare Salvi, ca- V 
pogruppo progressista, e Giuliano V‘; 

Fenrara. Il primo protesta quando 
Scognamiglio annuncia che Berlu- , • 
sconi non sarà presente alle repli¬ 
che, e s'appella alle decisioni della 
conferenza dei capigruppo. L'inci- • ’ 
dente è però superato dai fatti, per- - 
ché Berlusconi annuncerà più tardi ' 
che l'incontro con il presidente ci- ■ 
leno Frei è slittato «per dare più 
spazio a questa seduta». Dunque 
resterà fino alla fine. 

Le cinque cartelline lette dal pre¬ 
sidente del Consiglio non sono al¬ 
troché la puntigliosa rivendicazio- ' Berlusconi Insieme a D'Onofrlo e Ferrara Ieri, durante l'audizione al Senato. Adestra, Cesare SaM 
ne dell'operato - del . ' • . 

governo, • condita da ‘ ^ 

pesanti: attacchi llf ^ 

procuratore di Milano. WiJw 4 I 1^ 

«protagonista di un in- Mi MlTl nlA I 11 

tervento pubblico ab- \\ I II W ■ ■ IT» | M M IL* Il E .. 

norme e, per certi ver- 
si, davvero sconcer¬ 
tante» e autore di «un ^ # 

SESaBerìusconi: «Accanirne 

al Corriere. Che con-1 . - 

tiene, secondo Berlu- 

sconi, «un messaggio trasversale. Berlusconi in Senato accusa il capo di Mani pulite di aver 
«.ThT^tendevT^semTnfra compiuto -un clamoroso illecito a scopo di intimidazione 
méttere in mora il presidente del politica». Non solo: Borrelli è anche responsabile delle «in- 

Consiglio». Non solo: Borrelli ha of- genti perdite in borsa». Ma il presidente del Consiglio ap- 
feso «professionalmente, personal- 0 . r \ 

mente e politicamente, il ministro ■ profitta dell occasione per tessere 1 elogio della Fininvest, 

Biondi, «aggredendo» il «titolare «azienda corretta di cui sono orgoglioso», e per ricordare 
came I ia Il |^>utMÌonc ri t , |S r fin^ che "le perquisizioni non sono normali». Quanto al blind 
il capo di Mani pulite ha bersaglia- • trust, «mi parrebbe ingiusta una spoliazione...». " • 
to di «critiche e ammonimenti ec- ;• _ y; ' ; : • .. /. .i : -*Ci>'-z'.t;- ■: 

cezionalmente aspri» tre suoi colle- .■ -• 

ghi: Ghitti Sarei e Cateteri. Insom- ; —-- ~ fabrizio "rondol.no - -— 

ma. Borrelli na compiuto «un abu- r 

so a scopo di intimidazione politi- ?• delle proprie preoccupazioni c sidente del Consiglio - in un'ap- 
ca della sacralità c imparzialità della propria azione. Il punto, pe- passionata difesa della sua azien- 
della giustizia». Ma non è tutto: prò- i'; rò. è capirne il perchè. Ed ù qui che da. Che è anche la spiegazione più 
prio da Borrelli nascono «una per- '•« entra in scena la Fininvest. Cui il evidente del perché Berlusconi ce 
versa spirale di instabilità, ingenti presidente del Consiglio dedica un l'abbia tanto con i magistrati. «Nes- 
perdite economiche in Borsa e un v' lungo excursus a braccio, che sca- suno può pensare - esclama -che 
clima di sfiducia nella pubblica . tena le proteste delle opposizioni e stia accadendo qualcosa di nor- 
opinione».- : i . che per altro illumina, più di molle male, quando vedo perquisizioni 

■- dichiarazioni formali, il sentimento • nelle aziende del gruppo che ho ; 

•La nuda verità» '• . • . vero di Berlusconi. -, ,, l'orgoglio di aver fondato. Negli ul- 

Questa, dice Berlusconi, è la *nu- Sentiamolo: «Prendo atto di sba- timi tempi - insiste - ci sono state 
da verità». E se davvero lo fosse, gliare quando, in sede informale, più di cento perquisizioni, più che 
avrebbe ragione, il presidente del - parlo delle aziende del greppo Fi- nei dieci anni precedenti». La tesi. 

Consiglio, a definire il comporta- ninvest...». esordisce Berlusconi. E per la verità, non 6 delle più solide: ' 
mento del governo in questa vicen- aggiunge: «Non si riesce a lasciar i dieci anni fa neppure via del Corso 
da «lineare, razionale, moderato e, fuori sentimenti e legami d'amici- era frequentata dai carabinieri. ■; 
soprattutto, obbligato». Ma non 6 . zia. pcrò-sbaglio, ne prendo atto». Berlusconi ,- prosegue: ■ «Nessuna 
questo il punto. Berlusconi, infatti. V. Dovrebbe seguire il silenzio: e inve- azienda emergerebbe con un. 
non fa che ribadire che lo scontro ce. come un fiume in piena, Berlu- comportamento cosi corretto e co- 
con i giudici, e con quelli di Mani ì-, sconi si esibisce - nel Senato della • - si difficile da sottoporre a denuncia 
pulite in particolare, é al centro v Repubblica e dallo scranno di pre- penale, dopo cosi tante ispezioni, 


Mancino, Tabladini 
e Petruccioli: 
«Risolva il conflitto» 
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Berlusconi: «Accanimento contro Fininvest 


Berlusconi in Senato accusa il capo di Mani pulite di aver 
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caterve di documenti, migliaia di 
: fatture...», lnsomma, «sono orgo- • 
glioso della correttezza del grep- : 
PO». "• - ' . .. 

Le opposizioni, a questo punto. ; ■ 
trasformano il mormorio in aperto 
dissenso, urla e interruzioni co¬ 
stringono Berlusconi a fermarsi. Si 
gira verso i banchi della sinistra, 
prosegue lo show. «Mi consenta, 
mi consenta... sarà uno sfogo urna- . 
no... è cosi che la gente sente. Biso- • 
gna che i sentimenti della gente 
comune siano anche i nostri, sevo- ; 
gliamo capire...». Capire cosa? v 
Chissà. Berlusconi riprende fiato, •/ 
cambia tema, riattacca: «E sulle 
pensioni, quanta cattiva informa- •■■■ 
zione, quanta disinformazione...». ■ 
Perché, sostiene il presidente de) b 
Consiglio, «non è stato toccato nul- «t 
la», e dunque «quando voi insistete 
nelle vostre manifestazioni su un -- 
fatto che è una falsità, io non credo 
che questi siano gli strumenti...». \ 
Da sinistra le proteste si fanno an¬ 
cora più vivaci, Berlusconi bofon- - 
chia qualcosa sul prodotto interno i 
lordo, poi toma al discorso scritto. 

Si interromperà un'altra volta, per 
ribadire di aver mosso guerra a ? 
Bobbio perché «fa affermazioni fai- fi 
se e guarda a fatti del passato (. 
estranei ad una classe polìtica che js 
viene dal fronte delle professioni». 
Poi conclude affermando che «ne! :: 


momento in cui l'esposto (contro 
Borrelli, Ndr) è stato trasmesso al 
Csm, per noi il caso è chiuso». 

•Non toccate la Fininvest 

La Fininvest però, aveva latto 
capolino anche all'inizio del di¬ 
scorso di Berlusconi, quando il 
presidente del Consiglio, parlando 
a braccio, aveva preannunciato 
che presenterà il progetto dei tre 
«saggi» sul blind trust «all'italiana» al 
prossimo Consiglio dei ministri, au¬ 
spicando che il governo «non lo 
modifichi». Però... «Ricordo sin d'o¬ 
ra - avverte Berlusconi - che il pre¬ 
sidente del Consiglio é stato un im¬ 
prenditore, ma ora non lo è più. 
Anche se non c'era nessuna nor¬ 
ma che lo obbligasse, ha rinuncia¬ 
to alla gestione di tutte le sue im¬ 
prese. E diventato - prosegue - un 
politico a tempo pieno, restando 
tuttavia titolare della proprietà. Mi 
parrebbe ingiusta una spoliazio¬ 
ne...». La sinistra protesta, Berlu¬ 
sconi s'interrompe. Sta dicendo 
che il cammino del blind trust è già 
segnato, che non ha alcuna inten¬ 
zione di vendere, che la Fininvest è 
e resterà sua. lnsomma, sta dicen¬ 
do troppo. E cosi s'interrompe,' 
ammette: «Di fronte ad una deci¬ 
sione del Parlamento ci sarà un 
comportamento conseguente del 
presidente del Consiglio...». :>.v. " v* 


ni ROMA Si comincia con uno 
screzio: l’annuncio di Carlo Sco- 
gnamiglìo, presidente del Senato, 
che Silvio Berlusconi imboccherà i 
l'uscita dopo aver parlato, senza 
dunque ascoltare il dibattito parla- 1 
mentore innescato dallo stesso j 
Berlusconi e dal suo governo con : 

: le aggressive decisioni t 
_ " m contro il procuratore 

capo di Milano. Il ri- * 
chiamo al rispetto del : 
Paramento (e anche 
■va5F alla buona educazio- ' 
'" jEfì ne) Cesare Salvi fa- 
rà si che il presidente : 
del Consiglio resterà 
in aula per ascolatre 
buona parte della di-. : 
HiH scussione. .* Resterò, ' 
dopo runa e mezza, ii 
pi non esaltante spetta- i 
I colo dei banchi del 

K governo desolata-.. 

A fL mente vuoti di mini¬ 
stri. Una falsa parten¬ 
za in qualche modo 
recuperata dall'anda¬ 
mento di una seduta '■■ 
dove si sono fatti spa¬ 
zio anche i ragiona- ■ 
menti e ■ dove sono 
prevalse - su tutte - 
due questioni: il con¬ 
flitto di interessi perso¬ 
nificato da Silvio Ber¬ 
lusconi, uomo di go¬ 
verno e proprietario 
_ della Fininvest il con- . 

VV ditto con gli altri poteri ; 
„ ” dello Stato e con le al¬ 
tre istituzioni (la ma- ■ 
gistratura, la presiden-. 
za della Repubblica, il Parlamen- : 
to) cercato, voluto dal governo e ' 
dallo stesso presidente del Consi- ‘ 
glio le cui aziende e le cui prece¬ 
denti attività sono oggetto di inda¬ 
gini giudiziarie. Ma hanno fatto ca¬ 
polino anche i tagli alle pensioni: : 
ne hanno parlato i progressisti e, ; 
incautamente (per lui), anche • 
Berlusconi: è stato subissato di prò- ■ 
teste quando ha accusato le oppo- ; 
sizioni di raccontare bugie. Gli ap¬ 
plausi più caldi sono invece scatta- ; 
ti quando Libero Gualtieri e Cesare ; 
Salvi si sono riferiti, con rispetto e 
affetto, a Norberto Bobbio, il sena- - 
tore a vita incappato (anch'egli. : 
come i giornalisti e i sindacati) nel¬ 
le ire di Berlusconi. 

Prima che il presidente del Con¬ 
siglio prendesse la parola, sono 
stati tre senatori a richiamare-con 
nettezza ma con grande pacatezza 
- l'origine della crisi istituzionale in 
cui il Paese rischia di precipitare: la 
personale situazione in cui si trova 
l'on. Berlusconi. Una questione ap¬ 
parsa inesistente per il coro assicu¬ 
rato dagli esponenti di Alleanza 
nazionale, di Forza Italia e del Ccd. 

I tre senatori sono il capogruppo 
della Lega Francesco Tabladini, il 
progressista Claudio Petruccioli e il 




■ ROMA. «Mi sa che questa volta . 
lei ha vinto due a zero...». Un croni¬ 
sta lo dice a Massimo D'Alema, al- ; 
la fine di un'ora di botta e risposta ’ 
sul palcoscenico del «Costanzo - 
show» tra il segretario del Pds e il 
ministro della difesa e coordinato- •; 
re di Forza Italia, Cesare Previti. E in 
effetti la maggiore quantità di ap¬ 
plausi e consensi sono andati a lui. 
Tanto che Maurizio Costanzo, . 
quando all'indirizzo di Previti si è 
levato dal pubblico anche qualche ‘ • 
■buu. buu...», ha cercato un po' di . 
giustificarlo: «Effettivamente é diffi¬ 
cile difendersi sulla Finanziaria...». : 
Tema del match, appunto, la ma¬ 
novra economica del governo - 
soprattutto per quel che riguarda le 
pensioni - e il «conflitto di interes¬ 
si» che investe Silvio Berlusconi. 
Sono le due questioni affrontate da • 
D'Alema, invitato a esporre un suo 
giudizio sulla situazione politica - 
del paese. «È un momento difficile 
- ha detto tra l'altro il segretario del 
Pds ricordano l’imminente sciope¬ 
ro generale - la povera gente si 
preoccupa per il lavoro che manca 
ai figli, per la paura di non avere 
una pensione adeguata al costo 
della vita». E poi chi governa non 
ha mantenuto le «promesse» della 
«Seconda repubblica»: la maggio- . 
ranza è divisa e ci sono vecchie ris- .■ ■ 
se tra partiti. Ma c'é un problema 


D’Alema rimbecca Previti al «Costanzo show» su Finanziaria e conflitto di interessi ' 

ro ereditato? Ma eravate craxiani» 
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ancora più grave: la sovrapposizio¬ 
ne tra gli interessi privati di Berlu¬ 
sconi e la sua funzione pubblica 
determina «una situazione di fragi- v 
lità del paese, esposto a rischi di ; 
speculazioni e manovre, e a una 
caduta di prestigio intemazionale», i 
■ Per Previti si tratta di affermazio- - 
ni sbagliate. «Voi e il vostro conso- ;. 
ciativismo - insista più volte - ave- ) 
te portato il paese alle soglie della 
bancarotta. Noi abbiamo dovuto 
correre ai ripari, e la Finanziaria è : 
fatta con criteri diversi: non colpi¬ 
sce i soliti noti». Quanto a Berlusco¬ 
ni, il suo problema deriva dall'«in- 
credibile elemento di novità» rap¬ 
presentato dal fatto che Forza Italia ‘ 
mette in campo un classe politica 
«che non viene dal professionismo i 
partitico». È un imprenditore, e si è 
dimesso dai suoi incarichi azien¬ 
dali «sebbene in Italia non ci sia ■ 
una legge in questo senso». Ha • 
mantenuto «solo per motivi senti¬ 
mentali» la presidenza del Milan. 

Dunque bisogna ancora ringra¬ 


ziarlo? D'Alema reagisce: in Italia 
mancano leggi adeguate, ma co¬ 
munque una che vieto di candidar- 
. si ai titolari di concessioni pubbli¬ 
che (come le reti Fininvest) esiste. 

>. E il Cavaliere ha dovuto, bontà sua, . 
, rispettarla. La Finanziaria colpisce 
' invece i «soliti notissimi, i pensio- 
, nati, di cui esistono gli elenchi, a ' 
‘ differenza deglil evasori fiscali». : 
. Colpisce i «più deboli». Equi il pub¬ 
blico applaude. Ma D'Alema non , 
accetta nemmeno l'idea di una 
maggioranza espressione della 
«società civile». «Anche i nostri par- 
:. lamentari esprimono la società ci¬ 
vile. Luigi Berlinguer e Cesare Salvi 
sono professori universitari, e tra 
voi ci sono l’ex craxiano Ferrara, 

: gli ex democristiani Mastella. D'O- 
nofrio, Casini...». ■. • • »- 
L'atmosfera si scalda. E alla 
quarta volta che Previti attacca col 
ritornello «voi consociativisti avete 
fatto il disastro...», D'Alema sbotta: . 
■Quando governava Craxi, e io lo 
combattevo, lei, caro Previti, era un 



D’Alema 

«Berlusconi 
espone il paese 
a rischi 

di speculazioni» 


Proviti 

«Io riciclato? 
Ma è lei 
un riciclato 
comunista» 


suo collaboratore». Inevitabile la, 
replica: «Mi ha già dato una volta ’ 
del riciclato, ma è lei un riciclato Js 
comunista, • un veterocomunista 
che cerca di demonizzare l’avver¬ 
sario». La polemica si sposta poi 
sui provvedimenti, sulle cifre, sulle > 
pensioni. Previti sfoglia un incarta- ■: 
mento che qualcuno gli ha prepa- I 
rato, ma con risultati assai poco 
convincenti. Dice che non c'é il 
blocco della scala mobile, poi leg-, 
ge il testo dove si parla del rinvio di 
un anno nel '95 e del rimborso sul¬ 
la base dell'inflazione programma¬ 
ta ( non quella reale). «Lo vede ; 
che c’è?», lo interrompe D'Alema. 
«Ma no - protesta Previti - abbia- r 
mo fatto un processo di sintesi su • 
alcune tipologie di persone e ci ri- 
sulta che un lavoratore dipendente 
di età media non è toccato...». «Ma » 
dove li prendete i 10 miliardi che ■ 
volete risparmiare? £ fantastico - 
incalza D'Alema tra altri applausi - 
vuol dire che siamo di fronte al ma¬ 
go David Copperfield. Guardi che 
qui parliamo della vita delle perso¬ 
ne...». Ma le contestazioni più forti 


capogruppo popolare Nicola Man¬ 
cino. Risolva il conflitto di interesse 
- è la richiesta - perchè il Paese 
possa rientrare nella normalità e 
perchè, aggiunge Claudio Petruc¬ 
cioli, questa è la premessa «per cer¬ 
care e trovare la via per un con¬ 
fronto autentico e per una comune 
1 assunzione di responsabilità»: Pe¬ 
truccioli si riferisce, in particolare, 
alla necessità di «definire nuovi isti¬ 
tuti, regole, equilibri e assetti istitu¬ 
zionali*. 

; Stretto, in qualche modo, da 
questi argomenti Berlusconi non 
può tacere e non può ricorrere al 
testo scritto. Deve improvvisare e 
cosi dice di far suo il progetto sul 
conflitto di interessi messo a punto 
dai «tre saggi», progetto che sarà 
trasformato in disegno di legge in 
una delle prossime sedute del 
Consiglio dei ministri. Poi - aggiun¬ 
ge - sarà quel che il Parlamento 
vorrà. Il primo a prenderlo in paro¬ 
la è Cesare salvi, presidente del 
maggior grupiro di opposizione: 
«Lei ha avuto più di sei mesi per 
pensarci su e per decidere: non lo 
ha fatto. Ora - soggiunge Salvi - di¬ 
ce di condividere il progetto dei tre ; 
esperti: bene, se ne condivide dav¬ 
vero le indicazioni, cominci ad ap¬ 
plicarle subito: Dia un segnale». E 
anche Salvi insiste «tenacemente, 
testardamente, con spirito di re¬ 
sponsabilità» sulla questione delle. 
regole; una qu estione centrale che 
deve essere affrontata e subito dal 
Parlamento. 1 ; <«,:-• ■;y 
io e il governo non abbiamo nul¬ 
la da temere dall'azione della ma- • 
gistratura: cosi proclama in aula 
Berlusconi. E cosi augura Cesare 
Salvi («non è quella giudiziaria la 
nostra strada») che però obietta: 
perchè dire che «qualunque cosa ' 
dovesse emergere dalle indagini» 
le rimane al suo posto? Il presiden¬ 
te del Consiglio «è un cittadino co¬ 
me tutti gli altri» e se coinvolto in un 
caso giudiziario «dovrà comportar- , 
si come tutti gli altri uomini politici ’» 
che si sono trovati o si troveranno . 
in analoghe condizioni». E'appena 
il caso di dover ricordare che ap¬ 
pena due anni fa sette ministri del • 
governo Amato si dimisero perchè . 
raggiunti da avvisi di garanzia. 

Alla fine de! dibattito, gli schiera-" 
menti nell’aula del Senato - e, for¬ 
se. non poteva essere diversamen¬ 
te - sono rimasti quelli di partenza: ; 
da una parte i senatori di Forza Ita¬ 
lia e Alleanza nazionale «sparati» ■ 
contro i magistrati e «sdraiati» sulle 
posizioni, anche personali, di Ber- 
, lusconi; la Lega più fredda e anco- . 
. ra risentita per una Rai entrata an- • 
■ ch'essa nell'oibita di Berlusconi: le « 
opposizioni di sinistra e di centro 
fermi neH’invocare il rispetto dei 
: ruoli istituzionali, la normalità de¬ 
mocratica. ■ ' '/'. v 


arrivano al ministro quando tenta 
l'ennesimo taicco: nei «nuovi posti 
di lavoro» promessi dal governo 
andrebbero contati anche quelli 
che entrano nel «tum over». 

lnsomma, .serata no per Previti. 
Anche se Costanzo prova a conso¬ 
larlo, e invita i due ospiti ad un 
prossimo match, proprio sul tema 
dell'occupazione. D'Alema lascia 
il teatro dei F'arioli piuttosto soddi¬ 
sfatto. Si ferma a chiacchierare con 
i cronisti delle agenzie, con le "iene 
dattilografe». E tra le altre doman¬ 
de risponde anche a quella sul 
possibile rinvio del congresso della 
Quercia. «Non è una guerra di reli¬ 
gione. su questo argomento sono • 
agnostico... Si discuterà, si decide¬ 
rà. Non siamo un laboratorio, ma 
un partito politico che deve tener 
conto della situazione del paese». 
Qualcuno ricorda l'invito di Clau¬ 
dio Petruccioli per una maggiore 
■corresponsabilità». «Siamo già in 
una situazione di larga correspon- 1 
sabilità - osserva D'Alema - Il 
gruppo dirigente non si è costruito 
sulla base della maggioranza che 
ha eletto il segretario. Basti pensare 
. ai capigruppo delle Camere, al di¬ 
rettore dell'Unità,-ad autorevoli 
esponenti della segreteria. C'è plu¬ 
ralità, nessuno ha pensato ad una 
gestione omogenea* 
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Dario Fo « Franca Rame nella scena che fu censurata a «Canzonlsslma» nel 1962 

«Fo, stia zitto 

con me alla Rai 
niente politica» 


L'Europeo ' 


Dario Fo è ospite con Franco Maria Ricci alla trasmissione 
di Antonella Boralevi, Uomini, uomini, in fase di registra¬ 
zione per Raidue. Parla di buonsenso e di Berlusconi e lei 
subito lo interrompe: «Parlare di politica non era negli ac¬ 
cordi». Protesta l’attore, applaudono i cameramen, la regi¬ 
sta minaccia le dimissioni se la trasmissione non verrà tra¬ 
smessa integralmente. «Questo episodio è il segno dei 
tempi-dice Fo-della piaggeria del potere». > : . W. ■, 

: .... ■ ~ MONICA LUONOO 


m ROMA. Scena. Studio di regi¬ 
strazione Rai, dove per la seconda 
rete l'autrice e conduttrice Anto- 
Mila Boralevi sta iniziando a regi¬ 
strare Uomini, uomini, la trasmis¬ 
sione che tra un paio di settimane 
dovrebbe partire in seconda edi¬ 
zione, la domenica alle 22.30. 
Ospiti in studio: l’editore Franco 
Maria Ricci e Dario Fo. Tema del¬ 
la puntata: Il buonsenso. In cabi¬ 
na di regia: Roaangola Locateli! 

Sipario. v ■ ■■<■■■. ri.-' 

y- Fo e Ricci stanno parlando di 
che cosa significhi oggi il termine 
■ buonsenso. viri', 

Fo: «Nei Seicento il buonsenso 
era quello della società dominan¬ 
te, quello che portava ad aftermare 
che il sole era un'appendice della 
terra. In quest'ottica Galilei era nel 
malsenso. Il buonsenso del potere 
significa essere dentro le regole, 
nelle macchine del potere; il senso 
giusto è quello che il potere espri- 


: ...me. Anche ai nostri giorni il buon-, 
senso è poco e mantiene nel tem- 
• po lo stesso significato. È illogico. ' 

; per esempio, che una persona rie- ; 
ca e potente come Berlusconi si 
stia distruggendo con le proprie 
mani. Questo accumulo di potere, » 
V; come egli stesso dichiara, non lo fa 
% più dormire, lo ha fatto invecchiare ; 
' di dieci anni, gli fa trascurare la fa- £ 
miglia, gli fa venite l’ulcera e per¬ 
dere la vista e la notte gli procura 
incubi incredibili. Parole sue». : • . : . 

Franco Maria Ricci concorda 
con Dario Fo. -jr.^ v 

Boralevi (ferma la registrazio¬ 
ne): «Qui non si fa politica. Non • 
' erano questi gli accordi presi con : 
p: lei». ■■ 

Fo: «Signora, ma lei è fuori di te- : 
*.f. sta. Stiamo parlando del senso po¬ 
lli litico del termine». :■ - •.- * ri ■ 

fBoralevi: «Un conto è far politi- . 
y ca, altro è tirare in ballo personaggi 
del mondo politico». ; 


La registrazione a questo pi. 
si ferma e Fo sta per andarsene 
le proteste di solidarietà degli c 
ratori presenti in studio. Me 
dalia cabine di regia scende 
sangela Locateli), che chi 
spiegazioni alla conduttrice e c 
de di mandare in onda la regi: 

; zione cosi com'è. ■ 

Boralevi: «Nemmeno per sog 
Sono io che firmo i testi e ho dun¬ 
que la responsabilità del program- 
ma». 

. Locatelll: «Se pensi che io stia 
qui solo per schiacciare i bottoni, 
allora cercati un'altra regista». 

Non ride Dario Fo, il giorno do- . 
po la registrazione, il suo tono è 
malinconico, anche se ormai era¬ 
no trent'anni che per lui la scure . 
della censura non entrava in fun¬ 
zione. «Questo episodio - dice - è ’’ 
il segno dei tempi, è il nuovo che > 
avanza truccato da antico, vestito : 
da bulldozer. Anche Erasmo dice- P 
va che chi attende al buonsenso £ 
del potere è subito fuori dal belsen- 
so delle cose. "In questo luogo non V 
si fa polìtica, non si sputa, non si ; 
bestemmia, né si nomina invano 
Dio": cosi quando ero piccolo leg- •: 
gevo queste scritte nei locali in cui 
andavo. Era il tempo del fascismo. ? 
Ma anche dopo, quando governa¬ 
va la De e io venivo sistematica- 
mente censurato, potevo comun¬ 
que sparlare liberamente di chi go¬ 
vernava». 


Dario Fo 


; Antonella Boralevi si prende 
quindi l'accusa di essere più reali¬ 
sta del re, visto che non risultano 
indicazioni censorie della direzio¬ 
ne della seconda rete. E la stessa- 
Boralevi : ieri ha ridimensionato '• 
l'avvenimento, definendolo «un in¬ 
cidente insignificante, lo ho invita¬ 
to Fo e lui si era impegnato con me, 
a parlare solo di sentimenti. Nel ' 
momento in cui, invece che di sen¬ 
timenti, Fo è andato nel suo solito 
molo di provocatore e di politico e 
io ho detto che mi interessava solo 
come uomo. Alla fine perù siamo 
giunti a un accordo e cosi la tra¬ 
smissione si è felicemente conclu¬ 
sa». '•"» '*■ :■ »•• -. 

, Felicemente non è proprio il ter¬ 
mine giusto, «lo stavo per andar¬ 
mene - dice Fo Poi ho visto che 
gli operatori ci facevano Ok con le 
mani e mimavano gli appiausi, ho 
pensato al pubblico che avrebbe 
atteso di vedermi c cosi ho deciso 


Dufoto 


di restare. Ho fatto male, anche il 
mio è stato un pessimo consenso 
del cattivo buonsenso. L'atteggia¬ 
mento della conduttrice rivela una 
piaggeria di potere, al segno di: 
non si sputa nel piatto dove si 
mangia. La mia. una volta tanto 
era una battuta benevola, di soli¬ 
darietà con il capo del governo che 
voleva fare il re tranquillo e invece 
deve pagare le gaffes e combattere 
con Bossi che vuole fargli il culo. 
Nessuno mi dice cosa devo dire, 
altrimenti la Boralevi doveva pro¬ 
pormi un copione ed eventual¬ 
mente ingaggiarmi come attore. 
Ripeto, è il segno dei tempi e in 
questo clima è più facile fare satira 
a Canale 5, dove va forte Ricci con 
Striscia la notizia, un programma 
die oggi non potrebbe andare sul¬ 
le reti Rai». Allora lei lavorebbe per 
la Fininvest? «No, no, era solo per 
tare un paradosso, io non vendo 
conigli», ii-yst • ; JS-: '-y.\ » 


ALDO MASULLO 


La Lega presentai un piano che prevede una sola rete tv ai privati, il leader lo sconfessa 


cena con 


Bossi rinnega il progetto di legge antitrust presentato 
dalla Lega. «Io non c’entro», dice. E aggiunge: «Quello 
dei saggi è un ottimo blind trust». La decisione di disso¬ 
ciarsi dopo la cena di martedì con Berlusconi. La Lega 
aveva detto: «Berlusconi deve scegliere: o ia presidenza 
del Consiglio o la proprietà della Fininvest.'Nessun cit¬ 
tadino - aveva aggiunto il Carroccio - potrà essere pro¬ 
prietario di più di una rete televisiva nazionale. 


MTANNJ 

■ ROMA. Aveva detto «La lega fa- ; 
rà una legge antitrust durissima». E 
cosi è stato. Ieri la lega ha presen¬ 
tato la sua proposta di legge. E in 
serata Bossi ha fatto sapere che lui 
con quella legge non aveva nulla a 
che fare, «lo non c'entro», ha detto. 
E ha aggiunto: * Quello presentato 
stamattina è il lavoro fatto da due 
parlamentari intelligenti della Le- 
. ga. È passato dalla segreteria e ha 
avuto il primo via libera. Ma io non 
c'entro: Il non c'è il mio nome». Co¬ 
si Bossi ha rinnegato Bossi. •• 

Ma che cosa ha fatto cambiare 
idea al capo della Lega? Per sco¬ 
prirlo guardiamo la sequenza di al¬ 
cuni fatti. 

•Bossi, atto primo. Un comuni¬ 
cato stampa dato alle agenzie nel 
pomeriggio del martedì 11 annun¬ 
cia la presentazione di un progetto 


di legge -antitrust» della Lega. E gli 
stessi esponenti del Carroccio fan¬ 
no sapere che sarà duro e senza 
; mediazioni. Per illustrarlo viene 
convocata una conferenza stampa 
e si annuncia la presenza del lea¬ 
der del Carroccio , , :': 

Bossi, atto secondo. Martedì sera 
cena a casa Berlusconi. Il leader 
della Lega ci va e al termine rilascia 
dichiarazioni rassicuranti. Con Ber¬ 
lusconi tutto bene. Non si è parlato 
-dice-dell'antitrust, • • ... -, • 

Bossi atto terzo. Alla Camera, 
presentazione del tanto citato pro¬ 
getto di legge. Sono presenti solo 
Antonio Marano sottosegretario le¬ 
ghista alle poste, Luca Leoni Orse- 
nigo capogruppo del Carroccio al¬ 
la commissione di vigilanza della 
Rai. Di Bossi non c'è traccia. È al te¬ 
lefono - dicono - arriverà a mo- 


, mentì. La proposta viene illustrata, 
ma il segretario del Carroccio non 
£ arriva. Alia fine si dice. «Bossi non 
viene, èstatochìamato fuori». 

V, ■ ■ Ma Bossi era nel suo studio e ur- ; 
A» lava «non ci sono, non ci sono». 
Tanto che più di un deputato pas¬ 
sando da quelle parti si chiedeva il 
perchè di tanta agitazione, intanto . 
i leghisti cercavano di spiegare l'as- • 
senza del capo. «È normale - ha 
detto Simonetta Faverio. della 
Commissione cultura della Came¬ 
ra -che Bossi non abbia partecipa¬ 
to. un segretario politico non si de¬ 
ve preoccupare degli aspetti tecni- 
' ci. «L'assenza di Bossi non ha alcu¬ 
na valenza - ha rassicurato Mara-. 
no. « Questo è il progetto della Le¬ 
ga, quindi del suo segretario - ha , 
precisato Orscnigo. Ma il mistero 
rimaneva e i dubbi anche. Tanto 
; più che Bossi non è stato rintrac¬ 
ciabile per tutto il pomeriggio. Fi- ‘ 
nalmente la sera ha rilasciato la di- 
' chiarazione con cui rinnega il pro- 
gettodilegge. - .... ? 

Pentimento dell'ultimora? La ce- 
na con Berlusconi ha fatto cambia¬ 
re idea al capo del Carroccio o lo 
ha reso più prudente? 0 Bossi ha ri¬ 
cevuto qualcosa in cambio ? Una 
sola cosa è certa: dopo la cena di 
martedì il segretario della Lega, mi- ■ 
nacciato o blandito da Berlusconi, 
ad un certo punto ha deciso di dis¬ 
sociarsi dalla proposta della Lega. 


Lo stesso progetto di iegge avva¬ 
lora questa ipotesi. In poche paro¬ 
le ia Lega dice che se Berlusconi 
vuole mantenere la proprietà della 
Fmivest deve lasciare la presidenza 
del Consiglio. Non servono «blind • 
trust», nè fiduciari, nè saggi, nè 
compromessi. Nessuna meraviglia 
che il presidente del Consiglio non • 
l’abbia gradita, l’abbia detto a Bos¬ 
si c martedì sera durame la cena 
l'abbia convinto. E infatti ieri sera, 
quando finalmente il segretario del 
Carroccio ha parlato ha espresso 
apprezzamento per il lavoro dei 
saggi. «Quello dei tre saggi - ha 
detto - è un ottimo blind trust an¬ 
che se ha delle gambe di pasta 
frolla sui garanti». •. ■ .-"v. 

•• Invece la legge rinnegata dice: 
ministri, parlamentari e consiglieri 
regionali non potranno possedere 
quote o azioni di società radiotele¬ 
visive nazionali e. in ogni caso, 
nessun cittadino potrà essere pro¬ 
prietario di più di una rete televisi¬ 
va nazionale. Queste quote si de¬ 
vono cedere - si precisa - a sogget¬ 
ti diversi da parenti, affini o dipen¬ 
denti. Chi. proprietario di quote o 
di azioni di società radiotelevisive, 
vuole candidarsi al parlamento, 
deve cederle entro quindici giorni : 
dalla data di indizione delle elezio¬ 
ni. E ancora: non si potrà acquisire 
più del 20% delle risorse pubblici¬ 
tarie nazionali dell'intero settore 


antitrust 


delle comunicazioni di massa più 
del 30?ó delle risorse di ogni singo¬ 
lo settore a livello nazionale. < 

Secondo il progetto di legge del¬ 
la Lega il servizio pubblico non do¬ 
vrà pagare il canone di concessio¬ 
ne, mentre le reti televisive generali 
e nazionali si: tre miliardi e mezzo 
per ogni rete. E per la Rai? Il consi¬ 
glio di amministrazione deve esse¬ 
re composto da 9 membri di cui 
quattro nominati dal Parlamento, 
tre dai presidenti delle regioni, uno 
dagli azionisti e uno dai dipenden¬ 
ti. ■ ■ ■■ ' ,-.r •••' 

E sempre per il servizio pubblico 
sono proposte due reti televisive e 
tre radiofoniche. La prima rete te¬ 
levisiva generale e con un tetto di 
pubblicità del 25%, la seconda fe¬ 
derale con il 75% delle trasmissioni 
su base regionale e interregionale. 
Le reti pubbliche della Rai dovreb¬ 
bero essere cosi divise: una cultu¬ 
rale. un federale ed una generali- 
sta. E Orsenigo ha precisato: * Nel 
momento in cui entra in vigore il 
progetto Berlusconi deve optare fra ' 
- l'incarico di presidente del consi- : 
glio e quello di proprietario della ' 
Fininvest. > Se Berlusconi ? non è 
d’accordo? «Non possiamo obbli- • 
garlo, ma se il Parlamento accetta 
norme del genere lui dovrà sceglie¬ 
re». Come reagirà Berlusconi? 
«Chiedetelo a lui». . "V.. ■ 


L y UNIVERSITÀ e la ricerca 
. scientifica in Italia, come 
si sa, non sono mai state 
nel cuore dei governi, e ad esse •«' 
sempre si sono destinate quote di 
reddito nazionale assai più esi¬ 
gue di quelle impiegate in qual- : 
siasi altro paese industrializzato. 
Dalla fine della guerra, attraverso 
la tempesta del '68, fino alla pri- , 
ma metà degli anni Ottanta, i 1 
provvedimenti di maggiore rilievo 
furono presi sempre per scarica¬ 
re, nelle facili forme dell'acquie¬ 
scenza. le tensioni sociali degli 
atenei, mai per dare il vigore ne¬ 
cessario al principale strumento . 
di sviluppo e di competitività di 
una società moderna. Soltanto lì 
verso la fine degli anni Ottanta, . 
con il ministro Ruberti, si avvio £ 
una profonda trasformazione, in 
cui il recupero dell'efficienza nel- - 
la produzione scientifica e del¬ 
l’efficacia formativa dell'universi¬ 
tà fu perseguito attraverso un si- ' 
sterna di «autonomia», che an¬ 
dando ben oltre il principio costi- ■ 
tuzionale, introduceva nell'istitu¬ 
zione pubblica forti elementi di . 
privatizzazione aziendalistica e di 
concorrenzialità mercantile. 

Adesso che un'improvvisata e 
ingenua ■ ideologia «liberistica» 
sembra perfettamente calzante al 
sacrosanto dovere politico di por 
mano ad ogni costo al risana- ' 
mento della finanza pubblica, l 
l'«autonomia» ■«••« universitaria, . 
aziendalisticamente intesa, si è 
presentata bell'e pronta per ve¬ 
dersi applicare senza troppi scru- ; 
poli critici il nuovissimo «fai da 
te», chirurgico risantore del bilan- > 
ciò dello Stato. : 

Nell'inesorabile azione di po¬ 
tatura delle spese, iniziata da . 
Ciampi e divenuta programmati¬ 
camente selvaggia con Berlusco¬ 
ni, per il finanziamento deli'uni- ; 
versità con vari sovrapposti atti le¬ 
gislativi si sono provocati trauma¬ 
tici e spesso iniqui aggravi di con¬ 
tribuzioni a carico degli studenti, 
il cui malessere è esploso nelle 
recenti proteste, v ■..y - » .è; 

■ Gli studenti accusano i rettori e < 
i consigli d'amministrazione co- : 
me autori degli aumenti. I rettori ! 
accusano il governo e il Parla- - 
mento come responsabili delie 
leggi. Il ministro, parlando nelle 
assemblee studentesche, accusa 
i rettori di avere aumentato trop- • 
po e male, il governo Ciampi di 1 
avere emanato la prima volta i 
provvedimenti, ■*,' l'opposizione 
parlamentare di essere l’erede 
politico di quel governo. Qualcu¬ 
no infine, ma non lo dice, accusa ' 
gli studenti, anche i benestanti, di 
pretendere di accollare le spese 
per il loro vantaggio formativo al¬ 
la massa dei lavoratori, i quali 
spremuti dalla fiscalità manten¬ 
gono quell'università, alla quale 
magari non possono iscrivere i 

propri figli. .. •, •».. 

. Nella giostra dello scaricabari¬ 


le. l'ultima mossa propagandisti¬ 
ca del ministro è il comunicato- 
stampa con cui egli assicura di 
avere «annunciato alla settima: 
commissione del Senato che pre¬ 
senterà, in tempi brevissimi, una; 
proposta dì revisione delle tasse, 
universitarie fissate quest'anno»,- 
«apportandovi correttivi perequa¬ 
tivi ». .»■' • - • 

La verità è un po' diversa.' I ’ 
gruppi progressisti nella settima 
commissione del Senato, dinanzi 
alla ripresentazione del decreto- : 
legge con la norma della deroga 
al tetto dei «prezzi» universitari, 
hanno ribadito-con fermezza? 
l'eccezione già precedentemente : 
f avanzata.. . • - - -■«.. 

Ci si trova infatti dinanzi a un 
dilemma di fondo, il funziona¬ 
mento dell'università è soltanto 
un servizio, di cui tutti hanno di¬ 
ritto di fruire per un privato inte- 
. resse, a condizione di pagarsene 
l'accesso, o è una funzione vitale ' 
delia collettività organizzata, cui 
è indispensabile assicurarsi la ca- - 
pacità di produrre nuove cono¬ 
scenze, per sostenere la competi¬ 
zione economica e culturale in¬ 
temazionale, per «stare sul mer¬ 
cato», come i «liberisti» vogliono, 
e in ultima analisi per la sua stes¬ 
sa sicurezza e indipedenza? • 

Nel primo caso è evidente che i 
privati fruitori del servizio, gli stu¬ 
denti, debbono concorrere con 
lo Stato a sopportarne il peso. 

Nei secondo caso Invece non 
v'è dubbio che lo Stato debba • 
compiere ogni sacrificio per ga¬ 
rantire alla comunità nazionale, 
attraverso l’efficienza dell'univer¬ 
sità, la massima utilizzazione del¬ 
le potenzialità intellettuali dispo¬ 
nibili. -. .. 

Si tratta dunque di decidere se 
cincischiare sul ritocco dei «prez¬ 
zi». ferma restando l'esaltata ava¬ 
rizia dello Stato, e di abbandona¬ 
re l’università al suo destino in 
• una società in cui il «privaro» è an¬ 
cora troppo debole e cultural¬ 
mente rozzo per provvedere 
spontaneamente a promuovere 
lo sviluppo massiccio del sapere, 
o invece combattendo gli sprechi 
ma con adeguate risorse coltivare 
nell’università, nel lavoro scienti¬ 
fico e nella formazione delle alte 

■ professionalità, l'insostituibile 
condizione per lo sviluppo eco¬ 
nomico e civile del «privato» stes- 

■ so? ' 

A questa radicale osservazione 
dei progressisti, che hanno ener- 
, gicamente chiesto al governo un 
esame di coscienza progettuale. 

; e la conseguente decisione attra- 
; verso un organico prowedimen- 
to, il ministro è sembrato sensibi¬ 
le quando dinanzi alla commis¬ 
sione si è formalmente impegna¬ 
to a presentare in tempi brevissi¬ 
mi una sua proposta. 

In una cosi decisiva questione, 
è bene che a ciascuno tocchi, 
con la sua parte di verità, la sua 
parte di responsabilità. 


Claudio Mlseroni 
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IL CASO. In commissione un emendamento che espropria i magistrati e blocca i procedimenti D’Alema: visione letteraria delle cose 

~ Buttigliene a Bossi: 
" «Alleanze comuni 
i alle amministrative» 



Manifestazione di protesta a Milano, dopo II voto alla Camera di non concedere l’autorizzazione a procedere contro Craxl, nel '93 


Lombardi/Ansa 
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un 


maggioranza 


Si toma indietro, alle.autorizzazioni a procedere? Un 
emendamento della maggioranza a un decreto del gover¬ 
no rischia, se approvato definitivamente dalle Camere, di 
cancellare di fatto la riforma costituzionale che nella scor¬ 
sa legislatura ha sancito la parità, tra parlamentari e cittadi¬ 
ni. Un parlamentare (o ex) che eccepisca l'applicazione 
del primo comma deH’art. 68 della Costituzione, potrebbe 
bloccare il procedimento giudiziario a suo carico., 

PASQUALE CASCILLA 


■ ROMA. Tornano !e autorizza- ' 
zioni a procedere? Il Parlamento ri¬ 
schia di ripiombare nelle convulse 
e laceranti procedure, discussioni 
c votazioni sulle richieste della ma- • 
gistratura di poter giudicare depu¬ 
tati e senatori, se dovesse essere . 
definitivamente approvato l'emen- .<■ 
damento della maggioranza pas¬ 
sato. l'altro giorno, in una riunione 
congiunta delle commissioni Affari 
costituzionali e Giustizia della Ca¬ 
mera. Testualmente: «In ogni stato 
e grado di qualsiasi procedimento 
penale, civile, amministrativo o di¬ 
sciplinare. i membri del Parlamen¬ 
to, in carica o cessati, possono ec¬ 
cepire la applicabilità deU'articolo 
68. primo comma, della Costituzio¬ 
ne». ■ • 

Cosa dice la Costituzione? «I 
membri del Parlamento non pos¬ 
sono essere chiamati a rispondere , 
delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell'esercizio delle loro funzio- . 
ni». Fino al 29 ottobre 1993. la carta 
costituzionale indicava anche l'ob¬ 
bligo di richiedere l'autorizzazione 
alla Camera di appartenenza per 
l'avvio del procedimento giudizia¬ 


rio. Questo «privilegio» era stato 
cancellato proprio dai parlamenta¬ 
ri sottoposti ai duri scossoni di Tan¬ 
gentopoli, in una sorta di processo 
di autocoscienza che nella fase fi¬ 
nale della scorsa legislatura trovò 
compimento in una apposita legge 
di revisione costituzionale. Da quel 
momento, i magistrati non hanno 
più dovuto rivolgere domanda di 
autorizzazione alle Camere - per 
procedere contro un suo membro 
se non per l'arresto, le perquisizio¬ 
ni e ogni altro provvedimento lesi¬ 
vo della libertà dei parlamentari. 

Gli assalti di Sgarbl 

Ma, nella pratica giudiziaria, si è 
subito, e in vari casi (a cominciare 
da quello di Vittorio Sgarbi che ha 
invocato l'immunità in controver¬ 
sie tutte personali e private, come 
quelle scaturite dalle sue foto da 
nudo), riproposto il contenzioso 
sulla concreta osservanza del prin¬ 
cipio della insindacabibilità «delle 
opinioni espresse e dei voti dati» 
dai parlamentari, anche sulla base 
di una sentenza della Corte costitu¬ 
zionale del 1988 che attribuiva pro¬ 


prio alle Camere il giudizio sull'ap¬ 
plicabilità del primo comma del¬ 
l'articolo 68. Di qui l'esigenza di un „ 
provvedimento legislativo urgente 
di «attuazione» della riforma, for¬ 
mulato prima dal governo Ciampi 
:e ora riproposto dal governo Berlu¬ 
sconi. Di passaggio in passaggio, 
l'ultimo testo deldecreto prevede¬ 
va che fosse il giudice, a pronun¬ 
ciarsi sull'insindacabilità: "Qualora 
non ritenga che la questione sia 
manifestatamente infondata, il giu¬ 
dice trasmette direttamente gli atti 
alla Camera competente perchè 
questa deliberi.... Quando dichiara 
la questione manifestatamente in¬ 
fondata. il giudice informa imme¬ 
diatamente la Camera competente 
trasmettendo copia dell'ordinan¬ 
za». Ma il procedimento sarebbbe 
comunque andato avanti. • 

Tutto cancellato e ribaltato, se 
non «stravolto», l'altro giorno. Un 
. emendamento del leghista Ema¬ 
nuele Basile, fatto proprio dal resto 
della maggioranza, ha lasciato al 
giudice solo la possibilità di acco¬ 
gliere l'eccezione sull'applicazione 
del primo comma deU'articolo 68 
della Costituzione e. quindi, di¬ 
chiarare l'estinzione del procedi¬ 
mento o la sua archiviazione. Se, 

■ però, dovesse respingile l'eccezio- - 
ne, «gli atti sono immediatamente 
trasmessi alla Camera cui appartie¬ 
ne o apparteneva chi ha proposto 
l'eccezione». Il procedimento si 
bloccherebbe. E la Camera avreb¬ 
be un termine: 90 giorni, proroga¬ 
bili una sola volta di altri 30, per • 
pronunciarsi. Se non decide in 
quest'arco di tempo o concedesse 
l'autorizzazione, «il procedimento 
prosegue». Quando, invece, negas¬ 
se l'autorizzazione, l’autorità giudi¬ 


ziaria avrebbe la facoltà «di elevare 
conflitto di attribuzione dinanzi al¬ 
la Corte costituzionale», 

Oggi il provvedimento va all'esa¬ 
me dell'aula di Montecitorio, e le 
opposizioni sono decise a contra¬ 
stare il salto all'indietro della mag¬ 
gioranza, verso «i medesimi scudi - 
ha denunciato la progressista An¬ 
na Finocchiaro Fidelbo - della vec¬ 
chia maggioranza». Con il rischio, 
rilevato dal popolare Leopoldo 
Elia, di "aggravare il rapporto tra 
cittadini e Parlamento: il prevedere 
congegni di automatismo rigido 
produce l'unico effetto di rendere 
odiose le Camere», y ' -: . 

I casi Craxl e De Lorenzo 

Come stava accadendo prima 
della riforma, costruita su impulso 
di Oscar Luigi Scalfaro, che nel 
mese in cui presiedette la Camera 
prima di salire al Quirinale, istituì 
una Commissione speciale. Fu un 
percorso tormentato, contrasse¬ 
gnato com'era dalla protesta del¬ 
l'opinione pubblica quando • co¬ 
me nel caso prima di Francesco De 
Lorenzo e poi di Bettino Craxi - ve¬ 
nivano negate (per la verità, più 
l'eccezione che la regola, sopras¬ 
salti di ciò che restavano del penta¬ 
partito) le autorizzazioni a proce¬ 
dere. Fu pure puntellato da inter¬ 
pretazioni sempre più restrittive dei 
criteri delle Giunta per le autorizza¬ 
zioni. e persino da procedure più 
trasparenti (fino all'abolizione del 
voto segreto) introdotte con atti 
autonomi dei presidenti Napolita¬ 
no c Spadolini. Alla fine arrivò la ri¬ 
forma costituzionale, che garantiva 
la parità di condizioni e di tratta¬ 
mento, di fronte alla giustizia, tra 
parlamentari e cittadini., - ,. ■ 


E ora? Senza peli sulla lingua, 
l'esponente della Rete, Diego No¬ 
velli, dice: «Il nuovo berlusconiano 
ha ottenuto in commissione quello 
che nella precedente legislatura 
era stato negato a Craxi dall'aula. 
Ancora una volta, il cosiddetto 
"Polo delle libertà" dimostra di vo¬ 
ler garantire l'immunità dei ma- 
riuon. piuttosto che la parità fra i 
cittadini».,'- ••••. -. >•.• ' , -v • 

Cosa potrà accadere, nei fatti? «È 
molto semplice», afferma il pro¬ 
gressista Luigi Saraceni: «Qualun¬ 
que parlamentare potrebbe bloc¬ 
care un procedimento giudiziario 
in corso che lo riguardi appellan¬ 
dosi alle Camere». La maggioranza 
nega, ma fa quadrato. Grida all‘«al- 
larmismo» e al «catastrofismo», co¬ 
me fa il missino Puccio Forestiere. 
Alla «provocazione», come Raffae¬ 
le Della Valle, di Forza Italia che ri¬ 
vendica «l'autonomia e l'indipen¬ 
denza del Parlamento tutelate dal¬ 
la Costituzione». In materia di auto¬ 
rizzazioni procedere, insomma, il 
. Parlamento non «fa perdere tem¬ 
po», «Se è vero - si è giustificato il 
sottosegretario missino Gianfranco 
Anedda • che il passato Parlamen¬ 
to ha abusato delle proprie prero¬ 
gative. non possono essere fatte 
venir meno le garanzie costituzio¬ 
nali a tutela deTl’autonomia e del¬ 
l'indipendenza del • Parlamento». 
Ma la lingua del «nuovo che avan¬ 
za» (con il pa.sso del gambe¬ 
ro) batte sempre dove il dente duo- 
V le. Parola di Anedda: «Affidare 
esclusivamente all’autorità giudi- 
■ ziaria la verifica sulla sussistenza o 
meno dell'applicabilità dell'esi- 
mente di cui all'articolo 68, com¬ 
ma prima, della Costituzione, sem¬ 
brerebbe eccessivo». - 


Buttigliene ora si rivolge direttamente alla Lega: unia¬ 
moci per le amministrative. E naturalmente l’invito è ri¬ 
volto anche a Forza Italia, purché si liberi di An. La pro¬ 
posta suscita ironia tra la minoranza del Ppi, ma Bossi 
la definisce interessante. Fini, invece: «Il Ppi è in vendita 
al miglior offerente». D’Alema: «Una visione letteraria 
della politica. Vedo che nella realtà Fi è alleata con An 
e noi siamo all’opposizione con il Ppi». 


ROSANNALAMPUGNANI 


■ ROMA. Per la prima riunione di 
direzione, dopo il congresso, in 
piazza del Gesù la parola d'ordine 
è: fair play. D'obbligo, dopo la 
spaccatura aH'ultimo consiglio na¬ 
zionale. quando la minoranza ab- . 
bandonò la sala senza votare il do¬ 
cumento finale. La riunione è con¬ 
vocata per approvare i nuovi orga¬ 
nigrammi, ma è inevitabile che 
aleggi su la vera questione dirom¬ 
pente per gli assetti interni: quali« 
alleanze e con chi? Un tema rinfo- ; 
colato da ciò che il segretario del ■ 
Ppi, Rocco Buttigliene, aveva detto ’ 
ai margini della presentazione di 
un libro in mattinata. Vale a dire: 
sperimentiamo con la Lega e con 
Forza Italia a livello locale la possi¬ 
bilità di costruire un grande centro. 
Una posizione che non è del tutto 
nuova In Buttigliene, ma che gior¬ 
no dopo giorno si è rafforzata e , 
consolidata e che per l'appunta- - 
mento elettorale dì novembre è di- , 
ventata una vera proposta. Certo 
c'è poi la subordinata: se FI non si 
stacca da An non si può che guar- . 
dare a sinistra. Ma l'opzione princi- . 
pale resta sempre la prima. A nulla : 
vale la precisazione di Rosy Bindi: 
esiste un documento di Previti, Ca¬ 
sini e Fini che ripropone l'alleanza ; 
del polo della libertà anche alle - 
amministrative. E che nelle stesse 
ore il sottosegretario di An Ignazio 
La Russa ricordi che nei due terzi 
dei comuni del nord dove si vota 
l'alleanza blindata è cosa fatta.. 
Mentre, in quei luoghi dove non si ; 
è riusciti, c'è l'impegno recìproco, ; 
tra An e Fi. a votare il candidato 
della destra arrivato in ballottaggio. 
Ciò nonostante Buttigliene insiste e . 
insiste, a scapito di tutto. Tanto che' 
Nicola Mancino non può esimersi 
da una battuta: «Per il Sud bisogna 
inventare prima una Lega e poi • 
possiamo fare le alleanze. Sapevo ‘ 
fino a ieri che avremmo avuto uno 
atteggiamento aperto a seconda 
delle esigenze del territorio. Allo » 
stato non ci sono i termini per 
un'alleanza definita». E una battuta 
sfugge anche a Massimo D'Alema: -, 
«Quella di Buttigliene è una visione 
letteraria della politica». Il segreta¬ 
rio della Quercia si chiede: «Dove 
sono le alleanze che propone But¬ 
tigliene? lo posso portare un elen¬ 
co di comuni in cui ci presentiamo 
con i popolari. Dov'è invece il cen¬ 
tro che si contrappone ad An c alla 
sinistra? Nella realtà io vedo che 
Forza Italia è alleata con An e noi : 
siamo all'opposizione con il Ppi». 
Intanto però un interlocutore ha 
preso sul serio la proposta. Bossi, 
infatti, giudica positiva l'apertura 
del segretario popolare, «anche in ' 
una prospettiva politica. Si tratta • 
però di capire se dietro alle affer¬ 
mazioni di Buttigliene c'è un signi¬ 
ficato strategico o anche tattico». «Il 
Ppi è in vendita. Buttiglione si offre 


al miglior offerente. Prima si offre 
al Pds, poi a Fi, ora alla Lega», è la 
replica di Gianfranco Fini, il quale 
ha ribadito la necessità di dar vita 
ad alleanze che riflettano l'attuale 
maggioranza di governo anche per 
. le prossime elezioni amministrati¬ 
ve. 

Ma il chiarimento dentro il Parti¬ 
to popolare è rimandato. E cosi re¬ 
stano le ambiguità. E non a caso il 
presidente dei senatori, uscendo 
da palazzo Cenci Bolognetti per 

■ una riunione al Senato, nota che «è 
necessario capire se il segretario va 
in direzione dell'unità effettiva del 
partito o se cerca l'allargamento 
della maggioranza: in questo se¬ 
condo caso non pescherebbe con¬ 
sensi nella minoranza. Il suo inte¬ 
resse è comunque quello di dar vi¬ 
ta ad un'unità effettiva». Mancino 

; non aggiunge altro, ma intanto po- 
- co dopo arriva la proposta a Guido 
, Bodrato di occuparsi del diparti¬ 
mento economico, cosa che l'ex 
ministro dell'Industria rifiuta pro- 
.’ prio perchè rifiuta la logica dell'al- 
iargamento della maggioranza. 
Ciò che teme Mancino, c con lui gli ' 
altri «leader» della minoranza, è 
che Buttiglione riesca nell'opera- 
/ zione a cui punta: spaccare la sini¬ 
stra interna, costringendola a scel¬ 
te definitive. Vero è che Bindi l’al- 
tro giorno ha ribadito: io resto e co¬ 
stringerò Buttiglione a confrontarsi 
. con me. E che Mancino insiste 
sempre sull'unità del partito. Resta 
il fatto il punto di contrapposizione 
è fondamentale: se cioè Forza Ita¬ 
lia è «recuperabile» o meno ad una 

■ politica di centro moderato. Butti- 

; glione ci crede e sta facendo di tut- . 
to perchè questo accada. La mino¬ 
ranza. con motivazioni diverse, no. 

Più concretamente nella nunio- 
ne sono state attribuiti alcuni inca¬ 
richi: Folloni responsabile dell'In¬ 
formazione. Gargani delle istituzio¬ 
ni e della giustizia. Marini dell'or¬ 
ganizzazione. Bernassola delle 
questioni ■intemazionali, Delfino 
della società e della famiglia, Mer- 
. Ioni, per ora, delle questioni eco¬ 
nomiche. In direzione, oltre al se¬ 
gretario. al presidente, ai capigrup¬ 
po, ai segretari regionali, ai 12 elet¬ 
ti, sono entrati cinque nuovi mem¬ 
bri nominati dal segretario. Due so¬ 
no ■ suoi - stretti collaboratori. 
Panetta e Volontè, in più Vittorio 
Cecchi Cori, che riempie di pubbli- 
. cita II popolo. Braghetto e Verga. 

: due cieliini, il primo veneto, il se¬ 
condo lombardo. In direzione si è 
discusso anche di un tema scottan¬ 
te: l'esposizione economica che 
ha costretto a scelte drastiche: la 
vendita della villa alla Camilluccia 
; e l'affitto di palazzo Sturzo all'Eur 
per 500 milioni mensili. Due gioielli 
immobiliari, ma anche due luoghi 

■ «mitici» nella storia della vecchia 
De.- 


Il capo dell’Antimafia di Napoli: «A rischio il lavoro contro la corruzione di diverse procure» 

Mancuso: «Indagare diventa più difficile... » 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA. A volte ritornano. Uomi¬ 
ni, abitudini, leggi e privilegi di un 
sistema che ci si illudeva di aver se¬ 
polto una volta e per tutte. Ritorna 
la vecchia autorizzazione a proce¬ 
dere per deputati e senatori, in ca- : 
rica o addirittura ex. Ne parliamo 
con il dottor Paolo Mancuso,.capo 
della Direzione antimafia di Napo- 

Dottor Mancuso, allora si ripri¬ 
stina la vecchia autorizzazione a 
■ procedere? 

Sul piano strettamente formale 
no. ma sul piano sostanziale i var¬ 
chi ci sono c come. Perché con 
questa norma si attribuisce al Par¬ 
lamento una valutazione sulla ri- 
conducibilità all’ipotesi - prevista 
per l'esenzione, grazie all'immu¬ 
nità di cui aH'art. 68 della Costitu¬ 
zione. di ogni possibile reato sul 


quale la magistratura indaga oche 
riguardi parlamentari in carica o 
ex.. 

Vale a dire che ogni parlamenta¬ 
re coinvolto In una storia di tan¬ 
genti o di rapporti con la crimi¬ 
nalità può appellarsi all'alt. 68 
ritenendo che II reato di cui vie¬ 
ne accusato sta un reato di opi¬ 
nione. •••• 

Il problema è che l’art. 68 non par¬ 
la solo di reati di opinione, ma fa 
riferimento anche ai voti dati nel-- 
l'esercizio delle . funzioni parla¬ 
mentari. In questo caso, il concet¬ 
to di inquinamento . legislativo, 
che è stato avanzato da alcune 
procure della repubblica, verreb¬ 
be portato alla valutazione dello 
stesso Parlamento. Francamente 
no so se questa è una cosa che 
tranquillizza l'opinione pubblica. 
Sicuramente è un fatto contrario 


al meccanismo costituzionale del¬ 
la ripartizione dei poteri, perché 
in questo caso il Parlamento si tra¬ 
sforma di fatto in giudice di appel¬ 
lo di una valutazione data dall'au¬ 
torità giudiziaria. '• 

Ma l'articolo 3 concede al magi¬ 
strato la facoltà di ricorrere alla 
Corte costituzionale. 

SI, ma il meccanismo è estrema- 
mente farraginoso e complesso. 
Di fatto, ci troviamo di fronte ad 
una valutazione portata in sede di 
appello, diciamo pure ad una im¬ 
pugnazione su un giudizio dato 
dall'autorità giudiziaria. E questo, 
per la verità, è abbastanza ano¬ 
malo. Ripeto, soprattutto laddove 
ci si riferisce ai voti dati e non al¬ 
l'opinione espressa. Se si trattasse 
solo di questo saremmo nell'am¬ 
bito delle libertà ìneliminabili del 
parlamentare e non ci sarebbero 
questioni da sollevare. Ma poiché 
l'art. 68 fa riferimento anche ai vo¬ 


ti espressi, vengono alla mente 
una serie di indagini a Palermo, 
Milano e Napoli, in cui proprio , 
questa è stata una ipotesi di lavo¬ 
ro. Se poi a questa norma aggiun¬ 
giamo gli effetti di una sentenza 
delle sezioni unite della Cassazio¬ 
ne sul caso De Lorenzo che ha ri¬ 
tenuto che qualsiasi comporta¬ 
mento ministeriale è per ciò stes¬ 
so portato al tribunale dei ministri, 
ci rendiamo conto che l'autorità ■ 
giudiziaria rischia seriamente di 
essere spogliata del potere di in¬ 
dagine su alcuni passaggi impor¬ 
tanti deirinquinamento normativo 
epolitico. , ■ • • ;. • 

Il sospetto che si sla surrettizia- 
niente relntrodotta l'autorizza¬ 
zione a procedere è a questo 

punto legfttii o? , . .. 

lo non posso nutrire sospetti verso 
i! legislatore. Dico soltanto che il 
meccanismo messo in piedi apre ; 
varchi possibili per interpretazioni 


che possono portare a queste 
conclusioni. 

Facciamo l'Ipotesi di un parla¬ 
mentare Indagato per associa¬ 
zione camorristica, con una nor¬ 
ma di questo tipo sarebbe più 
difficile Indagare? 

Se un parlamentare, come con¬ 
dotta tipica del reato, ha in qual- 
. che maniera facilitato l'approva¬ 
zione di una certa modifica di una 
legge favorendo imprese a lui vici¬ 
ne, oppure legate ad ambienti 
malavitosi, questa condotta non 
sarebbe più sanzionabile perché 
rientrerebbe nei voti espressi, dati 
cioè nell'esercizio delle funzioni, 
quindi sottratti alla valutazione 
' dell'autorità giudiziaria. 

In conclusone tutto rischia di 
diventare più difficile per I magi¬ 
strati che Indagano sulla corru¬ 
zione politica? 

Certamente s! 


Totonomine a viale Mazzini 

Il sociologo Sabino Acquaviva 
supercandidato per Raitre 
E la Lega chiede i «suoi» vice 


m ROMA. Sabino Acquaviva, il so¬ 
ciologo di Padova, è il nuovo su- 
percandidatoper la direzione di 
Raitre. Il suo nome ha iniziato a cir¬ 
colare ieri mattina nel Transatlanti¬ 
co di Montecitorio, assai prima che 
i consiglieri della Rai si riunissero a 
viale Mazzini in una nuova seduta 
fiume, anche se informale, in cui 
sono stati discussi i nomi dei «pa¬ 
pabili» per le poltronissime Rai an¬ 
cora vuote. Ma non si sarebbe an¬ 
cora arrivati - salvo blitz notturni - 
alle nomine. ' 

Nonostante le voci dei giorni 
scorsi, neanche nella riunione di 
oggi il vertice Rai dovrebbe chiude¬ 
re il pacchetto dei nuovi direttori: 
hanno infatti deciso, a causa dello 
sciopero dei giornalisti e della ma- 


nilestuzione «sotto al cavallo- dei 
dipendenti dell'azienda aderenti 
allo Snater. di riunirsi senza la pre¬ 
senza dei sindaci. quindi senza uf- 
ficialità. Oltrctutto. mancherà oggi 
anche il consigliere Franco Cardi¬ 
ni, la cui presenza è prevista a un 
convegno a Milano: non sarebbe 
dunque possibile nessuna scelta 
all'unanimità, come hanno invece 
deciso di procedere i dirigenti del¬ 
l'azienda dopo la notte dei lunghi 
coltelli. 

Intamo, secondo indiscrezioni, 
la Lega avrebbe cominciato la sua 
•battaglia» sulla Rai. e avrebbe 
messo sul piatto la richiesta di un 
vicedirettore del Cartoccio per 
ogni testata giornalistica. Per que-, 
sto Bossi frena sull'antitrust? 
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Mafioso lo chiama in causa per Spataro 
«C’entra la mia denuncia a Di Pietro?» 

Accusato da un pentito 
Spazzali replica: 

«Ce l’hanno con me» 


L’avvocato Giuliano Spazzali, difensore del finanziere 
Sergio Cusani, chiamato in causa da un collaboratore 
di giustizia. Un pentito condannato a Firenze a 21 anni 
al termine del processo per l’autoparco di via Salomo¬ 
ne a Milano avrebbe accusato il penalista milanese di 
aver fornito indicazioni su un barbiere presso il quale 
usava recarsi il giudice Armando Spataro. 11 magistrato 
sarebbe sfuggito ad un attentato. 

i - ' . i 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOROIO SGHERRI 


m FIRENZE. L'autoparco di via Sa¬ 
lomone a Milano continua a spar¬ 
gere veleni Le rivelazioni di un 
mafioso che chiama in causa uno 
dei più noti penalisti milanesi, l'av¬ 
vocato Giuliano Spazzali difenso¬ 
re del finanziere Sergio Cusaru. fi¬ 
schiano di provocare una nuova 
bufera tra magistrati e avvocati La 
stona di questa -guerra» dopo 
quella tra le Procure di Firenze e 
Milano, nasce con le rivelazioni di 
Luigi «Gigi» Di Modica di Niscemi, 
al giudice Armando Spataro Di 
Modica, un personaggio che le os- 
se se le era fatte ai tempi di Angelo 
Epaminonda, ha deciso di passare 
tra le fila dei collaboranti, dopo 
una condanna a Firenze a 21 anni 
di reclusione al termine del proces¬ 
so per l'autoparco milanese gestito 
dai clan mafiosi Oltre a far luce su 
alcuni episodi inquietanti avvenuti 
in Lombardia nei pnmi anni '90 (la 
morte violenta di due turchi tortu¬ 
rati e poi incaprettati, l'assassinio 
di Cutolo iunior, due omicidi com¬ 
messi nella base di via Salomone 
«scoperta* due anni fa dal Gico di 
Firenze) Di Modica avrebbe accu¬ 
sato Spazzali di essere l’informato¬ 
re di un mafioso al quale era stato 
rivelato il nome del barbiere da cui 
usava recarsi il sostituto procurato¬ 
re Armando Spataro, impegnato 
da anni contro la criminalità orga¬ 
nizzata dopo aver aver perseguito i 
terroristi. 

«Non intendo farmi prendere 
dalla sindrome dell'indiziato nè 
spendere una parola perdimostra- 
re la mia estraneità e quindi difen¬ 
dermi» Cosi l'avvocato Giuliano 
Spazzali, ha respinto i sospetti II 
penalista milanese non esclude 
che possa esserci una correlazione 
tra le sue denunce contro Di Pietro 

le rivelazioni del pentito La noti¬ 
zia di un attentato a Spataro, fallito 
casualmente all'ultimo momento 
era stata pubblicata da un quoti¬ 
diano romano giovedì scorso, al¬ 
l’indomani della, presentazione ai 
giudici di Brescia! da parte di Spaz¬ 
zali dell'esposto di Sergio Cusam 
contro Antonio Di Pietro 11 quoti¬ 
diano precisava anche che a indi¬ 
care loro il nome del barbiere era 
stato un «principe del foro» La rive¬ 
lazione era stata fatta da Luigi Di 


Modica che aveva anche confer- 
- mato che nel capoluogo lombardo 
vigeva una sorta di «santa alleanza» 
tra le diverse famiglie che gravita¬ 
vano attorno all autoparco dei ve¬ 
leni di via Salomone Un'alleanza 
di ferro, cementata dai summit che 
si tenevano nel gigantesco posteg¬ 
gio di don Giovanni Salesi e dallo 
«scambio di omicidi» 1 assassinio 
di Roberto Cutolo, il figlio di don 
Raffaele, ripagato con quello del- 
1 ex ras della Comasina Salvatore 
Batti la morte del pugliese Salvato¬ 
re De Vitis barattata con I elimina- 
i zione dei fratelli Piacentino 

«Letta la notizia - ha proseguito 
Spazzali - come presidente della 
camera penale avevo deciso di 
convocare per domani pomeriggio 
il direttivo per chiedere alla Procu¬ 
ra della . Repubblica di rendere 
pubblico questo verbale nonché la 
collocazione stonca dell episodio 
Questa mattina alcuni giornalisti 
mi hanno nfento che il nome con¬ 
tenuto nel verbale sarebbe il mio 
Non intendo difendermi da questa 
calunnia un atto violento imbecil¬ 
le e anche ignobile che non so se 
classificare come calunnia o pro¬ 
vocazione Posso essere schiaccia¬ 
to contro un muro - ha proseguito 
il legale - con divertimento sadico 
ma non intendo rinunciare alla 
battaglia Voglio andare a fondo 
alla vicenda e non per scherzo Sa¬ 
rebbe uno scherzo l'azione penale 
nei miei confronti che non mi 
preoccupa, mentre sono preoccu¬ 
pato dal venticello della calunnia 
che è difficile da combattere Non 
accetto il silenzio e farò di tutto per 
impedire che venga danneggiata 
la mia integrità è il mio onore, diffi- 
1 cili da recuperare quando li si è 
perduti, sia pure per una calunnia» 
Spazzali ha concluso insinuando il 
sospetto che sia nel far dire a Di 
Modica ne! verbale il suo nome sia 
nel rendere pubblico il contenuto 
di questo verbale potrebbero es¬ 
serci stati degli interventi precisi 
contro di lui, compreso l'utilizzo di 
questa rivelazione per contrastare 
le sue iniziative contro Di Pietro 
«Non so se c’è relazione tra questi 
due momenti, mi sfugge il perchè 
È chiaro però che le iniziative sono 
nate altrove e su questo intendo 
andare a fondo» , 





I resti del Dc9 dell’ttavla precipitato nel mare di Ustica 


Cristiano Laruffa/Agf 


Vicenda Telepiù 
Coiro smentisce: 
Nessun contrasto 
in procura a Roma 

«È completamente falsa la notizia 
che dopo un colloquio fra il 
procuratore e fi sostituto Maria 
Cordova si sla deciso di non 
emettere avviso nel confronti del 
presidente del Consiglio». Lo 
afferma. In una nota. Il procuratore 
della repubblica di Roma, Michele 
Coiro, In relazione a notizie 
apparse oggi sul quotidiano 
«Milano Finanza» secondo le quali 
Il magistrato romano che Indaga 
suTelepIu «stava per avvisare 
Berlusconi per l'assegnazione 
delle frequenze ma poi, dopo un 
incontro con II procuratore, ha 
ritenuto che II provvedimento non 
fosse per il momento giustificato-. 
Nella nota si precisa che «in 
relazione all'Indagine sull' 
emittente televisiva Telepiu II 
relativo procedimento è da circa un 
anno In corso di Istruttoria presso I' 
ufficio». Il procuratore Coiro 
sottolinea inoltre che «non vi è 
stato nessun conflitto con la 
procura di Milano in quanto le 
indagini sono sempre state dirette 
e coordinate dalla procura di 
Roma». Nel pomeriggio di Ieri c'era 
stato un rincorrersi di voci, che 
davano per emessi avvisi di 
garanzia nell'ambito dell’Inchiesta 
condotta dal sostituto procuratore 
Maria Cordova sull'assegnazione 
delie frequenze televisive e, in 
particolare, per la vicenda di 
Telepiu. Le «presunte Indiscrezioni- 
sono state smentite dallo stesso 
procuratore. 


Ustica, «perizia inaccettabile» 

j 

La Procura di Roma non crede all’ipotesi bomba 


La procura di Roma demolisce il lavoro dei superpenti e 
rilancia la tesi del missile. Così, mentre stanno per scadere 
i termini previsti per la conclusione dell’inchiesta sul disa¬ 
stro di Ustica, chiede agli esperti quale sia la logica delle 
loro convinzioni sull'esplosione di una bomba a bordo 
del Dc9 Itavia. Daria Bonfietti: «Non siamo rimasti soli a 
contestare la relazione depositata a luglio». Adesso il col¬ 
legio peritale dovrà rispondere entro il 31 ottobre 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA Una perizia che non 
convince illogica contraddittoria 
inutilizzabile La procura di Roma 
demolisce il lavoro dei superesper- 
ti che avevano affossato la tesi del 
missile sostenendo che a provoca¬ 
re I abbattimento del Dc9 dell Ita- 
via in volo nel cielo di Ustica la se¬ 
ra del 27 giugno del 1980 era stata 
l'esplosione di una bomba Le 
conclusioni di un lavoro conden¬ 
sato in una relazione di 1400 pagi¬ 
ne depositata alla fine di luglio 
adesso vengono messe in discus¬ 
sione dalle 10 cartelle di note «a 
chiarimento» che il procuratore ca¬ 
po Michele Coiro e i sostituti Gio¬ 
vanni Salvi e Giuseppe Roselli, 


hanno trasmesso a Rosario Priore 
il giudice istruttore titolare dell in¬ 
chiesta sul disastro che costò la vita 
ad 81 persone Gli undici penti - 
che hanno lavorato già per 4 anni 
attorno ai rottami dell Itavia - do¬ 
vranno tornare a studiare i loro atti 
e dovranno fornire risposte entro il 
31 ottobre II giudice Priore a quel 
punto, avrà pochi mesi di tempo 
(a partire dal 31 dicembre) per 
trarre le somme di un’attività istrut¬ 
toria che di fatto va avanti da 14 
anni 

Secondo i superpenti d'ufficio, il 
Dc9 dell'ltavia esplose in volo per 
via di una bomba collocata nella 
toilette postenore del velivolo Una 


conclusione che aveva destato un 
vespaio di polemiche II primo in¬ 
terrogativo che pose chi volle con¬ 
futare la tesi della bomba riguarda¬ 
va il fatto che 1 aereo di linea era 
partito da Bologna con due ore di 
ritardo E verosimile un attentato . 
programmato da terroristi che " 
non tenga conto di un orano di 
partenza non previsto 7 

«Si è costretti a rilevare che le ar¬ 
gomentazioni del collegio peritale 
per sostenere la tesi dell'esplosio- 
ne interna non sono convincenti» 
scrivono i magistrati romani E ag¬ 
giungono «la parte conclusiva del- 
felairorato peritale concernente l'i¬ 
potesi di esplosione interna è affet¬ 
ta da tali e tanti vizi di carattere lo¬ 
gico da tante contraddizioni e di¬ 
storsioni del materiale probatorio 
raccolto nella fase descrittiva e nel¬ 
le perizie collegate da essere inuti¬ 
lizzabile» 

Un serbatolo supplementare 

Una bocciatura senza appello 
Adesso non siamo rimasti soli - 
afferma Dana Bonfietti, presidente 
dell Associazione dei familiari del¬ 
le vittime di Ustica - assieme alle 
nostre denunce ci sono quelle del¬ 
la procura di Roma Ma a questo 
punto Priore deve basarsi sulle pe¬ 


rizie elaborate da altn gruppi di 
esperti e dalle nostre contropen- 
zie» 

«Una questione che forse merite¬ 
rebbe una attenzione maggiore da 
parte del collegio - affermano i 
magistrati romani - riguarda il ser¬ 
batoio supplementare di un aereo 
m.litare rinvenuto nel mare di Usti¬ 
ca» «Secondo quanto affermato 
dalla relazione peritale - si legge 
nel documento - il serbatoio è stato 
recuperato in una zona diversa da 
tutte quelle ove vi erano frammenti 
del Dc9, in detta zona non è stata 
trovata alcuna parte dell'aereo Ita- 
via La zona, peraltro era stata de¬ 
limitata ipotizzando che si trattava 
di quella di caduta di relitti sulla 
base dei plots (i punti che defini¬ 
scono un semitracciato radar ndr) 
che descrivevano una traiettoria 
Se non si è mal compreso si tratta¬ 
va proprio dei plots che potevano 
essere ricollegati ai plots 17,12,2b 
nella ricostruzione della traiettoria 
di un secondo aereo» - 

La procura di Roma quindi, non 
sembra intenzionata a seppellire 
I ipotesi del missile come invece 
hanno fatto i pentì Tra I altro, gli 
studi precedenti a quelli consegna¬ 
ti nel luglio scorso evidenziavano 
la presenza di altn aerei nella zona 


attraversata dal Dc9 Itavia Una si¬ 
tuazione che veniva definita «di 
guerra» 

L'esplosione nella toilette 

Gli stessi magistrati ritengono 
poi che il collegio dei penti «do¬ 
vrebbe illustrare 'c sue valutazioni 
sulla riscontrata presenza sulla se¬ 
miala destra del velivolo di un foro 
causato da un oggetto procedente 
a velocità medio-alta» Tra le osser¬ 
vazioni (complessivamente 8 e tut¬ 
ti relativi alla parte adiacente alla 
toilette posteriore del de 9 dell Ita- 
via) i magistrati citano il frammen¬ 
to «az 495» e ricordano che «il re¬ 
perto presenta una bombatura ver¬ 
so l esterno ritenuta compatibile 
con I ipotesi della esplosione nel 
vano toilette Tuttavia • evidenzia¬ 
no - questo elemento non sembra 
significativo m quanto la parte su¬ 
periore del frammento risulta co¬ 
munque bombata in direzione 
contraria alla precedente» In prati¬ 
ca Cono Salvi e Roseli! hanno 
messo in evidenza tutti i punti che 
a loro giudizio contrastano con 1 1 - 
potesi tromba E questo per chie¬ 
dere «lumi» che in quattro anni i su- 
peresperti non hanno dato per suf¬ 
fragare la tesi dell esplosione a 
bordo 


Mutuar 

■ Questa volta abbiamo aspetta¬ 
to invano il suo ritorno Sapevamo 
da qualche giorno, che questo sa¬ 
rebbe stato l’ultimo viaggio che 
Marco era arrivato m cima al suo 
doloroso calvario Ce lo avevano 
detto i medici che sino all ultimo si 
sono prodigati per donargli anche 
soltanto un minuto m più del tem¬ 
po che la sorte gli aveva riservato 
Lo sapevamo, ma cercavamo di 
convincerci l'un l'altro che uno di 
questi giorni senza preavviso, ci 
saremmo ritrovati Marco in reda¬ 
zione. sorridente e quasi beffardo 
perdire a noi. che trepidavamo per 
lui «Beh. di che vi meravigliate 7 Sto 
bene, mi sento in forma strepitosa 
e ho una voglia matta di lavorare» 
Da sette anni Marco ci aveva abi¬ 
tuati a questi ritorni da quando per 
la pnma volta s era dovuto imbar¬ 
care sull’aereo di Milano non per 
andare a raccontare un incontro di 
pugilato, lo sport che più amava 
ma per ingaggiare il match della 
sua vita con un killer chiamato li- 
posarcoma È stato un lungo com¬ 
battimento, con pause sempre più 
brevi tra un round e l'altro per tira¬ 
re il fiato Partiva avvisando all'ulti¬ 
mo momento, non gli piaceva par¬ 
lare pnma di quel che lo attendeva 
nella clinica di Milano Ridiventava 
se stesso non appena si risvegliava, 
dopo l'intervento dei medici un 
torrente sempre in piena, di entu¬ 
siasmi progetti, idee, ironia Gli 
serviva di sapere che ancora una 
volta aveva tenuto testa all'awersa- 
no Che affrontava con spavalde¬ 
ria, ma anche con la piena e lucida 
consapevolezza che uno più im¬ 
pietoso non gliene poteva capita- 


La morte del nostro collega Mazzanti. Non c’è più il suo entusiasmo, la sua allegria, la sua rabbia 

Marco se ne andato e ci ha cambiato così 


Si è spento ieri a Milano il nostro collega 
Marco Mazzanti, ucciso da un tumore 
contro il quale ha combattuto con indo¬ 
mabile coraggio per sette anni, assistito 
. in modo esemplare dall’équipe medica 
dell’Istituto dei tumori Nato 41 anni fa a 
; Senigallia, Marco Mazzanti aveva lavora¬ 
lo a lungo nella redazione di Ancona 


dell’«Unità» prima di trasferirsi a Roma, 
dove è stato tra l’altro responsabile dei 
servizi sportivi. Allegro, curioso, ironico e 
generoso Marco è stato tra ì nostn giova¬ 
ni redattori più amati e stimati. Lascia la 
moglie Mara e due figli, Emma di 14 an¬ 
ni, e Alberto di 9 anni. 1 funerali si terran¬ 
no nella sua città natale. 


re Ed è per questo e per pudore 
che quando irrompeva di nuovo in 
mezzo a noi con la sua stazza un 
po falstaffiana non gliene impor¬ 
tava niente di raccontarci dell'in¬ 
tervento, delle cure, dei postumi 11 
- suo assillo era di rassicurarci e di 
buttarsi a capofitto nel lavoro con 
la sua contagiosa smania di fare 
sempre qualcosa di piu oltre il li¬ 
mite che ci eravamo dato 
Non so più quante volte ci siamo 
chiesti da quale inesauribile nsetva 
Marco traesse tante c tali energie 
da consentagli di scambiare la sua 
parte con la nostra quasi che no' 
e non lui avessimo bisogno d esse¬ 
re incoraggiatt e di toglierci dalla 
testa cattivi pensieri È che la ric¬ 
chezza di Marco andava ben al di 
‘ là della competenza e passione 
con le quali ha svolto il lavoro di 
giornalista C è innanzitutto la sua 


ANTONIO ZOLLO 

terra d'ongine le Marche, una terra 
contaminata da intrecci di culture 
e di sapori diversi, dei cui umori 
Marco era imbevuto C’è il tempo- 
la metà degli anni Settanta - che lo 
ha visto affacciarsi alla politica alla 
prima maturità alle prime espe¬ 
rienze di lavoro La vita, a quel 
punto, aveva già riservato qualche 
colpo crudele a Marco, come la 
morte della madre Poi era venuta 
Mara, fidanzata e moglie i suoi 
colleglli della redazione di Ancona 
ricordano come ne parlasse con 
quale assiduità, per dire che ella 
era sin d allora parte insostituibile 
della sua vita Sicché quando un 
coetaneo già intrigato col giornali¬ 
smo, nesce a vincerne la dolce in¬ 
dolenza e a portarlo nella redazio¬ 
ne di Ancona dc\\'Unità, Marco si 
porta appresso tante cose le pas¬ 
seggiate in bicicletta, il gusto per il 


cucinare e il mangiar bene e «ta- 
gliatella» sarà I affettuoso sopran¬ 
nome che gli amici gli affibbiano 
1 amore per il cinema una visione 
etica e libertaria della politica che 
ne fanno via via un seguace del mi¬ 
to guevansta, del socialismo iom- 
bardiano di un comuniSmo ec¬ 
centrico ed estremamente laico la 
passione per le interminabili di¬ 
spute con gli amici, al baro sul lun¬ 
gomare, Fino all’alba e infine, la 
cunosità inestinguibile per le sto¬ 
rie cosi spesso tragiche o buffe 
della gente di provincia Alla fine il 
giornalismo in qualche modo si 
impadronisce di Marco, che nel 
1980 si trasferisce a Roma dove 
presto diventa responsabile dei 
servizi sportivi Ma né il giornali¬ 
smo né lo sport, né Roma restrin¬ 
geranno i confini umani e intellet¬ 
tuali di Marco Al contrano è lui a 



«usare» il mestiere e le vicende del¬ 
lo sport per alimentare la sua cu¬ 
riosità. la vitalità che lo anima Ac¬ 
cumula stima e affetto se ne inor¬ 
goglisce con il candore di un bim¬ 
bo. ma ogni tanto ci avverte Ba¬ 
date quando voglio me ne tomo al 
mio lungomare alle mie chiac¬ 
chierate di notte, alle passeggiate 
in bicicletta » È un modo diverso 
di interpretare il giornalismo all U- 
nità e ti legame con il giornale In 
quegli anni unpo pnma di Marco 
con lui un po dopo al giornale 
entra una folta schiera di giovani È 
una ventata d aria nuova e diversa 
1 impatto con la struttura non sem¬ 
pre è semplice ma quanto abbia¬ 
mo imparato da loro noi più an¬ 
ziani e piu «militanti» 1 È in quegli 
anni e gtazie all irruzione di quei 
giovani che nelle fibre del giornale 
si trapianta qualcosa di nuovo che 
germoglierà pienamente piu tardi 
A Senigallia Marco s era rifugia¬ 
to anche nell'agosto scorso quan¬ 
do la grande citta gli faceva sentire 
di più il morso della solitudine Era 
conscio della fine che si avvicina¬ 
va ma con gli amici ritrovati aveva 
mangiato scherzato parlato e par¬ 
lato E con il figlio Alberto aveva 
imparato a cantilenare il rap di Jo- 
vanotti Fra qualche giorno Marco 
tornerà per sempre a Senigallia A 
Mara, ai figli Emma e Alberto che 
stringiamo in un grande e solidale 
abbraccio a noi stessi possiamo 
dire soltanto questo che come i 
veri talenti Marco ha capito quan¬ 
do la sua partita era finita e che se 
ne è andato con la forza e il passo 
inconfondibile dei grandi campio¬ 
ni 
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processo enimont. L’autodifesa dell’ex leader Psi. Accuse al partito e «avvertimenti» 


Ma Tradati insiste: 
«Soldi a Gbr 




e in case a New York» 


Giorgio Tradati, tesoriere-ombra di Bettino Craxi, ha dato 
un altro dispiacere al suo vecchio amico d’infanzia. Ha ri¬ 
badito che Craxi era il suo referente, tanto che ancora un 
mese fa gli chiese in Tunisia, via fax, indicazioni sulla ge¬ 
stione della tv romana Gbr. Non solo. Tradati ha detto di 
aver incontrato Craxi assieme a Sergio Cusani, Mauro 
Giallombardo e Maurizio Raggio, tutti sospettati di essere 
stati «cassieri» per conto dell’ex segretario socialista. 


Processo Enimont 
La Ripa di Meana 
scrive a Di Pietro 
per testimoniare 


SUSANNA 

m ROMA. Mancano ancora nani e 
ballerine, ma ormai il cast di Tan¬ 
gentopoli è al completo. Sulla sce¬ 
na del serial del secolo, arrivano 
un play boy tuttofare, Maunzio 
Raggio, che si preoccupa di far 
sparire alle Bahamas il tesoro di 
Craxi e poi di sparire lui stesso, do¬ 
po una fuga roccambolesca, con 
gli sbirri di Di Pietro alle calcagna. 
C'è la sua fidanzata, Francesca 
Vacca Graffagni. un ex indossatri¬ 
ce rampante, diventata contessa 
grazie al fortunato matrimonio col 
piurinquisito conte Corredino Agu¬ 
sta. Il consorte è il re degli omoni¬ 
mi elicotteri, che muore nell‘86 la¬ 
sciando un'eredità contesa dì mille 
miliardi. Francesca deve acconten¬ 
tarsi di una grossa briciola, Villa Al- 
tachiara. un gioiellino ottocente¬ 
sco da 35 miliardi, la più prestigio¬ 
sa residenza di Portofmo. U si svol¬ 
ge l'ultimo atto del nostro roman¬ 
zacelo. Via il conte, subentra il play 
boy che divide con Francesca gioie 
e dolori. Lui si fa in quattro per 
fiancheggiarla nella guerra per l'e¬ 
redità, lei lo aiuta nelle sue opera¬ 


zioni di riciclaggio e alla fine, tre 
giorni fa, lo segue nella fuga, nel 
cuore della notte, accompagnata 
dall’immancabile maggiordomo. Il 
fedele domestico è lo spagnolo 
Andrès Calvo Cervera, l’unico ap¬ 
parso in carne ed ossa ien, nell'au¬ 
la del processo Enimont. 1 due fug¬ 
giaschi sono accusati di favoreg¬ 
giamento e riciclaggio: lui per aver 
materialmente imboscato il tesoro 
di Craxi, lei per averlo aiutato. In 
una cassetta di sicurezza c'era una 
lettera, intestata alla contessa e fir¬ 
mata dal giovanotto, che diceva 
più o meno cosi: «Cara Francesca, 
contatta il tale che ha delle azioni 
al portatore e dalle al mio amico 
che tu sai». Il feuilleton manterreb¬ 
be tinte fosche e drammatiche se 
la naturale vis comica di Di Pietro 
non allentasse il pathos narrativo. 
11 pubblico ministero parla in 
udienza, Spiega il percorso tortuo¬ 
so che hanno preso 15 mila dollari 
che Raggio ha prelevato e trasferito 
alle Bahamas. Spezza una lancia a 
favore dei carabinieri che sì sono 


fatti scappare sotto al naso i due la¬ 
titanti. «Io stesso ho detto di inter¬ 
rompere l'inseguimento, perchè 
ho tassativamente ordinato che 
non si arrivi mai a conflitti a fuoco». 
Dunque si è sfiorato il brivido. Ma 
c'è un personaggio che ha visto 
tutto e sentito tutto, il maggiordo¬ 
mo. «Putacaso è qui» annuncia il 
regista di «Mani pulite». E infatti il 
maggiordomo Andrès è dietro alla 
quinte, che aspetta il momento di 
entrare in scena. Parla poco, giusto 
il tempo dì dire «Il pranzo è servi¬ 
to», ma che pranzo' A Di Pietro in¬ 
teressa un nome, uno soltanto e il 
maggiordomo glielo serve sul piat¬ 
to d'argento. E' quello di Silvio Ber¬ 
lusconi, che in questo caso ha solo 
il torto dì avere cattive amicizie: a 
Ferragosto ha scelto l’eliporto di 
villa Altachiara per atterrare a Por¬ 
tofino. L'atterraggio non è un rea¬ 
to, ma il presidente è recidivo: il 
maggiordomo spiega che proprio 
una manovra malnuscita dell'eli¬ 
cottero del cavaliere, un anno e 
mezzo fa, mise fuori uso l'eliporto 
Agusta. Decollando aveva falciato 
le chiome degli alberi del vessatis- 
simo parco del Tigutlio e la foresta¬ 


le aveva disposto che non non ve¬ 
nisse più utilizzato per l'andirivieni 
dei vip. Ma quando il vip è diventa¬ 
to presidente si è fatta un eccezio¬ 
ne. Tonino Di Pietro però vuole un 
altro nome e il maggiordomo glie¬ 
lo off re come secondo piatto: Betti¬ 
no Craxi frequentava vialta Alta¬ 
chiara? «No, mai». Ma .Andrès lo ha 
visto? «Si, l'anno scorso a Natale. 
Venne nella casa della contessa in 
Messico, insieme a sua moglie e si 
fermò per tutto il periodo delle fe¬ 
ste natalizie». E' sempre Andrès 
Calvo che spiega le ultime ore pas¬ 
sate in Italia da Raggio e contessa. 
Lui è rimasto a Portofino fino alle 
18 di venerdì scorso, poi è partito 
lasciandogli un compito: recapita¬ 
re a Montecarlo una valigia, depo¬ 
sitata all'Hotel de Paris, Il giorno 
dopo, alle due di notte, il maggior¬ 
domo si è rimesso al volante, que¬ 
sta volta per accompagnare a 
Montecarlo, stesso indirizzo, la si¬ 
gnora. Per un attimo Andrès Calvo 
ha rischiato l'accusa di falsa testi¬ 
monianza: ha dichiarato di non 
aver parlato per telefono con Rag¬ 
gio nei giorni in cui, dalle indagini 
di Ginevra, risultava che il contino 


fosse a Ginevra. Di Pietro tira fuori 
la lista delle telefonate fatte da 
Raggio dalI'Hote! Richmond di Gi¬ 
nevra: una a casa, una a Ugo Ci¬ 
menti, il funzionario di banca che 
si è occupato del grisbt di Craxi, 
un'altra in Messico, c una quarta, 
putacaso, in Tunisia, Hamamet, 
casa Craxi. Le telefonate sono dei 
6 ottobre, quando Raggio era an¬ 
cora un uomo libero, fino all'ulti¬ 
mo in corsa per salvare il mallop¬ 
po. 


La contessa 
Francesca 
Vacca Augusta 
ricercata 
dalla polizia 
In relazione 
al conti svizzeri 
di Craxi 

Italo Banchero/Ap 


Marina Ripa di Meana ha Inviato un fax al 
sostituto procuratore Antonio di Pietro 
dichiarandosi disposta a testimoniare al 
processo Enimont in corso a Milano. «Poiché, 
come ho letto dal giornali, l'onorevole Claudio 
Martelli, durante la sua deposizione, avrebbe 
detto di non essere al corrente del conti esteri 
del Psi, chiedo di poter invece chiarire che lui ne 
parlò sia con me sia con mio marito-. Questa In 
estrema sintesi II testo della comunicazione 
Inviata da Marina Ripa di Meana ad Antonio di 
Pietro, alla quale sono stati allegati anche del 
documenti, il tribunale si è riservato di decidere 
nel prossimi giorni sull'acquisizione dei fax 
Inviati da Marina Ripa di Meana. Nessun 
commento da parte del magistrato dell'accusa, 
mentre t'avvocato Marco Deluca, difensore di 
Martelli, ha osservato che qualora I documenti 
della Ripa di Meana fossero accolti e fosse 
deciso di ascoltarla come teste, interverrà -sul 
merito e sull'attendibilità del teste, almeno per 
quanto riguarda i suoi primi quarant'anni-, E 
apparso chiaro il riferimento dell'avvocato a un 
noto libro autobiografico scritto da Marina Ripa 
di Meana. Quindi, Marco Deluca avrebbe 
aggiunto «credevo che Marina Ripa di Meana si 
occupasse solo di cose più frìvole-. 


«Chiederò aiuto ai miei amici» 

Craxi invia un memoriale e lancia messaggi 


m MILANO. Bettino Craxi continua a negare tutto, getta responsabilità su 
quel che resta del suo ex partito. Aggiunge che Giorgo Tradati «si è sba¬ 
gliato». Ma Tredati - il «tesoriere» che in 11 anni ha gestito due conti sviz¬ 
zeri e 28 miliardi proprio su richiesta di Craxi - ieri al processo Enimont 
ha raso al suolo ancora un ampio tratto delle mura difensive dietro cui è 
trincerato l'ex segretario del Psi. Era stato convocato per la seconda volta 
davanti ai giudici del tribunale di Milano e davanti al pm Antonio Di Pie¬ 
tro. E si è presentato puntuale con il suo difensore, l'avvocato Carlo Gilli. 
Sicuro di sé, l'imprenditore, «amico d'infanzia» dell'ex segretano sociali¬ 
sta, ha descritto con nuovi particolari la gestione dei due conti svizzeri 
che gestiva e il suo ruolo. 

Dal suo racconto sono saltati fuori, guarda caso, tre personaggi cui i 
magistrati, a vario titolo, attribuiscono il ruolo di «tesorien» di mazzette 
craxiane: Maurizio Raggio, latitante, Mauro Giallombardo e Seigio Cusa¬ 
ni. Il primo lo ha incontrato due volte in compagnia di Craxi, all'Hotel Ra¬ 
phael di Roma e nella casa milanese dell'ex leader socialista, in via Fop- 
pa. La prima volta, alla fine del 1992, per discutere del futuro della tv filo- 
socialista romana «Gbr», ridotta sul lastrico da una gestione disonnata. La 
seconda volta nel febbraio-marzo del 1993, quando Craxi passò a Tredati 
la fotocopia di un passaporto fornita da Raggio: c'era il nome del messi¬ 
cano Miguel Villado, ora ricercato, che avrebbe poi preso il posto di Gior¬ 
gio Tradati nella gestione del conto svizzero aperto piesso la Claridian 
Bank di Ginevra'. Mauro Giallombardo, in seguito entrato nel consiglio di 
amministrazione della Gbr con Tradati, procurò 1 miliardo destinato di¬ 
rettamente alla tv, senza passare per l'amministrazione del Psi. Quel mi¬ 
liardo veniva, ma guarda che altro caso..., dalla famigerata Banca Inter¬ 
nazionale di Lussemburgo, dove hanno operato Giallombardo e Cusani 
e dove, secondo gli inquirenti, sono finite le decine di miliardi tratte dalla 
tangente Enimont e destinate al Psi. Il giorno in cui incontrò Craxi e Rag¬ 
gio in via Foppa, Giorgio Tradati vide («Ne sono sicuro al 90 V ha detto) 
nell'appartamento anche Sergio Cusani. 

Giorgio Tradati, pur ammettendo di aver gestito i conti su incarico di 
Bettino Craxi. ha sostenuto di non avergli mai consegnato denaro diretta¬ 
mente, tranne che in una occasione, quando gli diede due miliardi che 
sarebbero serviti per gli stipendi del partito e deW'Auanti. Però Tredati ha 
aggiunto che il vero gestore della Gbr Tv era lo stesso ex segretario del Psi. 
A nprova di questa affermazione ò giunta una contestazione del pm Di 
Pietro: il magistrato ha detto a Tradati di aver trovato nel suo computer, 
sequestrato, un promemoria destinato a Craxi, con il quale gli faceva pre¬ 
sente tra l'altro che «sarebbe facile dimostrare di chi era il potere decisio¬ 
nale- riguardo alla tv. Quel lettera è stata scotta nel settembre scorso, mal¬ 
grado Bettino Craxi fosse da tempo in «esilio» in Tunisia, senza alcun in¬ 
carico politico. Giorgio Tradati ha detto di aver incontrato Maurizio Rag¬ 
gio. il 15 settembre scorso, al casello di Serravalle dell'autostrada Milano- 
Genova, per consegnargli il documento da in¬ 
viare via fax a Craxi. L'arresto di Tradati, avvenu¬ 
to due settimane (a, avrebbe impedito poi l'am- 
vo di una risposta. 

Non solo. Alcune centinaia di milioni, tratti 
dai conti di Ginevra e di Chiasso, sempre su n- 
chiesta dell'ex segretario del Psi sono stati usati 
- ha detto Tredati - per comprare due apparta¬ 
menti. uno a New York e uno a Barcellona. A 
Giorgio Tradati non risulta che siano mai stati 
venduti, né che siano a disposizione attualmen¬ 
te del Psi. «Quindi colui che è dietro i conti sviz¬ 
zeri e le società collegate ha anche la disponibi¬ 
lità di quegli appartamenti», ha commentato il 
pm Di Pietro. Intanto i dipendenti della tv roma¬ 
na «Gbr» non sembrano aver tratto troppo giova¬ 
mento dai miliardi sporchi custoditi in Svizzera. 
Da oggi al 15 ottobre sono in sciopero- non 
prendono lo stipendio da 5 mesi, 17 sono in 
cassaintegrazione, altn 12 sono candidati a 
finirci. OM.B 


L'ex segretario del Partito socialista Bettino Craxi 


Cekap 


«Io conto ancora in Italia e nel mondo di tanti amici cui mi 
potrei rivolgere per farmi aiutare, cosa che finora non ho 
fatto... Lavorerò... come sono abituato a fare. Del resto si 
lavora anche per continuare ad esistere». Da Hammamet, 
attraverso un memoriale consegnato al tribunale di Mila¬ 
no, Craxi respinge ogni accusa a proposito di conti esteri 
e avverte i suoi «tanti amici»: potrebbe esigere il loro aiuto. 
Chi sono? In Italia c'è chi a Craxi deve proprio tanto... 


MANCO BRANDO 


■i MILANO. Messaggi espliciti, cer¬ 
to. Ma anche messaggi meno chia¬ 
ri, sibillini, inquietanti. Destinati a 
chi ha orecchie per intendere. So¬ 
no tutti nell'ultimo memoriale for¬ 
nito ieri ai giudici milanesi da Betti¬ 
no Craxi. L’ha spedito via fax dal 
suo «esilio» tunisino. Una frase, alla 
fine delle 21 cartelle, è particolar¬ 
mente enigmatica: «lo conto anco¬ 
ra In Italia e nel mondo tanti amici 
cui mi potrei rivolgere per farmi 
aiutare, cosa che finora non ho fat¬ 
to». E poi: «...Lavorerò, per quanto 
mi sarà possibile di fare e come so¬ 
no abituato a fare. Del resto si lavo¬ 
ra anche per continuare ad esiste¬ 
re». Certo, Bettino Craxi di amici ne 
ha avuti molti. In Italia c’è chi ha 
fatto la sua fortuna grazie anche, e 
forse soprattutto, ai favori garantiti¬ 
gli dal Psi craxiano. Potrebbe chie¬ 
dere di contraccambiare, mentre 
promette un libro di cui spera sia¬ 
no vendute «un milione di copie». 
Ien, per la cronaca, Giuliano Ferra¬ 


ra. portavoce del Governo, ha fatto 
sapere che il proposito espresso da 
Craxi di chiarire il sistema dì finan¬ 
ziamento del Psi non può rappre¬ 
sentare un eventuale problema per 
il presidente del Consiglio. Silvio 
Berlusconi. Sul memoriale Ferrara 
ha fatto una riflessione stilistica: il 
linguaggio di Craxi è. a suo giudi¬ 
zio, «allusivo», non più «diretto» co¬ 
me in passato. Se lo dice lui... 

C'è comunque da chiedersi che 
senso abbia, per Craxi, evocare 
amicizie influenti in un documento 
destinato solo a un'autodifesa pro¬ 
cessuale. Ai magistrati interessa 
poco. Di certo però la diffusione 
del messaggio craxiano per mezzo 
dei mass-media garantisce una no¬ 
tevole cassa di risonanza, al di là 
dei fini prettamente giudiziari. Un 
messaggio chiaro per tutti gli ami¬ 
ci, vicini e lontani... 

Adesso quel documento firmato 
da Bettino Craxi è tra gli atti del 


processo Enimont. Puntuale, come 
sempre, ieri mattina l'avvocato En¬ 
zo Lo Giudice lo ha messo a dispo¬ 
sizione. Craxi non usa i toni minac¬ 
ciosi cui ci aveva abituati. 

Tono dimesso 

Usa. questa volta, un tono dim- 
messo, pacato. Fa intendere di vo¬ 
ler collaborare. Per dire che -non ci 
sono tesori di Craxi e non c'ò nes¬ 
sun patrimonio di Craxi». Per affer¬ 
mare che Giorgio Tradati - il suo 
«cassiere» specializzato in conti 
svizzeri, fonte di tanti guai - «si è 
sbagliato»: «Non ho chiesto io a 
Tradati di aprire un conto per il 
partito». Per ribadire: «Quei miliardi 
finiti all'estero erano destinati solo 
al partito, non potevano essere uti¬ 
lizzati che per spese politiche, era¬ 
no una riserva dì cui ho informato 
anche i miei successori: Giorgio 
Benvenuto e Ottaviano del Turco». 
Una circostanza che gli attuali diri¬ 
genti del Psi (che la difesa di Craxi 
vuole come testimoni) hanno già 
smentito più volte, pure ieri. 

«L'amministrazione (del Psi) - 
ha scritto l'ex segretario socialista - 
si avvaleva da tempo di un sistema 
di conti esteri». Craxi ricorda i mo¬ 
menti dì grave difficoltà economi¬ 
ca dell' autunno '92, dopo la morte 
dell' amministratore Vincenzo Bal- 
zamo, che furono affrontati dal 
partito con una contrazione delle 
spese. «Per poter raggiungere que¬ 
sto risultato - sottolinea Craxi - 
l'amministratore era evidentemen¬ 
te ricorso sia a risorse estere che a 


nuovi prestiti interni ed intemazio¬ 
nali per i quali aveva ricercato an¬ 
che la collaborazione del segreta¬ 
rio politico». Craxi sostiene che co¬ 
nosceva il sistema dei conti esteri 
«solo in parte». Della questione non 
fu messo a conoscenza compieta- 
mente neppure dopo la morte di 
Balzamo quando gli furono conse¬ 
gnati da Vincenzo D'Urso, segreta¬ 
rio particolare deU'amministratore 
socialista, una serie di dati relativi 
ai conti esteri. Giorgio Tradati - so¬ 
stiene Craxi - era persona vicina al 
partito e riceveva «contributi men¬ 
sili e finanziamenti periodici» (in¬ 
vece Tradati ha sempre smentito di 
essere stato legato al Psi e ha soste¬ 
nuto di aver solo fatto favori a Craxi 
perché era un suo amico d'infan¬ 
zia). 

Accuse respinte 

Insomma, l'ex re di via de! Corso 
respinge ogni accusa: «Non sono 
mai stato nè intestatario né benefi¬ 
ciario né di questo tipo di conti 
esteri né di altri né in Svizzera né 
altrove». Anche se l’udienza del 
processo Enimont svoltasi ieri sem¬ 
bra dimostrare esattamente il con¬ 
trario. Bettino Craxi resta in attesa 
dei suoi «amici». E intanto avverte: 
«Ho sempre assolto ai miei doven, 
innanzitutto verso il partito, anche 
quando è stata rifiutata la mia col¬ 
laborazione,.. Credo di aver reso 
dei servizi importanti all'Italia... 
Non credo di meritare il trattamen¬ 
to che mi viene riservato quando 


vengo accusato in modo fonda¬ 
mentalmente ingiusto». 

La replica psi 

Peccato che quel che resta del 
Psi gli abbia sbattuto pure ieri la 
porta in faccia. Si legge in una nota 
del partito che replica proprio al 
contenuto del memoriale: «Dalie- 
vecchia gestione del Psi noi abbia¬ 
mo ereditato solo debiti, compreso 
quello, più grave e insopportabile 
di tutti, con l'opinione pubblica ita¬ 
liana. che abbiamo pagato con la 
più drammatica sconfitta elettorale 
nella storia del socialismo italia¬ 
no». 


Il maggiordomo di villa Raggio racconta le visite ed incontri con Craxi e Berlusconi 

Di Pietro dà la caccia alla contessa 
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Varese 


A Roma tre giorni di discussioni infuocate per i «sindacalisti» dell’Arma 


Muore 

ma l’espianto 
è bloccato 


■ MILANO «Dramma» titolava ieri 
in prima pagina un popolare quoti¬ 
diano dei pomeriggio. Per strada la 
gente allungava il collo per leggere 
e rabbrividiva: «Varese: ventenne di 
Blevio in coma, i genitori autorizza¬ 
no l'espianto degli organi ma 
quando i medici sono pronti il cer¬ 
vello si risveglia». Era una notizia 
onorifica, ma del tutto inesatta. I 
rianimatori dell'ospedale di Vare¬ 
se, che da lunedì all'alba manten¬ 
gono artificialmente in vita il corpo 
di Irene Checcola - ventenne di 
Blcvno (Como), vittima di un inci¬ 
dente stradale - sono in agitazio¬ 
ne. Un fenomeno normalmente 
osservabile nei pazienti sprofonda¬ 
ti in un coma senza ritorno, non 
solo ha bloccato il conto alla rove¬ 
scia di 12 ore che precede il mo¬ 
mento dell'espianto di organi, pre¬ 
giudicando la possibilità di una se¬ 
ne di trapianti, ma rischia di ali¬ 
mentare una psicosi insensata. Già 
ora, denunciano i medici, un'asso¬ 
ciazione di Bergamo si premura di 
inviare ai familiari delle letterine 
che dicono: «Hai ceduto pezzi del 
tuo caro che era ancora vivo...l'hai 
fatto soffrire». 

Quel che è accaduto a Varese 
viene spiegato dal vicedirettore sa¬ 
nitario, dottor Vincenzo Scoma- 
vacche: «Talvolta, anche quando 
l'encefalogramma ò piatto, com¬ 
paiono dèi riflessi che hanno origi¬ 
ne nel midollo spinalc...sono riflès¬ 
si vegetativi, che non hanno nulla a 
che Tare con la ripresa dell’attività 
cerebrale. La legge che attualmen¬ 
te è in vigore, però, in presenza di 
questi riflessi impone di interrom¬ 
pere il periodo di osservazione che 
precede l'espianto», È categorica 
anche una delle rianimatrici: è ve¬ 
ro che Irene Checcola ha mosso i 
piedi dietro stimolo «ma la ragazza 
non è migliorata.,.il cervello è mor¬ 
to, L'elettroencefalogramma è 
piatto da lunedì mattina...». Questi 
riflessi vegetativi della sfortunata 
ragazza, spiegano i medici, si stan¬ 
no affievolendo: quanto cesseran¬ 
no del tutto potrà riprendere il con¬ 
to alla rovescia. I genitori di Irene, 
infatti, non hanno fatto marcia in¬ 
dietro rispetto alla loro generosa 
decisione. Il rischio, perù, échc gli 
organi della loro figliola diventino 
inutilizzabili: «Con il passare delle 
ore» - spiega il dottor Scornavac- 
che - «si mettono in circolo delle 
tossine che li danneggiano ..biso¬ 
gnerà effettuare degù esami bio¬ 
chimici per vedere se ciò* avvenu¬ 
to». Il sacrificio compiuto dai geni¬ 
tori della ragazza rischia dunque di 
essere vanificato da una legge di 
quasi vent'anni fa, che di qui a po¬ 
chi giorni diventerà obsoleta. La 
legge 578 del 1993, di cui si attende 
il decreto applicativo sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale, ci mette al pari con il 
resto d'Europa identificando la 
morte con «la cessazione irreversi¬ 
bile di tutte le funzioni dell'encefa¬ 
lo». Con le nuove norme i riflessi 
vegetativi non bloccheranno più il 
«conto alla rovescia», che verrà ri¬ 
dotto a 6 oro per gli adulti, a 12 per 
i bambini e 24 per i neonati. 

OMM 



Stefano Moritesi 


La rabbia dei carabinieri 

Trecento in assemblea: «Berlusconi...» 


«Devono mandarci un ministro, vogliamo parlare con 
un ministro..,'». Trecento carabinieri - «sindacalisti» del¬ 
l'Arma giunti a Roma da tutt’ltalia - sono chiusi da mar¬ 
tedì scorso nella caserma della Divisione Palidoro: di¬ 
scutono e urlano. Rivendicazioni economico-politiche 
e rabbia per alcune decisioni del governo. «In pensione 
a 65 anni? A Berlusconi daremo una scorta di carabinie¬ 
ri sessantenni...». «Vogliamo la quarta forza armata...». 


GIAMPAOLO TUCCI 

m ROMA. «Scriva, scriva, sta scrivendo? Dunque: il 
maresciallo Algesiro Cangila propone che il comando 
generale dell'Arma assegni a Berlusconi una scorta 
fatta di carabinieri anzianotti... Il governo dice che 
dobbiamo lavorare fino a sessantacinque anni? Bell'i¬ 
dea. Ottimo. Allora quelli di noi che hanno più di ses¬ 
santanni sono scattanti, agili c perfettamente in grado 
di assicurare una proiezione adeguata al presidente 
del Consiglio. Chiaro?». 

C'O gran confusione, da martedì scorso, nella caser¬ 
ma della Divisione Palidoro: ci sono trecento carabi¬ 
nieri che discutono, protestano e urlano. Ingresso vie¬ 
tato ai giornalisti, I contatti con l'esterno vengono 
mantenuti tramite telefonino. I «sindacalisti» dell'Ar¬ 
ma, giunti a Roma da ogni parte d'Italia «per affrontare 
i problemi del personale», sono arrabbiati e loquaci. 
«Rappresentiamo centomila carabinieri: centomila ca¬ 
rabinieri incazzati». 

•Ci spiavano» 

Sberleffi verbali e risate, Non ù cosa di tutti i giorni, 
stiamo parlando di militari. L'«assemblea» è anomala 
e imtuale, ma non impropria, stando ai regolamenti. I 
«sindacalisti» dell'Arma possono riunirsi in congresso. 


narlarp con se vogliono. Hanno deciso di farlo 

realisti» del- ora >erchò? Dal ! c ! oro parole 

emerge un impasto di nvendica- 

11US1 da mar- zioni politiche ed economiche. In- 
PalidOrO: di- sofferenza, robusti rancori, fremiti 
icO-DOlitiche ' ronic ' L ‘ dissacranti verso il gover- 
. y . no. «I signori ministri non si sono 

«in pensione f att j vedere. Abbiamo chiesto un 
di carabinie- incontro, ma loro evidentemente 
armata...». sono "latitanti"...». 

Il clima, nel bunker, 6 fragorosa¬ 
mente surreale. Racconta (al tcle- 

-— fonino) un ufficiale; «È successo 

un fatto incredibile. Durante un in¬ 
tervento, abbiamo sentito un rumore che veniva da un 
angolo della sala, Siamo andati a vedere c. dietro un 
grande pannello istoriato, abbiamo trovato due che 
registravano...». Carabinieri che spiano carabinieri. 1 
«due», infatti, apparterrebbero all'ufficio informazioni 
dell'Arma, il servizio segreto interno. «Questa cosa va 
chiarita con il comando generale...». Si tratta evidente¬ 
mente di un dettaglio. Ciò che conta 0 l'«assemblea». 

«Abbiamo una piattaforma in cinque punti». I primi 
quattro ondeggiano tra il politico e l'economico-xin- 
dacale. Chiedono-i carabinieri - che il Coccr (l'orga¬ 
nismo centrale di rappresentanza) possa avere ed 
esercitare un «ruolo negoziale», essere, cioè più sin¬ 
dacato e meno fantoccio burocratico. Vogliono, poi. il 
rinnovo del contratto di lavoro. Reclamano, inoltre, il 
«riordino delle camere» (con l'adeguamento a quelle 
dei poliziotti), E contestano alcune misure previden¬ 
ziali e pensionisiichc adottate o ipotizzate dal consi¬ 
glio dei ministri. 


Il generale e II governo 

Il quinto punto apre squarci interessanti c contrad¬ 


dittori sul malessere «ideologico» dei carabinieri. Sem¬ 
bra che gli stati maggiori e la «base» abbiano idee di¬ 
verse in merito al futuro. Il comandante generale. Lui¬ 
gi Fedenci. avrebbe sottoposto all'attenzione del Co- 
cer un progetto che prevede la trasformazione dei ca¬ 
rabinieri in «Quarta Forza Armata». Dunque: sgancia¬ 
mento dall'Esercito, dipendenza gerarchica dallo 
stato maggiore della Difesa e nomina di un capo pro¬ 
veniente dai carabinieri. Il che comporterebbe un raf¬ 
forzamento (necessario?) dell'Anna. Alcuni rappre¬ 
sentanti del Coccr - ai quali il rafforzamento piace - 
vanno oltre e ipotizzano, si. la creazione della «Quarta 
Forza Armata», ma dipendente dilettamente dalla piu- 
sidenza del Consiglio. Replica di Federici: «Volete es¬ 
sere guidati da un civile? Ma lo sapete che in Spagna 
l'esperimento è fallito? Tra i civili ci sono tanti ladroni, 
meglio un militare». 

La discussione interna - i toni, come si vede, sono 
preoccupanti - è aperta: c gli interlocutori sembrano 
dimenticare che il tema, essendo «politico», dovrebbe 
essere affrontato dal Parlamento. Se c quando si deci¬ 
derà di metterlo in agenda. 

Oggi, IVassemblea» potrebbe approvare un docu¬ 
mento unitario sulle cinque questioni dibattute. Ma 
non è escluso che la situazione «precipiti». «Abbiamo 
chiesto che almeno nella giornata di chiusura siano 
presenti i ministri della Difesa e dell'Interno. Il governo 
sembra orienlato a mandare un sottosegretario. Chis¬ 
sà se l'assemblea si accontenterà.., Potremmo decide¬ 
re di continuare la discussione a tempo indeterminato 
oppure...». Oppure? -Lasciamo stare, non (acclamo 
anticipazioni...». Stale pensando a un documento 
esplicitamente antigovemativo? Volete manifestare 
nelle strade 7 -Lasciamo stare.. Si vedrà». 


Napoli, padre-padrone aggredisce la moglie ed il figlio, che si rifiuta di vendere «bionde» 

Lo picchia perché preferiva la scuola 


■ NAPOLI. Il «padre-padrone» è 
stato categorico con la moglie: «A 
scuola si perde solo tempo, perciò 
'o piccerillo deve cominciare a 
guadagnarsi da vivere, vendendo 
sigarette ai semafori». Il piccolo Ci¬ 
ro, 8 anni compiuti nei giorni scor¬ 
si. si è però rifiutato di aderire alla 
richiesta, ed in lacrime è corso dal¬ 
la madre per chiedere aiuto. Ma il 
contrabbandiere Ranieri Varano, 
37 anni, con piccoli precedenti pe¬ 
nali. pur di averla vinta, ha distrutto 
quaderni e libri del bambino. Inuti¬ 
le è stato il tentativo di Assunta Flo¬ 
rio. di calmare il marito. Ne è nata 
una furibonda lite: l'uomo ha pri¬ 
ma aggredito la donna con le forbi¬ 
ci, poi ha aperto una bombola di 
gas da cucina con l'intento di far 
saltare in aria l'appartamentino, 
nel quartiere di Secondigliano. È 
sfato arrestato, con l'accusa di ten¬ 
tato duplice omicidio c lesioni, dai 
poliziotti della questura di Napoli, 
intervenuti grazie ad una telefona¬ 
la dei vicini di casa. 

«A 8 anni già vendevo bionde» 

Padre di altri due bambini, Anna 
di 12 anni c Vincenzo, dì 14 mesi, 
Ranieri Varano ha un carattere vio¬ 
lento. Agli agenti di polizia che lo 
hanno interrogato negli uffici della 


Ha tentato di uccidere il figlio di otto anni perché non 
volerà rinunciare alla scuola e intraprendere il suo stes¬ 
so «mestiere»; quello di contrabbandiere di sigarette. È 
finito così in galera un pregiudicato di Secondigliano. 
L'uomo aveva prima massacrato di botte il piccolo, do¬ 
po avergli distrutto la cartella e i libri scolastici. In preda 
alla violenza cieca, il contrabbandiere aveva ferito la 
moglie e minacciato di far saltare la casa col gas. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


squadra mobile, ha affermato can¬ 
didamente: «lo, quando avevo l'età 
di Ciro, già stavo in strada a vende¬ 
re "Marlboro" per un tozzo di pa¬ 
ne». Due settimane fa - secondo 
una prima ricostruzione fatta dagli 
investigatori - l'uomo ha comincia¬ 
lo a cercare di persuadere il figlio, 
che frequenta con profitto la terza 
elementare, a lasciare la scuola. 
Non solo. Varano avrebbe tentato 
più volte di convincere il piccolo a 
chiedere l'elemosina nelle strade 
eleganti della città. 

Ieri pomeriggio, il «padre-padro¬ 
ne» è ritornato alla carica. In via del 
Cassano, dalla modesta casa-lacp, 
Anna e il fratellino Vincenzo (che 
piange spesso) erano appena sce¬ 
si in strada a fare una passeggiata¬ 
la proprio per non disturbare il ca¬ 


pofamiglia, che stava dormendo. 
Appena svegliato, Ranieri si è reca¬ 
to in cucina, poi ha chiesto al figlio 
Ciro di portargli la cartella con i li¬ 
bri. Il piccolo ha intuito che il pa¬ 
dre voleva distruggere il suo corre¬ 
do scolastico e si ò rifiutalo. Apnti 
cielo. Il pregiudicato ha afferrato 
un coltello c lo ha puntato alla gola 
del bambino: «Se non mi porti quei 
libri, ti ammazzo». In preda alla 
paura, Ciro ha consegnalo la car¬ 
tella ed è corso verso la madre, alla 
quale ha chiesto aiuto. Mentre 
l'uomo tagliuzzava quaderni, al¬ 
bum da disegno e libri, è interve¬ 
nuta la moglie: «Cosa fai, così no¬ 
stro figlio non potrà più andare a 
scuola». A questo punto, Varano, si 
è avventato contro la donna, feren¬ 
dola con le forbici ad una mano. 


Mentre Assunta Florio prendeva il 
piccolo por scappare insieme a lui. 
Ranieri ha strappato dai fornelli il 
tubo del gas collegato alla bombo¬ 
la di Gpl e ha aperto la valvola. Poi 
ha estratto dalla tasca un accendi¬ 
no e ha tentato di provocare un’e¬ 
splosione. Intanto, alcuni vicini di 
casa, udite le grida di madre e fi¬ 
glio. avevano pensato bene di tele¬ 
fonare al »Ì13». Una volta nell'ap¬ 
partamentino. gli agenti (dopo 
aver chiuso il gas) hanno arrestato 
l'uomo. 

Nelle grinfie della camorra 

Ancora storte di ordinaria violen¬ 
za, che rendono i bambini "ogget¬ 
ti" nelle mani dei grandi. A Napoli 
sono migliaia i ragazzini che non 
frequentano le scuole c sono co¬ 
stretti a lavorare. Molti di loro fini¬ 
scono poi tra le grinfie della ca¬ 
morra. Una recente inchiesta con¬ 
dotta proprio a Secondigliano dal¬ 
l'istituto di Neuropsichiatria infanti¬ 
le del secondo Policlinico, ha di¬ 
mostrato quanto possano incidere 
sui piccoli le violenze dei genitori. 
Quell'indagine ha rivelato, inoltre, 
come gli abusi verso i figli sono 
quasi sempre un prodotto diretto 
della precarietà del lavoro o della 
angustia delle condizioni di vita e 
abitative. 





UlianoLjcas | 


Il 14 settembre scorso abbiamo pubblicalo la foto 
qui sopra riprodotta. Il dottore clic et appare - Ma¬ 
rio Casella - non ha nulla a che paciere cori la vicen¬ 
da raccontata in quella stessa pastina. Ci scusiamo 
con il dottor Casella e volentieri pubblichiamo fa di¬ 
chiarazione clic egli ci ha invialo 
«Il Dr. Mario Casella con Studio a Milano, specialista 
in odontoiatria e protesi dentarie e dipendente a 
tempo parziale dell’Istituto Stomatologico Italiano 
con sede a Milano, di cui con grande risalto è stata 
pubblicata fotografia nell'esercizio della sua attività 
(L'Unità- 14 settembre 1994 - pag.12) sotto il titolo 
«Sotto accusa a Castellamare un medico e un odon¬ 
totecnico» a lato dell'articolo Malasamtà «Va dal den¬ 
tista e dopo un'oramuorc per anestesia», ritiene gra¬ 
vemente lesiva c dannosa alla propria reputazione 
personale c professionale della sua immagine e tale 
che ha ingenerato sospetti nellacerchia della cliente¬ 
la di suo coinvolgimento nei fatti pubblicati c dei 
quali è totalmente ignaro e estraneo». 


Industriale di Parma 

Si spara in testa 

neH’ufficio 

del rivale in affari 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER ME LETTI 

m PARMA L'ultimo «Grande Ufficiale» di Panna. Piero 
Concari - ha costruito gli spartitraffico in cemento, 
chiamati «new jersey», in metà delle autostrade italia¬ 
ne - ò andato ad ammazzarsi negli uffici dell'impresa 
rivale, la Pizzarotti, che sulle austrostrade ha costruito 
centinaia di cavalcavia. Un colpo di pistola alla testa, 
per un suicidio che è una denuncia: contro le banche 
che non hanno concesso soldi necessari come l'ossi¬ 
geno, contro un sistema di appalti pilotato, e lorse 
contro la stessa azienda rivale, ancora grande nono¬ 
stante gli strali dell'inchiesta Mani pulite. Piero Conca- 
ri, 7fi anni, aveva deciso di parlare anche con la magi¬ 
stratura. Sì era presentato lunedì dal sostituto procura¬ 
tore Francesco Brancaccio, ma questi era impegnato 
in Corte d'assise, gli aveva dato un appuntamento per 
i prossimi giorni. Ora lo stesso magistrato sta indagan¬ 
do sulla morte del «teste volontario». 

Sono le 8,10 quando Piero Concari si presenta negli 
uffici della Pizzarotti, nel centro della città, in un ex 
convento delle suore del Buon Pastore. E' arrivato con 
l'autista, chiede di parlare con uno dei dirigenti, un in¬ 
gegnere. Questi è impegnalo »un attimo», e l'industria¬ 
le attende. Quando l'ingegnere si libera, dopo quasi 
mezz'ora, è Piero Concari che non può salire subito. 
«Deve arrivarmi una telefonata sul "portatile", è impor¬ 
tante. Ecco, squilla». Entra nella sala d'attesa per par¬ 
lare riservatamente. Pochi minuti, ed un'impiegata 
sente uno sparo. Nella sala d'aspetto, steso a terra, c't 
Piero Concari. con un colpo di pistola alla tempia de¬ 
stra. L'arma, una Beretta 7,65, è sul pavimento. E' an¬ 
cora vivo, ed un medico arrivato su un'ambulanza lo 
intuba e cerca di rianimarlo. Muore alle 9.35. ancora 
steso nella sala d'aspetto. 

Cos'è successo in quei minuti 9 L'industriale ha deci¬ 
so di spararsi dopo la telefonata, o il suo era una gesto 
“premeditato"? Le sue ultime ore sono state certamen¬ 
te concitate. Proprio lunedì mattina era andato alla 
Procura della Repubblica, aveva chiesto del magistra¬ 
to che sta indagando sulle «Mani pulite» alla parmigia¬ 
na. Questi l'aveva ascoltato solo un attimo, perchè do¬ 
veva andare in udienza, ma gli aveva fissato un ap¬ 
puntamento per il prossimo mercoledì. Di una cosa 
Piero Concari - («Un omone grande, modi schietti di 
chi frequenta i cantieri e non i salotti») eia »daweio 
fiero». Nessuno lo aveva mai tiralo in ballo per tangen¬ 
ti, nessuno lo aveva accusato di corruzione. Un caso 
raro, nel mondo delle costruzioni e dei pubblici ap¬ 
palti. La sua impresa, un tempo grande, negli ultimi 
.inni andava male 11 fatturato si era dimezzato L'Imps 
c l'Jnail avevano chiesto il fallimento per ottenere il 
pagamento di tributi mai versati, e la Concari aveva 
dovuto chiedere quindici miliardi in banca. Erano stati 
concessi. Ma c'era bisogno di altri soldi, e proprio l'al¬ 
tro ieri • secondo indiscrezioni - il rubinetto è stato 
chiuso. Aveva chiesto altri dieci miliardi, »per salvare 
l'azienda e mantenere i quasi duecento posti di lavo¬ 
ro». Forse la telefonata che ha preceduto lo sparo è ai- 
nvata proprio dalla banca, annunciando clic la -com¬ 
missione fidi» aveva detto no. 

Il vecchio Concari si era cisto crescere la «piccola» 
Pizzarotti sotto gli occhi. Lui aveva iniziato a lare soldi 
sgombrando le macerie dell'ultima guerra, ed era arri¬ 
vato a costruire due lotti dell'Autosole. Ma gli altri ave¬ 
vano una marcia in più. Paolo Pizzarotti. 45 jnm - che 
aveva preso in mano la ditta alla morte del padre, 
quando aveva 19 anni appena - è riuscito a costruire 
un colosso. È stato .capofila» nella costruzione di Mal- 
pensa 2.000, aveva costruito anche un pezzo di Euro- 
disnevland. Ma è stato colpito anche da due ordini di 
cattura, firmati da Gerardo Colombo ed Antonio Di 
Pietro Forse, con il suo tragico gesto nella lucente se¬ 
de Pizzarotti. il vecchio industriale ha voluto dire che 
con questo mondo lui non aveva nulla da spartire 


Ambiente 

Guerra aperta 
tra Matteoli 
e Parlamento 


m ROMA. Uno schiaffo per Matteoli, uno scivolone 
per la maggioranza. La Camera ha boccialo ieri - con 
il voto determinante dei «riformatori» di Pannella e di 
alcuni deputati leghisti - il decreto legge con il quale il 
ministro cosiddetto dell'Ambiente era intenzionato a 
stravolgere gli organismi tecnici del suo stesso ministe¬ 
ro, mettendoli di fatto tutti sotto il controllo di suoi fe¬ 
delissimi. «Matteoli offende la Camera - commenta 
asciutto il vicepresidente della commissione Ambien¬ 
te di Montecitorio, il progressista Valerio Calzolaio - e 
la Camera boccia Matteoli. Ben gli sta». Tra ministro e 
Parlamento, del resto, è ormai guerra aiaerta è di mar¬ 
tedì la decisione di Matteoli di commissariare il parco 
Nazionale d'Abruzzo anziché decidersi a nominarne 
presidente Fulco Pratesi, come pure si era impegnato 
a fare appunto entro martedì come pievisto da una 
mozione approvata all'unanimità dalla commissione 
Ambiente della Camera. Una decisione che ha solle¬ 
vato un coro di proteste da parte deH'opposizione e 
delle associazioni ambientaliste, che ritenevano la 
questione un banco di prova dcll'clfettivu volontà di¬ 
chiarata dal ministro di attuare la legge sui parchi an¬ 
ziché boicottarla come ha fatto sistematicamente fin 
dal giorno della sua nomina. Sarà anche questo uno 
dei temi al centro della terza sessione - in programma 
domani e sabato all’Aquila - della Consulta parchi dei 
democratici di sinistra, che si occuperà tra l'altro del¬ 
l'assurda intenzione di Matteoli di dimezzare i due 
nuovi parchi della Maiella e del Gran Sasso-Monti del¬ 
la Diga, dando cosi via libera a caccia indiscriminata 
e a cementificazioni altrettanto indiscriminate 
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A caccia di cibo 
nell’immondizia 
«armato» 
di cucchiaio 

Un ragazzino haitiano, 
alla fame dopo I 
lunghi mesi di 
embargo, va a caccia 
di cibo In un mucchio 
di Immondizia vicino a 
un Insediamento del 
soldati amertcanl.ll 
bambino gira •armato- 
di cucchiaio, pronto a 
divorare qualche 
avanzo direttamente 
sul posto. Il suo 
timore òche se lo 
portasse via per . 
gustarselo In un 
angolino tranquillo cl 
sarebbe sicuramente 
uno-scugnizzo» più 
robusto e affamato, 
pronto a derubarlo del 
tesoro. Intanto 
nell'Isola tornano I 
ministri del governo di 
Malvai, eletto da . 
Aristide. SI dimette 
Invece l’esecutivo 
guidato da Emlle 
Jonassalnt, Il 
presidente -de fatco- 
nel tre anni della 
dittatura haitiana. 
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Bimbo haitiano in cerca di cibo 


J. Scott Applewhite/Ap 


La crociata di Karen Jo Gounoud per una nuova legge sulle biblioteche pubbliche 

Una mamma contro la stampa gay 


iW/flTB ^ una signora di bella i 
presenza (la sua foto- 
mWS S mv ffl grafia troneggia sulle 
pagine dei quotidiani della capitale 
americana), 47 anni, cristiana, Iute- . 
rana, due figli «naturali», un maschio 
e una femmina di 22 e 24 anni, due fi¬ 
gli in semi adozione di otto mesi e 
quattro anni c mezzo, una casa nella ; 
contea di Fairfax. (850 mila abitanti, 
un'area ricca, alle porte di Washing¬ 
ton) , un diploma di maestra che non 
utilizza più: il suo lavoro è allevare 
bambini. Parla bene, e tanto. È la lea- ' 
der del gruppo di genitori (300 sotto 
la sua personale guida, sono forse 
migliaia i simpatizzanti della causa ‘ 
solo nella contea) in guerra con il si¬ 
stema delle biblioteche pubbliche, 
l'American Library Association. : 

Una battaglia perduta 

L'ultima recente • battaglia l'hanno 
persa: volevano che le 22 librerie della 
contea disponessero delle sale per soli 
adulti, vietate cioè ai minori di 18 anni 
senza previo consenso dei genitori, I 
membri del consiglio d'amministrazio¬ 
ne : dell’istituzione culturale pubblica 
hanno votato a sfavore di questa propo¬ 
sta. Karen Jo Gounoud è alquanto sec- 
, cata. Intervistata, si definisce come una 
persona di larghe vedute: «Provo un 
grande piacere nel chiacchierare con 
un'italiana e, in generale, con rappre¬ 
sentanti di altre culture». In particolare 
Karen Jo è contenta di parlare con gli 
italiani perché con la cultura cattolica 
divide un punto di vista assai importan¬ 


te: quello sull'aborto. Però trova i cattoli¬ 
ci un po' troppo rilassati sul tema dell'o¬ 
mosessualità. Il punto sembra proprio 
questo: gay e lesbiche. 

«La mia guerra alle biblioteche. all'A¬ 
merica Library association, è comincia¬ 
ta due anni fa, quando hanno comin¬ 
ciato ad esporre proprio all'entrata degli 
edifici i giornali pubblicati dai gay, con 
quelle foto di uomini nudi mano per 
mano con altri uomini o donne che si 
baciano tra loro. È una guerra per far ri¬ 
spettare la legge, perché qui in West Vir- 
ginia è ancora in vigore quella contro 
l'omosessualità. È proibito essere omo¬ 
sessuali in questo stato, ma le bibliote¬ 
che pubbliche comprano e tengono 
esposti i giornali omosessuali. E non è 
una legge non osservata: mi sono infor¬ 
mata. ho chiesto alla polizia di Fairfax , 
quanti arresti vengono (atti in base ad 
essa: la risposta è un arresto al mese. 
Non è come quella sul dormire insieme . 
senza essere sposati, che pure fa parte ' 
del nostro codice, ma nessuno viene più 
arrestato per questo. È una legge viva». 

È tollerante, Karen Jo Gounoud. Non 
vorrebbe imporre la sua concezione 
•cristiana» della sessualità all'intero terri¬ 
torio nazionale: -So che a Washington,. 
alle porte di casa mia, la legge del West 
Virginia non vale. So che ci sono là, co¬ 
me in altre città americane, altre leggi e 
altri costumi, lo non intendo giudicare. 
Non mi riguarda. Ma nella comunità in 
cui vivo vorrei veder rispettata la legge. 
Non vogliamo diventare come Wa¬ 
shington e New York, dove ogni morali¬ 
tà è stata spazzata via, dove non c'è il 




NANNI RICCOBOHO 

più comune pudore, dove si insegna ai 
bambini sesso e violenza». 

«Qui una assemblea di cittadini ha vo¬ 
tato perchè le biblioteche siano liberate 
dalla propaganda omosessuale. In un 
primo momento i bibliotecari ci hanno 
dato ragione, hanno tolto quella roba 
dall'ingresso, l’hanno messa su degli 
scaffali in alto, dove i bambini non era¬ 
no proprio costretti a vederla. Ma poi il 
procuratore di questa contea ha impo¬ 
sto di rimetterli dov'erano: dice che è 
contrario alla costituzione. 0 si levava¬ 
no tutti i giornali da 11 o bisognava tener¬ 
celi tutti. I giornali - ha detto il procura¬ 
tore - sono solo giornali. Come se non 
ci fosse differenza tra l'informazione e la 
pornografia. 

I valori morali 

Tutto qui? No. Karen Jo Gounoud par¬ 
la a lungo dei valori morali che informa¬ 
no le comunità della contea di Fairfax 
(ma senza citare i valori portati nelle 
pubbliche assemblee da altri gruppi di 
genitori, contrari alla censura e disposti 
a rischiare che il proprio figlio entri in bi¬ 
blioteca nonostante la propaganda 
omosessuale e perfino che scelga da so¬ 
lo le proprie letture). Eccoli: -Le biblio¬ 
teche, che noi paghiamo con le tasse, 
possono permettersi di ignorare le no¬ 
stre idee e convinzioni, in base a qual¬ 
che principio a me sconosciuto: la no¬ 
stra è una comunità conservatrice, non 
liberale. Basta vedere come ha votato, 
come vota ogni volta. Eppure i liberali, e 


‘l'American library association (Ala) è 
composta solo da liberali, possono de¬ 
cidere anche per noi, qui, a Fairfax». 
L'Ala, dal canto suo, ribadisce che la 
partecipazione al sistema di biblioteche 
è su base volontaria: pensare che a un ; 
conservatore sia negato l'accesso è al¬ 
quanto singolare. Il principio informato¬ 
re dell'intera organizzazione si basa sul- 
; la comprensione, non sull’esclusione. E 
non è vero, dice Ann Pennway della se- ' 
de di Chicago, la principale, che da Chi¬ 
cago arrivi la lista dei libri da acquistare 
alle biblioteche locali. La decisione vie¬ 
ne effettuata esclusivamente su base lo¬ 
cale. 

«E allora come mai - dice Karen Jo - 
c'è una lunga lista d’attesa pe il libro di 
Bill Bennett (racconti a sfondo morale: 
la famiglia, Dio, la patria) e la biblioteca ; 
ne ha acquistate solo 42 copie? 1 ragazzi 
che vogliono leggerlo devono aspettare 
30 settimane, mentre possono ottenere 
in qualsiasi momento una copia del 
manuale su come suicidarsi, di quello 
su come abortire in casa, di come non 
prendersi l'aids pur praticando sesso 
con i gay. E altro». Quale altro? E la fic¬ 
tion? E i classici? 

•Amo I libri» 

«Dipende, lo amo i libri, Un mio libro 
è stato acquistato dalla nostra bibliote¬ 
ca, è un insieme di «scherzi» verbali per 
bambini e adulti. Si chiama -A very mice 
joke book» (gioco di parole tra mice, to¬ 
po e nice, carino). Lo sta pubblicando 
Houghton-Meffin, uscirà a giorni. Non 
sono illetterata, ho studiato, amo certi 


classici. Credo però che la decisione 
spetti ai genitori. I genitori hanno la pa¬ 
tria potestà. Possono decidere a quale 
scuola mandare i figli e quali sono le 
compagnie adatte per loro. Perchè dun¬ 
que deve essere la biblioteca a decidere 
quali libri devono leggere?». 

A Karen Jo sfugge il particolare che la 
biblioteca -offre» lettura, non decisioni. 
Tant'è: -Non mi pare che sìa sbagliato 
affermare che sia la famiglia il luogo più 
adatto al quale un giovane, un bambi¬ 
no, debba rivolgersi per ottenere infor¬ 
mazioni sui sesso. Tutto quello che noi 
chiediamo è che ci siano, in biblioteca, 
delle sale dove i giovani possano acce¬ 
dere solo con il permesso dei genitori o 
accompagnati. Ultima domanda a Ka¬ 
ren Jo, una sorta di prova del nove della 
cristianità (dopotutto un comandamen¬ 
to dice «non uccidere» : passata la soglia 
dei 18 anni, gli ex bambini diventati di 
colpo adulti, in America, possano com¬ 
prarsi una pistola. È giusto? «Si, sono 
contraria a qualsiasi regolamentazione 
del possesso di armi: i liberali vogliono 
questo, è un'intromissione nella vita pri¬ 
vata dei singoli. È inammissibile». .. 

Sulla crociata di Karen Jo un sondag¬ 
gio effettuato da un canale televisivo lo¬ 
cale ha accertato che due terzi degli abi¬ 
tanti la Contea non disdegna compieta- 
mente la sua proposta. Un terzo è con¬ 
trario. un terzo favorevole, l'ultimo terzo 
appoggerebbe qualsiasi iniziativa volta 
a regolamentare in qualche modo l'in¬ 
gresso di giornali omosessuali in biblio¬ 
teca e -non sa» se è giusto o no che un 
adolescente si scelga le proprie letture. 


Città al setaccio 
per ritrovare 
amato senza nome 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

k’,5 |p||S; Sorride al tavolino del bar Nazio- 

naie, per nulla imbarazzata: 
SmKJSììxÌ -Non cerco un boy friend. No, 
non mi va bene un padovano qualsiasi, lo vo¬ 
glio lui. solo lui. Quei baci, quelle sensazioni... 
Non le avevo mai provate». -Ostrega'», s'impor- 
pora un impiegato vicino. Tania Nichols. venti¬ 
quattrenne di San Francisco, ha un'arietta ange¬ 
lica. ma per un paio di giorni ha messo sottoso¬ 
pra Padova con la sua love story. Scalata in cit¬ 
tà decisa a trovare un ragazzo ignoto che aveva 
conosciuto all'Oktoberfcst di Monaco. Ha mo¬ 
bilitato compagnie dì giovani, proprietari di bar, 
radio private. É finita in prima pagina sul -Matti¬ 
no». titoloni sopra la sua foto: -Chi ha baciato 
questa ragazza?». Molti, mezza redazione inclu¬ 
sa. avrebbero dato un dito. Ma il fortunato è uno 
solo. Alla fine è spuntato, un ragazzo di nome 
Paolo. Tutt'altro che contento. Con la girl ha fis¬ 
sato ieri sera un appuntamento telefonico in 
campo neutro, la redazione del quotidiano: 
-Dobbiamo chiarire le cose». Una morosa, il fe¬ 
difrago, ce l'ha già. 

Tania fuma sigarette -Cleopatra». Ma il viso è 
acqua e sapone, i capelli morbidi c castani. È 
proprio carina. A San Francisco fa la maestra 
elementare un po' precaria e suona il violino in 
una band, gli «S.R.Ó». roba commerciale, ingag¬ 
giati in feste pnvate, negli hotel, nei bar. Appena 
può viaggia. Il primo e 2 ottobre, reduce dall'E¬ 
gitto. approda col fratello all'Oktober Fest. 
stand della Spaten: «Vicino al mio tavolo c'era 
un gruppo di giovani italiani. Uno mi ha proprio 
colpito. Ho fatto di tutto per fargli capire che il 
ragazzo con cui stavo era mio fratello...». Il pri¬ 
mo giorno, niente. Il secondo, stesso intrico di 
sguardi platonici. Ma l'Adone duro di compren¬ 
donio. alla fine, capisce. Esce dal tendone, Ta¬ 
nia lo segue: «Appena fuori mi ha abbracciato, 
ci siamo baciati, many kisses, e carezze, cocco¬ 
le.. Parla e mima, gesto per gesto. -Mi ha pro¬ 

posto: 'Come with me to thè hotel', tutto quello 
che sapeva di inglese... Ho rifiutato. Lui doveva 
ripartire. Piangevamo, ridevamo... Non abbia¬ 
mo pensato a lasciarci gli indirizzi. Mi ha saluta¬ 
to, 'ciao bella', e via», toccata e fuga. Flirt morto 
sul nascere? -, 

Il giorno dopo Tania è raggiunta dal padre, 
pure in vacanza. Gli confida il colpo di fulmine. 
E lui: «Se sei cosi sicura, vai e cerca di trovarlo». 
La ragazza arriva a Padova sabato. Pensa che 
sia facile, in una cittadina che deve sembrarle 
un quartiere. Hai voglia, invece, frugare fra tre- 
centomila persone. Fissata la stanza all'hote) 
-Al Santo» si piazza subito in centro, su una 
panchina, a guardare i passanti. Ferma un 
gruppo di ragazzi • Cristiana, fidanzata con un 
soldato statunitense di stanza a Vicenza, ed i 
suoi amici • che parlano inglese, Racconta il 
suo problema, loro si buttano. Lei del bel pado¬ 
vano non sa quasi nulla - -sul metro c ottanta, 
capelli neri corti, circa 28 anni» -. nemmeno il 
nome di battesimo: -Ricordo solo che è bre¬ 
ve...». Spulciano i calendari, «Franco» le dice 
qualcosa e «Franco», anche se sbagliato, finirà 
negli appelli pubblici creando intuibili grattaca¬ 
pi ad un omonimo ragazzo che si sposa sabato 
ed era andato all'Oktoberfest per una sorta di 
allegro addio al celibato... 

1 nuovi amici fanno girare Tania per bar. bir¬ 
rerie, piazze. Domenica la portano alla sagra di 
Bresseo. Lunedi mobilitano -radio Abano Inter¬ 
national». Martedì il «Mattino di Padova-. Lei si 
piazza ai tavolini del bar in piazza delle Erbe e 
scruta, scruta, incaponita: -Lo devo trovare. Ho 
ancora due settimane di vacanza e le passo tut¬ 
te qui». Ieri il ragazzo, Paolo, si fa finalmente vi¬ 
vo con il quotidiano. È infastidito, non intende 
esporsi, teme che la fidanzata -vera» lo pianti. 
Tania, che non lo sa ancora, aspetta raggiante il 
rendez-vous notturno ricevendo proposte dalle 
trasmissioni tv che si occupano dei fatti altrui. 
Non tutto il male, forse, viene per nuocere. 


8y Hanno.-Bar beta, ... . , . 

written and rendered bu KIl-Matchette 





Il tesoro etrusco maledetto 
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lyUjji'f/.fflf !«® maledizione de- 
'vI^ÌSÉIÉPÌ 8* etruschi colpisce 
ancora, Che all'an¬ 
tico popolo fossero legate misterio¬ 
se storie di maledizioni, non 6 un 
segreto. Da qui a crederci, è tutta 
un'altra faccenda. Ma quello che ' 
sta succedendo in questi giorni a 
Piacenza, non solo ha dell'incredi¬ 
bile, ma sta facendo tremare un 
sacco di gente. Fonte di tanti mali è 
stato il ritrovamento di otto pre- 
ziossimi reperti etruschi, valore un 
miliardo, Sembrava una bellissima 
notizia senonchè... nel giro di 24 
ore tutti coloro che hanno toccato i 
reperti sono finiti chi al pronto soc¬ 
corso, chi in un letto di ospedale. 
Colmo dei colmi, c'è persino una 
macchina fotografica che si è «rifiu¬ 
tata» di fotografare i reperti. Era 
quella dei carabinieri che si stava¬ 
no accingendo a immortalare gli 
otto pezzi: qualche minuto prima 
del clic l'obiettivo si è spaccato a 
metà. Un fatto inspiegabile. 

Tutto è cominciato sabato scor¬ 
so quando una distinta professo- 
ressa di 57 anni, Eleonora Dadato 
si è fatta accompagnare, come al 


DANIELA CAMBONI 

solito, da suo figlio in via Roma, al¬ 
l'istituto privato Dadato di cui è 
contitolare. Stava infilando le chia¬ 
vi sulla porta quando per terra ha 
notato una cassetta, tipo quelle 
della frutta. Dentro fra cumuli di 
carta di giornale cerano otto og¬ 
getti in terracotta e albastro. Alla 
professoressa, donna di cultura è 
bastata un'occhiata per capire che 
si trattava di cose preziose. Anzi 
preziosissime: calici, ' piattelli su 
piedi, coppe dei periodo etrusco. 
Valore almeno un miliardo. Ma se 
il ritrovamento è stato a dir poco 
misterioso, altrettanto lo è stato il 
modo in cui la signora l'ha conse¬ 
gnato, Ha aspettato l'apertura de! 
Museo civico e due ore dopo è en¬ 
trata nell'ufficio della direttrice, la 
dottoressa Carini, «È comparsa 
questa signora - racconta la diret¬ 
trice - che senza dire una parola 
mi ha consegnato una cassetta. 
Questo è per lei. Ed è filata via sen¬ 
za dire altro e soprattutto senza 
qualificarsi». ■. ■ 

Anche la direttrice ha capito su¬ 


bito che si trattava di oggetti unici. 
Ha telefonato ai carabinieri che 
grazie alla descrizione hanno subi¬ 
to individuato le generalità dell'in¬ 
segnante. Ma il bello - o il brutto - 
doveva ancora venire. In quello 
stesso pomeriggio, ['insegnate è 
caduta dalle scale e si è rotta una 
vertebra. Adesso ù immobilizzata a 
casa, fra fitte e dolori. Un'ora dopo 
un'altra disgrazia si è abbattuta sul 
comandante della pattuglia dei ca¬ 
rabinieri che ha trasportato i reper¬ 
ti dal museo alla caserma. È stato 
colto da malore e ora è ricoverato 
in ospedale. E non è finita. Appena 
la cassetta è arrivata in caserma e 
gli oggetti sono stati messi su un ta- 
■ volo per essere fotografatili, la 
macchina fotografica è impazzita, 
l'obiettivo si è spaccato a metà. E a 
quanto pare sono successe anche 
altre cose che nessuno vuole rac¬ 
contare. In caserma serpeggia l'in¬ 
quietudine. Ma soprattutto, quale 
sarà il museo che si prenderà l'o¬ 
nore di accogliere i reperti? E chi 
ha lasciato la cassetta davanti alla 
scuola? Sempre che sia ancora tut- 
t'intero per venirlo a raccontare. 


lì;, 
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In tv Tappello del soldato sequestrato dai terroristi palestinesi 

Videotape sconcerta Israele 
«Soddisfate Hamas o morirò» 


Israele è sotto choc per le immagini di Nachshon Wach- 
sman, il militare israeliano rapito da un commando di 
«Hamas» Rabin telefona ad Arafat «Siamo certi che i rapi- 
ton e il loro ostaggio sono nascosti a Ga 2 a, sei tu il respon¬ 
sabile per lavata del nostro soldato». Arafat mobilita la po¬ 
lizia palestinese setacciate le roccaforti mtegraliste nella 
Striscia di Gaza, arrestati numerosi dmgenti di «Hamas» 
«Scopnremo il nascondiglio dei rapiton» 


■ Quella videocassetta sta scon¬ 
volgendo Israele «In nome di Allah 
clemente e misericordioso » Cosi 
inizia a parlare uno dei terronsti 
del commando di «Hamas» che ha 
rapito Nachshon Wachsman, un 
giovane soldato israeliano Luomo 
con il volto coperto dalla «kefiah» 
npete la rivendicazione del rapi¬ 
mento, e poi chiede al soldato con 
un arma puntata alla sua tempia 
«Come ti chiami’* La nsposta è 
sussurrata «Mi chiamo Nachshon 
Wachsman, i ragazzi qua di "Ha¬ 
mas ‘ mi hanno rapito perchè vo¬ 
gliono liberare i loro prigionieri Vi 
imploro fate il possibile perchè io 
esca vivo di qua Se i detenuti non 
saranno liberati mi uccideranno» 

Il «videoprocesso» imbastito dai 
«killer di Allah» non è ancora con¬ 
cluso Il terrorista armato di fucile si 
volta verso il rapito e nvolgendosi a 
lui in ebraico gli chiede «Che cosa 
vuoi dire a tua madre’» 11 ragazzo 
sembra sul punto di crollare, nesce 
solo a dire «Se i miei gemton stan¬ 
no guardando questo video voglio 
dire loro che sto bene e spierò di 
tornare da voi se il signor Rabin de¬ 
cide di nlasciare i pngiomen» 
Quella cassetta è entrata nelle 
case di milioni di israeliani, è stata 
vista nei Temton occupati è stata 
attentamente visionata dal pnmo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin e 
dai più stretti collaboraton di Yas- 
ser Arafat Quella cassetta è stata 
fatta vedere anche alla madre del 
soldato, che non ha retto a quelle 
immagini ed è svenuta I gemton di 


Nachshon hanno comunque deci¬ 
so di rivolgersi oltre che al pnmo 
ministro israeliano anche a! presi¬ 
dente degli Usa Bill Clinton perchè 
si adopen per liberare il figlio Wa¬ 
chsman ha infatti un duplice pas¬ 
saporto, israeliano e statunitense 

Israele è sotto choc e i rapporti 
tra le autontà di Gerusalemme e i 
dmgenti dell «Autontà autonoma 
palestinese» si fanno di ora in ora 
sempre più tesi E la tensione corre 
sul filo del telefono alla fine di una 
giornata segnata da una caccia al- 
luomo senza esito, il premier 
israeliano ha di nuovo telefonato 
al leader palestinese Poche parole 
per esprimere («assoluta convin¬ 
zione» delle autontà israeliane che 
il rapito viene tenuto in ostaggio a 
Gaza II che implica secondo Ge¬ 
rusalemme, la piena resonsabilità 
del governo dei Temton autonomi 
nella ncerca dei rapitori e nel rila¬ 
scio del soldato Un comunicato 
dell ufficio del pnmo ministro suo¬ 
na come una sorta di «ultima 
spiaggia» per Yasser Arafat «Israele 
respinge ogni tentativo di negarlo 
(che Nachshon Wachsman sia te¬ 
nuto pngiomero a Gaza ndr ) » e 
nbadisce «l'assolutà responsabili¬ 
tà» di Arafat per la liberazione del 
diciannovenne caporale israelia¬ 
no 

Una tesi respinta da Nabli Shaa- 
th, il capo della delegazione pale¬ 
stinese ai negoziati del Cairo «Ca¬ 
pisco che Rabin sia sotto pressione 
da parte dell opinione pubblica - 
afferma il ministro palestinese - 



Il soldato sequestrato dal guerriglieri di Hamas Ansa-Epa 


ma noi non siamo responsabili di 
quello che accade in temtono 
israeliano, dove è avvenuto il se¬ 
questro del soldato» E poi conclu¬ 
de Shaath «per raggiungere Gaza 
avrebbe dovuto passare 1 valichi di 
frontiera tutti controllati dall eserci¬ 
to israliano» Per questo aggiunge 
una fonte palestinese non è Arafat 
il responsabile di ciò che è avvenu¬ 
to ma il ministro israeliano della 
polizia Moshe Shahal 
Dura la replica del ministro degli 
Esten Shimon Peres «Spetta ad 
Arafat - scandisce Peres - trovare il 
pngiomero e arrestare i pazzi as¬ 
sassini che lo hanno preso» Accu¬ 
se e controaccuse, con un unica 
certezza quella nbadita da un por¬ 
tavoce di «Ez-Aldin al-Qassam» il 
braccio armato del movimento in¬ 
tegralista se entro venerdì Rabin 
non libererà circa duecento prigio- 
men palestinesi tra i quali lo sceic¬ 
co Ahmed Yassin, il fondatore di 
«Hamas» Nachshon Wachsman 


non avrà scampo «sarà giustizia¬ 
to» Ma Yasser Arafat sa bene che 
quel rapimento è anche I ennesi¬ 
ma aperta sfida alla sua autontà 
Per questo ha dato ordine alla poli¬ 
zia palestinese di setacciare tutto il 
temtono di Gaza alla ncerca del 
nascondiglio dei rapiton In pieno 
assettò di guerra armati di «Kalash¬ 
nikov» e protetti da mitragliamo 
leggere centinaia di agenti palesti¬ 
nesi hanno perquisito il campo 
profughi di Jabalya e altre rocca- 
forti del movimento islamico Ma 
del commando dei rapiton e del 
loro ostaggio nessuna traccia «Il 
potere autonomo palestinese - as¬ 
sicura ancora Shaath - farà di tutto 
per colpire gli auton di un attentato 
provocatono» Da qui la decisione 
di avviare «un ondata di arresti di 
attivisti di Hamas fino a quando 
non arriveremo alia ventà su come 
il soldato sia stato rapito e dove 
sia» Ma il tempo passa e I ultima¬ 
tum si avvicina OUDG 



Parla lo scrittore David Grossman: La pace appesa a quella vita 


«Arafat salvalo, sei presidente» 


■ «Le immagini di quel giovane 
soldato alla mercè dei suoi rapiton 
mascherati, quegli occhi imploran¬ 
ti, la sua disperata nehiesta d’aiuto, 
le sue risposte da automa mi han¬ 
no sconvolto La pace tra israeliani 
e palestinesi è legata oggi alla sal¬ 
vezza di quel ragazzo di 19 anni 
Noi lo sappiamo, Arafat lo sa Per 
questo mi sento di dire all uomo a 
cui ho dato fiducia, con cui spero 
di costruire un futuro di pace in 
questo momento, signor Arafat 
milioni di occhi sono puntati su di 
lei Gli israeliani che hanno ap¬ 
plaudito quel 13settembre 1993 al¬ 
la sua stretta di mano con Yitzhak 
Rabin chiedono oggi di non essere 
traditi nella loro fiducia Deve fare 
di tutto per salvare Nachshon, deve 
colpire i dispensaton di morte che 
si annidano nelle sue fila Come fe¬ 
ce David Ben Gunon in quel lonta¬ 
no giugno del 1948 con gli oltranzi¬ 
sti ebrei» Inizia cosi il nostro collo¬ 
quio con Da'od Grossman il più 
conosciuto e apprezzato scnttore 
israeliano 

L' a ttent ato di Gerusalemme, Il 
rapimento del giovane soldato 
Israeliano da parte degli Inte¬ 
gralisti palestinesi di «Hamas». Il 
dialogo tra Israele e l'Olp rischia 
di naufragare? » 

Fino a len avevo sempre pensato 
che il processo di pace non dove¬ 
va essere fermato anche di fronte 
ad atti di terronsmo Ma dopo il ra¬ 
pimento del giovane Nachshon 
dopo quelle sconvolgenti immagi¬ 
ni del suo interrogatone penso 
che occorra reagire decisamente 
e dimostrare da parte di lutti 
israeliani e palestinesi, la volontà 
di non cedere a questi aguzzini, 
forti solo del loro odioso fanati¬ 
smo Voglio raccontarle una stona 
emblematica avvenuta nel giu¬ 
gno del 1948, nel pieno della 
guerra con gli arabi in un mo¬ 
mento in cui da parte delle forze 
israeliane c era un grande biso¬ 
gno di armi Nel porto di Tel Aviv 
arrivò una nave «L’Altalena» che 
trasportava centinaia di nuovi 
emigrati e armi destinati al gruppo 
di estrema destra capeggiato da 
Menachem Bcgin Ebbene, in 
quella fase decisiva della guerra 
quando I esito sembrava sfavore¬ 
vole agli ebrei, Ben Gunon dette 
ordine di sparare su quella nave 


«Ad Arafat chiedo di fare di tutto per liberare il giovane 
soldato rapito da "Hamas" ne va della sua credibilità e 
del futuro del processo di pace» A lanciare l’appello è 
David Grossman, il più conosciuto e apprezzato tra gli 
scrittori israeliani contemporanei «Spero che dimostri 
lo stesso coraggio avuto nel ‘48 da Ben Gunon». «Quel 
premio Nobel per la pace è forse prematuro» «Non può 
radicarsi la pace nella miseria dei campi profughi» 



Lo scrittore Israeliano David Grossman Giovanni Giovannetti 


Si trattò di una decisione sofferta 
che suscitò molte polemiche ma 
che servì a rendere chiaro una vol¬ 
ta per tutte che esisteva un solo 
esercito che Israele voleva diveni¬ 
re una democrazia compiuta in 
cui non vi era spazio per «contro- 
poten armati» Per affermare que¬ 
sto principio pagammo un carissi¬ 
mo prezzo Ma non vi erano alter¬ 
native Oggi ad Arafat chiedo di 
avere lo stesso coraggio dimostra¬ 
to allora da Ben Gunon Spero che 
comprenda che se non è disposto 
a pagare il prezzo necessano alla 
pace colpendo duramente i terro- 
nsti di «Hamas» non solo vedrà 
messa in discussione la sua auto¬ 
ntà, ma contribuirà a far naufraga¬ 
re il processo di pace 

Esiste lo spazio per rilanciare II 
dialogo In un momento cosi 
drammatico? 


Credo di si lo spero Ma sento il 
bisogno di parole chiare di azioni 
coerenti con quanto affermato da 
parte di tutti israeliani e palestine¬ 
si L ambiguità può solo portare 
alla morte del dialogo Arafat ama 
essere chiamato Presidente Ma 
1 esercizio di quella autontà non 
comporta solo cose piacevoli a 
volte richiede scelte difficili che 
provocanoscomento in una parte 
del popolo che si rappresenta È 
in questi casi però che uno stati¬ 
sta misura la sua caratura Per il 
Presidente Arafat è giunto questo 
momento della ventà qualsiasi in¬ 
certezza nel colpire i nemici della 
pace segnerebbe la fine della sua 
credibilità Ho sentito molti israe¬ 
liani che non hanno nulla a che 
vedere con i coloni oltranzisti 
porsi in questi giorni lo stesso in¬ 
terrogativo come possiamo fidar¬ 


ci di un leader che non è in grado 
d'garantire il nspetto da parte del¬ 
la sua gente degli accordi stipula¬ 
ti’ Questa domanda attende una 
risposta, che solo Arafat può dare 
È possibile parlare di pace nella 
miseria del campi profughi pale¬ 
stinesi? 

No non è possibile 1 campi profu¬ 
ghi che io ho visitato sono un mo¬ 
numento vivente della sofferenza 
palestinese La loro esistenza è la 
negazione della pace Quei campi 
devono sparire e ai loro abitanti 
deve essere garantita una vita nor¬ 
male Perchè la pace per avere 
senso deve coniugarsi con libertà 
lavoro uguaglianza di opportuni¬ 
tà «pace» è il diritto all istruzione 
per i bambini dei campi condi¬ 
zione fondamentale perchè assu¬ 
mano un atteggiamento non di¬ 
struttivo verso il futuro Per questo 
la Comunità intemazionale deve 
prestare ascolto ai disperati ap¬ 
pelli lanciati a più riprese dai din- 
genti palestinesi e dallo stesso go¬ 
verno israeliano per massicci in¬ 
vestimenti nei Tenitori Non è più 
il tempo delle belle parole I pro¬ 
blemi economici rappresentano 
la pnontà assoluta Perchè solo 
spezzando il circolo vizioso mise- 
ria-disperazione-violenza si potrà 
isolare i fondamentalisti Un di¬ 
scorso che vale per I intero Medio 
Oriente 

Come valuta la decisione di as¬ 
segnare il premio Nobel per la 
pace a Yasser Arafat, oltre che a 
Yltzhak Rabin? 

Forse è stata una scelta prematu¬ 
ra anche alla luce di ciò che sta 
avvenendo Avrei preferito che 
questo importante nconoscimen- 
to fosse venuto a conclusione del 
processo di pace, come il giusto 
tributo ad un evento giunto al suo 
compimento Oggi invece siano 
solo all inizio di un cammino che 
presenta ancora molti ostacoli e 
tra questi vi sono anche alcune 
ambiguità che segnano I azione di 
Arafat Vi è poi un altra questione 
certo Rabin e Arafat hanno dato 
un contributo decisivo per I avvio 
del processo di pace mi dispiace 
però che lo stesso riconoscimento 
non sia stato tributato a Shimon 
Peres senza la sua tenacia quella 
storica stretta di mano forse non 
sarebbe mai avvenuta 


La moglie Mara e i figli Emma e Alberto 
annunciano la perdita del loro caro 

MARCO MAZZANTI 

Roma 13 ottobre 1994 

Jolanda Bufalim Bruno Gravagnuolo An 
namana Guadagni e Gabnella Mecucci 
del servizio culturale piangono la scom 
parsa di 

MARCO MAZZANTI 

collega Intelligente e am covitale 

Roma 13 ottobre 1994 

Wa! er Veltroni abbraccia Mara Emma e 
Alberto e saluta con grande affetto 

MARCO MAZZANTI 

Ne ncorda la straordinaria serenità 1 in 
credibile forza con la quale ha combattuto 
la sua battaglia in questi anni durissimi Gli 
sono grato gli siamo grati di essere stato 
come è stato un ottimo giornalista una 
persona eccezionale 

Roma 13 ottobre 1994 

Pietro Spataro ncorda con commozione 

MARCO MAZZANTI 

a cui negli ultimi anni è stato legato da 
una comune dolorosa battaglia mpossi 
bile Non riuscirà a dimenticare 1 corag 
g o 1 ostinazione e la forza d mimo con 
cui ha sopportato la sua malattia Si sente 
vicino con particolare affetto alla moglie 
e ai figli sottoposti a una prova terribile 

Roma 13 ottobre 1994 


MARCO MAZZANTI 

Non dimenticherà la sua generosità la sua 
allegria ilsuocoraggio 

Roma 13 ottobre 1994 

Vito Faenza e Mario Riccio partecipano al 
lutto dei lamilnn per 1 immatura scompar 
sa del caro col lega 

MARCO MAZZANTI 

Napoli 13 ottobre 1994 

Il presidente Antonio Bernardi i) Consiglio 
d Amministrazione de /Arco Editrice e i 
sindaci esprimono le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari e agli amici di 

MARCO MAZZANTI 

Roma 13 ottobre 1994 

Ci stringiamo con tanto affetto i Mara Em 
ma e Alberto per la grande perdita di 

MARCO 

Fernando, Loretta Marco Paola Paolettu 
Patnzia c Simonetta 

Roma 13 ottobre 1994 

Massimo D Alema partecipa al lutto della 
famiglia e della redazione de / Unità per la 
scomparsa di 

MARCO MAZZANTI 

Roma 13 ottobre 1994 

Abbracciamo con affetto Mara Emma e 
Alberto e gli siamo vie ni per la scomparsa 
di 

MARCO 

Stefano Bocconetu e Guido Dell Aquila 
Roma 13 ottobre 1994 

Flavio Gasparini Morena Pivetti e Antonio 
Zollo sì stringono con affetto a Mara Em 
ma e Alberto colpiti dalla perdita del loro 
Ciro 

MARCO 

Un amico e un compagno di lavoro di me 
stimabile valore 

Roma 13 ottobre 1994 

Ricordiamo con grande affetto 

MARCO MAZZANTI 

Caro amico e compagno di lavoro Grego¬ 
rio Botta Raimondo Bultnni Federico Ge 
remicca Antonio Polito Luigi Vicinanza 
Roma 13 ottobre 1994 

Nanni Riccobono e Piero Sansonetli ncor 
dano 

La Direzione generale e la Direzione del 
personale ncordano con affttto 

MARCO MAZZANTI 

Roma 13ot obre 1994 

MARCO 

il suo entusiasmo la sua gioia la sua giovi 
nezza la sua bella amicizia Con grande 
dolore abbracciano la moglie Mara e j figli 
Emma e Alberto 

Roma 13 ottobre 1994 

Ricorderemo sempre con affetto e simpa 
tn le belle giornate passate insieme Ciao 

MARCO 

Ci mancherai tantissimo Nuccio Rosina 
Giovanni e Margherita 

N cola Fano e Roberta Chili ricordano la 
straordinan \ caparbietà vitale che ha ac 
compagnato fino all ultimo il caro 

MARCO 

Roma 13 ottobre 1994 


1 colleglli del Cdr dell Unità ncordano con 
infinito affetto 

MARCO 

le sue straordinarie qualità umane e pro¬ 
fessionali Abbracciano forte Mara Emma 
e Alberto 

Roma 13 ottobre 1994 

Mauro Montali piange 1 amico 

MARCO MAZZANTI 

mpareggiabile maestro di Ironia e di eie 
ganza Caro Marco ti volevo bene mi 
mancherai molto 

Roma 13 ottobre 1994 


Caro 

MARCO 

è stato bello averti amico e compagno di 
lavoro Ammiravi Brera ti saluto alla sua 
maniera ti sia lieve la terra Gianni 

Roma 13 ottobre 1994 

dalla immatura scomparsa del collega 

MARCO MAZZANTI 

espnme ai famil an il propno profondo 
cordoglio e ne addita 1 esempio di profes¬ 
sionalità di pass one politica e di sacnfi 

CIO 

M lano 13 ottobre 1994 

Giuliano Antognoli piange 1 amico frater 
no 

MARCO 

raro esempio di coraggio morale e_ab 

Dario Ceccarelli ncorda con profondo af 
Ietto il caro amico 

MARCO MAZZANTI 

Milano 13 ottobre 1994 

ma e porge le sue piu sentite condogl an 
ze alla signora Mara 

Roma 13 ottobre 1994 

Gianfranco c i compagni dell Istituto dei 
tumon di Milano che nel corso di questi 
anni hanno incontrato e seguito durante i 
perwxli di cura della malattia 

In ncordo dell amico canssimo 

MARCO MAZZANTI 

Giorgio e Gabriella Morpurgo i Uttti Guido 
Silvia Davide le amiche Lelle ma Clau 

MARCO MAZZANTI 

vogliono ncordare la preziosa eredità di 
professionalità e di sensibilità umana e so¬ 
ciale che ci ha saputo lasciare 

Milano 13 ottobre 1994 

Milano 13 ottobre ) 994 

Ci mancano le parole per dire il nostro do¬ 
lore ora che 

C ao 

MARCO 

Paolo Antonella e Serena Caprio ncorde 
ranno sempre con affetto il loro caro ami 
co prematuramente scomparso 

Roma 13 ottobre 1994 

MARCO 

non cè più Ci mancano però infinita 
mente meno dell amico da sempre del 
compagno di lavoro che ci è stato accanto 
per anni Ci manca ora e per sempre la 
sua bonanetà la vitalità e i) coraggio di 
mostrato in tanti mesi di grande soìleren 
/e Alla moglie Mara ai tenerissimi figli 
Emma e Alberio ai fratelli e a tutti quelli 
che hanno avuto la fortuna d incrociare la 
sua breve vita un fortissimo abbraccio Re 
nato Umberto Gilberto Fabio Mana Lui 
sa Natalia Maurizio e Vladimiro 

Roma 13 ottobre 1994 

Ti siamo riconoscenti per la cosa che sai 

MARCO 

ma anche e soprattutto per la straordinaria 
lezione di coraggio che ci hai dato Con af 
fetto Stefano Boìdrini e Fabrizio Roncone 
Roma 13 ottobre 1994 

Fcmmda Antonella Daniela Vincenzo 
Anna Cinzia Antonio Valeria si stringono 
a Mara in questo momento d dolore per a 
scomparsa del manto 

MARCO MAZZANTI 

un tenero abbraccio a Emma e Alberto 
che hanno perduto il loro coraggioso pa 
pA 

Roma 13 ottobre J 994 

Non dimenticheremo 

MARCO MAZZANTI 

Le sue capacità la sua al legna il suo 
straordmano coraggio Nedo Duilio Se 
nano Tonino Alfonso Ciro Franco Dino 
Roberto Pino 

Roma 13 ottobre 1994 

Rossella Ripeti Manna Mastroluca Omero 
Gai Monica Ricci Salgemmi. Mauro Mon 
tali Gabnel Bertinetto Toni Fontana Mas 
simo De Angelis Fabio Lupplno. Umberto 
De Giovannangeli Gianni Marsilli e Paolo 
Soldini p angono la scomparsa di 

MARCO MAZZANTI 

Roma J 3 ottobre 1994 

MARCO 

non c è più Cl mancheranno la sua sere 
nità la sua carica vitale il suo attaccamen 
to al lavoro che abbiamo avuto modo d 
conoscere e ammirare la sua ironia anche 
nel momenti più d fficili che ha affrontato 
con una forza d animo e una voglia di lot 
tare che fino all ultimo ci hanno fatto spe 
rare Nuccio Maurizio Stefano Gianni 
Pietro Marcella Ninni Fabrizio Giampao¬ 
lo Enrico Wladimiro Claudia Delia Lu 
ciana 

Roma 13 ottobre 1994 

Daniele Azzolini Stefano Boldnm Carlo 
Braccini Lorenzo Bnam Giuliano Capece 

1 itro Mario Dell Orto Massimo Filippom 
Paolo boschi Andrea Gaiardoni Piero Gì 
gli Piertrancesco Pangallo e Marco Venti 
miglia del servizio sportivo dell «Unità» si 
stringono attorno alla famiglia Mazzanti in 
questo momento di grande dolore per la 
morte del caro 

MARCO 

Roma 13 ottobre 1994 

Giuseppe Caldarola Giuseppe Ceretti 
Marco Demarco Luciano Fontana Ilio 
Gio'fredl TonìJop Angelo Melone Enrico 
Pasquini AldoQuaglierinì Marco Sappmo 

ricordano commossi 1 amico 

MARCO 

la cui simpatia e straordinaria canea urna 
na ci ha accompagnati per tutti questi an 
ni Un abbraccio in questo momento di 
grandedolore a Mara Emma e Alberto 
Roma 13 ottobre 1994 

Enzo Roggi Fausto lbba. Stefano Di Mi 
chele Ritanna Armeni Letizia Paolozzi 
Alberto Leiss Paola Sacchi Roberto Gres- 
si Vittorio Ragone Stefino Polacchi. Pa 
squale Cascella Bruno Miserendino Alce 
ste Santini Rosanna Lampugnam Fabio 
lnwinkl Fabriz o Rondolino Giorgio Fra 
sca Polara Giuseppe F Mennella N*»do 
Capetti p ingono la scomparsa di 

Alberto Cortese, Vichi De Marchi Roberto 
Roscani Pietro Spataro colpiti dalla morie 
di 

MARCO MAZZANTI 

sono vicini con affetto alla moglie Mara e 
ai figli Emma e Alberto in questo momento 
cosi duro e diffìcile 

Roma 13 ottobre 1994 

MARCO 

e non dimenticheranno mai la sua allegna 
e la sua striordinana forza 

Roma 13 ottobre 1994 

Carissimo dolce 

MARCO 

ti chiedo scusa per non esseri stato più vi 
cmo in questi ultimi mesi tremendi Era dii 

11 compagni del servizio economico-sinda 
Cile si stnngono a Mara Emma e Alberto 
e ricorderanno 

MARCO 

per la sua canea di vitalità Sempre 

Roma 13 ottobre 1994 

[ielle immaginare le parole ma ti pensavo 
ogni giorno E vorrei anch io trovare il tuo 
coraggio Un saluto dall amico di tante be 
vute scottdtureelitigatc Michele Anselmi 
Roma 13 o tobre 1994 

Francesco e Giulia Zucchini sono vicini a 
Mara Emma e Bebo in questo momento di 
dolore per la scomparsa del caro amico 

MARCO MAZZANTI 

Puma 13 ottobre 1994 

Partecipo con grande affetto il dolore im 
menso che ha colpito Mari Emma e Al 
berlo per la morte di 

MARCO MAZZANTI 

collega simpatico e affettuoso con il quale 
ho condiviso le pnme esperienze a / unità 
Liliana Rosi 

Roma 13 ottobre 1994 

MARCO 

ci mancherai ci mancheranno la tua forza 
e la tua allegria Un abbraccio a Mara Al 
berto c Emma dai colleglli della Cronaca 
di Roma Alessandra Baauel Luana Beni 
ni Rina Ida Carati Giuliano Cesa ratto Car 
lo Fiorini Rachele Gonnelli Maristella ler 
vasi Roberto Montefolle Alberto Pais Ro- 
naldo Pergolmi Nadia Tarantini Anna 
Tarquini Adriana Terzo 

Roma 13 ottobre 1994 


I redattori poligrafici e il perso mie am 
ministratilo delle redazioni un Inno ro 
magnole dell Unità ricordano con profon 
da commozione e grandi, difetto il corag 
g os ss mo 

MARCO MAZZANT! 

Bologna 13 ottobre 1994 


La sezione Informazione del Pds è vicina 
ai familiari agli amici ai colleglli de Icaro 

MARCO MAZZANT1 

Roma 13 ottobre 1994 


Il servizio spettacoli de / L/m/tìpiarge 

MARCO 

I amico caro e I cinefilo divertente che 
non dimeni cò mai il suo amore per T ruf 
faut E si strnge attorno olla moglie Mara e 
ai figli Emma e Alberto Un abbraccio da 
Alberto Crespi Dario hormisano M chele 
Anselml Cristiana Piternò Rossella Batti 
sti Monica Luongo Stefania Chinzari ste 
fama Scateni Alba Solaro, Eleonora Mar 
felli Roberta Chiti Silvia Garambo s Ga 
brtella Gallozzi Mitilde Passa 
Roma 13ottobre 1994 


Nedo Pepp no Antonietta e Glom del 
I Ufficio slamp \ del gruppo Progressisti te 
derativo del Senato sono vico i a Mar i 
tmma e Alberto per la scomparsa del loro 
caro 

MARCO 

amico fraterno e collega c ìrissimo 
Roma 13 ottobre 19^4 


Marco ultimamente ci eravamo pers divi 
sta ma voglio ricordarti come venti inni 
fa quando ci siamo conosciuti ad Anco* 
na o tu Walter Leila Franco De Felice 

Bologna 13 ottobre 1994 


Leonardo lannacci ricorda 1 amico 

MARCO MAZZANTI 

Bologna 13 ottobre 1994 


Il servizio fattorini s unisce al dolore d< i 
familiari di 

MARCO MAZZANTI 

e ne piange la grave cd immatura scom 
parsa 

Roma 13 ottobre 1994 


Se n è andato un am co una persona cara 
con la quale ho condiviso tanti giorni belli 
e appassionati d lavoro Non dimentiche 
rò mai lo lezione d vita che mi ha dato in 
quest ultimi tempi per lui di intensa soffe 
renza Beppe Cerchi abbracc a per I ulti 
ma volta il caro 

MARCO MAZZANT1 

Milano 13 ottobre 1994 


Renzo Santelli r corda con dolore il caro 
compagno e collega 

MARCO 

Roma 13 ottobre 1994 


Rocco e Janna sono vicini a Mara e a 
bambini per la perdita del canssimo 

MARCO 

Roma 13 ottobre 1994 


La cooperativa editrice H Salvagente s as 
socia al dolore dei fimiliar e della reda 
zione de / Unità per la gravissima perdita 

MARCO MA2ZANT1 

Roma 13 ottobre 1994 


Sergio Carla e Roberta si stringono a Ma 
ra Emma e Alberto cosi ferocemente col 
piti dalla ptrd tidelloro 

MARCO 


e ne ncordano la simpatia c 1 orgoglio te 
nace che lo hanno aiutato a rimanere tra 
noi sin quando ha potuto 
Bruxelles 13otiobre 1994 


Marco Ferrari e Rossella Vfich/enz; ricordo 
ranno sempre 

MARCO 

Genova 13 ottobre 1994 


La Rsu de ! Umtó di Roma interpretando i 
sentimenti d tutti la aratori poligrafici 
espnme profonda tristezza per la scom 
parsa del caro 

MARCO 

Roma 13 ottobre 1994 


Gianni Bondini Giorgio Lo Giudice Rug 
giero Palombo Valerio Piccioni e Giuseb 
pe Toti si stringono con affetto attorno alla 
moglie Mara ai figli Emma e Alberto e ai 
colieghi de l Unita ncordando co ì pro¬ 
fonda tnstezza I amico e compagno di la 
voro 

MARCO MAZZANTI 

Roma 13 ottobre 1994 


Tutti i soci della Primavera Ciclistica orgi 
mzzatrice delle grandi gare de / Unita Gran 
Premio della Laerazione Giro delle Re 
gioni e Coppa delle N izioni partecipano 
con commozione al lutto dei congiunti di 

MARCO MAZZANTI 

prematuramente scomparso, lasciando un 
vuoto anche nel mondo dello sport e del 
giornalismo dove ha lasciato apprezzate 
testimonianze del suo avoro anche come 
inviato alle gare dilla Pnmaven Ciclistica 
Roma 13 ottobre 1994 


I compagni dell archivio ncordano 

MARCO MAZZANTI 

con commozione e affetto 
Roma 13 ottobre 1994 


La redazione fiorentina piange coiti mossa 

MARCO MAZZANTI 

Firenze 13 ottobre 1994 


Emanuela Audisio e Leonardo Ccmak ri 
cordano I amico e collega 

MARCO 

Senigillia 12 ottobre 


A dieci anni dalla scomp irsa del caro 

ENZO TOTI 

lo ricordano a quanti lo conobbero t ne 
apprezzarono le quaiit i mordi e l impe 
gno sociale la moglie le figlie i genui c i 
nipoti che in sua memor i sottoscrivono 
per / Unito 

Firenze 13 ottobre 1994 


Dopo una lunga malatti i < mancata a Ro 
malli ottobre 

MARIA TERESA TIRÀBOSCHI 

Alda Cortese Tullio De Mauro Eminuch 
Piemontese, Angela Suponaro e I intera re¬ 
dazione di DueparoteU piangono e ncor 
dano la sua capacità di attività lucidi di 
mpegno intellettuale e umino instane ibi 
le tino ai suoi ultimi istanti e il suo inse 
gnamentodi coraggio ed d gn tà 
Roma 13 ottobre 1994 


Nell 8° anmversano delh scomparsa del 
compagno 

OUVIERO ZANETTI 

Michele blefariti e Rosalbi lo ncordino 
con immutato rispetto c con I impegno 
polii co attivo ered tato 
Caste Danza 13 ottobre 1994 


Ne 8 anmversariodelfascomparsadi 

OUVIERO ZANETTI 

la moglie Frano e figli Alberto c Claudia 
lo ricordano con stima e vitello In sui me 
moria sottosenvono per Unito 
Castellanza 13 ottobre 1994 


t* 
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Giovedì 13 ottobre 1994' 
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TERRORE AD ALGERI. 


f^ : ' f- 

AxU-.^’ 


Attentati a catena nella capitale, due i morti 

Dal ’92 diecimila vittime. Segna il passo il dialogo col Fis 




Due anime 
in guerra 


MARCELLA EMILIANI 


Vigili del fuoco attorno al rottami di una delle autobombe fatte esplodere ieri ad Algeri 


Wahab Herbat/Ap 


scatenati, 


Giornata di panico ad Algeri. Cinque autobombe sono 
esplose davanti a scuole e università. Gli integralisti del 
Già (gruppo islamico armato) intendono vietare l’ac¬ 
cesso a studenti e professori, pena sanguinose rappre¬ 
saglie. Uccisi un sudcoreana e-un .dirigente. islamico 
moderato. Lo spettro di Beirut si avvicina: sono ormai 
diecimila i morti dal 1992. Segna il passo il dialogo tra 
fondamentalisti del Fis e governo. ■■ • 

■ ■ ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ ' ■ _ 

■ OIANNIMARSILLI. . 


m PARIGI. Gli estremisti del Già 
(gruppo islamico armato) l'aveva¬ 
no detto: vietato andare a scuola o 
all'università. L'insegnamento che 
si pratica in Algeria è contrario alla 
Charia, la legge islamica. Avevano 
affisso manifesti negli atenei e nei 
licei, avevano emesso comunicati. 
Studènti e professori avrebbero do¬ 
vuto restare a casa, disertare i corsi 
di studio. Pochi avevano badato a 
un sìmile avvertimento. Ma t ieri 
mattina i fondamentalisti hanno 
dimostrato, per l’ennesima volta, 
di voler fare sul serio. Cinque atten¬ 
tati. cinque macchine sono saltate 
per aria la mattina presto attorno 
alle otto, quando la folla degli stu¬ 
denti si avviava nelle scuole. E’ un 
altro salto verso la libanizzazione 
dell'Algeria. Il Già non aveva mai 
usato questi metodi. Si era «limita¬ 
to» a uccidere stranieri e poliziotti, 
o qualche passante coinvolto negli 


scontri. Freddi e determinati, gli 
( estremisti non hanno cercato la 
g strage a tutti i costi. Nelle macchine 
avevano probabilmente piazzato 
?; bombole di gas, o esplosivi di bas¬ 
ii) so potenziale. L'azione si è risolta 
i;':t con cinque feriti, tutti studenti. Ma ; 
(i il panico è stato indescrivibile per 
tutto il giorno. Hanno colpito nel 
(v cuore della società civile. 

sii. Il 15ottobre 

f ; : E' stato dunque un avvertimento, 
i 11 loro ultimatum per la diserzione 
7 dei luoghi di studio scade infatti il 
>15 ottobre, giorno in cui si aprirà il ; 
i processo contro due dei rapitori di 
( tre agenti consolari francesi. Mi¬ 
nacciano rappresaglie contro chi 
non ottempererà ai loro ordini, ieri, 

. hanno voluto dire che chiunque, 

-, studente o docente, si rechi a scuo¬ 
la o all'università rischia ormai la 
' morte. Finora non gli avevano cre¬ 


duto. Il 1 ottobre, giorno della ri¬ 
presa delle lezioni, tutto si era svol¬ 
to normalmente. In un paese che è 
tra i più giovani del mondo le aule 
erano piene. Da oggi è lecito pen¬ 
sare che non sarà più cosi. Già dal¬ 
l’estate gli islamisti avevano com¬ 
piuto attentati contro seicento, edi¬ 
fici scolastici. Ma quasi tutti in pro¬ 
vince lontane, o nei villaggi di 
montagna. Ieri invece hanno semi¬ 
nato il panico ad Algeri. La capita¬ 
le è ricattata, sta diventando come 
Beirut negli anni 70 e '80. Anche 
ieri gli stranieri che lavorano in Al¬ 
geria hanno pagato il loro tributo, 
Con due colpi di pistola alla testa è 
stato ucciso Dae Hiuan Kang. diri¬ 
gente d'impresa sud coreano, di¬ 
rettore del gruppo Daewoo. Poco 
prima, alla periferia sud della capi¬ 
tale, era stato ucciso il vicepresi¬ 
dente di un movimento islamico 
moderato, già minacciato dal Già. 
Nell’arco dell'ultima settimana ad 
Algeri sono stati assassinati non 
meno di sedici poliziotti e sei civili, 
oltre a due francesi, che hanno 
portato a 64 il numero degli stra¬ 
nieri uccisi nell’ultimo anno, Per 
questo è legittimo ricordare la Bei¬ 
rut della guerra civile. E infatti il mi¬ 
nistero degli Esteri francese ha ri¬ 
volto ancora un appello, più pres¬ 
sante dei precedenti, per il rientro 
dei connazionali ancora in Algeria. 

L'azione contro studenti e pro¬ 
fessori è stata spettacolare. La pri¬ 
ma autobomba, una Rat Uno 


bianca, è saltata in aria qualche 
minuto dopo le otto a trenta metri, 
dall'ingresso principale dell’Uni¬ 
versità centrale, posto tra l'altro di¬ 
fronte ad un liceo. Poi, nell’arco di 
un'ora, le altre quattro: una vicino 
alla Casa della studentessa a Ben 
Aknoun, un'altra nei pressi dell'u¬ 
niversità islamica a Bab Ezzouar, ■ 
una terza davanti al ministero della 
Giustizia. L'ultima è stata intercet¬ 
tata dalle forze dell’ordine. Ne è se¬ 
guita una sparatoria, e pare che tre 
attentatori siano rimasti sul terre¬ 
no. Fuga disordinata, panico, sve¬ 
nimenti, feriti: era questo il quadro 
davanti a scuole e atenei di Algeri 
ieri mattina. ■ ■■■■■-■■ 

Vittime civili 

La strategia dei Già non 6 più 
cieca e indiscriminata. Dopo gli 
stranieri • al fine di isolare il paese 
. e indebolire il governo - se la sono 
• presa con i simboli della società ci¬ 
vile. Hanno ucciso Cheb Hasni. 
grande star della musica rai, origi¬ 
naria dei quartieri popolari di Ora¬ 
no ma diffusissima fino alla perife¬ 
ria di Parigi. Hanno rapito ia star 
della canzone berbera Matoub, 
Lounes, per liberarlo lunedi scorso ■ 
dopo due settimane di prigionia, li 
Già fa ormai politica. A Lounes 
hanno affidato un messaggio: fa 
gente berbera deve capire che 
«combattiamo contro un potere il¬ 
legittimo, e non deve più accoglier¬ 
ci a fucilate quando ci presentiamo 


nei suoi villaggi». Lounes ha detto 
di esser stato processato per il te¬ 
nore laico delle sue canzoni, ma di 
esser stato trattato bene: «E' gente 
con una fede inossidabile - ha det¬ 
to - che non ha alcuna paura della 
morte». Li chiamano gli «afghani», 
perchè il nucleo originario del Già 
è formato da reduci della guerra 
contro gli invasori sovietici. Ora 
che il Rs siede al tavolo del nego¬ 
ziato con il governo, ora che i lea¬ 
der del Rs sono liberi, il Già vuole 
ereditare la dinamica di reislamiz- 
zazione esplosa negli anni '80. Usa 
il terrore, ma con un piano preciso. 
Non per caso se la prende con 
cantanti e perfino presidenti di so¬ 
cietà sportive. La vita associativa è 
in Algeria ■ importante. • Bisogna 
quindi distruggerne i motori e i 
simboli. In Francia non si nutre 
, grande fiducia nel dialogo tra Fis e 
governo: «Sarebbe ingenuo pensa¬ 
re - dice il ministro degli Esteri 
Alain Juppé ■ che tanto odio e tanti 
morti (lOmila dal '92, ndr) possa¬ 
no essere dimenticati in qualche 
giorno. Nei due campi le divisioni 
sono profonde tra coloro che ac¬ 
cettano l'idea del dialogo e coloro 
che la rifiutano». Ieri sera, altre due 
esplosioni hanno seminato il pani¬ 
co in un quartiere periferico di Al¬ 
geri che è rimasto al buio mentre si 
sentivano scariche di fucileria. Sul 
posto si sono portate numerose 
ambulanze anche se non si aveva 
notizia di feriti. '' 


A lgeri come Beirut: un ti¬ 
tolo purtroppo scontato per 
descrivere la spirale di vio- , 
lenza, a colpi di autobomba, che 
ha investito ieri la capitale algeri¬ 
na. Gli attentati in serata non era¬ 
no ancora stati rivendicati, ma 
sembrano portare una firma tri- .- 
stemente intuibile: - Già, ovvero 
Gruppi islamici armati, galassia 
terroristica di segno fondamenta- ' 
lista, dai contorni difficilmente 
decifrabili, perchè le varie orga¬ 
nizzazioni che ne fanno parte 
agiscono nella piena clandestini¬ 
tà. • ■••• 

I Già non sono mai spariti dalla 
cronaca della morte, ma il loro ri¬ 
torno alla ribalta, cosi spettacola¬ 
re e macabro, potrebbe rispon¬ 
dere ad una logica politica strin¬ 
gente per quanto aberrante. Pro¬ 
viamo a seguirla. Innanzitutto si 
tratterebbe di un ritorno "annun¬ 
ciato": dopo aver distrutto qual¬ 
cosa come 538 scuole in tutto il 
paese, fin j dall'estate scorsa ■ i 
Gruppi islamici armati avevano 
minacciato a chiare lettere pro¬ 
fessori e studenti affinchè non si 
azzardassero ad iniziare il nuovo 
anno scolastico senza addivenire 
alle loro condizioni: nessuna pro¬ 
miscuità nelle classi, velo per le 
studentesse, interdizione dell’in¬ 
segnamento della musica non¬ 
ché dell'educazione fisica per le 
ragazze. Non a caso l'esplosione 
più devastante di ieri è avvenuta 
davanti all'Università. In realtà 
però era Algeri, in quanto capita¬ 
le, ad essere nel mirino dei più 
forsennati tra i fondamentalisti 
islamici. Detto in altre parole do¬ 
vevano dimostrare di essere più 
che mai presenti e minacciosi ne! 
cuore del sistema politico. 

Dall'estate scorsa infatti si è 
acuito il sanguinoso braccio di 
ferro che oppone i Già ai Fis, il 
Fronte di salvezza islamico che - 
proprio per tener sotto controllo 
le schegge impazzite - da giu¬ 
gno/luglio ha iniziato una riorga¬ 
nizzazione profonda del suo 
braccio armato, prima denomi¬ 
nato Mia (Movimento islamico 
armato), oggi Ais. Esercito di sal¬ 
vezza islamico. L'offensiva del- 
l’Ais si è esercitata soprattutto ad - 
Algeri, costringendo i Gruppi isla- ’ 
mici armati a ripiegare nell'inter¬ 
no del paese. Di una battaglia 
"dimostrativa" come questa sono 
stati probabilmente vittime i mari¬ 
nai italiani sgozzati nel luglio 
scorso. Ma è la capitale la vera 
posta in gioco di questa lotta fra¬ 
tricida, soprattutto in un momen¬ 
to politico come questo. .... v. »' 
Pur avendo tentato la carta as¬ 
sai folklorica della proclamazio¬ 
ne di un Califfato, i Già sentono 
mancarsi il terreno politico sotto i 
piedi perchè la loro mossa non è 
stata presa sul serio nè in patria, 
nè tantomeno nella grande Ulti¬ 
ma, la vasta comunità islamica. 
Al contrario il Fis dal 6 settembre . 
scorso ha iniziato a dialogare col ' 
presidente Liamine Zéroual e - . 
pur tra le mille difficoltà di questo 
dialogo - proprio l'averlo iniziato ' 


ha conferito al Fronte per la sal¬ 
vezza islamico una legittimazione 
politica reale che spiazza i Grup¬ 
pi islamici armati ben più dell'of¬ 
fensiva estiva deU'Ais. Non di¬ 
mentichiamo infatti un dato im¬ 
portante: nella lettera dal carcere 
che i leader del Fis hanno scritto 
il 6 settembre al presidente algeri¬ 
no, tra le condizioni postò per 
l’avvio del dialogo, c'è che ai ne¬ 
goziati • siano associati anche i 
guerriglieri dell'Ais. Questo, se 
pone problemi serissimi al gover¬ 
no di Algeri, ne pone altrettanti ai 
Già, che risulterebbero emargina¬ 
ti come mai da qualsiasi gioco 
politico. E qui i! discorso si fa as¬ 
sai complesso. 

Anche se il paragone non è 
storicamente corretto, tra il Fis 
eventualmente rileggittimato an¬ 
che nella sua componente arma¬ 
ta (l’Ais) e i Gruppi islamici ar¬ 
mati verrebbe a crearsi lo stesso 
"equivoco" che oggi travaglia i 
rapporti tra l'Olp e Hamas nei ter¬ 
ritori autonomi palestinesi, ovve¬ 
ro Gerico e Gaza. Non stiamo ad 
elencare le profonde differenze 
che corrono tra l'Organizzazione 
per la liberazione palestinese e il 
Fronte di salvezza islamico algeri¬ 
no: entrambi sono stati gli anta¬ 
gonisti storici di regimi a loro mo¬ 
do molto forti che, dopo anni di 
sangue, con doro han dovuto 
scendere a patti. Proprio nel mo¬ 
mento in cui il dialogo di pace tra 
"vecchi nemici” si avviava (Alge¬ 
ria) o si perfezionava (Israele), 
elementi armati più radicali - tutti 
ispirati dal più forsennato dei fon¬ 
damentalismi - hanno comincia¬ 
to a minacciare seriamente la 
speranza di pace. E l'etcmo pro¬ 
blema si ripropone: che fare con 
Hamas, come con i Già? Repri¬ 
merli e tentare di emarginarli an¬ 
cora di più? O allargare anche a 
loro il tavolo dei negoziati? E qua¬ 
le sarebbe poi il loro eventuale 
"interlocutore" politico? Per il 
premier israeliano Rabin - per lo 
meno a Gerico e Gaza - questo è 
un problema di competenza di 
Araiat. In Algeria a chi spetta il 
compito di "aggangiare" i Già, al 
governo o allo stesso Fis? 

Q UEST'ULTIMO interrogati¬ 
vo è meno accademico di 
quanto sembri a prima vi- 
n Algeria, in questo momen¬ 
to i Gruppi islamici armati sono 
una dolorosa spina nel fianco 
tanto per il governo (e l'esercito 
che lo sostiene e condiziona) 
tanto per il Fronte di salvezza isla¬ 
mico. Ma se per il governo il pro¬ 
blema - per ora - è squ isitamente 
di repressione, per il Fis in ballo 
c'è di più. i Già infatti, continuan¬ 
do a mietere vittime soprattutto 
tra i civili inermi, rischiano davve¬ 
ro di "inflazionare" nel senso 
peggiore l'appello islamico, pri¬ 
ma ancora che abbia avuto mo¬ 
do di esprimersi in una qualche 
forma politica che non conosca 
solo il ricatto del sangue. Come 
dice lo stanco Arafat, l'Islam ha o 
dovrebbe avere a cuore la vita 


In Germania salta l’ultimo match elettorale. La Spd prepara il comizio di Berlino 

Kohl rifiuta il duello tv con Set 


□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Stavolta non ci sarà la 
grande sfida in tv. Anche se le tele¬ 
visioni hanno giocato un ruolo im- ? 
portantissimo - nella campagna 
elettorale tedesca, si dovrà fare a 
meno dell'appuntamento più tra- ■ 
dizionale, quello che, a poche ore 
dal voto, ha sempre opposto il can¬ 
celliere in carica allo sfidante. È 
stato Helmut Kohl a rifiutare il 
duello, e Rudolf Scharping. dopo 
qualche insistenza, si è dovuto 
mettere l'animo in pace. 11 grande 
show, il fuoco d'artificio finale del¬ 
la sua campagna, la Spd lo ha or-, ‘ 
ganizzato per domani sera a Berli¬ 
no: in uno stadio di Wedding, 
quartiere (almeno un tempo) 
operaio e «rosso» molto legato alla . 
storia della socialdemocrazia tede¬ 
sca, si presenteranno lo stesso 
Scharping. Oskar Lafontaine c Ge¬ 
rhard Schròder. La troika, insom¬ 
ma, quella che da quando è stata 
schierata ha contribuito non poco . ■ 


a far risalire le sorti socialdemocra¬ 
tiche dopo che, alla fine di agosto, 
avevano toccato il punto più bas¬ 
so. Da quando Lafontaine e Schró- 
der hanno affiancato il candidato 
alla cancelleria, in effetti, la Spd è 
risalita nei sondaggi fino a dar 
qualche sostanza alle speranze di 
vittoria che da maggio in poi, dalla 
sfortunata vicenda cioè dell'elezio¬ 
ne del presidente della Repubbli¬ 
ca, quando Johannes Rau fu battu¬ 
to dal cristiano-democratico Ro¬ 
man Herzog, erano parse essere 
invece definitivamente sfumate, 

Cdu In ripresa 

L'altalena dei sondaggi degii ul¬ 
timissimi giórni ha raffreddato un 
po' gli entusiasmi, sia perché Cdu 
e Csu hanno riguadagnato un cer¬ 
to margine sia perché appare un 
po’meno probabile il fiasco clamo¬ 
roso dei liberali che invece era par¬ 
so profilarsi nelle settimane prece¬ 


denti. Con i liberali della Fdp al di . 
sopra del 5% e quindi dentro il • 
Bundestag e una Cdu-Csu intorno 
al 42-43?ó (come dicono in queste 
ore i sondaggi), lo scenario più 
realistico che può uscire dalle ur¬ 
ne, domenica sera, è quello della 
riconferma dell’attuale coalizione, ; 
con Helmut Kohl saldo sulla sua 
poltrona e deciso a rimanerci fino 
al 1998. Tutti gli osservatori, co¬ 
munque, concordano sul fatto che 
i! risultato è ancora assolutamente 
incerto e tale dovrebbe restare, or¬ 
mai, fino al momento dello spoglio 
dei voti, O fino a quando, alle 18 di 
domenica, dopo il gong che avrà 
annunciato la chiusura dei seggi in 
tutta la Germania, le televisioni 
pubbliche renderanno noti gli exit 
polis. ■ ;■ . - ■>. ••■--- . • 

È proprio la discusione sugli sce¬ 
nari, le alleanze di chi con chi, che 
domina le ultime battute di questa 
lunghissima campagna elettorale. 
Scharping, nella sua ultima appari¬ 
zione sulla tv pubblica, l'altra sera. 


ha affermalo per l'ennesima volta . 
che non ha alcuna intenzione di ' 
diventare cancelliere con i voti del¬ 
la Pds, il partito dell'estrema sini¬ 
stra i cui parlamentari potrebbero - 
diventare determinanti ne! caso - 
che riescano ad arrivare nel Bun- , 
destag. >' •' 

Il ruolo Pds 

L'aveva già detto e ripetuto, ma 
la Cdu, fino alla fine, ha deciso di : 
battere il tasto dell'«appoggio co¬ 
munista» che la Spd, tradendo la 
sua storia, gli elettori e (sottinteso) 
la Patria, si preparerebbe ad accet¬ 
tare pur di conquistare la cancelle¬ 
ria. Una vera e propria «campagna 
di diffamazione», secondo il candi¬ 
dato socialdemocratico, il quale 
ha invitato piuttosto la Cdu, e an¬ 
che la Fdp, a guardare nelle pro¬ 
prie case, riempite dai vecchi arne¬ 
si dei pattiti un tempo alleati della ' 
Sed. .. ..... . e-.- 

Sgombrato il campo dall'ipotesi 
di un governo minoritario rosso-. 


verde tollerato dalla -non sfiducia» 
della Pds. di soluzioni politicamen¬ 
te praticabili, almeno in teoria, ne . 
restano, comunque, diverse. Quel¬ 
la citata prima, intanto, la pura e 
semplice riproposizione deila coa¬ 
lizione di governo attuale. Poi l'ipo¬ 
tesi di un'alleanza rosso-verde che 
abbia una maggioranza autonoma 
(il che è realistico solo nel caso 
che la Fdp. la Pds o tutt'e due resti¬ 
no fuori). Quindi quella di una 
coalizione «semaforo», cioè Spd. 
Verdi e Fdp (il colore politico dei 
' liberali è il giallo). E infine lo sce¬ 
nario della grosse Koatition tra so¬ 
cialdemocratici e cristiano-demo¬ 
cratici. Se nc parla da mesi e mesi 
e nessuno può escludere che. in 
uno stalo di necessità, alla fine ci si 
arrivi. Ma Scharping, ieri, in mate¬ 
ria è stato abbastanza esplicito: 
«Non conosco nessuno -ha detto- 
che la voglia, la grosse Koatition-, e 
credo anche che alla fine non ver¬ 
rà». Si è sbilanciato troppo il candi¬ 
dato socialdemocratico? Una cosa, 


comunque, è certa: tra i tanti che 
non la vogliono, la grosse Koaii- 
tion, c'è Helmut Kohl, il quale non 
potrebbe mai essere il cancelliere 
di un governo al quale partecipi 
anche la Spd. Qualcuno si spinge a 
ritenere che, piuttosto, i dirigenti ' 
dei due partiti più grandi potrebbe¬ 


ro cercare un accordo per andare 
a un governo minoritario che regga 
il paese lino a nuove elezioni...!! 
fatto stesso che una simile even¬ 
tualità venga evocata dimostra 
quanto stiano cambiando i termini 
della proverbiale, un tempo, stabi¬ 
lità politica tedesca. 
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Meno sanzioni se llrak riconosce il Kuwait? Clinton vola nei sondaggi 

«Ora si tratti con Saddam» 

Mosca e Parigi incalzano gli Usa 
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I russi e i francesi premono per una trattiva con l'Irak. Il 
pericolo di un’invasione del Kuwait sembra scongiura¬ 
to. L'America continua però a rafforzare il suo poten¬ 
ziale militare. Il ministro degli Esteri russo, Kozirev, è 
pronto a volare a Baghdad per tentare una trattativa. Su 
che basi? Allentamento delle sanzioni economiche in 
cambio del riconoscimento del Kuwait. In America è in 
ripresa la popolarità di Clinton. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


m NEW YORK. Gli americani e gli 
inglesi hanno rinunciato all'idea di 
creare una zona cuscinetto tra Irak 
c Kuwait, presidiata da una (orza 
multinazionale. I francesi e i russi si 
erano dichiarati nettamente con- 
tran , e ieri sera la portavoce di 
Clinton, Dee Dee Mayer, ha detto 
ai giornalisti che la casa Bianca 
non aveva mai avanzato questa 
ipotesi. «E’ l'Onu che deve decide¬ 
re cosa si fa in Irak - ha detto la 
Mayer - c noi siamo in Kuwait per 
far nspettare le decisioni dell'Onu.. 
Facciamo quello che l'Onu ci chie¬ 


de. non siamo noi a chiedere all'O- 
nu di consentirci questa cosa o 
quella.. Argomento chiuso. In mat¬ 
tinata sia il ministro degli Esteri rus¬ 
so che quello francese avevano ri¬ 
lasciato dichiarazioni ufficiali con¬ 
tro l'ipotesi del rafforzamento mili¬ 
tare permanente. I russi, e forse an¬ 
che i francesi, vorrebbero invece 
aprire una trattiva con Saddam e 
trovare il modo per firmare un ac¬ 
cordo che consenta di allentare o 
addirittura sospendere le sanzioni 
economiche dell'Onu contro l'Irak. 
Sembra che anche l'Irak sarebbe 


■i LONDRA. «Conduciamo una vi¬ 
ta semplicissima», si è schermita > 
subito, presa d'assalto dalla stam¬ 
pa, la moglie di un impiegato della 
City appena si è sparsa la notizia ■ 
che il suo stipendio può arrivare fi¬ 
no a 140 milioni al giorno. Il «di¬ 
pendente più ncco del mondo», o 
anche il -computer ambulante» co¬ 
me lo chiamano i suoi colleghi, era 
troppo occupato nel suo ufficio a 
fare conti e consultare tabelle, cosi 
è toccato alla sua compagnaaf- 
(rontare L'inattesa e inopportuna 
curiosità. «Non ci siamo mai mon¬ 
tati la testa, viviamo semplicemen¬ 
te con i nostri cinque figli, in una 
villetta di penferia. Le nostre gior¬ 
nate trascorrono come quelle di 
tutti gli esseri mortali, con la diffe- 
renza'che mio marito ha pochissi¬ 
mo tempo da dedicare alla fami¬ 
glia», ha spiegato Wendi Alamouti. 

In effetti l'uomo di tempo libero 
non ne ha quasi per nulla. Sepolto 
nella City sotto carte e computer 
Kaveh lavora 15-16 ore al giorno 
per una banca giapponese c non si 


m PORI AU PRINCE. Il presidente 
de factò haitiano Emile Jonassaint . 
ha presentato oggi le dimissioni 
sue e del suo governo. Lo si è ap¬ 
preso da fonte ufficiale a Pori au . 
Brince.. In un comunicato, il capo » 
di stato che è stato al potere ad 
Haiti nei tre anni di dittatura milita¬ 
re precisa che il suo governo ha ' 
cessato ogni funzione da ieri, 11 ot¬ 
tobre. Jonassaint «ringrazia la na- . 
zione di averlo degnamente ac¬ 
compagnato durante tutto il perio¬ 
do più tragico della storia di Haiti- 
e nvolge un appello alla «serenità e 
alla responsabilità » degli haitiani 
«davanti a questa dolorosa con¬ 
giuntura». » r. ,«-■ 
Vicinissimo l'espatrio per il ge¬ 
nerale haitiano Raoul Cedras che 
dovrebbe ottenere nelle prossime 
ore asilo polìtico a Panama. Lo ha 
confermato oggi il vice-ministro 
degli esten argentino, Fernando 
Putrella, escludendo allo stesso 
tempo che Tuomo forte haitiano 
possa trasfenrsi in Argentina, come 
ipotizzato da varie parti. «Credia- , 
mo che Panama sia il candidato a 
nceverlo - ha indicato Petrella ■ e 
pensiamo anche che il contributo 


favorevole a trattare e probabil¬ 
mente disposta a qualche rinuncia 
militare e, soprattutto, al riconosci¬ 
mento ufficiale dei confini con il 
Kuwait. Il presidente del parlamen¬ 
to iracheno Saadi Mehdi ieri ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione molto 
roboante e aggressiva nei toni, ma 
nella sostanza conciliante: «Rico¬ 
noscere il Kuwait? E come potrem¬ 
mo dire una cosa del genere al no¬ 
stro popolo affamato e stremato 
dall'assedio intemazionale? Mai. 
Piuttosto l'Onu levi subito le san¬ 
zioni economiche che strangolano 
l'Irak. Solo a quel punto, eventual¬ 
mente, potremmo considerare la 
possibilità di un passo diplomatico 
verso il Kuwait». 

E’ intorno a tutto questo che si è 
svolta la giornata di ieri, ricca di di¬ 
chiarazioni e di contatti diplomati¬ 
ci. Al centro dell'attenzione il viag¬ 
gio in Kuwait del segretario di Stato 
amencano Warren Christopher, 
che ha partecipato ad un summit 
coi leader deU'emirato e con I mi¬ 
nistri degli esteri della Gran Breta¬ 


gna e dei cinque paesi arabi alleati. 
Christopher prima del vertice è an¬ 
dato a Camp Doha, la base dove è 
sistemata la ventiquattresima divi¬ 
sione di fanteria americana, e ha 
parlato ai soldati. Il ministro, im¬ 
peccabile, vestito d'azzurro e con 
la cravatta a righe, ha parlato ai 
soldati come parla un uomo di 
guerra: «Voi avete già fatto un gran 
lavoro: siete uomini e donne che 
avete quel tipo di determinazione 
che sta facendo cambiare idea al 
presidente Saddam -ha detto -. Voi 
avete terrorizzato i soldati iracheni, 
e ora l'Irak sta iniziando una ritira¬ 
ta. Anche se la ritirata non è com¬ 
pleta e noi restiamo in allarme». Gli 
ha risposto un soldato in tuta mi¬ 
metica. Sullo stesso tono. Ha detto: 
«Signor ministro noi non siamo ve¬ 
nuti qui per starcene seduti. Non è 
che io preghi perchè ci sia la guer¬ 
ra. lo sono contento se loro si ar¬ 
rendono subito. Ma se non è cosi, 
se ci minacciano, allora noi dob¬ 
biamo attaccarli subito, e stavolta 
dobbiamo arrivare fino in fondo: 
prendere Bhagdad». A questo pun- 



Una foto dal satellite che mostra mezzi militari Iracheni In movimento verso II Kuwait 


to è arrivato un ufficiale e ha man¬ 
dato via i soldati, mentre fioccava¬ 
no le domande dei giornalisti. 

Per il resto, dal fronte militare 
non ci sono novità. Non si capisce 
bene se il ritiro iracheno sia con¬ 
cluso, o sia in corso, e a quale pun¬ 
to sia giunto. Di sicuro la minaccia 
di una invasione del Kuwait è ora 
altamente improbabile. E a questo 
punto tutti gli osservatori politici - 
sono concordi nel dichiarare un 
successo l'operazione Golfo. E sic- ' 
come le buone notizie dal Golfo 
sono venute nelle stesse ore nelle 
quali l'ex dittatore Cedras annun¬ 


ciava la sua partenza da Haiti, bi¬ 
sogna dire che per Clinton è stato 
un inizio di settimana molto positi¬ 
vo. Confermato dai sondaggi, len i 
«poi» dicevano che il 73 per cento 
degli americani approva le scelte 
della Casa Bianca nella crisi del 
Golf o e il 43 per cento è d'accordo 
su tutta la politica estera america¬ 
na (Haiti compreso: cioè il capito¬ 
lo che è stato il più impopolare). 
Per Clinton questi dati sono molto 
incoraggianti, dal momento che 
appena una settimana fa aveva ini¬ 
ziato ad affrontare la campagna 
elettorale per il voto di novembre 


con un indice di popolarità bassis¬ 
simo (oscillava tra il 30 e il 3S per 
cento). Il Presidente però sa molto 
bene che i successi in politica este¬ 
ra danno un consenso che fa pre¬ 
sto ad andar via Eche può addirit¬ 
tura rovesciarsi al minimo inciden¬ 
te. E sa anche che gli americani 
hanno voluto lui alla Cjsa Bianca 
non perchè insoddisfatti della poli¬ 
tica estera di Bush, ma della sua 
politica interna. E invece Clinton fi¬ 
nora li ha un po' delusi in politica 
interna, mentre si è mostrato più 
' abile e deciso del suo predecesso¬ 
re all'estero. 


A Londra in una banca giapponese 

Impiegato nababbo 
Salario da 4 miliardi 


distrae neanche quando va in va¬ 
canza. Il suo mestiere è quello del- 
l'-arbitrageur», colui cioè che idea 
macro-specuiazioni acquistando 
titoli o valute estere su una piazza 
per rivenderli dove il prezzo è più 
alto. «È un genio - dicono i suoi 
colleghi della City - e tutto il dena¬ 
ro che guadagna è meritato se si 
tengono in considerazione gli 
enormi profitti che procura al suo 
datore di lavoro». 

Alamouti, che ha 39 anni ed è di 
orgine iraniana, non guadagna pe¬ 
rò «sempre» 140 milioni al giorno, 
cioè 4 miliardi e 200 milioni al me- 

■ se: «Questa è stata la media del¬ 
l’anno passato, altre volte non è 
andata cosi bene», ha spiegato la 
moglie. Quando i due si sono co¬ 
nosciuti da studenti, «Kaveh - ha ri¬ 
cordato la moglie - era povero in 
canna». Allora, però, Kaveh aveva 
molto più giorni da dedicare alle 

■ vacanze e agli svaghi. Ora, invece, 
la famiglia Alamouti ha tanti soldi 
da condurre una vita da miliardari 
ma non ha il tempo per farlo. 


Anche il presidente Jonassant si è dimesso 

Ad Haiti ritorna 
il governo Aristide 


del paese che accoglierà Cedras 
sarà molto importante perché faci* 
' literà il ritorno di Aristide ad Haiti». 
In una dichiarazione a Radio Mitre, 
il ministro ha infine detto che non 
esiste nessuna richiesta dell'amba¬ 
sciatore statunitense a Buenos Ai¬ 
res, James Chcek, mirante ad una 
concessione di asilo politico ar- 
' gemino per Cedras. 

A due giorni dal ritorno sabato 
prossimo a Haiti del presidente 
Jean-Bertrand Aristide, si è insedia¬ 
to a Port-au-Prince un nuovo go¬ 
verno presieduto prò tempore dal¬ 
l’ex premier aristidista Robert Mal¬ 
vai. Ricco imprenditore di razza 
bianca nominato da Aristide nel¬ 
l'agosto del 1993 in base ai naufra¬ 
gati accordi dell'isola del governa¬ 
tore (New York) e dimessosi dalla 
carica di premier il 15 dicembre 
del 1993, Malvai è subentrato nella 
canea di capo del governo haitia- 

■ no al presidente «de facto» Emile 

■ Jonassaint. Malvai è una personali¬ 
tà gradita sia agli Stati Uniti che alla 
borghesia medio alta haitiana 
schieratasi negli ultimi anni a fian¬ 
co del destituito governo militare 
golpista del generale Raoul Ce¬ 
dras. 


Un. milione IH 

di ragioni^ 

Ormai è chiaro. Il Governo usa la legge finanziaria come strumento di lotta politica, penalizzando le fasce meno protette 
colpendo il movimento cooperativo e cercando di dividere i lavoratori, i pensionati e i cooperatori. Non a caso la manovra è a senso 
unico: intacca le pensioni, taglia la sanità e attacca i principi della cooperazione, la cui storia e il cui sviluppo sono strettamente 
intrecciati alla storia e allo sviluppo del movimento dei lavoratori. 

Con una vera e propria campagna di disinformazione il Governo vuole far passare l'idea che le società cooperative siano in 
tutto e per tutto'assimilabili a quelle di capitale, negando le profonde differenze di principi e di finalità che le distinguono. A 
questo punto, per il Governo il gioco è fatto. Se si teorizza che le società di capitale e società cooperative sono uguali, allora 
perché non applicare ad entrambe le stesse misure? 

Basandosi su questo teorema, il Governo ha inserito tra i provvedimenti per il risanamento economico del Paese la tassazione 
degli utili sia delle società di capitale sia di quelle cooperative, penalizzando anzi maggiormente queste ultime e ignorando 
deliberatamente che la differenza tra le une e le altre consiste proprio nella diversa destinazione degli utili. 

Infatti, nelle società di capitale, il fine c il profitto. Gli utili sono divisi tra gli azionisti sotto forma di dividendo, cioè di reddito. 
Nel caso delle cooperative, il fine è la socialità. Gli utili non vengono mai - in nessun caso e per nessun motivo - divisi tra i soci, 
ma sono destinati a formare il patrimonio per la nascita e lo sviluppo di nuove cooperative, a creare decine di migliaia di posti 
di lavoro e a sostenere le categorie più indifese e la promozione sociale e culturale dell'intera collettività. .» 

In altre parole, gli utili prodotti da generazioni di cooperatori non sono né saranno mai a disposizione di nessuno, preso 
singolarmente. Ce una bella differenza. Una differenza talmente evidente che persino il Governo la coglie, naturalmente solo 
quando gli fa comodo: come quando propone di aumentare le imposte sugli interessi del deposito che i soci (pensionati, 
lavoratori) fanno alle cooperative mentre abbassa quelle sulle azioni di risparmio e sulle obbligazioni emesse dalle società di 
capitale non quotate in borsa. Ancora una volta, quindi, penalizzando la cooperazione si colpiscono in realtà le categorie meno 
protette. 

Non è ammissibile che il Governo trascuri la differenza tra le due forme societarie al punto di porsi in contrasto con la 
Costituzione che letteralmente “riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza lini di 
speculazione privata” e “ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura con gli opportuni controlli 
i caratteri e le finalità” (art. 45). 

Viene piuttosto da pensare che le misure del Governo siano ispirate ad un intento punitivo nei confronti dei lavoratori delle 
categorie più deboli e di una formula economica che consente loro di organizzarsi c di essere nel mercato anche non disponendo 
di capitale proprio: una formula basata sulla solidarietà, sulla democrazia reale, sul disinteresse personale. Sono forse proprio 
questi valori ad infastidire tanto il Governo Berlusconi; valori così profondamente radicati nelle coscienze di milioni di persone 
da conservare intatta - dopo centocinquanta anni di storia della cooperazione - tutta la loro vitalità. 

E' per questo che in occasione dello sciopero generale di domani i cooperatori si uniscono al movimento sindacale, ai 
pensionati, ai giovani disoccupati in difesa delle regole democratiche, delle istituzioni dei lavoratori e del pluralismo civile ed 


economico. 


Non sarà un governo a dividere chi è unito da una storia e da un futuro comune. 

i Cooperatori della Lega Nazionale Delle Cooperative e Mutue 
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LA FRANA DEL RUBLO. 
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Il leader russo: «Sono dei sabotatori, la pagheranno» 
Negozi chiusi a Mosca in attesa che passila bufera. 


In Russia 
dodici milioni 
di «milionari» 
ma in rubli 

Dal 12 al 14 milioni di russi si 
possono considerare milionari, ma 
In rubli. E dopo lo recenti 
vicissitudini della moneta russa, un 
milione di rubli equivale a circa 
400 mila Uro. Lo ha rivelato al 
quotidiano Tnid II presidente 
dell’Istituto centrale di statistica . 
turi lurkov, precisando che circa 10 . 
milioni di persone sono Invece al di 
sotto della soglia di povertà, lurkov 
ha sottolineato che oltre al 
risparmiatori,'molte centinaia di - 
migliala di russi guadagnano . 
stipendi mensili di oltre IO milioni ' 
di rubli». Mentre secondo le 
statistiche dell’Istituto, gli 
stipendi medi per I funzionari dello 
stato si aggirano Intorno al y 
370.000rubli. I milionari vengono 
In prevalenza dalle Die 
dell'economia sommersa, ha detto 
Il responsabile, che escludendo! 
traffici Illeciti In Russia raggiunge , 
Il 1B-20 per cento del totale: -fra I . 
paesi più sviluppati ha ricordato 
lurkov-l'economia sommersa di ■*.: 
maggiore entità è quella Italiana, 'i 
che tocca II 13 per cento», y,. 



Agenti di cambio e operatori bancari durante la concitata mattinata del -martedì nera» del rublo 


Caccia agli uomini del crack 

Eltsin silura il ministro, processo in Parlamento 


Eltsin parla di «sabotaggio» e di «irresponsabilità» e chie¬ 
de la testa del ministro delle Finanze e del governatore 
della Banca centrale. Il crack del rublo dell’altro ieri ha 
consumato risorse preziosissime è,'ciò che più conta, ha 
minato là fiducia deTcitta'dini 'nel'nuoVo corso politico." 
Dubinin salta subito ma per il governatore Eltsin deve 
aspettare: la Duma ha respinto la sua richiesta. Il rublo si 
riprende: ieri era a 3.736 contro i 3.926 del martedì nero. K 

__ PALLA NOSTRA CORRISPQNOENTE ’ 

. MADDALENA TU LAUTI 


« MOSCA. Per Eltsin non c'è nes- , 
sun dubbio: la frana del rublo del- . 
l’altro giorno. 18S punti sul dollaro 
in una volta sola, è stato un -atto di 
sabotaggio» che «minaccia la sicu¬ 
rezza nazionale», sono stati com¬ 
messi -e no ri grossolani» e chi li ha : 
fatti «deve pagare». Via dunque il ; 
governatore della Banca centrale, 
via il responsabile delle finanze. 
Fra tre giorni una commissione ap- .' 
positamente costituita e guidata 
dal capo del controspionaggio Ste- 
pashin e dal dirigente dello stesso 
consiglio di sicurezza. Lobov, do¬ 
vranno scovare gli altri colpevoli e 1 
consentire cosi al presidente di pu- 
nirli. • ' 

Fuori I responsabili •'> 

■Non si può consentire - ha det¬ 
to alla televisione Eltsin - che ven¬ 
ga messo in discussione lo sforzo 
di un intero anno del governo e 


della gente. Chi ha sbagliato deve 
pagare. I russi però non devono te- 
i mere, sono state adottate le misure 
necessarie per tenere sotto control¬ 
lo i prezzi e proteggere i più espo- ' 
sti». A che pensa il presidente? In- ’• 
tanto la Banca centrale ha acqui- ! 
stato dal ministero delle finanze un « 
bel po’ di dollari per fermare l’e- : 
morragia nei prossimi giorni; poi è p 
1 stato aumentato il tasso di interes- « 
se sui prestiti delle banche dal ; 

; 120% annuo al 170%: inoltre d’ora 
in poi chi vorrà acquistare valuta in : 
Borsa dovrà pagare in anticipo; in- : 

' fine presto saranno immessi sul " 
mercato obbligazioni di stato mol- - 
to vantaggiose per attirare i rispar¬ 
mi in rubli. Sono te misure stretta- 
mente economiche che ha annun- • 
ciato lo stesso governatore delia Y 
Banca centrale, Ghcrashenko, du¬ 
rante l'-interrogatorio» subito alla 
Duma. Sia lui sia il ministro Dubi¬ 


nin hanno dovuto presentarsi ieri 
mattina davanti al Parlamento per , 
spiegare le ragioni della prima crisi ■ 
di Borsa avvenuta a Mosca e a pa¬ 
rere di tutti i gruppi polìtici sono 
stati poco convincenti.' Entrambi ’’ 
hanno dovuto ammettere di essersi 
accorti in ritardo della grande fero¬ 
cia con la quale gli speculatori si • 
stavano gettando sul rublo e di non ' 
aver quindi operato in tempo per • 
fermarli. E tutti e due hanno addos- ■ 
salo la responsabilità del risveglio 
degli appetiti alla grande massa di ■ 
denaro che dall'estate scorsa si è ■; 
mossa dalla Banca centrale peran- L 
dare a tappare i buchi delle grosse ' 
spese stagionali: agricoltura, dife- b 
sa. regioni del nord. Solo che que- 
sti soldi - hanno detto i due impu- ' 
tati in parlamento - invece di finire s 
laddove erano destinati sono stati 
utilizzati dagli operatori finanziari y 
per giocare sul dollaro. Un vero e 
proprio tradimento. La versione 6 ; 
stata presa per buona solo in parte. ■<> 

In bilico Cmmomyrdln,v 

Innanzitutto molti deputati, fra i 
quali Gaidar e Javlinskij, hanno ac¬ 
cusato il governatore (e con lui il 
governo) di aver perso non alcunib 
giorni ma alcuni mesi prima di 3 
mettere in pratica le misure neces¬ 
sarie. Secondo i leader dell’ala ri¬ 
formista più accesa, è dalla prima¬ 
vera scorsa che bisognava far sci- • 


volare il rublo verso un più realisti¬ 
co cambio col dollaro. «È da marzo 
che il dollaro vale 3000 rubli», ha 
detto Gaidar. Invece, secondo l’ex 
premier, si è voluto tenere artificial¬ 
mente la moneta alta per questioni 
di prestigio esponendosi sempre di 
più ai rischi di attacco della specu¬ 
lazione. E infatti quando si sono. 
messe in moto le masse di denaro ? 
è scattato il «complotto». Che fare 
adesso? Se per Eltsin la prima cosa 
da fare è mettere da parte chi non 
ha saputo fare il proprio lavoro, per 
tutti i gruppi parlamentari, salvo 
quello di Gaidar, questa scelta è 
prematura: prima si deve discutere 
la linea politica poi si parlerà degli 
uomini. Tutto rinviato quindi al 19 
prossimo quando in Parlamento 
arriverà il bilancio del governo: si 
vedrà allora se si è trattato solo di 
un errore «tecnico», come sostiene 
il governo, oppure se il crack è sta¬ 
ta la conseguenza di scelte econo¬ 
miche sbagliate. È evidente che il 
Parlamento ritiene più giusta la se- : 
conda ipotesi. Tutti i gruppi, anche • 
se con motivazioni e obiettivi del ; 
tutto diversi, sono ormai convinti 
che questo governo ha fatto il suo 
tempo e bisogna costringere Eltsin 
a cambiarlo. Ma il presidente io 
pensa già da tempo tanto che ha 
addirittura annunciato di voler 
coinvolgere i comunisti in una 
nuova compagine di coalizione. È 


probabile quindi che la settimana 

■ prossima traballi anche la poltrona 
di Cemomyrdin e qualcuno già ha 
trovato il nome del suo sostituto. 
Soskoviets. suo vice. -. 

E Mosca? Ora è preoccupata di 

• quanto si troverà nei prossimi gior¬ 
ni nei negozi. La frana della mone¬ 
ta nazionale se aiuta gli esportatori 
mette in ginocchio gli importori. 

, Quest'anno le merci importate so¬ 
no state pari al 38% del totale, di 
esse fanno parte generi di prima 

• necessità come la carne, l'olio, lo 
zucchero, il latte: ci saranno anco¬ 
ra? E quanto costeranno? Ieri que¬ 
sti prodotti erano già aumentati in 
media di 200 rubli, cosi come era- 

■ no saliti i prezzi di sigarette (le 
Marlboro alle quali i moscoviti or¬ 
mai sono particolarmente affezio- 

t nati sono passate da 15mila rubli la 
stecca a 18mila), del pane, dei 
dolci, del caffè. Molti chioschi han¬ 
no chiuso in attesa di adeguare i 
prezzi. Ieri il rublo ha cominciato la 
sua frenata: 3.736 contro i 3.926 
dell'altro giorno. E’ prababile che, 
come dicono alcuni esperti si sia 
trattato solo una fiammata, di un 
incidente di percorso. Ma chi lo 
spiegherà a quelli che guadagna¬ 
no meno di 64 mila rubli al mese, 
35 mila lire, che il pane e latte sono 
aumentati per permettere la secon¬ 
da fase della riforma economica? 
Quando finirà per loro questa dan¬ 
nata transizione? - „*» 


La palude russa 
si risveglia 
Politici in campo 


LEOMID PITUNI 

Q UANDO MI SONO PRESENTATO stamane in ufficio 
ho visto che la mia segretaria aveva gli occhi marro¬ 
ni ucraini pieni di lacrime tanto appariva addolora- 
crollo del rublo l’aveva fatta quasi piangere. Per resti¬ 
tuire un debito era stata costretta a cambiare 100 dollari la 
mattina di martedì (da noi quasi nessuno tiene i risparmi 
in rubli). A mezzogiorno era stato annunciato il nuovo 
cambio: il dollaro era salito di 845 punti e lei aveva perso 
in tre ore quasi 100 mila rubli, quasi una sua mensilità e 
mezzo. ..A- 

Ma le sorprese del mercato non hanno interessato sol¬ 
tanto la mia segretaria. La palude della vita politica russa 
che sembrava addormentata si è rimessa in movimento. I 
riformatori democratici danno addosso ai comunisti e vi¬ 
ceversa. La ragione di questa animazione è la frana del 
rublo rispetto al dollaro. In poco più di un mese il cambio 
è caduto da 2500 rubli per dollaro al livello record scan¬ 
daloso di 3926 rubli. :■ . 

Come reagiscono la popolazione, le ditte e lo stesso 
governo? Per fa gente seguire il cambio del dollaro è da 
tempo una specie di gioco nazionale. Oggi, però, per 
molti non è semplicemente un gioco. Nella Russia moder¬ 
na una certa parte della popolazione con un reddito in 
eccesso converte subito il denaro disponìbile in valuta 
cambiandola di nuovo in rubli man mano che ne ha biso¬ 
gno. La maggioranza della classe media, invece, non ha 
, y ■ semplicemente risparmi. -, - 

. , ». Bisogna, tuttavia, riconoscere 

UdÉÉtÈpS**-'' 5 che dal marzo scorso fino alla 
a*jp**» metà di agosto i redditi hanno 

mt, \ comincialo a crescere ed alcuni 

. K * russi. P 51, * a prima volta in tre an- 

Hf ni, hanno potuto ■ racimolare 

B ’ f qualcosa per le -giornate nere». 

» . , t' Per gli imprenditori la situazione 

ira fc : «£ non è univoca. 1 produttori locali 

■Kà. . e gli esportatori dei prodotti russi 

sono perfino contenti visto che in 
seguito all'ascesa del dollaro le 
merci importate si sono rese mc- 
M no attraenti in quanto più care. È 
««'■ probabile che ciò salvi dalla ban- 
BBB Mi carotta decine di società russe. E. 

invece, le compagnie russe di im- 
. . . portazione. quelle più ricche, so- 

Mmistro Finanze ' no fortemente preoccupate. Per 

. ,. , . acquistare • le merci • straniere, 

«Il rublo è caduto sperando che il cambio non su- 

rvsr-rhiS ci ì> lacriatr, ’ bisca colpi, esse hanno accapar- 

• Ps-'LIlt: al «- IdbUdlO . rato numeros j crediti in valuta 

Spazio alla demagogia per i quali dovranno ora pagare 

ripll ’nnnncizinnp » , quasi un terzo di rubli in più. .- 

Udì opposizione» , • Quanto al governo e alle élite 

X'-rS&X ! politiche nel senso largo, la crisi 

, " che e scoppiata toma utile quasi 

P gppmMNMN a tutti i leader politici tranne, for- 
.se. una parte del governo stesso. 
" Difatti, il presidente e il suo en- 

tourage giocano bene soltanto in 
■ situazioni di crisi o drammatiche. 
^-*.., 1 ^,,. La ca | ma e | a stabilità nuocciono 

loro Perché non ce la fanno ad 
— l’sH escogitare qualcosa di costrutti- 
*«• "’w’-B vo. Per i riformatori radicali dello 

schieramento di Gaidar il calo 
del rublo è una sorta di indulgen- 
k\ za per la propria incompetenza e 

£. i loro errori passati. L'opposizio- 

ne comunista e patriottica, infi¬ 
li;;. . eìSH ne. ha di nuovo avuto in mano la 

briscola dell'accusa ai poteri del¬ 
l'incapacità di mettere ordine in 

'natoVfi economia. 

iioiuia 1 palesi capri espiatori appaio- 

tn.nl, i+ 2 +n no il premier Cemomvrdin. il mi- 

lOvalUiaiO nistro delle Finanze Dubinin e il 

dazione . capo della Banca centrale Ghe- 

à> anrnra rashenko. Se a qualcuno serve 

j e cuiLUia una rivoluzione senza sangue vi 

introito» è già un ottimo pretesto per que- 

• . ' sto. - 


Governatore 

«Ho sottovalutato 
la speculazione >; 

: Ma tutto è ancora 
sotto controllo» 


Parla Javlinskij, leader socialdemocratico, padre del programma dei 500 giorni 

«Boris, un populista che ha sbagliato tutto» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA. Grigorij Javlinskij, clas¬ 
se 1952, nato in Ucraina, professio¬ 
ne economista, passione riformi¬ 
sta. A trenta anni ha il suo primo 
scontro col potere: annuncia in 
uno scritto l'imminente crisi eco¬ 
nomica del socialismo avanzato e 
il Pcus, ancora brezhneviano, lo 
scarica al Kgb. Il servizio segreto lo 
costringe a una cura forzata in un 
sanatorio dove vogliono per forza 
togliergli un polmone sostenendo 
. che è «malato di tubercolosi». Solo 
l'avvento di Gorbaciov oli salva la 
vita e l'avvenire. Notato dalla squa¬ 
dra del leader della perestroika vie¬ 
ne chiamato a stendere il primo 
programma dì riforme di quella 
che era ancora l’Unione Sovietica. 
Era il famoso programma dei «500» 
giorni abbandonato poi da Gorba¬ 
ciov stretto da ogni parte dai con¬ 
servatori. Sta dalla parte di Eltsin 
nell’agosto del ’91 e nel suo primo 
- governo, quello di Silaev. Quando 
Silacv è messo da parte abbando¬ 
na Eltsin e Mosca: preferisce Nizh- 
nij Noygorod dove può praticare la 
sua piccola utopia. Sta con Eltsin 


durante lo scontro col Parlamento 
anche se spinge per elezioni antici- 
■' paté contemporanee di presidente 
'i e Camere. Toma cosi alla politica 
y attiva costituendo il gruppo «Jablo- 
, ko», «Mela», dalle iniziali sue, di 
« Boldyrev e Lukin. Da allora fa la 

- guerra a Eltsin attaccandolo sul 
f suo stesso terreno, le riforme. So- 
r. stiene che sono lente, infarcite di 
■; demagogia e populismo, impre- 
v gnate di «sovictismo». Passa dall’in- 

glese al russo e da! russo all'inglese 
con facilità, si sente il più prepara- 
ij. to candidato alla presidenza della 
Russia. Lo intervistiamo nel suo 
studio al 27" piano del grattacielo 
f . di fronte alla Casa Bianca. • ••-•-- 
y Signor Javlinskij, quali sono gli 
»- errori del governatore della Ban- 
• ca centrale e del governo? 

- L'unico responsabile del-crollo 
? del rublo dell'altro ieri è il gover- 
, . natore, il ministro delie finanze 
l? non c'entra niente. Ma solo lui è 

stato licenziato. ■ Ghcrashenko 
probabilmente non rischia nulla 
anche se ha commesso l'errore 
. - più grosso della sua vita, quello di 


consentire alla moneta nazionale 
di perdere in un solo giorno il 30%, - 
Lei ha detto però che gli errori 
vanno cercati più Indietro nel : 
tempo... !.. ••• *■«,;.» -- 
; SI. C'è stato solo un lavoro di fac- 
• data in questi mesi. Partiamo dal 
luglio del '93: governo e banca 
‘ centrale fissano il cambio dei ru- • 
; . blo rispetto al dollaro. L’inflazione : 

. era di circa il 20 % al mese ma il 

■ cambio non la registrava. Sono - 
andati avanti cosi per sei mesi e si 
vantavano di controllare la situa- ; 
zione. Poi è diventato chiaro che 1 

. già agli inizi della primavera il dol-, 
,, faro valeva 3mila rubli. Un gover- 
; no serio l'avrebbe adeguato alla 

■ realtà abbassandolo gradualmen¬ 
te. Invece ci si è occupati del gìo- 

' co-inflazione. Sono riusciti a farla ' 
scendere al 4%, è vero, ma aveva- ' 
no dimenticato che c'erano 50mi- ■ 
la miliardi da pagare per le spese 
'• stagionali in agricoltura, per la di¬ 
fesa e le regioni del nora. Hanno 
messo cosi in circolazione il dena¬ 
ro-esplosivo. Intanto venivano alla 
luce la crisi delle finanziarie tipo 
«Mmm», la corsa ai depositi in dol¬ 
lari dei risparmiatori ai quali si ag¬ 


giungevano gli strani comporta- 
: menti del presidente in Germania - 
e in Irianda. Tutto ciò ha provoca¬ 
to la frana dell’ 11 ottobre. Dal 
punto di vista finanziario è stata li¬ 
beratoria, ma chi l'ha provocata ' 
non avrà lunga vita politica. Vo- . 
glio dire anche che fissare in eco¬ 
nomia equilibri artificiali è molto 
pericoloso. Significa che si può » 
«artificialmente» programmare an¬ 
che un colpo di stato: lei sa il gior¬ 
no in cui fa crollare tutto, prevede 
il panico e dopo può agire come 
vuole, • • - - ;■.••« •. • • •- 

Eltsin ha parlato di «sabotag¬ 
gio»; che ne pensa? - 
Rispondo con un ricordo. Quando 
il presidente è stato a Rjazan e ha 
chiesto in un negozio quanto co- 
stava il salame, poiché gli hanno 
risposto che era troppo caro, ha li- - 
cenziato il negoziante dichiaran- > 
do che era un «sabotaggio». Eltsin 
non ha scelta: o riconosce che tut- ■ 
ta la sua politica è un fallimento o 
dice che è un sabotaggio. Ovvia¬ 
mente sceglie sempre la seconda 
strada. - • - • - 

Cosa farebbe al posto di Eltsin? 
Andrei in televisione e direi ai rus¬ 


si: signori vi garantisco che l'inda- 
zione non sarà più del tot percen¬ 
to; che il cambio non sarà più bas- ! 
, so di,.,; e che la vita peggiorerà ma J 
in maniera prevedibile. E poi farei ) 
le cifre. -, - •>« 

Le faccia. < f 

Dipende dallo stato reale della 
Banca centrale e del bilancio ma 
orientativamente il cambio que- r 
sfanno non sarà inferiore a 4500 ' 
rubli per dollaro, l’inflazione non i 
salirà oltre il 12-14%. E poi propor- v 
rei un bilancio realistico con soìdi 
sufficienti per mandare avanti le 

riforme. «■• •••• • ». .A 

Lei ha detto più volte che è un 
candidato alle presidenziali, lo è 
ancora? 

; si. -«yy - --fA; 

Quanto Inciderà questa crisi su 
Eltsin e sulle riforme? 

A dire il vero finora Eltsin ha avuto 
solo due gravi problemi, quello 
' col Parlamento che si è risolto 
l'anno scorso a cannonate e gii ut- ■ 
timi episodi in Germania e in Ir¬ 
landa, quando si è comportato in 
maniera molto singolare. I russi, lo ■ 
sa, sono molto pazienti: perdona¬ 
no l'inflazione alta, la criminalità, 



Grigorij Javlinskij 


la caduta della produzione, ma 
non sopportano le brutte figure. Il 
fatto che il I oro presidente non ab¬ 
bia incontrato il premier irlandese 
non è stato per niente digerito. 

E sul futuro delle riforme? is? - 
Hanno un grande futuro se ragio¬ 
niamo in termini di secoli, e mi di¬ 
chiarerei ottimista. Se invece mi 
chiede del loro futuro immediato 
sono dei tutto pessimista. » 

Lei ha detto che non è un social¬ 
democratico. Allora chi è? 

Sono Javlinskij, . 

È molto ma non è sufficiente-. 
No, non è molto io ammetto. Ma 
la socialdemocrazia in Russia oggi 


è ancora meno. Se si chiede a un 
uomo della strada chi è Javlinskij 

■ dirà, si, lo so. Ma se lei chiede che 
cosa è la socialdemocrazia ri- 

■ sponderà: non ne ho la più pallida 
idea. Oggi in Russia ci sono radi¬ 
cali comunisti, radicali nazional- 
patriottici e democratici. La cosa 
più terribile succederà quando 
tutti questi ragazzi verranno alla 
resa dei conti, non ci sarà più spa¬ 
zio per la gente comune perché in 
mezzo non c'è nu Ila per ora. 

Ha un grande sogno? 

Molti. Ma il più grande è quello 
che i miei due figli crescano sani. 

DM.T. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALTEL È entrata in servizio la se¬ 
conda rete cellurare russa Gsm realizza¬ 
ta e istallata dalla Italtel nella città di Ja- 
kutsk, il maggiore centro della Jacuzia, 
regione diamantifcra ai confini della Si- 
bena Orientale L'avvio della nuova rete 
segue di poco la realizzazione di un 
analogo sistema Gsm, Il pnmo operativo 
nella federazione russa, fornito sempre 
dalla Italtel alla città di Kogalym in Tju- 
menskaja. Il contratto firmato dalla Ital- 
tel prevede la fornitura e l'installazione 
di un sistema cellulare numenco «chiavi 
in mano», di stazioni radio base, di unità 
di controllo per la gestione intelligente 
delle stazioni base, di una centrale di 
commutazione Ut dedicata alle comuni¬ 
cazioni mobili. f 

m CREDIT. Il bilancio 1994 del Credit 
presenterà un risultato netto «probabil¬ 
mente mfenore a quello del '93». Lo si af¬ 
ferma nel documento predisposto per 
l'aumento di capitale Dal fascicolo, poi, 


si ncava che non ci sono state modifiche 
tra pnncipali azionisti (le percentuali 
sono aggiornate ad ottobre) Franco To¬ 
si (Pesenti) e Gruppo Allianz sono al 3% 
e il Gruppo Commercial Union al 
2,028% Invanata, ad oggi - confermano 
gli uffici del Credit - anche la quota Bhf 

S an all'! ,014% 

I CORDE. Carlo De Benedetti ha au¬ 
mentato la propria quota di controllo 
nella Cofide la finanziaria a capo di tut¬ 
te le attività del gruppo, portandola dal 
37,8% al 39,87% L'operazione - come si 
nleva nel penodico bollettino consob - è 
'stata perfezionata a fine settembre « 

■ IF1L. Con un investimento di 450 mi¬ 
liardi di lire, la finanziana di partecipa¬ 
zione del gruppo Agnelli, accresce dal 
15,7 al 25,9% la propna quota di parteci¬ 
pazione in Saint Louis del gruppo 
Worms, 'realizzando sostanzialmente 
una posizione di co-controllo della so¬ 
cietà L’acquisizione verrà pagata in par¬ 
te con azioni Danone 


Razza Affari cede nel finale (-0,78%) 

Le incertezze politiche deprimono il mercato 


■ MILANO £ finita in nbasso una 
giornata che prometteva in avvio e 
almeno fino a metà seduta, un pur 
modesto recupero Piazza Affan, re¬ 
duce dalla seduta molto nervosa 
dell'altroien, non ha trovato lo slan¬ 
cio necessano a superare la cnsi 
Anche se il controvalore degli scam¬ 
bi si è mantenuto su livelli soddisfa¬ 
centi, il rapporto tra gli ordini e i 
contratti stipulati indica il reale stato 
di depressione del mercato In prati¬ 
ca 1 prezzi sono scesi più per la 
mancanza di compraton che il peso 
effettivo delle vendite a fronte di 
41 244 ordini immessi sul circuito te¬ 
lematico sono stati stipulati solo 


19 894 contratti È stato cioè soddi¬ 
sfatto meno di un contratto ogni due 
ordini Sul mercato azionano, la¬ 
mentano gli operaton, pesano le in¬ 
certezze politiche, I attesa per l'ap¬ 
provazione della fmanziana la ten¬ 
denza al nalzo dei tassi d'interesse, 
la lentezza delle pnvatizzazioni e, 
non ultime, la diffidenza e la tonta- ' 
nanza degli investitori esten A po¬ 
co, concludono gli ìntermedian, ser¬ 
ve nlevare il deciso miglioramento 
degli indicaton fondamentali di bi¬ 
lancio di numerose società quotate 
L'ulUmo indice Mibtel ha segnato 
una flessione dello 0,78% contro la 
crescita dello 0 50 di metà seduta 11 
Mib ha chiuso con un lieve progres¬ 


so dello 0,39% a quota 1 036 La n- 
sposta premi si è risolta con la netta 
prevalenza degli abbandoni 
Tra i titoli guida, le Fiat hanno 
chiuso con un progresso dell'1,03% 
a 6 395 lire, ma sono state scambia¬ 
te nel finale a quota 6285 Stesso 
percorso per le Generali che hanno 
chiuso a 38 372 (+ 0,36), con un 
ultimo contratto a 38 050 lire 11 prez¬ 
zo ufficiale delle Mediobanca è stato 
fissato a 13336 (+ 1 54), delle 
Montedioson a 1 237 (+ 0,32), del¬ 
le Olivetti a I 897 (+ 1 83) Nel re¬ 
sto della quota, le Comit hanno ter¬ 
minato a 3 637 (-1,20), le Stet a 
4 548 (+ 046) In caduta quasi li¬ 
bera le Standa a 29 550 (-14,35) 
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E su Bankitalia 


scontro 


Tensione accelerata per le nomine ai vertici della Banca 
d’Italia: Berlusconi e Dini vogliono piegare Fazio ad accet¬ 
tare un candidato esterno alla direzione^enerale. Tra le 
: mille voci, anche quella di una lettera del presidente del 
Consiglio al governatore con le indicazioni dell’esecutivo. 
Antonio Fazio deciso a resistere confortato dal presidente 
della Repubblica Scalfaro. Si è riacceso improvvisamente 
un altro durissimo scontro istituzionale. : 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m ROMA. Dopo aver dormito per 
qualche giorno, è scoppiata di ». 
nuovo la guerra per le nomine ai : 
vertici delia Banca d’Italia. Berlu- ; ,~ 
sconi e il ministro del Tesoro Dini J-- 
hanno deciso di chiudere la partita 
nel modo peggiore. All'incontro '■ 
dell'altra sera governatore Fazio e 
presidente del consiglio non ave¬ 
vano parlato soltanto della crisi fi; 
della lira e dei rovesci dei titoli di : 

; stato sui mercati, delle misure di vi- p 
gilanza assunte dalla Banca d’Italia 
per tenere il cambio. Avevano par- : 
lato anche della nomina del direi- 
tore generale dell’istituto di via Na¬ 
zionale, il numero 2 della banca * 
centrale che ha buone probabilità ; 

- anche se non più la certezza - di ; 
essere il successore di Fazio. .;■■■ ■■■■■■ 

Fazio non vuoto altri diktat 

■ A giudicare dalle mille voci, dai 
sussurri e dalle grida la tensione tra 
il palazzo della moneta e il palazzo 
dell’esecutivo è altissima.', Fazio di- .. 
fende la linea della candidatura in- ' 
tema: ha già ingoiato l’esclusione 
di Padoa Schioppa, uomo troppo “ 
vicino a Ciampi e che il nuovo po- A 
tere politico mai avrebbe lasciato 
passare, è deciso (ermamente a ’ 
non ingoiare altri diktat Sull’impo- ' 
sizione di una candidatura esterna ... 
è deciso a fare la battaglia fino in 
fondo. Dall’altra parte ci sono Ber- £ 
lusconi e Dini spalleggiati o stratto- ’ 
nati a seconda dei casi da Fini e P. 
Bossi. Per il governo la partita va 
chiusa e in fretta. E va chiusa sula 
base di indicazioni precise: il nuo¬ 
vo direttore generale deve essere 
un esterno. Nella ridda di voci, in- 5 ,; 
discrezioni e mezze ammissioni, ; , 
alle sette di sera è circolata questa ri 
notizia: Berlusconi ha fatto recapi- 
tare al governatore una lettera con $ 
scritte nero su bianco le famose in- : 
dicazioni, i famosi princìpi per' 
chiudere le partita. Il principio . 
numnero uno 6 che le candidature . 
interne (leggi Desario) non sono » 
gradite. Ormai, il potere - e il dove- , 
re - della banca centrale di garanti¬ 
re la stabilità monetaria è visto co¬ 
me un potere di interdizione del i 
potere politico non come potere c 
equilibratore, elemento di com¬ 


pensazione degli squilibri della po¬ 
litica economica o derivanti da 
shock intemazionali. Fazio vuole 
Desario? Anche lui rema contro. 
Secondo alcune voci nella lettera 
ci sarebbero perfino i nomi e i co¬ 
gnomi dei candidati possibili: pri¬ 
mo Rainer Masera, il candidato 
preferito da Dini, attualmente am- 
minstratore delegato deH’lmi; se¬ 
condo Massimo Russo, alto funzio¬ 
nario del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, responsabile del dipar¬ 
timento Europa, vecchia cono- 


E gli uomini 
di «Programma Italia» 
cercano affari 
al ministero del Tesoro 

Denuncia della Funzione Pubblica 
CglI:-circola tra I dipendenti del 
ministero del Tesoro un volantino, 
autorizzato sembra dal gabinetto 
del Ministro, a Arma del dottor Aldo 
Celestino In cui “Programma 
Italia", nota agenzia assicurativa 
della Flnlnvest, ha studiato la . 
soluzione per risolvere II problema 
della stangata delle pensioni 
decurtate al pubblici dipendenti. Il 
volantino, dal titolo “Crac 
Pensioni" consiglia il tondo 
pensioni Integrative, spiega che , 
cosa è, e offre consulenza gratuita 
In sede locale e su tutto II territorio 
nazionale al dipendenti. Non cl - 
sono dubbi-dice II sindacato-Il 
governo Berlusconi pensa a tutti: 
da una parte con la finanziaria 
taglia le pensioni, dall’altra 
consiglia I fondi integrativi'. 
Secondo II sindacato al promotore 
della società-sarebbe stata 
addirittura messa a disposizione 
gratuitamente una stanza presso II 
Crai del ministero-. Interpellato al, 
riguardo. Il portavoce del ministro > 
del Tesoro ha detto che nessuna 
autorizzazione è stata data dal 
ministero e men che meno da patte 
del capo di gabinetto del ministro. 


scenza di Dini. Prendere o lasciare. 
Secondo altri, invece, la lettera - 
più verosimilmente • conterrebbe 
solo i principi per una candidatura 
che il governo può approvare. 

Nessuno ha voluto nè conferma¬ 
re nè smentire l'esistenza della let¬ 
tera. Una cosa è comunque certa: 
nelle ultime ore la maggioranza ha ' 
deciso di dare uno strappo. Lo ha 
confermato il deputato della Lega 
Romano Filippi che in una inter¬ 
pellanza se l’è presa con Alleanza 
Nazionale perchè vuole occupare 
il posto di direttore generale con 
un elemento fidato. -La decisione 
sulle nomine sarà presa entro 12 o 
24 ore».’ 

Il sostegno di Scalfaro 

Gelo alla Banca d’Italia. Il gover¬ 
natore Fazio si chiude in trincea: 
qualsiasi nomina esterna, in questa 
. situazione, acquista il significato di 
una imposizione politica che lui 
non può accettare nè personal¬ 
mente nè per la tradizione di un . 
Istituto che neppure Mussolini osò 
sottoporre a pressioni cosi violen¬ 
te. Non può accettare l’idea di do¬ 
ver pronunciare un atto di fedeltà 
pubblico come gli avevano chiesto 
Alleanza Nazionale e qualche de¬ 
putato di Forza Italia appena vinte 
le elezioni. Che direbbero, tra l'al¬ 
tro, i mercati finanziari già cosi 
ipersensibili a ogni minima mossa 
dei palazzi della politica italiana? 
Berlusconi e Dini ritengono di ave¬ 
re in pugno la situazione dopo la 
presentazione della finanziaria. In¬ 
sensibili alle opinioni del presiden¬ 
te Scalfaro che ha sempre difeso 
ufficialmente e negli ultimi contatti 
con il governo la linea dell’autono¬ 
mia e dell’indipendenza del gover¬ 
natore. Insomma, Scalfaro ha rove¬ 
sciato su Berlusconi il suo amato 
detto: «Lasciatelo lavorare-. Fazio, 
naturalmente. Per il governatore è 
l'unico appoggio istituzionale (a 
parte l'insieme delle opposizioni). 

Il conflitto è logorante. Comin¬ 
ciato cinque mesi fa, proseguito 
anche in piena estate, poi interrot¬ 
to per un mese e. infine, scoppiato 
di nuovo con fragore. Ieri anche i 
; sindacati dei bancari hanno lan¬ 
ciato fulmini e hanno parlano di 
«ulteriori interferenze che blocca¬ 
no la procedura di nomina». Chi 
vincerà nel tiramolla? Il tempo po¬ 
trebbe essere nemico di entrambi: 
dopo il varo della finanziaria sarà 
più difficile la posizione del rinvio 
adottata da Fazio (è lui a dover 
convocare in seduta straordinaria il 
consiglio superiore della Banca) ; 
ma anche il governo non può sop¬ 
portare nuovi colpi aU’immagine 
intemazionale e interna della ban¬ 
ca centrale, uno dei pochi pilastri 
di stabilità del paese. 
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Forte aumento del prodotto lordo secondo l’Istat ma l’occupazione cala ancora 

Il lavoro «Cenerentola» della ripresa 


EDOARDO QARDUMI 


■ ROMA. Man mano che si va 
completando, il quadro statìstico . 
relativo alla prima metà dell’anno 
conferma che anche in Italia la cri- ' 
si economica è finita. Dopo i dati 
relativi alla consistente crescita del¬ 
la produzione industriale, ieri l'istat 
ha fornito quelli che riguardano 
l'andamento del prodotto interno 
nel suo complesso. Alla fine di giu¬ 
gno non è stato registrato solo un 
suo forte incremento ma anche un 
«trend» particolarmente sostenuto, •' 
che ha pochi confronti in tutto il 
mondo industrializzato. Sono sem¬ 
pre le esportazioni a sollecitare la 
ripresa. Per la prima volta però ri¬ 
stai mette in evidenza anche un 
certo recupero dei consumi privati 
interni. La nota dolente resta quel¬ 
la dell'occupazione: la quantità di 
lavoro continua a ridursi sia nell'in¬ 
dustria che nell'agricoltura e le 
perdite non vengono compensate 
che minimamente da un fraziona¬ 
le aumento dell'impiego nei servi¬ 
zi. Crescono infine le preoccupa¬ 
zioni per un possibile aumento ' 
dell’inflazione, la stessa rapidità 
della ripresa congiura per far salta¬ 
re le previsioni ufficiali. ■ 
Prodotto lordo. La crescita del 
Pii nel secondo trimestre viene 
considerata -esplosiva ». c Rispetto 
allo stesso periodo del '93 l'incre¬ 
mento è stato del 2,3 percento. Ma , 
se il raffronto lo si fa con il trimestre • 
precedente, gennaio-marzo, si ha 
la vera dimensione dell'impennata . 
economica: l’aumento è pari 
all'1,4 percento, superiore a quel¬ 


lo di tutti i principali Paesi sviluppa- 
. ti, ad eccezione del Canada. Gli in- : 
vestimenti crescono per il terzo tri¬ 
mestreconsecutivo (+ 0,7traapri- 
!e e giugno) denotando una positi¬ 
va anomalia rispetto al passato: 
precedono anziché seguire l'avvio ' 
della ripresa. Più vivace anche la 
domanda interna (+ 0.7), che si 
dirige prevalentemente verso i beni ! 
durevoli e semi-durevoli e affianca 5 
quella estera che resta particolar¬ 
mente sostenuta (+ 8,7% l’indice ■ 
di crescita tendenziale). Secondo : 
l’Istat i consumi delle famiglie sono ' 

. aumentati soprattutto per effetto di ; 
spinte psicologiche non essendo l : 
stati verificati nel periodo preso in i 
esame variazioni nel loro reddito - 
. reale. <• v.> "c:, ■«■■ >e--;.. 

Occupazione. Per il lavoro la si¬ 
tuazione resta molto poco brillan¬ 
te. L’Istat la giudicane! complesso 
stazionaria. La ripresa della produ¬ 
zione e l'aumento del reddito han¬ 
no portato a qualche miglioramen¬ 
to nel settore dei servizi privati, do¬ 
ve l’occupazione è aumentata del¬ 
lo 0,3% nel secondo bimestre del¬ 
l'anno rispetto al primo. Non è sta-’ 
to però fermato - il declino 
nell'agricoltura (-0,5) e nell'indu¬ 
stria (-0,4). 

Prezzi, l.istat ■ aveva previsto 
un'inflazione media deb 3,7 per 
cento nel ’94 c del 3,2 nel ’95, ma il, 
calcolo era stato fatto sulla base di 
ipotesi che sono in • parte state 
smentite dai fatti. La dinamica dei 
consumi e i livelli attuali di cambio 


inducono ora a ritenere che quelle 
cifre debbano prima o poi essere 
riviste al rialzo. Ancora ieri il presi- 
dente del consiglio Berlusconi ha 
confermato l’impegno del governo 
a mantenere nel ’95 l’inflazione ai 
di sotto della soglia del 2,5%. Ma la : 
riaffermazione di quell’obiettivo ., 
sembra ormai rispondere più a ra- 
gioni di carattere politico che non 
a serie previsioni economiche. La 
Cgil ritiene ragionevole ipotizzare . 
per il prossimo anno una inflazio- . 
ne del 4 percento. irKk ' • 

Media Impresa. Uno studio del- : 
l’ice (Istituto per il commercio ;. 
estero) conferma che sono state le 
imprese di medie dimensioni (con )'■' 
un fatturato compreso tra i 25 e i 
100 miliardi di lire) a saper coglie- ; 
re meglio le opportunità offerte 
dalla svalutazione della lira per im¬ 
porre i loro prodotti sui mercati 
esteri, Nel '93 questa fascia di im- : 
prese ha aumentato in media le 
proprie esportazioni di un tasso 
compreso tra il 16 e il 21 per cento. - 
Metalmeccanica. L'industria : 
metalmeccanica dà segni di gene¬ 
rale miglioramento in tutta la Lom- . 
bardia. ad eccezione di Milano. I , 
dati raccolti dalla Fim-Cisl alla fine 
di settembre segnalano una ridu- • 
zione consistente della cassa inte¬ 
grazione, da 45.776 a 16.332 in un 
anno, ma un aumento degli esube- ' 
ri (da 8.882 a 15.697) proprio in 
■ ragione del completamento dei • 
paini di ; ristrutturazione delle 
aziende. Anche le industrie in crisi J- 
sono in netto regresso in tutta la re¬ 
gione, sempre ad eccezione di Mi¬ 
lano. • 


Per la Cisl 450 mila 
i lavoratori 
che rischiano 
di perdere il posto 

Sono450 mila, secondo la Cisl, 1 
lavoratori In difficoltà 
occupazionale o di fatto 
disoccupati (cassa Integrazione 
straordinaria più liste di mobilità): 
50 mila unità In più rispetto al 
gennaio ’94. La situazione più 
drammatica, secondo la 
confederazione, è rappresentata 
dalla Campania che ha un tasso di 
disoccupazione del 21.7% mentre 
notizie positive vengono dal Veneto 
dove il tasso di disoccupazione è 
sceso dal 6.9% al 5.7%. -La 
conferma della diminuzione 
deH’utlllzzo della cassa • 
Integrazione, essenzialmente 
dovuto al calo della elg ordinaria ( - 
43%) - ha dichiarato II segretario 
confederale Natale Forlanl - è 
purtroppo compensata da una 
sostanziale stabilità neH’utillzzo 
della elg straordinaria (+ 62%) e 
da un aumento dei lavoratori In 
mobilità, passati da 220 mila a 270 
mila circa». Per Forlanl -è evidente 
Il permanere dello scarto fra la 
crescita economica e quella 
occupazionale- e -l’Impostazione 
della finanziaria ’95 finirà per 
aggravare le tendenze In atto-. 
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m ROMA. Ail’lri sono rimaste sol¬ 
tanto le pezze sul sedere? O forse 
non ha più nemmeno quelle?Sem- 
brerebbe proprio di si. almeno a 
giudicare dal tenore di alcune di¬ 
chiarazioni del suo presidente. Mi¬ 
chele Tedeschi, cosi come sono , 
stato riportate ieri da La Repubbli¬ 
ca. Dai conti dell'istituto emerge¬ 
rebbe bilancio consolidato 1994 
destinato a chiudersi addirittura 
con un deficit superiore agli 11.155 
miliardi del 1993: un vero record 
negativo in un anno in cui gli altri 
grandi gruppi appaiono invece in 
ripresa. Con una prima evidentissi-... 
ma conseguenza: anche l’indebi¬ 
tamento sarebbe inesorabilmente 
in crescita, al di sopra dei 75.000 
miliardi del ’93. Insomma, una si¬ 
tuazione drammatica, quasi da far 
presagire un altro caso Efim. Tanto 
che si è deciso di accelerare le pro¬ 
cedure per intascare subito alme¬ 
no 5.000 dei 10,000 miliardi di mu-, 
tui agevolati messi a disposizione 
dalla cassa Depositi e Prestiti. Una 


situazione cosi grave che le priva¬ 
tizzazioni, più che una opzione 
politica o economica, diventano 
una pesantissima emergenza fi¬ 
nanziaria. Insomma, l'Iri è costretto 
a vendere in fretta e furia i suoi 
gioielli per far fronte alle sue impel¬ 
lenti esigenze di cassa. Anche se la 
fretta di cedere significherà inevita¬ 
bilmente rinunciare a vendere be¬ 
ne, accontentarsi di incassare me¬ 
no di quel che la Stet potrebbe but¬ 
tare se venisse ceduta senza sotto¬ 
stare a) peso dell’emergenza. 

Ieri mattina, la pubblicazione 
dell’articolo di Repubblica ha getta¬ 
to l’Iri nel più completo scompi¬ 
glio. Telefonate, riunioni, colloqui 
pieni di tensione. Tedeschi è una 
persona riservata, dì poche parole, 
tanto che limita ì suoi contatti con i 
giornali al minimo indispensabile 
e forse ancora meno. Eppure, co¬ 
me fosse uno scherzo beffardo, 
proprio quel suo colloquio col cro¬ 
nista del giornale di Scalfari ha 
avuto l'effetto della classica buccia 


di banana: uno scivolone clamoro¬ 
so per un manager arrivato alla te¬ 
sta deH'Iri un po' per caso, dopo 
una lunga notte di scontri in cui la 
Lega aveva bloccato il candidato 
di Berlusconi e Fini. Presentare un ~ 
bilancio cosi catastrofico al suo . 
primo appuntamento con i conti, - 
non sarebbe proprio stato per Te¬ 
deschi quel che si chiama un suc¬ 
cesso. Cosi, via Veneto è corsa ai 
ripari fornendo le sue stime, stavol¬ 
ta ufficiali, sul bilancio in corso: " 
perdite ed indebitamento sono 
nettamente inferiori alle indiscre¬ 
zioni apparse sul quotidiano di 
Scalfari. Il . risultato economico 
1994 - spiega Ciri - si attesterà su 
una perdita di circa 1.400 miliardi 
sia per Tiri spa che per il consolida¬ 
to di gruppo, Siamo in linea, cioè, 
con quanto annunciato in giugno 
(1.360 miliardi di rosso). Anche 
l’indebitamento consolidato è pre¬ 
visto in diminuzione: dai 70.670 
miliardi di fine ’93 ai 68.000 miliar¬ 
di previsti per la fine del ’94. «Tale 
diminuzione - spiega l’Iri - è deter¬ 
minata principalmente dall’attività 
di dismissione e risanamento effet¬ 


tuata nell’anno». 

ENEL Entra nel vivo la discussio¬ 
ne sulla privatizzazione della so¬ 
cietà elettrica. Ieri i segretari gene¬ 
rali di Cgil. Cisl e Uil hanno ribadito 
alla commissione Industria del Se¬ 
nato la contrarietà dei sindacati al¬ 
lo spezzatino elettrico. «Il fraziona¬ 
mento dell'Enel romperebbe l’effi¬ 
cacia dei servizi», ha sostenuto il 
leader della Cgil Sergio Cofferati. 
■Lo smembramento non ha alcuna 
giustificazione. Seive solo ad allun¬ 
gare i tempi della privatizzazione», 
accusa il segretario della Cisl Ser¬ 
gio D’Antoni, Ed il responsabile 
della Uil, Pietro Larizza, definisce 
•bizzarra e fantascientifica» l'ipote¬ 
si di separare produzione, traspor¬ 
to e distribuzione. Diversa è la po¬ 
sizione del presidente della Con- 
findustria Luigi Abete che chiede 
di -distinguere» i contratti di produ¬ 
zione da quelli di distribuzione». 
Abete è contrario alla logica dei 
due tempi: «Privatizzazione ed al¬ 
largamento del mercato - sostiene 
- devono essere realizzate insie- 


Scendono gli incagli delle banche 

Bianchi (Abi): «È l’effetto 
positivo della ripresa» 
Prudenza su tassi e manovra 


m ROMA. La ripresa economica 
inizia ad alleviare la situazione del- - 
le banche italiane sul versante dei '. 
crediti a rischio. Per la prima volta 1 
dall’inizio del '91 gli incagli, cioè i 
crediti di dubbia esigibilità che 
possono sfociare in sofferenze, 
hanno registrato una diminuzione. - 
li dato è stato comunicato dal pre¬ 
sidente dcll’Abi Tancredi Bianchi.. 
che ieri, in una conferenza stampa 
seguita , alla . consueta riunione 
mensile del comitato esecutivo, ha 
annunciato che in giugno il valore ' 
assoluto degli incagli ha registrato ' 
un.valore più basso rispetto alla ri¬ 
levazione semestrale di gennaio, 
interrompendo una serie di incre¬ 
menti che perdurava da oltre tre 
anni.. 

«È il sintomo - ha detto Bianchi - 
che la situazione dell’economia 
reale sta migliorando». Il migliora- , 
mento, comunque, non si espande 
ancora ai finanziamenti all’econo¬ 


mia: alla fine di settembre, infatti, 
gli impieghi bancari risultavano, 
secondo i dati provvisori dell’asso¬ 
ciazione, inferiori del 2 % rispetto a 
un anno prima. Questo risultato 
prende spunto da un incremento 
di circa l’I'.L per i finanziamenti in 
lire c da un calo di circa il 18% per 
quelli in valuta, in leggero calo i 
tassi attivi: nell’ultimo mese il tasso 
attivo medio ha registrato un calo 
di una decina di centesimi di punti 
restando comunque poco sopra 
m%. Per l’andamento dei tassi di 
mercato, comunque, le banche, 
come altri settori dell’economia, 
restano -alla finestra» attendendo 
gli sviluppi della legge finanziaria 
varata dal governo. A questo pro¬ 
posito il presidente dell'Abi defini¬ 
sce -forse un po’ ottimista» la previ¬ 
sione dell’esecutivo, che proietta 
sul '95 un livello medio lordo dei 
tassi pari all' 8 %. 
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SCIOPERO GENERALE. 


Domani il corteo da piazza della Repubblica a S. Giovanni 
Otto ore di astensione dal lavoro. Chiusi uffici e banche 


Edili in prima fila 
«Per noi *■ 
la pensione 
diventa un sogno» 

questa volta gli edili si faranno 
sentire. La crisi colpisce In modo 
particolarmente duro questa 
categoria e la finanziarla minaccia 
seriamente il diritto alla pensione. 
É Infatti difficile per un edile 
raggiungere 135 anni di 
contribuzione o lavorare sino a 65 
anni. Per queste ragioni sarà 
numerosa la partecipacene del 
lavoratori delle costruzioni allo 
sciopero e al corteo. «Fin dalla / 
partenza alle 9 del mattino In 
piazza della Repubblica* - 
assicurano I responsabili di egli 
Fllloa-Ull Formai e Clsl Plica che 
Intendono sensibilizzare II governo, 
finora Inadempiente, sulla - 
gravissima crisi occupazionale, 
93mlla unità In meno soltanto nel 
1994, In cui versa II settore. La 
richiesta è lo sblocco definitivo 
degli appalti pubblici, la 
riaffermazlone del principi 
contenuti nella legge 109, ora 
sospesa con evidenti conseguenze 
nel settore.. Nel corteo la presenza 
degli edili sarà particolarmente 
visibile, una fila di betoniere farà 
Infatti ala al manifestanti lungo 
tutto II percorso. Ano a San 
Giovanni. 


Anche i «quadri» 
incrociano 
le braccia 
contro itagli 

Anche I «quadri* aderiscono allo 
sciopero del 14 ottobre. 

In un assemblea tenutasi Ieri al 
centro congressi Cavour 
organizzata dall’associazione 
•Agenquadri. affiliata alla Cgil, alla 
quale hanno partecipato quadri del 
gruppo Iritecna, Enea, Rai, Standa, 
Alltalla, Alenla, Enel sono state 
chiarite le ragioni dell’adesione 
della categoria alla protesta < 
contro la Finanziaria 1995.1 tagli 
previsti colpiscono Infatti - 
direttamente la ricerca, la difesa, Il 
sistema radio televisivo, settori 
dove sono I-quadri» sono . 
maggiormente Impiegati rendendo 
più difficile una situazione già - 
colpita dalla crisi del mercato. Ma 
vi è preoccupazione anche por le 
scelte relative al sistema 
previdenziale, giudicate Inique e 
per alcuni versi anticostituzionali, 
coma II blocco delle pensioni per II 
1995. 

Altro motivo di critica ò il prelievo 
fiscale che grava pesantemente 

sulla categoria del lavoratori " 

dipendenti ad alta professionalità, 
mentre condona le tasse a chi ha 
evaso II fisco., 



Quirinale/ Governo 
e Camere 
La «prima volta» 
delle Istituzioni 


Anche I dipendenti dogli organi 
costituzionali Presidenza della 
Republlca, Senato, Camera del 
Deputati eCorte Costituzionale 
aderenti a Cgll Clsl e UH, 
protestano contro la manovra 
economica del governo Berlusconi 
per questo hanno deciso di indire, 
In concomitanza con lo sciopero 
generale di domani 14 ottobre un’ 
assemblea di due ore a partire 
dalle 10. 

Sarà un'occasione, come 
chiariscono In un comunicato 
congiunto le segreterie dello 
sezioni egli Clsl e UH degli organi 
costituzionali, «per approfondire e 
discutere, tra lavoratori I . 
provvedimenti del governo. - 

I lavoratori degli Organi 
Costituzionali «che con la loro 
presenza sul posto di lavoro nella 
giornata di venerdì garantiranno la 
piena funzionalità delle rispettive 
Istituzioni nella vita democratica 
del paese*, rivendicano «la radicale 
correzione quantitativa e ; ■ 
qualitativa della manovra, per un 
netto rlequlllbrio tra Intervento 
sulle entrate e riduzione delle 
spose.. 'Vv: 


contro 





Sit-in degli insegnanti romani 

In mille rispediscono 
al mittente la direttiva Urbani 
Sfileranno con gli studenti 


■i È stata quasi una prova genera¬ 
le della manifestazione di domani: 
mille insegnanti di tutte le scuole di 
. Roma si sono dati appuntamento 
sotto palazzo Vidoni, la sede della v 
Funzione pubblica. Due ore di as¬ 
semblea pubblica per rispedire al 
mittente, •sotto forma di carta igie¬ 
nica», la direttiva di settembre del 
ministro Urbani all’Aran (Agenzia 
per la rappresentanza negoziale : 
delle ■ pubbliche aministrazioni) 1 
che rappresenta la piattaforma del 
governo per il rinnovo contrattuale 
nel pubblico impiego. Gli - inse¬ 
gnanti hanno confezionato la di- 
' retriva come fosse un rotolo da de¬ 
stinare ad «uso più adeguato». «Ta¬ 
le direttiva calpesta il diritto degli ' 
insegnanti alla contrattazione - di- 
■ ce Vito Meloni della Cgil scuola di 
• Roma- perché nega la possibilità dì 
' attuare gli accordi di luglio (nega ' 
dopo quattro anni dì blocco con¬ 
trattuale anche il semplice recupe¬ 
ro di una parte di ciò che si è per¬ 
duto per effetto dell'Inflazione ga¬ 
loppante e dell'aumento della vi- 
;ta); inoltre esprime una filosofia 
secondo cui per risolvere i proble¬ 
mi di efficienza si punta tutto sul- 
' l'autorità monocratica dei capo di 
istituto». Accanto fa ; lui Stefano 
D'Errico, portavoce nazionale Uni- 
cobas scuola, precisa: «il mondo 
della scuola é colpito in modo 
inaccettabile: ci viene proposto un 
contratto con circa 90mila lire me¬ 
die di aumento netto in tre anni, a 
fronte di una inflazione reale che 
ha falcidiato il potere di acquisto 


BENINI 

dei salari per almeno il 33%. Oltre¬ 
tutto ci verrebbe cornisposto in 
modo differenziato, a discrezione 
dei capi di istituto, con un vero e 
proprio ritorno alla vecchia qualifi¬ 
ca funzionale di fine anno». Florin- 
do Ricciardi, dirigente della Gilda, 
sottolinea un altro aspetto: «La di¬ 
rettiva Urbani elimina gli scatti di 
■ anzianità, in tutti gli stati europei gli 
insegnanti dispongono di una pro¬ 
gressione per anzianità che signifi¬ 
ca arricchimento della professio¬ 
nalità». Sono in tanti a parlare al 
microfono in questa assemblea 
sindacale sui generis, in orario di 
servizio. Una manifestazione unita¬ 
ria indetta da Cgil-Cisl-Uil scuola, 
Gilda, Laspatas, Unicobas, alla 
quale hanno aderito anche Cobas 
e Snals. L'intero schieramento sin¬ 
dacale e dei movimenti del settore. • 
E questo la dice lunga sulla nuova 
voglia di movimento che circola. E 
non solo per una difesa del diritto 
al contratto, ma per tentare di co¬ 
niugare le rivendicazioni specifi¬ 
che. di categoria, con una levata di 
scudi a favore della scuola pubbli¬ 
ca, la grande penalizzata dalla leg¬ 
ge finanziaria. E sono in molti a te¬ 
mere gli effetti della nuova autono¬ 
mia versione D'Onofrio. Preoccu¬ 
pazione condivisa dagli studenti. 
Domani insegnanti e studenti sfile¬ 
ranno uniti in corteo sotto gli stessi 
striscioni, un comparto scuola nel¬ 
la manifestazione, all'insegna di 
un nuovo patto generazionale fra 
giovani e anziani. «Lavoro, libertà, 
solidarietà» le parole ricorrenti in 
questa vigilia di sciopero generale. 


«Sarà una festa di popolo domani e tutto 
si svolgerà pacificamente» affermano i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil di Roma. É pre¬ 
vista una straordinaria partecipazione al 
corteo che partirà alle 9 da piazza della 
Repubblica per raggiungere alle 11 San ■ 
Giovanni, dove si alterneranno interventi 
di sindacalisti e di esponenti dello spetta- 


1 golo. Per la Cgil prenderà la parola il vi¬ 
cesegretario nazionale Guglielmo Epifa- 
ni, poi Veronesi della Spi-Cisl, un cassin¬ 
tegrato, un rappresentante degli handi¬ 
cappati, un giovane. Ma sarà anche spet¬ 
tacolo con Simona Marchini, Antonello 
Fassari, Daniele Formica, Enrico Monte¬ 
sano egli AvioTravel. : 


m Un impegno che non si vedeva 
da tempo, quello profuso da Cgil 
Cisl e Uil per garantire la riuscita 
dello sciopero generale di domani. 
Sono state oltre 1.200 le assemblee 
sui posti di lavoro e 400 mila i vo¬ 
lantini distribuiti nella capitale e 
tante le manifestazioni di protesta 
delle diverse categorie, dai dipen- • 
denti pubblici agli edili, ai metal¬ 
meccanici ai lavoratori dello spet¬ 
tacolo. Una partecipazione giudi¬ 
cata straordinaria dai segretari di 
Cgil Cisl e Uil Fulvio Vento. Mario 
Ajcllo e Guglielmo Loy che sono 
certi: «Quella di domani a Roma 
sarà un grande manifestazione, 
che segnerà la ripresa dell'attività 
sindacale nella capitale». Nel corso 
di una conferenza stampa i sinda¬ 
cati hanno presentato un bilancio 
della mobilitazione che ha prepa¬ 
rato lo sciopero generale c hanno 
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ribadito i perché del -no» dei lavo¬ 
ratori di Roma e del Lazio alla Fi¬ 
nanziaria. Gli effetti per la regione 
sarebbero particolarmente pesan¬ 
ti. 1 tagli alla sanità, secondo i diri¬ 
genti sindacali, comporteranno 
per circa 270mìla pensionati l'abo¬ 
lizione dall' esenzione dal ticket, 
saranno chiusi ben 23 ospedali 
«perchè non produttivi», per un to¬ 
tale di 1.912 posti letto, pari a oltre 
SOmila degenze l'anno che signifi¬ 
ca 3.700 addetti in meno e una 
spesa medica aggiuntiva prò capi¬ 
te di SOmila lire mensili. Per non 
parlare del problema occupazio¬ 
ne: quest'anno 5000 licenziamenti 
in più soltanto a Roma, 500 nuovi : 
occupati in meno rispetto all'anno 
scorso, oltre 500mi!a lavoratori 
iscritti al collocamento nella regio¬ 
ne e 20mila in lista di mobilità. E 
poi l'attacco al bilancio degli enti 


locali, ridotto entro il 96' di 7mila 
' miliardi il contributo governativo 
alla regione Lazio e di 3mila quello 
al comune di Roma. ■ . 

E se per Fulvio Vento della Cgi! « 
il problema non è di mostrare 
quanto siamo forti, ma far ragiona¬ 
re la gente», perchè lo sciopero sa¬ 
rà soltanto -una tappa dello scon¬ 
tro in atto», per Gugliemo Loy della 
Uil l'obiettivo dello sciopero -è di 
costringere questo governo a ri¬ 
spondere sulle cifre, perchè è un 
falso palese che la Finanziaria tagli 
le 'illusioni'», mentre il segretario 
della Cisl Mario Ajello ha insistito 
■ sulle conseguenze della finanziaria 
sulla vita di regioni e comuni. Una 
certezza comune ai tre segretari: 
«piazza San Giovanni sarà riempita 
da una folla festosa» ed è per que¬ 
sto che in migliaia mostreranno l'a- 
' desivo colorato -Silvio, guarda che 


audience». - 

Al corteo parteciperanno anche 
molti personaggi del mondo dello 
spettacolo e del cinema. 

La Confesercenti invece ha an¬ 
nunciato che non vi aderirà, anche 
se «condivide alcuni obiettivi e la 
loro motivazione». Come ha chiari¬ 
to il segretario provinciale Vincen¬ 
zo Alfonsi: «al governo chiediamo, 
piuttosto che meno tagli e più en- . 
trate come i sindacati, una riduzio¬ 
ne della pressione fiscale e una 
spesa pubblica più severa». Contro 
la Finanziaria si è espressa anche 
la Regione, che ha approvato una 
risoluzione motto critica verso il 
governo, mentre il capogruppo 
pds Lionello Cosentino ha invitato 
Berlusconi ad ascoltare la protesta 
dei Consigli regionali e dei lavora¬ 
tori. Adesione alla manifestazione 
anche del capogruppo verde alla • 
Provincia dì Roma Paolo Cento e 
del pidiessino Enrico Montesano. 
Anche i centri sociali che parteci¬ 
peranno anche alla manifestazio¬ 
ne dei Cobas del pomeriggio, han- ; 
no aderito a quella di Cgil Cisl e Uil. 

SI ferma tutto 11 Lazio 

Non protesterà soltanto la capi¬ 
tale, A Viterbo Cgil Cisl e Uil danno 
appuntamento in piazza dei Co¬ 
mune. mentre a Latina la manife¬ 
stazione si terrà a piazza del Popo¬ 
lo. Saranno invece due le manife¬ 
stazioni del frusinate, una a Prosi¬ 


none e l’altra a Cassino. Infine a 
Rieti nella piazza del Comune. • 

In tutta la regione lo sciopero sa¬ 
rà di 8 ore. ' . ' Ì.V' 

Resteranno chiusi per l'intera 
giornata banche, cinema e teatri, 
oltre agli uffici pubblici, compresi 
quelli comunali, alle università, ai 
centri di ricerca e alle poste. ■ 

Chiudono banche e cinema 

Si prevede anche la chiusura di 
cantieri e fabbriche. Scioperano 
per l'intera giornata anche i lavora¬ 
tori dell'agricoltura e def commer¬ 
cio, mentre i dipendenti della sani¬ 
tà e dei servizi energetici, (acqua, 
gas ed elettricità) assicureranno i 
servizi di emergenza e quelli essen¬ 
ziali, stabiliti dalla legge 146. 

1 trasporti resteranno fermi per 
quattro ore. Dalle 10.00 alle 14.00 
si asterranno dal lavoro i ferrovieri, 
mentre dalle 9.00 alle 13.00 gli au¬ 
toferrotranvieri e gli addetti al tra¬ 
sporto aereo, Bus, tram e metro re¬ 
steranno fermi per l'intera mattina¬ 
ta, Alla protesta dei lavoratori ade¬ 
renti a Flit—Cgil. Fit-Trasporti e Ul¬ 
tratrasporti si è aggiunta anche 
quella degli autonomi delia Faisa- 
-Cisa. - ,,;■« - 

Contro la Finanziaria e il gover¬ 
no Berlusconi, sempre da piazza 
della Repubblica a San Giovanni, 
alle 14 corteo anche dei lavoratori 
dei Cobas e degli organismi sinda¬ 
cali di base. 


Stop a bus e metrò dalle 9 alle 13 

Domattina niente trasporti 


per la protesta Cisnal 


m Mezzi pubblici fermi per quat¬ 
tro ore. Contro la manovra finan¬ 
ziaria varata dal Governo Berlusco¬ 
ni domani incrociano le braccia 
anche gli autisti delle aziende Atac 
e Cotral e i tassisti. Niente bus e 
metropolitane dalle 9 alle 13. Lo 
sciopero generale è stato procla- ; 
mato • dai sindacati confederali 
Cgil-Cisl-Uil e dalla Faisa-Cisal. La 
Cisnal scende invece in piazza og¬ 
gi pomeriggio. Non solo. Sempre ' 1 
domani, dalle 14 alle 19.30, sfile¬ 
ranno da piazza della Repubblica 
a piazza San Giovanni in Laterano : 
circa diecimila aderenti ai Cobas. 
Nel pomeriggio l'Atac riprenderà a ■ 
camminare ma dovrà deviare alcu¬ 
ni percorsi dei bus per consentire il 
passaggio dei manifestanti: sono 
ventuno le linee che subiranno de¬ 
viazioni. tra queste ci sono i bus 
che sono sempre presi d'assalto 
dall’utenza: il 492 (stazione Tibur- 
tina-piazza Risorgimento) e il 64 


(stazioneTermini-San Pietro). 1 vi¬ 
gili urbani hanno avuto ordini di 
prevedere delle «chiusure a soffiet¬ 
to». Cioè, divieti di transito tempo¬ 
ranei fino al deflusso del corteo. 

Anche la polizia municipale 
parteciperà alio sciopero generale 
di domani mattina. Il comandante 
Arcangelo Sepe Monti ha dichiara¬ 
to: «Non conosco il numero degli 
iscritti per ogni sigla sindacale. Co¬ 
me non so in quanti parteciperan¬ 
no alle manifestazioni di venerdì 
Posso dire che per la mattinata di 
domani 200 vigili saranno in servi¬ 
zio. Lo prescrive la legge, i servizi 
essenziali saranno garantiti. Ogni 
gruppo circoscrizionale deve met¬ 
tere in strada una pattuglia». Nel 
pomeriggio, a sciopero concluso, 
tutti i caschi bianchi disponibili 
verranno collocati nei punti «caldi» 
della città, per evitare che gli auto¬ 
mobilisti non autorizzati forzino il 
blocco totale delia circolazione. 


L’operaio Moriggi vorrebbe manifestare ma la sua odissea lo ha portato in ospedale 

«Ricordate la Fatme? Io, dall’86 in mobilità» 


RINALDA CARATI 


■ Fatme. Ricordate? 561.000 ore 
di sciopero nel 1969. I dipendenti • 
erano 6.500. Il lento declino della 
fabbrica iniziò nel 1980: cassa inte¬ 
grazione a rotazione, sempre me¬ 
no gli occupati. Nel 1989. uno degli 
operai si incatenò ai cancelli della 
fabbrica: in una foto dell'epoca, al¬ 
le sue spalle c'è un cartello: «non 
per disperazione, ma per informa¬ 
zione»; nel 1990/91 .con uno scio¬ 
pero della fame di quindici giorni, 
sempre lui. Ennio Moriggi. uno de¬ 
gli ultimi rimasti, protestava contro 
le lettere che «liquidavano» ancora 
duecentosedici operai. L'altro gior¬ 


no, sotto palazzo Chigi, alla mani¬ 
festazione durante la quale ci sono 
stati anche scontri con le forze del¬ 
l'ordine, era uno di quelli che invi¬ 
tavano i dimostranti, tutti, come lui, 
cassintegrati o in mobilità, a stare 
calmi: «Sedetevi, questa è una ma¬ 
nifestazione democratica, siamo 
qui per la difesa dei nostri diritti». 
Strano paese, quest'Italia in cui il 
presidente del consiglio chiama 
«perso» il tempo che deve dedicare 
al Parlamento, e un operaio che 
sta nei guai da dieci anni, con lo 
spettro della disoccupazione defi¬ 
nitiva e della miseria sempre più vi¬ 


cino, si affanna a difendere la de¬ 
mocrazia. . 

Ennio Moriggi, 51 anni, è stato 
cassintegrato a rotazione dal 1986; 
a zero ore dal primo gennaio 1987; 
poi in disoccupazióne speciale, e 
nelle liste di mobilità. Dal 1991, ha 
lavorato, un pò si e un pò no, se¬ 
condo l'ondivagare delle proroghe 
dei decreti, nei progetti di utilità so¬ 
ciale del comune di Albano, dove 
risiede: ma il 10 giugno 1994 il suo 
nome è uscito dalle liste di mobili¬ 
tà. La manifestazione della setti¬ 
mana scorsa, che chiedeva ulterio¬ 
ri garanzie per le decine di migliaia 
di lavoratori che si trovano in que¬ 


sta situazione, si è conclusa con un 
nulla di fatto: il .ministro Mastella 
ha «espresso l'intenzione di perve¬ 
nire a una soluzione del problema 
dei lavoratori, avviandoli con prio¬ 
rità ad iniziative ordinarie di politi¬ 
ca attiva del lavoro, mediante un 
programma straordinario, che il 
ministero si impegna ad elabora- 
rc...Una volta definito tale pro¬ 
gramma. sarà presa in considera¬ 
zione l'esigenza di tutela del reddi-1 
to per il periodo intercorrente tra la 
cessazione dei trattamenti e l'avvio 
delle specifiche iniziative...». 

Ennio Moriggi, domani, non po¬ 
trà essere in piazza: è ricoverato in ' 


ospedale: paga, probabilmente, 
una odissea che è sua personale, e 
di tanti altri, che. come lui, sono in¬ 
chiodati ad un presente insosteni¬ 
bile, a un futuro sempre più incer¬ 
to. a un passato che, persino quel¬ 
lo, rischiano di vedersi sottratto. 
Perchè, insieme a quei quattro sol¬ 
di indispensabili per vivere, con 
l’uscita dalle liste di mobilità, que¬ 
sti lavoratori perdono qualcosa di 
non meno importante: l'ultimo le¬ 
game con la vita che hanno vissuto 
quando le parole «sono un ope¬ 
raio» avevano ancora un senso e 
un valore comunicabili. Che sarà 
dell'operaio Ennio Moriggi? 


A.N.G.G.I 


Il giorno 15 ottobre 1994, con inizio alle ore 9. avrà luogo in Roma, in Piazza Colla 
Repubblica il raduno delle Guardie Particolan Giurate, in rappresentanza di tutte le 
Guardie associate all’A.N.G.G.I., incardinate agli Istituti • Corpi di Vigilanza ubicati* 
sul territorio della Repubblica. 

Le Superiori Autorità Governative hanno mostrato sensibilità al problema della rifor¬ 
ma del T.U.L.P.S, per la parte riguardante gli Istituti di Vigilanza o le Guardie 
Giurale, e di fatto, già dal è ottobre, il Ministero dell'Interno ha numio le parti inte¬ 
ressate per avviare consultazioni al riguardo. • 

Si tratta di modificare alcune norme del T.U.L.P.S. ormai sorpassate (normativa del 
1931) dando agli Istituti un più certo assetto ed alle Guardie un riconoscimento giu¬ 
ridico per altro già acquisito secondo giurisprudenza consolidata. 

L'Associazione Nazionale Guardie Giurate d’Italia sin dal 1991 si è fatta portaban¬ 
diera di tali mutamenti che rivestono carattere di urgenza. 

L'A.N.G.G.I. che aveva inviato proposte e bozze di riforma al superiore Ministero 
dell’Interno sin dal 1991, aggiornate e rivedute nel 1994, trova t'appoggio e l'unità di 
indirizzo delle Guardie coscenti non altrove intruppale, od altresi dei molti Titolari di 
Istituti iscritti all’Associazione. • 

La Manifestazione, indetta prima che le Superiori Autorità addivenissero alla convo¬ 
cazione del 6 ottobre presso il Ministero dell'interno, sarà di “presenza" e “ringrazia¬ 
mento" per quelle stesse Autorità, affinché operino in tempi brevi l’auspicato rifor¬ 
ma. Nel contempo, assumerà significato di dissenso silenzioso verso quelle forze 
che, simultaneamente, spingono ad ogni livello per dequalificare ancor più gli Istituti 
e i loro agenti Guardie, volendo pretendere l'abolizione di schemi gerarchici speri¬ 
mentati ed indispensabili per la corretta gestione delle Organizzazioni di Sicurezza, 
formate da uomini armati, i quali assolvono a compiti di vera e propria Polizia 
Ausiliaria, sia pur di tipo privato. 

• è,v-., V Ufficio Stampa A.N.G.G.I. 
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Dorid e lo Broqioni/Contrasto 


Si cercano sedi alternative per le date 
già fissate di Byme e Barbarossa 

Sigilli al Tenda 
Addio Youssou N’Dour 
saltano i ooricerti 

NOSTRO SERVIZIO 


m La prima rock star costa, ta a cambiari piotar mima a tu cjomi I tl 
concerto ò Carlos Santana I oi si e croato il problema Mie hi k /arr lo 
anche lui in cartellone al TencMstrscc La chiosar i pu morosità del a 
tro sulla Cristoforo Colombo riprt pone per I cimi sj/n t u>lt«i i! probit n» \ 
della mancanza di spazi musicali nella capitale Pi uhi se pu i primi tu* 
concerti della stagione ò stat o po .sibilo trovare una soluzione di II ult imo 
minuto (Santana si esibirà domani diedi eaOai Palaghiacciodi M rmn 
e Michele Zarrillo suoner ì i 2 1 al teatro Olimpico ori di * • mu*c< 

già saltato 1 appuntamento jeM novembreion I alisi i »migik»e s 'ous- 
sou N Dour (il concerto si ierra a Torino ) B sorto in torsi quedo d l uc i 
Barbarossa la serata con quatto band di heaw metal c I csibi/i* ni di 
David Bv me 

Ieri dopo le misure dee isec al Comune d dire More artistico di I vatrn 
Paolo Pristipino si ò recai ;> in prclettunt per lai presente le ditfu ulta di 
spostare i concerti già prò *ran mati Ma se la Pri lettura si c dell i i qt ai 
che modo disponibile a una eduzione non c stato cosi ;k r il v mtuiu. 
che ha scelto la linea dura In iiciassettc mm di dtivit \ - h i dotto i ut i 
ciò stampa del Campidoglio - d propnet trio del 1 1 ndastnscc no < tu n ji 
pagato I occupazione di suolo pubblico anzi ha avviato Un di. lassetu* 
ricorsi per disattendere ri suo obbligo Ha otto miliardi e 000 nuli mi di ar 
retrati da pagarci e tutte ciò pi rche gli assessori al patrimonio de Ile giunte 
precedenti non si sono mai preoccupati di fare nspi ttari la kg ju\ì Me 
no dura la posi/ion* Bell assessorato Stiamo pi usando i un \ soluzio 
no-ponte f ir svolgcic i conce rii già fissati in i art< doni i in qui .*i mesi la 
vorare a una soluzione finale del problema spazi musicali l ipotesi sa 


Stop alle auto dalle 16 alle 21 


Domani mattina i cortei contro Berlusconi senza bus, taxi 
e metrò, e nel pomeriggio il blocco totale della circolazio¬ 
ne, perché l’aria della capitale si è fatta irrespirabile Le 
centraline ai monitoraggio hanno segnalato il livello di at¬ 
tenzione per il monossido e il biossido di azoto E il sinda¬ 
co Rutelli ha preso la misura preventiva tutti a piedi dalle 
16 alle 21 entro il Gra Lo stop non è valido per le auto ca¬ 
talitiche a metano o Gpl e per tutte le due ruote 


MARISTELLA IERVASI 


Montesano plaude 
«Si respira ”zella” 
bisogna salvare 
il centro» 

Enrico Montesano è amareggiato. 
-Si respira "zolla", scappo dal 
centro-, annuncia. Poi, Il 
consigliere comunale pldiesslno. 
ha aggiunto: -L'aria di Roma è 
proprio sporca, quella del cuore 
cittadino non ne parliamo. Tant'è 
che non ho scelta: vado via 
dall'isola d'Italia. E giusto II blocco 
d«.!tn circolazione per troppo 
smog, ma bisogna farlo subito con 
sottobraccio anche Maronl e 
Berlusconi. Basta con i cittadini 
poveri e privilegiati-. Il consigliere- 
attore ha Invitato I tecnici del 
Campidoglio a fare una 
passeggiata nel vicoli storici, per 
contare I -sanpletrlnl rimasti in 
piedi e quelli che sono saltati-, le 
buche e la sporcizia sparsa 
ovunque, -anche In bocca al 
monumenti-. Secondo Montesano, 
il centro storico 6 diventato 
invMblle. Spiega: -Tutti hanno 
tavoli fuori dalla bottega, 
occupano la strada ai pedoni con 
una grande fetta di moquette ma la 
gente che siede al ristoranti 
mangia rigatoni allo zinco, 
spaghetti aglio, olio, peperoncino 
e una aggiunta di ossido di 
carbonio-. 


■ Cf sempre piu smog nel cielo 
di Roma domani tutti a piedi entro 
il Grande raccordo anulare dalle 
16 alle 21 Alla vigilia dello sciope¬ 
ro generale contro il governo Ber 
luscom ha rifatto capolino I inqui¬ 
namento atmosferico Le centrali¬ 
ne di monitoraggio dell aria hanno 
segnalato il liscilo di attcn/ionc per 
il monossido di carbonio c il bios¬ 
sido di azoto II sindaco Francesco 
Rutelli ha prima consultato i mete- 
reologi poi ha firmalo 1 ordinanza 
per i 1 blocco della circolazione en¬ 
tro il Gra È il primo stop alle auto 
della giunta progressista E con tut¬ 
ta probabilità non sarò I ultimo 11 
provvedimento potrebbe essere 
esteso ancora per un giorno gli 
esperti de'l aria tengono che 1 at¬ 
tenzione suscita preoccupazioni 
verso I allarme Cioè che la cappa 


di smog non andrà via dalla capita¬ 
le prima di domenica Ma il vice- 
sindacoToeci e fiducioso Li pau¬ 
sa di venerdì - ha detto ■ dovrebbe 
spezzare I accumulo 

Un atto dovuto obbligato e in¬ 
dispensabile a tutela della salute 
dei romani • ha spiegato il sindaco 
annunciando il blocco totali di do 
mani • È una misura di emergen 
za Ma il caos del traffico c lo smog 
si combatte con le politiche con 
decisioni strutturali Noi lo stiamo 
facendo e non ci rmunceremo Ma 
abbiamo bisogno della collalxira 
zionc dei cittadini di un cambia¬ 
mento della mentalità- Il blocco 
coinciderà con un momento diffi¬ 
cile per la citta le manifestazioni 
indette dalle organizzazioni sinda¬ 
cali confederali c autonomi c dai 
Cobas contro la manovra finanzia 


ria II Comune pero ha continua 
to il sindaco - faro tutto il possibile 
por andare incontio alle esigenze 
di tutti i cortei C infatti poiché il 
blocco del traffico del pomeriggio 
di domani coincide con la niamfc 
suzione dei Cobas I amministra 
zione comunale ha preso una mi 
sura straordinaria ad hoc per loro 
agli organizzatori verranno distii 
bum diecimila tagliandi da utilizza 
re- per il deflusso di macchine c 
pullman dal cuore cittadino Le mi 
nacce del Cub di ieri - la Confede¬ 
razione unitaria di base non han¬ 
no intimorito il vicesindaeo locci e 
lo stesso Ruteln che* ha solo posti 
capato di un ora 1 inizio del -tutti a 
piedi I manifestanti clic avevano 
annunciato I occupazioni- del 
Campidoglio contro il bicxco tota 
le e disordini nel corteo del matti¬ 
no dei confederali hanno accetta 
to al misura c onfortati dal fatto che 
non verranno multati dai vigili ur 
barn 

Chi può circolare. Il divieto di 
transito dalle IO alle 21 non viene 
applicalo agli automezzi adibiti al 
servizio di polizia emergenza soc 
corso e pronto intervento a: bus 
per il trasporto collettivo 1 1 Atac 
nel pomeriggio di domani intensifi¬ 
cherà le corse; ai taxi c ille auto¬ 
vetture in servizio di noleggio con 
conducente e concessione rila¬ 
sciata dal Comune Cancora viali- 


Ix ra per i veicoli < un targa corpo 
diplominoci c soci i curia vescovi¬ 
le- |>cr quelli i nazione elettrica 
c itdlizzati alimentati a metano c 
Gpl purché risulti la relativa :nno- 
tazionc su, libictto di circolazione 
lutine gli automi zzi muniti del 
contrassegno per minorati lisici i 
mezzi dell Amuu Centrale del latte 
c che siano adibiti al trasporto eli 
generi alimentari nonché giornali 
c stampi curie i funebri autrxam 
di portata inferiore a . 6 tonnellate 
adibiti al trasporto di medie mali 
Chi resta a piedi I ette le auto¬ 
mobili non catalizzate o alimenta¬ 
te a ine-tano o Gpl e che comun¬ 
que' non svolgono servizi di Min- 
u zza e di pubblico soccorso 
Esentate le due ruote. Por la 
puma veil'a potruinei viaggiare 
ir uiquilli le molei e i ciilomo'ori eli 
qualsiasi cilindrila Le’ precedenti 
oiclindtize consentivano la circola¬ 
zione fino a 12i centimetri cubici 
lOOmila la multa. Chi torva il 
biotto lolale vena multato C chi 
dovesse- accumulate piu contrav¬ 
venzioni potrà preseli! ire- un ricor¬ 
so al prefetto 

Li situazione della qualità del- 
I mi sari costantemente aggior- 
n ila sulla pagina 012 di fclcvidio 
Solo un temporale potrebbe salva¬ 
re Roma dal tutti a piedi nel gior¬ 
no dello g topero gene rale 



lice ntante 
senegalese 
Youssou 
N'C/our 

\ I ini Rob^r’o 


rebbo ciucila di consentile la conclusione della st tgone triste me il le i 
tro nel pcnodo estivo e a seti, rubre napiirc nel nuovo s| izio Di qu< st i 
proposta si discuterà questa mattina in Campidoglio 

I sugli 1 ! sono siati apposti d u vigili urbani al tea'ro alle 12 di m irt- di i f 
he talmente per-abusi edilizi patnmoniul c tributiti Ini salta sexondoil 
dilettole artistico I arca su cu sorge il teatro c un terre -io patrimoni,i'e 
che dovieblve pagare solo un c mone d ìffiltoc non I. issa pei I cnu 
pozione del suolo pubblico Pe. questo motivo d u]ii ine m'ii itroc n ite 
17 anni fa e iniziato un braccio di feno col Comune ■ la direzione del 
'e itro ha presentato già 17 rie cirsi all intendenza di Fin mza Quanto agli 
abusi edilizi il dnettorc sostiene che si tratta eli tutto ma ■ naie mobile che- 
e stalo impuntj'o dopo avere 'attenuto I lutoiizzjzie ine- dal C cnpido 
glio -Dai concerti rock alle bealiticazioni ha ricordai > il dilettoli misti 
co del tenda a strisce-con i nostn A "00 posti ibbiamo lalospizioav irle 
manifestazioni <-ci sarebbe aspettati da questa munii istr.i/ione uni sin 
sibilila diversa- La direzione del teatro ha pie-seni i'e, oggi eia i colse il 
Tarcontro I orelmanza di sospensione- 

contro i' tt jtro c e poi I opposizione» eli un tenni! ale, eli qu irtn-u e he 
sostiene che» ci sono 80 famiglie» che vengono distili b iteci ili i music, le 
gli spettacoli Sulla vicend i e» intone'nuto il consigliar e» commi ile» eie»! l'ds 
Enzo Foschi il ejualo nell evidenziare che con la dui isura eie Ile ilroaku 
ma di tatto non esistono piu spazi dove svolgi re i r iodi conce rii ha di 
chiaratocbe il Tenda a strisce fa sic linimento p irte» Ioli ambigli i e-n dita 
delle precedenti amministrazioni m j questo non , no esse ri pigolo ,1 1 
lavoratori delle spettacolo e dai giovani 


In calo il flusso di extracomunitari. Presentato il rapporto annuale della Caritas 

Immigrati in foga dalla città 


Non un'invasione ma una crescita fisiologica, oltretutto 
che si va attenuando Questo per quanto riguarda Roma il 
risultato degli studi della Caritas per il dossier annuale sul- 
l'immigrazione Roma resta però capitale del razzismo 
Per favorire I integrazione il sindaco Rutelli invita a isolare 
gli immigrati assoldati dalla malavita II ministro Guidi 
promette norme più permissive per ricongiungimenti fa¬ 
miliari e la legge sul lavoio stagionale entro Natale 


RACHELE CONNELLI 


m Roma assediata dagli extraco- 
munitari sconvolta nel suo tessuto 
dal peso delle comunità di fanatici 
islamici Se n ò sentite tante di que¬ 
ste tiritere Per scoprire adesso dati 
gonfiati e realta capovolte II Lizio 
resta si la regione a maggior con¬ 
centrazione di cittadini stranieri la 
mOta d attracco Ma mentre la pre¬ 
senza di stranien 6 diminuita a 179 
nula persone (e non 24-1 mila) 
Roma resta invrcc senza dubbi di 
sorta la capitale del razzismo sc- 
canrio di 230 dei 352 episodi di xe¬ 
nofobia successi nel 93 Sono que¬ 
sti alcuni dei dati del terzo rappor¬ 
to annuale sul pianeta immigrazio¬ 
ne realizzato dalla Caritas diocesa¬ 
na in collegamento con centri di ri¬ 
cerca ministeri associazioni di 
volontariato 

Il dossier statistico 1994 0 stato 
presentato ieri mattina nella sala 
della protomoteca capitolina gre¬ 
mita di volontari cattolici e non 
Un occasione anche per parlare- 
delie prospettive della legge Mar¬ 
telli che il ministro della Famiglia 
Antonio Guidi secondo quanto ha 
detto ieri al convegno vorrebbe ri¬ 
formare ampliando le possibilità di 
ricongiungimento familiare I no¬ 
stri dati - ha spiegato don Luigi Di 
Liegro direttore della Caritas ro¬ 
mana - dimostrano come I immi¬ 
grazione in Italia non sia un inva¬ 
sione ma un fenomeno ancora 


contenuto con una crescita fisimo 
gica e che si può gestire con prov 
sedimenti appropriati tu* con 
una legge che educhi all acce» 
glienza Facendo capire vonic la 
presenza degli immigrali sia una 
ricchezza e ne»n una calanuta 
Norme rigide v tpplic iziom com¬ 
piacenti delle stesse seconde» la 
Cariate non fanno altro che au 
montare il lenonieno dei clandesti¬ 
ni a vantaggio del mercato neri» 
del lavoro E le san.itone non fan¬ 
no altro che certificare questo tipo 
situazioni favorevoli allo sfrutta¬ 
mento Non ho sentito parlare di 
sanatorie - ha eletto Guidi - mentre 
spero di aver pronta entro Natale la 
legge sul lavoro stagionale giudi 
cando indifferibile poi una legge 
quadro sull immigrazione e positi¬ 
va la proposta Maroni di regolariz¬ 


zare gli c-xtracomunitari senza per¬ 
messo che però già hanno trovato 
lavoro 

\ Roma - Ila detto il sindaco 
Rutelli - considerata la capii ile del 
razzismo stiamo cercando di mi 
gliorarc le condizioni di vita degli 
immigrati attraverso la ricerca di al¬ 
loggi e olle rte di lavoro Due cose 
sono indispensabili per I integra 
zione eliminare atteggi, menti giu 
stificaziomsti verso quella mino 
Milza di immigrati die si c uiac 
dilata di attivila criminali i mag 
giure condanna verso quei politici 
m aperto atteggiamento razzista c 
distruttivo 

Manodopera a tempo 

A dire il velo la situazione re¬ 
pressiva a Roma e nel Lizio appa¬ 
re meno pesante per gli imm-grali 
clic» n< I resto c! Italia Nel 93 gli e\- 


tr.icomunitari soggetti a provvedi 
mento d espulsione sono diminuiti 
del hfa in confronto ad un au 
mento consistente nel panorama 
nazionale Lo studio della Cariate 
ribalta molli dei luoghi comuni clic 
contribuiscono a generare il clima 
di allaimismo sociale utilizzato poi 
perehiedere leggi piu rigide in quel 
processo che Di Liegro chiama di 
xenofobia istituzionale Ad esc ni 
pio il 50 e pili degli strame ri in Ita 
lia e di religione costuma i mussul 
mani sono solo un tei/o elei totale 
e tutti vivono la propria fede ni nio 
do pac ifico Nume titano gli iscritti 
al collocamento e le qualifiche 
professionali 1 piu colpiti dall i di¬ 
soccupazione sono marocchini » 
tunisini Ma c ò da dire che i tre 
quarti degli immigriti non rista 
si nz.i un lavoro per pili di un au 
no A Roma e nel Lizio il prilli ip i 
le settore di inserimento lavorativo 
i quello ilei servizi ( rislor vicini e 
soprattutto settori» domestico) ali 
che se pe r due te-rzi si tratta di con 
tratti a scadenza c il terzo testante 
c pagato a tempo parvi ile e il 2S 
degli immigrati assunti ha un con 
tratto a temilo detc-nnin ito in l! lini 
mentre poco meno del 3 trova la 
von stagionali ) 

Le rimesse e le famiglie 

8ono oltre 300 mila le richieste 
di ricongiungimento familiare ini 


Immigrati a Roma 


pigli ile m Ile maghi eh lue burocr.i 
zi e Ma questa pieipc usuine risii]' i 
ne tt ime irte meno sviluppata u 1 
Lizio dove !t>3 dcc'li ini'iugr ili e 
s milk c b isso c il I ielle ime ilio di 
eli stranieri clic prefi ustorio 'la 
le rirsi il Nord ni cere, di magai >ri 
opportunità lavoi itivi Secondo 
uni mena dell Ires i itt i proprio 
sul campione dell, tzioil 11 degli 
mmugi.i'i guadagli i tra le 500 mila 
lire c un milione il mese speivlen- 


T ino D Amico 


ilo buona parte del redd to pel i al 
Otto con coartazioni d i I a 5 per 
.olle nell i stessa stali/ ì nell 89 
dei casi Ciò nonostante gli imm 
gr iti si impegnano a unitici ire quo 
c del loro reddito .ilio tanaglie ri 
uniste nei paesi d ungile Le n 
messe ammontano uflic minienti a 
circa 250 miliardi Ciò significa 50 
nula lire m media all anno rimesse 
da un africano per sostentare 1 1 fa¬ 
miglia I isciata in Afric i 



Il Lazio resta 
terra d’approdo 
Ma le radici 
si me ttono a Nord 

GII immlg rati regolari all'inizio de! 
'94. stan io alio schedario del 
Viminale che raccoglie 1 dati sul 
pei-mess .i di soggiorno rilasciati da 
tutte le questure, erano poco meno 
di un mi lione. Del quali 711 mila 
provenl enti dal paesi In via di 
svii jpp o (ma già II 31 agosto lo 
cifra e scesa di quasi centomila 
unita) Una quota pari ali'1.7 per 
conte della popolazione italiana. Il 
Lizio resta la prima area di 
.1 eco glienza. assorbendo il 24.7 
pere ento degli stranien. Ma la 
meti degli immigrati preferisce 
poi stabilirsi nelle regioni del Nord. 
Nella nostra regione gli 
extracomumtarl rappresentano il 
4.3 della popolazione totale, 
superando la media nazionale. Ma 
anche qui si tratta comunque di 
un a cifra assai inferiore al G.3 della 
Fr: inda, al 7.3 della Germania o 
ad-Jlnttura al 17% della Svizzera 
Cll immigrati aumentano si. ma 
con un tasso di crescita piu frenato 
rs .petto agli anni scorsi, pari al 6.6 
pi :r cento Quanto agli irregolari, 
poi. gli esperti dell'lstat 
pi opendono per stimarne la 
consistenza piu in 300 che In 500 
n illa in tutto il paese. Mentre I 
minori che sono entrati l'anno 
s corso nel nostro paese per essere 
a dottati hanno raggiunta la cifra di 
tre mila, confermando il costante 
a umento degli ultimi anni. 
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Il racconto di una donna che partecipò ai riti satanici 
Testimonierà al processo deir «angelo della morte» , 

«Quel Capodanno 
con la setta 
deU’nifemiiere» 


Riti satanici, adepti e veglie orgiasi iche Se ne sono sen¬ 
tite tante ai Castelli romani, m,a nessuno finora aveva 
dett<a di aver assistito alle messe ne re di cui tanto si par¬ 
la Ne ì prossimi giorni, invece, al pi ocesso De Martino, 
parlerà una giovane donna che enea otto anni fa, suo 
malgrado, si trovò nel bel mezzo di un rito satanico Tu¬ 
niche bianche, croci al contrario, sguardi allucinati, tra 
immag mi di Marilyn Monroe e capro ni demoniaci 


MARIA ANNUNZIATA ZEOA BELLI 


m Un ca iiodanno di terrore ai Ca¬ 
stelli, tra i boschi, insieme a Sata¬ 
na In que l'e stesse grotte fotogra¬ 
fate in esc ustva da L Unità lo scor¬ 
so aprile lì una stona questa ac¬ 
caduta eire a otto anni fa a S R. una 
giovane donna che nei prossimi 
giorni sarà chiamata a testimonia¬ 
re al processo De Martino «Dai vie¬ 
ni a Castel G? ndolfo a Capodanno 
facciamo ur <i festa onginale nelle 
grotte» Deve essere iniziata cosi la 
brutta awenl u ra per S che oggi ha 
paura di parline pnma dell udien¬ 
za malgrado I a sua vicenda sia tra¬ 
pelata Ha pa ara per quelle minac¬ 
ce subite alloizi e per quelle arriva¬ 
te dopo la su.r comparsa il giorno 
di inizio del p rocesso a Fresinone 
contro I infenTuere accusato di 
a vèr ucciso qu.il tre pazienti e forte¬ 
mente sospetta to di essere un sata¬ 
nista 

Una notte di terrore 

Alt inizio S ni lutò 1 invito del suo 
amico Stefano, ina poi il 31 di¬ 
cembre annoiai a dal veglione do¬ 
ve era andata dee se insieme ad al¬ 
cuni amici di fan* un salto a Castel 
Gandolfo Nelle flotte sotto il con¬ 
vento di PalazzoU Pensava di fare 
una sorpresa alla comitiva e bnn- 
dare al nuovo anno insieme a loro 
sotto le stelle, con 1 1 lago da sfondo 
e il palazzo papale di fronte Quan¬ 
do amvù invece si hrevò davanti ad 
una scena agghiacciante La musi¬ 
ca una nenia, andciva -come a ral¬ 
lentatore» Si trattava di 33 gin degli 
«Acdc» un compie :-so rock che 


come molti altri negli anni Settan¬ 
ta incidevano sul disco nel senso 
contra no delle litanie per Satana 
Un gruppo c'i persone, piuttosto 
sostan rioso. indossava tuniche 
bianche con delle croci rosse dise¬ 
gnate al contrario Sulla testa ave¬ 
vano dei cappucci con delle fessu¬ 
re all ailtezza degli occhi S rimase 
sconvolta da quegli sguardi alluci¬ 
nati che la fissavano infastiditi per 
quell arrivo ina>pettato Su un'alta- 
nno scolpito nella pietra sul quale 
troneggiava un corno, erano pog¬ 
giate due immagini 

L'Immagine di Marilyn 

Una di Manlyn Monroe - satani¬ 
sta adorata dagli adepti del mali¬ 
gno - un altra raffigurante un ca¬ 
prone con il corpo da donna Al 
posto delle braccia delle ali a for¬ 
ma di serpente sotto le gambe una 
sfera raffigurante i mondo Sulla 
fronte del caprone un simbolo che 
S porla ancora scolpire nella me- 
mona Era un cerchio con all'inter¬ 
no una stella a cinque punte il fa¬ 
moso pentacolo, quelle stesso 
pentacolo trovato addosso all'in¬ 
fermiere di Albano S spaventata 
chiede il perché di tutto ciò al suo 
amie o Stefano ma, senza neanche 
ascoltare la risposta insieme agli 
amici che I avevano accompagna¬ 
ta pur non essendo cattolici prati¬ 
canti uscirono da quelle grotte fa¬ 
cendosi più volte il segno della cro¬ 
ce Avevano capito di trovarsi di 
fronte ad un nto satanico Aveva 
capito S che quello non era un 
normale veglione no tantomeno si 


trattava di un innocente scherzo tra 
giovani annoiati Quelle immagini 
quella musica quegli sguardi si¬ 
gnificavano ben altro LI si stava 
adorando il maligno 

I simboli dell’Infermiere 

Ma la sorpresa fu ancora mag¬ 
giore quando un cappuccio si sol¬ 
levò e venne fuori il volto di un al¬ 
tro suo conoscente che nconobbe 
subito Era un parrucchiere di Al¬ 
bano alto bello e affascinante Si 
tratta di quello stesso parrucchiere 
condannato nei mesi scorsi dal tn- 
bunale di Velletn per atti di libidine 
violenta a minori Lui che a guar¬ 
darlo sembra un divo di Beautiful 
amava sfoderare il suo fascino con 
le allieve dei corsi per parrucchiere 
costnngendole a subire le sue 
avances e i suoi assalti Ma allora 
otto anni fa S non sospettava tutto 
questo Cercò soltanto i giorni suc¬ 
cessivi di telefonare ad altn amici 
di Albano chiedendo se fossero al 
corrente di quanto accadeva in 
quelle grotte Gli risposero che non 
c era da meravigliarsi perché si sa¬ 
peva che nel paese erano molte le 
persone che si nunivano per fare 
«queinti» Eppure S deve aver assi¬ 
stito a qualcosa che non doveva 
vedere altrimenti non si spiegano 
le ripetute minacce per indurla al 
silenzio su quella stona E forse an¬ 
cora oggi la sua deposizione al 
processo De Martino dove con 
molta probabilità si cercherà di sa¬ 
pere di piu sulla simbologia che 
quella notte di otto anni fa si trova¬ 
va nelle grotte da fastidio a qual¬ 
cuno Forse alla setta che continua 
a nascondersi ai Castelli romani 
costretta da tanto clamore ad ab¬ 
bandonare le grotte di Castel Gan¬ 
dolfo Intanto la domanda che n- 
corre più spesso tra la gente ma 
anche tra i cronisti è se I infermie¬ 
re posto che sia un adepto di Sata¬ 
na si sia sempre mosso da solo Se 
no ci si chiede dove siano i suoi 
«complici' Ma forse anche questa 
risposta arriverà nel corso del pro¬ 
cesso 


Manifestazione in difesa della 194<all’ex ospedale S. Agostino 

«Smantellano il day hospital» 
Ostia, protestano le donne 


MASttlMIMAI 

m Le donne in piazza per difen¬ 
dere I applicazione della It'gge 194 
sul litorale romano len ri attina a 
Ostia di fronte all ex ospedale 
Sant'Agostino, si è svolto in sit-in 
di protesta contro la ventilala chiu¬ 
sura del servizio day hospital per 
1 interruzione volontaria d gravi¬ 
danza, attivo da circa quindici an¬ 
ni Propno in questi giorni 1 ’imou- 
latono del Lido rischia la parai si 
per la mancanza di personale in¬ 
fermieristico nel giro di un poto di 
settimane infatti tutti gli infermieri 
in servizio hanno comunicato alla 
direzione della Usi di optare per 
1 obiezione di coscienza Una '.cel¬ 
ta prevista dalla stessa legge 194 
quella dell’obiezione ma he 
coincide stranamente con la pre¬ 
sentazione 'avvenuta propno in 
questi giorni di un progetto pei il 
trasfenmento del servizio di Ivg il- 
1 interno dell ospedale Grassi 
Per questo I assemblea delle 
donne di Ostia il comitato «8 m al¬ 
zo ■ e il Tnbunale per i dinttt del 
malato, con il sostegno di Rifonda 
zione comunista e del Pds, hanno 
avviato una massiccia campagna 
di mobilitazione 'Gli interventi <|i 
Ivg oggi garantiti presso I ospedale 
sono soltanto 8 a settimana, contro 
i 32 effettuati nell ambulatone del 
S Agostino - spiega il capogruppi: 
di Rifondazionc in XIII Cesari 
Morra - e ci sono difficoltà per re¬ 
perire nuovi locali ciò vuol dm 
che la funzionalità del servizio sarò 
fortemente ndotta II nostro sospe’- 
to è quello che si voglia amvare in 
breve tempo alla chiusura con 1 1 


» di aiOROio 

scusa che il ncorso all aborto oggi 
6 in calo» Le polemiche erano co¬ 
minciate già nel maggio scorso 
quando la direzione del reparto di 
ginecologia dell ospedale Grassi 
era arrivato il professor Castaldo 
un noto esponente del movimento 
per la vita distintosi anni fa proprio 
per una sere di campagne contro 
la Usi del Lido definita «un abortiti- 
ciò» E ora la proposta di trasferi¬ 
mento nosocomio ostiense - giu¬ 
stificata dalla direzione samtana 
con la necessità di razionalizzare i 
servizio che prevede anche I utiliz¬ 
zo di nuovi macchinar per la dia¬ 
gnostica prenatale - fa temere un 
attacco diretto all applicazione 
della legge sull aborto - In un lun¬ 
go incontro con una delegazione 
delle manifestanti ieri il direttore 
generale della Usi Roma D Mana 
Teresa Bruni, ha confermato I im¬ 
pegno immediato per sostituire gli 
infermieri nbietton con altro perso¬ 
nale, garantendo cosi la continua¬ 
zione degli interventi In mento al 
orogetto di trasfenmento la Bruni 
ha poi assicurato che ogni decisio¬ 
ne dovrà tener conto degli attuali 
slandard del servizio 

Econtro I ipotesi di chiusura del 
1 ambularono di Ostia ieri é inter 
venuta anche la vicepresidente del 
Consiglio comunale Luisa Laureili 
che in una lettera alla direzione 
della Usi ha espresso «la prcoccu- 
paz.one * della giunta per I even¬ 
tuale trasfenmento del servizio 
presso I ospedale Grassi chieden¬ 
do «assicurazioni che smentiscano 
le allarmanti notizie 


La Sinistra 
giovanile 
sul «Tasso» 

a Lunedì pomenggio nel corso 
di una assemblea svoltasi presso il 
liceo classico «Tasso» la discussio¬ 
ne venne disturbata da alcuni atti 
di violenza ieri la sinistra giovanile 
ha voluto precisare a proposito 
dell articolo comparso martedì a 
pagina 23 dell Unità e titolato 
Autonomi scatenati boicottano 
1 assemblea del movimento» di 
non essere stata la promotrice del- 
I assemblea in questione La Sini¬ 
stra giovanile spiega «Ribadiamo 
la nostra condanna agli atti di vio¬ 
lenza accaduti durante I assem¬ 
blea Riteniamo importante speci¬ 
ficare che I incontro dell 11 ottobre 
era stato indetto dal coordinamen¬ 
to .tudentesco romano cui aveva 
adcritol assemblea svoltasi al liceo 
Caiour la mattina dell 8 ottobre 
Vogliamo lavorare con tutti i sog¬ 
getti politici democratici studente¬ 
schi per il rilancio della scuola 
pubblica contro i disegni de! mini¬ 
stro D'Onofrio e del governo Berlu¬ 
sconi» 



Alfonso De Martino durante II processo del giugno del '93 Ugo Goiiim/u Messaggero 


Digiuno di protesta 

Ragazza paralitica 
senza assistenza 
a Santa Marinella 


SILVIO SERANGELI 

b SANTA MARINELLA «Non posso piu andare avanti cosi 
Non ce la faccio II Comune mi deve aiutare Alessandra In¬ 
coronato una ragazza di 26 anni affetta dalla nascita da am- 
trofia spinale, gnda la sua rabbia all ingresso del Comune di 
Santa Mannella È amvata con i due anziani genitori che 
1 hanno issata sulla carrozzina a rotelle Un corpo paralizza¬ 
to Una stona di disagi e sofferenze che Alessandra ha sem¬ 
pre superato con una incredibile forza di volontà Ma ora 
chiede aiuto Non può bastare il suo ottimismo 'Ho deciso 
di protestare davanti al Comune di iniziare da oggi lo scio¬ 
pero della fame perché ormai da quattroanni ho fatto nchie- 
sta di un assistente domiciliare ma non ho mai avuto una ri 
sposta Non sono I unica che vive questo grave disagio Quia 
Santa Mannella ci sono altn dieci casi simili al mio Anche 
per questo penso sia giusto richiamare I attenzione sulla mia 
situazione» E in Comune cosa rispondono? All ufficio Assi¬ 
stenza sociale parlano di problemi burocratici insuperabili 
della figura di assistente sociale non prevista dalla pianta or¬ 
ganica «Alessandra per qualche breve periodo ha avuto 1 as¬ 
sistente ma siamo stati costretti a togliergliela» Dice un im¬ 
piegata Arriva 1 assessore ai Problemi sociali Ottavia Rosi 
che conferma I impossibilità di venire incontro alle nehieste 
di Alessandra «Ad apnle il Comune aveva fatto affiggere un 
manifesto per avvertire la cittadinanza che era possibile fare 
nehiesta per I assistenza domiciliare - ricorda all assessore 
- Sono arrivate tredici segnalazioni ma non è stato possibi¬ 
le attivare il servizio perché nella pianta organica del perso¬ 
nale non è prevista I assunzione di assistenti sociali» 

Una beffa secondo Alessandra che davanti alla sede co¬ 
munale di via Rucellai si sfoga «Dove sono andati a finire i 
soldi stanziati dalla Regione per 1 assistenza? Sono qui p>er 
chiedere anche questo all assessore Rosi Se non mi aiutano 
non ce la faccio propno ad andare avanti» Non bastano cer¬ 
to per noi le 900mila lire al mese che nesce a mettere insie¬ 
me fra I assegno per 1 accompagnatore e la pensione di in¬ 
validità Da quasi un anno ha deciso di vivere insieme al suo 
compagno Ma per una donna che I accudisce ogni mese 
vanno via 600mila lire »Mio padre è pensionato mia madre 
è malata di cuore - dice Alessandra - Non possono propno 
sollevarmi accudirmi Al massimo mi fanno qualche regalo 
ma non siamo certo facoltosi Sto costruendomi una vita di 
coppia È un espenenza bellissima Anche per questo sono 
decisa a lottare fino in fondo Per ora vado avanti con lo scio¬ 
pero della fame per tutelare i miei diritti 
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CENT'ANNI DI CINEMA 


i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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Skins in scena con ■ 

•Assalto al Paradiso » 

Saranno in scena solo domani se¬ 
ra, alle 21.30, al Villaggio Globale 
(l'ex Mattatoio), ma potrebbe es¬ 
sere lo spettacolo giusto per coro¬ 
nare la giornata dell'Italia in scio¬ 
pero. Si intitola Assalto al Paradiso 
l’allestimento di Claudio Tornati 
che arriva adesso a Roma da Ta¬ 
ranto grazie al lavoro del gruppo 
Crest, una cooperativa che da tem¬ 
po lavora per e con i giovani. Una 
stona di bande giovanili, di ski- 
nheads, di cronaca attuale raccon¬ 
tata però attraverso la quotidianità 
e gli occhi di Leo, ragazzo che tor¬ 
na dal servizio militare per trovare 
sol problemi: il lavoro, la famiglia, 
l’amore. Che fare? Leo si arma di 
violenza, di cinismo, di intolleran¬ 
za. In scena, in un allestimento tut- 
t'altro che convenzionale, dodici 
giovanissimi che da mesi, concre¬ 
tamente presenti con le loro storie 
private, lavorano al progetto con il 
regista Mauro Maggioni e il musici¬ 
sta Gabriele Duma. ■ . 

Te atro Valle 

•Fratelli e sorelle’- 
con 70 attori in scena ,, 

Cosi, «Fratelli e sorelle...» si apre il 
discorso che nel 1941 Stalin fece al 
popolo sovietico per esortarli al¬ 
l’ingresso in guerra. Dal testo di 
Abramov, Lev Dodin ha tratto que¬ 
sto spettacolo fluviale (oltre sei 
ore) che è uno dei più alti docu¬ 
menti del teatro contemporaneo. 
Settanta attori in scena e orari par¬ 
ticolari: oggi e domani in due sera¬ 
te oppure sabato in versione inte¬ 
grale. Al teatro Valle per il festival 
RomaEuropa. , 

D e’ Servi 

Tre atti comici 
di Altiero Alfieri * 

Oggi alle 21, al teatro de' Servi, la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» apre la 
stagione invernale con tre atti co¬ 
mici di Altiero Alfieri e Sergio lova- 
ne dal titolo «A Giggetto je sanato 
■ ergrilletto», regia dell’autore. 

M ucc a&sassina 

Al Castello per finanziare 
i servizi Aids del •Mieli* 

Appuntamento lesbo-gay: dalle 
22.30 musica e spettacoli al Castel¬ 
lo (via di Porta Castello 44). Parte¬ 
cipa il gruppo di «Forbici», France¬ 
sca Reggiani, Gianni Williams, Cor¬ 
rado tedeschi e Nini Salerno. 


le vie dei festival. Prosegue la rassegna teatrale, stasera «Novecento» di Baricco 


Piccolo rosario 

dilager 

metropolitani 


STEFANIA CHINZARI 


m «Ho un filindi vita... se volete ti¬ 
ratemelo via». Da qui, poche paro¬ 
le che sono diventate un tema, è’ 
partito Danio Manfredini per arri¬ 
vare a re studi per una crocifissione, 
sesto appuntamento della rasse¬ 
gna «Le vie dei festival», ovvero il 
meglio delle rassegne italiane e 
straniere a Roma per un mese a so¬ 
le lOmila lire. Un trittico che ideal¬ 
mente Manfredini associa a quello, 
molto amato, dipinto da Francis 
Bacon che dà poi il titolo allo spet¬ 
tacolo. Spettacolo duro, appassio¬ 
nato, commovente, giustamente a 
lungo applaudito, l’altra sera, al 
Teatro dell’Orologio, dove è arriva¬ 
to dopo alcune repliche milanesi e ’ 
un passaggio in agosto al festival di 
Arcidosso. 

Tre personaggi pescati nei luo¬ 
ghi dell’emarginazione e della sof¬ 
ferenza, tre ritratti cui l’autore Man¬ 
fredini ha regalato testi di quotidia¬ 
na disperazione e l’attore gesti se¬ 


dimentati . e misuratissimi, mai 
compiacenti, e silenzi che valgono 
oro, in uno studio personale sulla 
sottrazione e sul «levare» che è dav¬ 
vero la chiave dell’artista milanese, 
dove basta una mano tra i capelli, 
un arco nella postura per dar vita a 
corpi abissalmente diversi, legati, 
forse, solo dal filo dell'assenza, del 
fallimento. Un malato di mente, 
come quelli dell'ospedale psichia¬ 
trico dove Manfredini insegna pit¬ 
tura; un omosessuale tra Querelle e 
Koltès in cerca del compagno di 
una notte; un transessuale operato 
a Casablanca, liberamente tratto ' 
da Un anno con tredici lunedi Fas- 
sbinder, donna senza identità e 
senza più futuro. Un piccolo rosa¬ 
rio di lager metropolitani, di solitu¬ 
dini assolute, di «vulnerabilità», co¬ 
me scrive l'autore. £ resteranno 
nella nostra memoria a lungo i so- 
gni-incubi di quel ricoverato dai 



Danio Manfredini In «Tre studi per una croclfflsfotte» 


giorni infiniti, scanditi dal rito della 
vitamina, della sigaretta e dei ricor¬ 
di, umorista involontario, con la 
passione della Divina Commedia. 
0 i passi di danza dell'omosessua¬ 
le ispirato a La notte poco prima 
della foresta, che balla Bach sotto 
la pioggia, per sedurre, fuggire e ar¬ 
ginare la notte. . ■ , 

L’incontro di ben altro trio, uno 
scrittore - Alessandro Baricco, un 
attore - Eugenio Allegri e un regi¬ 
sta - Gabriele Vacis, ha permesso 
invece la nascita di Novecento, 
prossimo spettacolo in program¬ 
ma, stasera al Teatro Ateneo in ar¬ 


rivo da Astiteatro, mentre domeni¬ 
ca e lunedi, al Colosseo, è la volta 
di Incantati. Parabola dei fratelli 
calciatori di Marco Martinelli, una 
«storiellina di fine secolo, scritta nel 
cemento della periferia ravennate, 
col linguaggio di chi vive il calcio 
come l'unica ragione di vita», dice 
l’autore-regista. E pnma del 28 ot¬ 
tobre, data di chiusura della rasse¬ 
gna e del convegno «Le città si in¬ 
contrano sulla scena» coordinato 
da Gianfranco Capitta, sono tre gli 
allestimenti del cartellone. Merco¬ 
ledì prossimo Nunzio di Spiro Sci- 
mone, il testo vincitore del premio 
dell’Istituto di drammaturgia italia¬ 


na di quest'anno (all'Argot), storia 
di due meridionali emigrati al 
nord, un operaio e un killer, che 
porta per la regia la prestigiosa fir¬ 
ma di Carlo Cecchi; il 24 ottobre al 
Colosseo Sulla via di Paolo che Billi 
e Marconcini hanno dedicato al 
film mai fatto di Pier Paolo Pasolini 
e infine, il 5 novembre al Tempio 
Valdese, un vero e propno evento: 
Nusrat Fateh Ali Khan, uno dei più 
grandi artisti pakistani di musica 
qawuxth, legata alla religione Sufi, 
insieme alla Scuola di canto grego- 
nano del monastero di Santa Maria 
della Scala, un confronto poetico e 
culturale da non mancare. 


CULTURA & DINTORNI. Viaggio nel mondo del lavoro dove si produce arte. Il gruppo delTAti 

Sulle ali del teatro giocando con il tempo libero 


FERME TEANO 


■ Ci sono, all’interno del mondo , 
del lavoro, sacche di «resistenza» 
culturale che si oppongono tena¬ 
cemente alla «cremcaramellizza- 
zione» delle proprie serate. Sono 
gli credi dei vecchi gruppi culturali , 
dopolavoristici. - Dipendenti i di 
aziende, operai, impiegati che. a ■ 
una serata televisiva con la Parietti , 
o Pippo Baudo, preferiscono in¬ 
contrarsi tra di loro. Per progettare 
spettacoli teatrali o concerti, alle- ’ 
stire serate di animazione, creare 
eventi culturalmente significativi. ■ 
Produttori di cultura più che fruitori . 
passivi. Con questo articolo, inizia 
una ricognizione a trecentosessan- » 
ta gradi aH’intemo di questo mon¬ 
do più o meno sommerso, un uni- ■ 
verso di attività frastagliate e mutc- 


, voli. 

11 gruppo «Sulle ali del teatro», 
nato nel 1986 e formato da assi¬ 
stenti di volo dell’Ati - la compa¬ 
gnia aerea di prossima fusione con 
Alitalia - aggrega circa 60 persone 
e produce spettacoli teatrali com- 
. pletamente autofinanziati. Pratica- 
. mente l’unica realtà di questa con¬ 
sistenza presente in azienda, gli at¬ 
tori-dilettanti sono in scena doma- 
’ ni sera ad Acilia, al teatro Verde¬ 
mare con «Sabato, domenica e lu- 

■ nedl» di Eduardo, per una serata di 
beneficienza a favore dei tossicodi¬ 
pendenti ospiti della comunità te- 

■ rapeutica «In-Dialogo». 

«Abbiamo iniziato quasi per gio¬ 
co - spiega Felice Della Corte, 37 
anni, assistente di volo e coordina¬ 


tore del greppo - perché sentivamo 
la necessità di stare insieme in mo¬ 
do diverso, utilizzando le potenzia¬ 
lità creative inespresse di molti di 
noi. Magan divertendoci, grazie al¬ 
la nostra passione comune, ap¬ 
punto il teatro. Eduardo? È stata 
quasi una scelta obbligata, molti di 
noi sono napoletani. In otto anni 
abbiamo messo in scena "Natale 
in casa Cupiello’’, "Filumena Mar- 
turano” e lo spettacolo che presen¬ 
tiamo domani. La prima rappre¬ 
sentazione .l’abbiamo data nel 
giardino di una casa di Cerveteri. È 
piaciuta, e cosi abbiamo deciso di 
replicare in giro per il Lazio. Tar¬ 
quinia, Ostia. Santa Mannella, Ca¬ 
sal Palocco, una volta abbiamo re¬ 
citato in un campo di calcio a Ladi- 
spoli», .• , 

Ma dove provate e, soprattutto, 
dove trovate il tempo per questo? 


«Tutti gli spazi sono buoni. Molti di 
noi rinunciano alle ferie, ai giorni 
di nposo. Da qualche tempo, per 
esempio, siamo presenti anche nei 
matinée di diverse scuole. Come si 
può immaginare, facendo i salti 
mortali: turni, linee, impregni fami¬ 
liari, non 6 facilissimo nuscirc a far 
coincidere i tempi per tutto. Sono 
sacrifici, sì, ma poi c’é la grande 
soddisfazione di aver almeno offer¬ 
to uno stimolo. Grande, piccolo? 
Non lo sappiamo. Fortunatamen¬ 
te, a teatro, non c’è ancora lo zap¬ 
ping». Voi vi auotofinanziate. «SI, e 
il ricavato degli spettacoli lo desti¬ 
niamo alle produzioni future. Tra 
le iniziative in programma c’è la 
gestione, per un anno, del teatro 
Verdemare di Acilia che dispone 
di 270 presti. Finalmente avremo 
una sede stabile dove ospitare an¬ 


che produzioni di greppi prove¬ 
nienti da altre realtà lavorative e 
professionali. Questo ci fa partico¬ 
larmente piacere perché Acilia è 
parte di un temtorio molto vasto 
ma anche piuttosto depresso da 
un punto di vista culturale». La co¬ 
sa più divertente che vi è mai capi¬ 
tata? «Nel ’92 abbiamo messo in 
scena "Natale in casa Cupiello" al 
centro addestramento Alitalia, a 
Fiumicino. Recitavamo in mezzo a 
sagome di aerei, Boeing 747, 
Md80, Airbus 300, insomma, face¬ 
va uno strano effetto sentire Luca 
Cupiello parlare di presepi, colle e 
pastori...» - , 

Il teatro Verdemare si trova in via 
Antonelli, l'ingresso prer la serata di 
beneficienza di domani è di lire 15 
mila. 

( l<ontinua)i 
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Domani al Palaeur 

Il pop italiano 
in concerto 
per il Rwanda 


m Domani sera al Palaeur una 
lunga serata di musica prer aiutare i 
profughi del Rwanda. Si intitola «Le 
radici da ntrovare» e fa parte di un 
progetto intemazionale promosso 
dalla Focsiv, la federazione degli 
organismi cristiani di volontariato, 
con la partecipazione della Cei (la 
Conferenza episcopale italiana), 
per raccogliere soldi da destinare 
all’istruzione dei bambini Olande¬ 
si. Il concerto inizierà alle ore 21, 
Nei panni di presentatrice della se¬ 
rata un volto televisivo, quello di 
Lorella Cuccarmi, Ovviamente ben 
nutrito il cast: si va da Pierangelo 
Bertoli a Ivan Graziare, da Andrea 
Mingardi a Amii Stewart, poi i Ladn 
di Biciclette, Bungaro, Bracco di 
Graci, Tosca, la splendida orche¬ 
stra di organetti di Ambrogio Spa¬ 
ragna, la pianista e cantante Rita 
Forte, Antonella Arancio, Nek e 
Alessandro Canino. L'ingresso co¬ 
sta dalle 10 alle 20 mila lire, e natu¬ 
ralmente il ricavato andrà tutto in 
beneficienza. 


Concorso Palaexpo 

Rock, folk, jazz 
Iscrizioni 
fino a sabato 


m «Scena Aperta - Nuove Ten¬ 
denze della Musica preprelare»: il 13 
ottobre è l'ultimo giorno per pre¬ 
sentare la propna candidatura prer 
la rassegna musicale nvolta a tutti i 
generi della musica preprelare con- 
tempreranea (folk, rock, jazz, can¬ 
zone d'autore) Per partecipare è 
sufficiente far pervenire entro saba¬ 
to 15 ottobre una registrazione di 
due brani del propno repertorio al 
botteghino del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni (ingresso Via Nazionale 
194), Dal matonaie ricevuto ver¬ 
ranno selezionate trenta propreste - 
solisti e/o gruppi - che dal 22 al 27 
ottobre si esibiranno in concerto 
nella Sala Teatro del Palazzo delle 
Espressioni, contendendosi l’ac¬ 
cesso alle serate finali del 29 c 30 
ottobre (cui parteciperanno anche 
numerose formazioni già afferma¬ 
te) e l’incisione di un Cd, «Scena 
Aprerta» è promossa e organizzata 
dall'Assessorato alla Cultura del 
Comune in collaborazione con 
l’Associazione Culturale Teorema, 
Arezzo Wave. Printemps de Bour- 
ges e il Premio Città di Recanati. 
Per informazioni - Teorema 
teL57.50.384. 


WeekEnd 


di PAOLO PIACENTINI 


Tra i castelli medievali di Acervia 


m Questa settimana vi proponia¬ 
mo un week-end neH’entroterra 
marchigiano in un paesaggio dai 
sapon medievali dove Guelfi e Ghi- - 
bellini hanno lasciato il segno sto¬ 
rico delle loro lunghe battaglie. 
Mèta di questa proposta autunna¬ 
le. sono il piccolo borgo di Arcevia, 
le colline circostanti caratterizzate 
da ben otto castelli che ancora og¬ 
gi mantengono inalterato l’origìna- 
no assetto urban istico. 

Il paesaggio naturale è quello ti¬ 
pico del preappennino marchigia¬ 
no con un territorio molto ondula¬ 
to ed intensamente coltivato, che 
per fortuna si è salvato dall’attacco 
indiscriminato degli speculatori. La 
visita di questo comprensorio può 
avvenire sia in macchina che in 
mountain-bike. Con le due ruote 
l'immersione in un’atmosfera d’al¬ 
tri tempi è certamente più profon- • 
da ed emozionante in quanto l'ar¬ 
rivo sui vari {poggi avviene lungo 
strade sterrate. Uno dei prercorsì 
pressibili è quello che partendo da 
Arcevia tocca i centri di Riticchio, 
Ripalta, Loretello, San Pietro, Pa¬ 
lazzo prer concludersi dopre un tour 
di circa 45 km sempre ad Arcevia. I ~ 
luoghi da visitare sono soprattutto „ 
la collegiata di San Medardo dove 
ci sono addirittura delle opere di ' 
Luca Signorelli e di Andrea e Gian¬ 
ni della Robbia; il Chiostro di San 
Francesco e la Cinta muraria c 
l'Antiquarium (museo d’arte prei¬ 
storica). Interessanti sono anche 
alcune aree archeologiche come 
quella in località Colle della Pietra - 
o in località Montefortino. Il per- 
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Una veduta di Arcevia 


notto nella zona può essere effet¬ 
tuato presso l'azienda agritunstica 
«Piccolo Ranch» tei. 0731/982162 
che offre una buona ospitalità a 
prezzi accessibili. Mentre per gu¬ 
stare delle ottime pappardelle al 
cinghiale si può prenotare al risto¬ 
rante «Cappuccini» tei. 0731/9144 
o addirittura prer gli appassionati di 
locali caratteristici proponiamo 
una breve deviazione (circa 40 mi¬ 
nuti di automobile) all’originale 
borgo di Frontone situato in felice 
prosizione panoramica alle pendici 
del Monte Catna. In questo minu¬ 
scolo borgo con castello sorge la 


Taverna della Rocca (tei. 
0721/786218) ricavata in un'anti¬ 
ca cantina di origine medievale. 
Qui intorno ad un enorme camino 
vengono servite la crescia con il 
prosciutto o gli affettati di cinghiale 
prer non parlare prei della polenta o 
dei buonissimi ravioli, senza di¬ 
menticare chiaramente le famose 
grigliate con carne d’agnello o di 
cinghiale. Va ricordato che la zona 
propresta come viaggio di questo fi¬ 
ne settimana confina con luoghi 
conosciutissimi tra i quali spiccano 
il monastero di Fonte Avellana e le 
Grotte di Frasassi. Per ogni ulteriore 
informazione sui castelli dì Arcevia 
potete telefonare all’Associazione 
Pro Arcevia tei. 0731/9127 o all’Ar- 
chco Club tei. 0731/9393, Le loca¬ 
lità interessate si raggiungono da 
Roma attraverso la Roma-Firenze 
uscita Orte e continuazione per Fo¬ 
ligno, Fossato di Vico, Sassofferra- 
to e Arcevia, 

Come sempre concludiamo l’ar¬ 
ticolo con una propresta meno im¬ 
pegnativa e di gruppre indirizzan¬ 
dovi all’escursione che il gruppo 
sentiero verde organizza per do¬ 
menica prossima al Monte Crepa¬ 
cuore (monti Emìci) tei. 8813370. 
L’interesse dell'Itinerario oltre ai 
colori dell’autunno e ai grandi pa¬ 
norami è legato soprattutto alla 
presenza della cascata di Zompolo 
Scoppio, luogo di partenza della 
gita. Buon week-end e arnvederci 
alla prossima settimana con un gi¬ 
ro di alcune sagre della caldarrosta 
che vengono celebrate nella pro¬ 
vincia di Roma. 


Casa del Quartiere 

Nuovo Salario - Piazza Ateneo Salesiano, 77 


Oggi giovedì 13 ore 19,00 
Presentazione di 

"Città di Quartiere” 


foglio di informazione a cura del Gruppo Consiliare e 
delle Unità di Base del Pds della IV Circoscrizione 

En.A.I.P. Lazio 

Ent» Nazionale Adi Istruzione Professionale 
Comunità Csooomko Europeo 
Programma di Iniziativa Comunitaria 

HORIZON 

Programma di sostegno all'Inserimento in azienda rivolto a n. 45 persone con han¬ 
dicap psicofisico e/o In condizione di svantaggio sociale, in possesso di requisiti 
socio-culturallì che ne permettano l'abilitazione alla frequenza di tirocini o stage di 
lavoro 

Requisiti richiesti: 

• iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di Collocamento (CI5 o equivalente), 

• documentazione attestante lo stato di invalidità (per portatori di handicap). 

L'azione, della durata complessiva di 300 ore (mesi 3 circa), sarà svolta nelle 
aziende dell'Intero territorio regionale e avrà come riferimento didattico ed organiz¬ 
zativo le sedi En.A.I.P. di Rieti, Anzio-Nettuno, Monterotondo, Civitavecchia, 
Primavalle ed è obbligatoria la frequenza a tempo pieno. 

Nello domande di ammissione al corso, dovranno essere indicati i dati anagrafici, 
indirizzo e numero dì telefono dei partecipanti. 

Le domande vanno presentate in carta semplice con allegata la documentazione 
(anche in fotocopia non autenticata) relativa al possesso dei suddetti requisiti. 
L'accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle domande di partecipa¬ 
zione alla suddetta attività formativa saranno effettuati da un'apposita 
Commissione composta da rappresentanti dell'Ente gestore e da responsabili dei 
localli servizi sociali. 

Le domande vanno presentate presso te aedi En.A.I.P. di: Rieti: Via S. 
Liberatore, 35 - Tel. 0746/274786. Civitavecchia: Via Veneto, 1 - Tel 
0766/501774. Anzio: Via Ardeatina, 83 -Tel. 06/9863755 Primavalle- Via F 
Borromeo • Tel. 06/6147275. Monterotondo: Via DeU'Unlone, 110 • Tel. 

06/90066124 

Per eventuali Inlormazionl è possibile rivolgersi: a) alta sede regionale En. 
A l.P (via A. Bargonl, 78) Tei. 06/5811755. b) AII'UPLMO di Roma {via Cesare de 
Lollis, 12 • via dei Vestinl 13 e 19) Tel. 06/448711 c) Alle sedi Enalp dt Anzio, Rieti e 
Civitavecchia. 


Il Presidente dell'Enaip (Antonio Cosimelli) 



informa 


SEZIONE PDS FERROVIERI. Oggi, giovedì 13 ottobre, ore 17.30 bina¬ 
rio 1 - Sala Presidenziale Stazione Termini «L'iniziativa del Pds di Ironie 
alla manovra economica del governo» Partecipa: sen. Vittorio Parola. 
SEZIONE PDS via Garibaldi, 1. Oggi, giovedì 13 ottobre, ore 18.00 c/o 
sezione. «Contro le iniquità del governo delle destre». Incontro pubblico 
con Fabio Mussi, vice presidente del Gruppo Progressisti alla Camera 
dei deputati. • 

FEDERAZIONE DI ROMA. Martedì 18 ottobre ere 17.00 c/o V piano 
della Direzione (Via delle Botteghe Oscuro, 4) e mercoledì 19 ottobre 
ore 17.00 c/o Sala Stampa della Direzione, riunione del Comitato federa¬ 
le e della Commissione federale di garanzia. Odg.: «Misure straordinane 
di intervento sulla situazione finanziaria della Federazione» Partecipa 
Marcello Stefanini. 

CIPA Centro Italiano di Psicologia Analitica 

Membro IAAP 
International 
Association tor Analyhcal 

__ _ _ _ Psychology 

Istituto di Roma 

Via Po, 42 - 00198 Roma - Tel. (06) 8S53636 

Istituto di Milano 

P.lo Libia 5 - 20135 Milano - Tel. (02) 5513817- Fax (02) 59902824 

Si terrà nei giorni 14 e 15 ottobre al Goethe - Institut di Roma l’Vili 
Convegno Nazionale del Centro Italiano di Psicologia Analitica. 

Il titolo di questo Convegno ‘Mario Moreno e gli orizzonti della psico¬ 
logia analitica' vuole proporre, nel decennale della scomparsa di uno 
del fondatori del C.I.PA.. lo spazio del pensiero junghiano. Come possi¬ 
bile misura di questo spazio il Convegno offre l’apertura di compasso fra 
le relazioni dei due ospiti germanici: “Il sito dell’anima occidentale 
nella caverma di Platone’ di W. Giegerich, e “Fantasia collettive 
inconsce nel mass media e nel Parlamento della Germania riunlfi- 
cata” di G. Bovensiepen: in qualche modo, le radici e il fogliame 
deiramma occidentale". 

Nell’Ipotetico ventaglio offerto da questi due poli trovano il loro spazio le 
altre relazioni che si muovono dalla clinica alle manifestazioni psichiche 
collettive, dal simbolo alle teoresi psicologiche più recenti. 

Mario Moreno credeva protondamente in Jung o meglio nello spirito 
profondo della sua opera. Lo Jung grande psicoterapeuta ma anche lo 
Jung della grande collaborazione tra discipline diverse. Lo Jung innova¬ 
tore del rapporto medico-paziente e lo Jung esploratore di aree culturali 
respinte dal collettivo. Lo Jung che - come ci ricorda lui stesso - è medi¬ 
co filosofo. 

In questo senso è particolarmente preziosa la testimonianza di Mario 
Trevi, anch’egli tondatore del C.I.P.A., su un concetto tanto nodale e 
discusso quale l’archetipo. 
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Spettacoli di Roma 


$&& 

AGORÀ SO (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874167) 

Alle 21 00 La deposizione di H Pedneault 
con E Nazzarri e T Thellung Regia di 
P E landl 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle presenta 
L’afta sci nani* Anton Pavlovlc commedia 
in due tempi di Giorgio Prosperi con Ga¬ 
briele Villa Viviana Polle e Vincenzo Pre¬ 
ziosa 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccello 
con Alvia Reale Llttfapeach di E Mosca 
to con Patrizia Baluci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regie di Walter Malo- 
sti 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

A.le 21 00 L’Inno dell’ultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantrldi con 8las Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio Insmna Re¬ 
gia di Maurizio Panici 
ASS. TEATRO PATOLOGICO 

(Piazza Giustmiam-ex Mattatoio Tel 
61905075/5811780) 

Alle 21 00 Dario O Ambrosi Iri Frusta- 
azioni (lo spettacolo che ha sconvolto New 
York) 

ATENEO • TEATRO DEU'UNIVERSITA [Viaio 
delle Scienze 3-Te 4455332) 

Alle 21 00 -Le vie del Festival * Novecento 
di Alessandro Baricco con Eugenio Alle- 
gr Regia di Gabriele Vacis Teatro Setti¬ 
mo 

AUOtTORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 * 
Tot 8549851) 

Alle 21 00 La Compagnia MOA presenta 
Fedra'ncora di e con Silvano Bussottl Co- 
reaogratla di Sandra Bucclarolli 
• BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Allo 21 00 Lab Mister o presenta Supine 
nel trifoglio con F Paduia G Bellina P 
Ercolano Testo o regia di F Padula 
CATACOMBE 2000 ■ TEATRO D’OGGI (Via La- 
blcana 42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 00 Otello di Franco Ventu¬ 
rini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 6797270- 
6785879) 

Alle 21 15 Coop Argot presenta Amie! di 
S Antonelli con M Glallim V Maatan- 
drea A Letizia M Franciosa V Ciglio L 
De Palma G Carnovale Regia Maurizio 
Panici 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Srizzi e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma¬ 
ria Zoftoii 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 La luca dal giorno e del¬ 
la tara di Luca De Bei con Massimo r o- 
schl Luciano Melchionna Vincenzo Cri¬ 
vello Stefania Orsola Carello Luca Tru- 
cenberaer Regia di Federico Cagnoni 
SalaB Riposo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Miranda Martino presenta «Il 
prestanome- di W Bernstem Regia di An¬ 
tonello Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 I aolatl di Gianni Marata con 
Damele Llotti Sabrina Impaccatore 
Sdnano Evangelisti 8©d Cerchiai Regia 
di Bruno Montofusco 

DEI SAURI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Sabato alle 22 30 PRIMA Coriandoli Pec¬ 
caminosi di Ludovica Mori neo regia Mas¬ 
simo Milazzo con Mino Caprio Renato 
Cecchotto MasciaMusy 
DE! SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 15 Massimo Bogllanl in Patatine 
scritto e diretto da Enrico Valme e Massi¬ 
mo Baglianl 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2-Tel 
8867810) 

Sabato allo 21 00 Macbtth di William Sha- 
keaoeare con fcmanuelo Giglio o Valenti- 
na Pascucci Regia di E Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle21 00 Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschoso Antonella Attili Regia di Due- 

CioCamorim 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti¬ 
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al 
Periodi Starno UgoMarglo EnzoRobutti 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

DE*SERVI (ViadelMortaro 22-Tei 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Chocco Durante- diretta da A Altieri 
presenta A Qiggetto J* tarlato er grilletto 
di A Alfieri e S dovane con Altiero Alfieri 
Renalo Merlino Alfredo Barchi Monica 
Paliam Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tol 6788259) 
Alte 21 00 Fiat lux e fu II c'nema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuccl con 
Glusoppo Antlguatl F Carena Alessan¬ 
dro Frabrizl Pietro Jona Gaetano Varca¬ 
ste Rogiadl A Fabrizl 
Domenica alle 21 00 Varghlana di Glo 
vanni Verga con Adriano Evangelisti Pao¬ 
la Garlbotti Nadia Perciaboaco Franco 
Sciacca Raffaella Diamanti Antonella 
Alessandro Regia di Alessandro Fobrlzj 
EUSCO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Sabato domenica a lunedi di 
Eduardo Oc Filippo con i Danieli A Ca¬ 
sagrande L Mastetlonl Regia di Patroni 
Griffi 

Abb A8B 8 - Prenotazione telefonica con 
carta di credito Tel 39387297 
FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco T5 Tel 
8796496) 

Alle 21 00 Anna Mazzamauro in Annledel 
vagabondi di J Prideaux conP R Gastal¬ 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
ORIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Martedì 25 alle 21 00 PRIMA Judit di *e 
dorico Della Valle con Aldo Reggiani 


EdoardoSIravo regia Ezio Maria Caserta 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro 14 Tei 
8416057-8548950) 

Alle 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granato Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia dì Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tel 
4873164) 

Alle2i 30 CuptdoquaetotlfadlCastellac- 
cl e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chianetta Mu- 
sich e orig inali di Messina-Cassim 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 . Tel 
68338871 

Alle 21 00 Jacques u (I suo padrone di Mi- 
(an Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adoristo Gianni Do Feo Regia di 
MaurizioFaraom 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Teatro per I Europa pre¬ 
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be¬ 
nedica Boccoli M C Netlor Aldo Balli 
Rogiadi Gianni Fenzl 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 589580’) 
Al'e 16 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina dalla follia da Sha¬ 
kespeare Adattamento e rogia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Sabato alle 16 30 o allo 21 00 PRIMA Fla¬ 
vio Bucci in II lu Mattia Pascal di Lu<u Pi- 
randello Adattamento di T Kezic regia di 
Marco Mattolinl 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano »7 Tel 
3234890-3234936) 

Martedì 25 alle 21 00 Concerto dei Pooh in 
Musicadontro Tour Prevendita al botte¬ 
ghino del tea>ro ore 11-19 orario continua¬ 
to intormazioni tei 3234890 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRAN0C alle 21 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
Herlitzka G anluigi Pizzetti Regia di Te¬ 
resa Padroni 

SALA CAFFÈ Alle 2t 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presoma Rfdauropa II vec¬ 
chio Incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Martedì 18 alle 21 30 Mugugni (Ksvelch) 
di S Berkoft con Simona Izzo Rlcky To 
gnazzi 8 Armando F Castellano P 
O Hara Regia di Marco Mattolinl 
Proseguo la campagna abbonamenti 
1994 95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Pulcinellate scritto e diretto 
da Alberto Macchi con A Rosela 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Martodi 18 alle 20 45 PRIMA La gente 
vuole ridere scritto e diretto da Enzo Sa- 
lemme Scene e costumi di S Polidori 
musiche di G Mazzocchetti 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan¬ 
ni Verga con Gloria Pomardi Marcello 
Modugno Nicola D Bramo Lola Pagnanl 
Eleonora Pariante Gianni Caruso Barba¬ 
ra Lucarml Antonella Taccorolti Regia di 
Alberto Di Staslo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 -Tel 6794585) 

Allo 17 00 Coop Gli Ipocriti presenta Pie 
ra Degli Esposlti Nello Mascia in La musi¬ 
ca del ciechi versi prosa musiche di Rat 
taoleVIviani rogla Antonio Calonda Abb 
2MEFD 

Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 noi 
seguenti orari dallo 10 allo 19 osciusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Dal 20 ottobre alle 21 00 Scondomlnlo Ita¬ 
lia di Castellaci e Plngitore con Oreste 
Lionello Wendy Martufello Regia d» P 
Plngitore 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Riccardo Cocciante in concer 
to 

Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosogue la campagna abbinamenti 
1994/95 dal lunedi al snbaio ore 10-18 
SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 PRIMA L’alberno del libero 
scambio di G FeydeauconM Lombardi 
E De Ma-co C Fama D Micheli P Lo 
Piano P Villano M Gabriele C Calorn 
S Simonotti Mogia di G CaivioMo 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 8’1 Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A Christio 
con N O Agata P Vaientml M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Betoc¬ 
chi r Catanzaro Regia di Sofia Scandur- 
ra 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1094-95 Agatha Chrrshe E A Poe Regi* 
nald Rose Dashiell Flammett l Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionltel 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accadomiapreson 
ta il signor di Pourceauonac di Molière 
con Pontino Clomontl Peroni Bacconi 
Fabbri Miele De Gasperis Calcagno re¬ 
gia G Pontino 

TEATRO TFNDA COMUNE (A) Uorgo Irpmia - 
via Prenestlna ang via Parotenope Tel 
8083526) 

Alle 10 00 Uno spettacolo per i giovanissi¬ 
mi la Comp Del Balletto Mimma Tosta m 
Il gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo I rplma - 
via Prenestlna ang via Parotenope - Tel 
8083526) 

Alle 16 30 Asa per la Pace presenta una 
Mostra su Sarajevo Ass Parco Laccano 
• Villa DeSantis presnia la Mostra Itinerari 
paralleli 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpmia 
via Prenestlna ang via °nrotenopo • Tel 
8083526) 

Alle 21 00 Forbici di P Portner con R Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Lablm C Tedeschi G Williams regia V 
Lupo 


* V ' * A ,'. 
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Giovedì 13 ottobre 1994 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

EMPIRE 

NEW YORK - GREGORY 

Due cronisti rivali. Lo stesso scoop. Ogni 
mezzo per ottenerlo è lecito. 
Compresa la seduzione... con relativi 

“PROBLEMI DI CUORE” 


Al Big Marna l’acid jazz degli inglesi Mother Earth 


Band Inglese di spicco del panorama Acid 
Jazz, I Mother Earth (nella foto) proseguono, 
sulla scia di bands come Incognito, 
Renegades, Galliano, Us3, Jamiroqual, 
l'alchimia in cui confluiscono atmosfere, 
melodie jazz ed un -groove- dal suono 


VALLE (Via del Teatro Valla 23/a Tel 
68603’94) 

Allo 21 00 ETI Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp -Maly Drama Thoater- di San Pio 
troburgo presenta Brat'Ja I ssstry Lo spet 
tacolo è in lingua polacca con traduzione 
simultanea visiva 

Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/Q5 Ora 
rio dalle 10 00 alle 19 00 esclusi l festivi 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740596-57401’0) 

Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne Bufi orto di una crisi di nervi d< P 
Almodovar Versione teatrale di P Cairelli 
con V Tomolo A L Di Nola A Casalino 
G Rovere S Colombari P Giovannucci 
S Messina C Cornolio A Lolli Rogia di 
A Corsini 

Campagna abbonamenti 94/95 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 17 00 Si organizzano spettacoli per 
gli Istituti scolastici Miles glorioau* di 
Plauto per scuole medie interiori o supn 
non Cappuccetto rosso di Leo Surya per 
scuole elementari Prenotazioni e inior 
reazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello • Via Ap 
pia Nuova 1245 

Domenica alle 14 00 spettacolo di burattini 
e karaoke per i piu piccini a cura del Tea¬ 
tro dolio Bollicine Acrobazio a sorpresa 
del clown Cipolla Musiche degli Acquara¬ 
gia 

CINEMA DB PICCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 00 Aladdln (cartoni animati) 
INSTABILE OELL'HUMOUR 

(ViaTato 14-Tel 8416057-8548950) 

Allo 10 30 La compagnia Scultarch prò 
sonta «Infinito» e «Se fossi loco» con Da 
mola Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 

Allo il 30 Mistero buffo di Darlo To con 
Mario Plrovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu- 
mon telefonici del teatro) 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(L go Irpinia • Via Prenestlna Tel 
8083526) 

Allo 10 00 li gatto con gli stivali uno spot 
tacolo per i giovanissimi della Compagnia 
de Balletto Mimma Testa 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 

G'ovedl 20 alle 21 00 Al Toatro Olimpico 
concerto dol pianista Plefro De Maria vm 
cuore del concorso «Geza Anda» 1994 
Musiche di Chopin Ravel Schumann 

A Gl MUS 

(Via dei Greci 18 Tol 6797585) 

Giovedì 20 a'Ie 19 30 Presso 1 Aula Ma 
gna dell istituto Pontificio di Musica Sacra 
- piazza S Agostino 20/A-concerto con la 
8lg Band Officine Musicali Musiche di le- 
grand Scafozza Tocilj Monk Damele Jo 
vannotti 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DtTRSVIGNANO ROMANO 

(Trevlgnano Romano) 

Domenica alle 18 00 Presso la Sala Con¬ 
vegni della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Trovignano Romano Concorto di Claudio 
Corsi (violino) Sabrina Trolse (pianofor 
te) Musiche di Beethoven Bach Saraso 
te ed altri 

Pormlormazionitol 06/9985030 

ASSOC CULT LA COMUNITÀ 

(Via g Zar azzo 1 Tol 5817413) 

Martedì 18 alle 21 00 II Ballotto di Spoleto 

presonta Un omaggio danzato al conto an¬ 
ni de) cinema Coreografie di Luca Bruni e 
Fiorenza D Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LA ET) CANTORES 

L Associazione musicale uro -Laeti Can- 
toies» cerca voci nuove maschili e lem 
minili disponibili ad Impegno bisettimo 
naie zona S Pietro Per informazioni tol 
363033~5- 5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHA'JS 

(Piazza Josè do San Martin 1 Tel 
68802976) 

Lunedi 31 ottobro alle 19 30 ad inviti Sta 
gicne da camera «La favola e i immagine 
Le arti e la musica Anatolij Katz (piano¬ 
forte) Gabrtolla T ani (voce recitante) 
Tempero ManOrelli 
AULA MAGNA I.U C. 

(LungotevereFlaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv La 
Sapienza P lo Moro 5-Concertodi Salva¬ 
tore Accardo (violino) Franco petracchl 
(contrabbasso) Michele Campanella (pia 
noforte) Musiche di Mozart e Schubert 
Prnv o vend biglietti I UC tei 3b10052 
Boxofflce 361268? o boti Aula Magna 
un ora prima del concerto 


tipicamente anni 70, il tutto avvolto da un rap 
Incalzante. Matt Delghton alla voce e 
chitarra, Nell Corcoran al basso, Bryan 
Barklam all'organo Hammond e Chris Whlte 
alla batterla sono In concerto domani sera al 
Big Marna. Ingresso lire 25 mila. 


GHIONE 

[VadelleFornac, 37 Tel 63'2294) 
Giovedì 20 oro 21 00 Coro Polifonico Ro 
mano presenta La cambiale di Matrimonio 
di G Rossini Dir T Moosh regia Paul 
Slorn Orchestra Sinfonica Neuchato! Tea¬ 
tro Goethe Bad Lauchatel-Teatro Post 
damSanssouci 

Continua Campagna abbonamenti Euro 
musica Master Senes 1994/95 
NUOVI SPAZI MUSICALI 

(Via Zandonai 43 Tol 36307295- 
36300460) 

Alle 20 30 Doman alla Ch <-sa d S Mar 
celio al Corso Massimiliano Muzzl lorga 
no) Musiche di Messiaen Gutllou Maroc¬ 
chini Kabelac HakimeFrlslna 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Arlccia Preno¬ 
tazioni al 4814000) 

Domenico allo 1/30 Per i Concerli del 
Tempietto Schumann Carnaval Slmona 
Padula al pianoforte Musiche di Beetho¬ 
ven Chopin Schumann 
SCUOLA POPOLARE 
Di MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Domani alle2i 00 Presso la Basilica di S 
Clemente via S Giovanni in Laterano 
Rassegna -Ricercare in cinque tempi» 
Concerto Music For Children del ino pia 
ntstlco Anaelml-Marinl-Galtieri Ingresso 
li boro 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Menziona) 

Sabato alle 21 00 Incontri con la cultura 
-Musica e medicina» con C Severino e G 
ChlnnlcO conversazione di duo medici 
rho amano la musica 
Domemcaalie 12 00 Concerto aperitivo 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tol 4817003-481607) 
Sabato alle 18 e domenica alle 16 30 Al 
Toa'ro Brancaccio • via Morulana 244 - 
Trittico di operette Croqueter I due cie¬ 
chi Il signor Choufleury Direttore d or¬ 
chestra Palar Maag Musicho di J Offen* 
bach 

i biglietti sono già in vendita al botteghino 
dol Teatro dell Opera con orario dalle 
10 30 alle 16 45 Noi giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac 
c o due ore prima dell inizio degli spetta 
coli Prezzi da 50 000 35 000 20 000 
TEATRO FURIO CAMILLO 

Alle 21 00 La Compagma’Miscrò Danza 
diretta da Elenn Gonzaies Correa presen¬ 
ta Innocenti tubltudlnl Interpreti Lucia 
Prosdoclml Lucilla Roalinl Fabiona 
Scrocco, EllxabethaShlnco Musicheorgi- 
nali dei -Bluelnrm» eseguite dal vivo da 
Andrea Leali, Giancarlo Petroalno, Clau¬ 



dio varano Ideazione scenica e fotografie 
di Angelo Del Sette Diapositive di Antonio 
Totaro 

TEATRO OLIMPICO 

(PiazzaG da Fabiano "7-Tel 3234890) 
Lunedi alle 21 00 Concedo dell Olialo ita¬ 
liano di Flati Pianista Maria Lattiero, di¬ 
rettore Pablo Colino Musiche di Hummel 
Tnebensee Krommer 
Prevendita al botteghino ore il 00 19 00 
orano continuato 
TEATRO S. GENESH) 

Domani alle 21 30 IV Rassegna nazionale 
O Arie Flamenco 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 00 -Concedo dell anno» Joahua 

Redman Quartetto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 00 Evento Rock 
a Tiro Mancino 

Sala Momotombo Alle 22 00 Beatlng Ci- 
•tem e discoteca 

Sala Red River Alle 22 00 Cabaret con 

Mammamia che Impressione e Tres 
Blues 

ASS CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 21 00 Piano bar con Cristiano Fattori¬ 
ni e proiezione di video musicali su maxi 
schermo 
BIG MAMA 

(Vicoto S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concedo tributo One for Jlml 
Ingresso libero 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Soul Sud R&B Di 
sco 60 e 70 Ingresso gratuito 
EtCHARANGO 

(Via d» Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Lo» Latlnoa Ismael Panedo ed 
il suo scatenato ritmo latino 
FAIRYTAL£S(lrt»h Pub) 

(Via Caio Mario 16/a Tel 3222282) 

Alle 20 30 HerPIIPow folk irlandese e ?' 
FOLKSTUDtO 

(ViaFrangipane '2-Tel 4071063) 

Alle 21 30 Serata straordinaria di jazz ira 
dizionale con Giorgio Alberti ed i Dixie¬ 
land Friends 


FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tol 689630?' In 
grosso L 10 000 

Alle 22 30 Soul ccn I gruppo Enarmonia 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d r el 0337/809439) 
Allo 22 00 Live performance con il dj Mar¬ 
co Sexi animazioni e giochi di società 

MAMBO 

(Via dei Fienaroh 30/a Tol 5897196) 

Alle 22 00 JUIma» brazil samba 
NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29-Tni 3’24061 0336/248301 
Alle ?1 15 Cecè di P fondello (atto jnico) 
Con Luna Cecchini l uciano Tur Lma 
nuele Magnom Regia Eiena De Merik 
Dalle 23 00 Pianobarediscoleca 
(Si consig la la pronoiazione) 


D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tei 44236021 

L'età dell'Innocenza 

(15 00-17 30-20 00-22 30) L 7 000 

DEI PICCOU 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Aladdln 

(canoni animati) 

(17 00 L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Film Bianco 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede l^-tel 580362 2 

Raining stono* 

(piovono pietre) 

(fó 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

TJBUR 

Via degl» Etruschi 40 Tel 495*’76 

Film bianco 

(16 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

L'età dell’Innocenza 

(18 00-20 15-22 30) L 7 000 
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Spettacoli di Roma 


'Unità pagina -é 
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Acade my Hall 

v. Stamira, 5 
Tal. 442.37778 
Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000,. 

Admlral 

p. Verbano 5 

Tel. 854.1195 
Or. 16.00 -18.15 
2020-22.30 

L. 1p ; p00. 

Adriano 

? . Cavour, 22 
el. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L ,10.000. 

Alcazar ■*» 

V. M, Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.15-18.15 
20.20 - 22.30 

Liaqoo,.;,,;,. 

Ambassade 

v. Accademia Agiati, 
Tei. 540.8901 
Or. 16.00-18.15 ! 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

America v. 

v N. del Grande. 6 


Mi t ì 4 

■ * ts(9 ; fa |. 3 msSii’W “ 

fetà /, jjj \ ! 

Wotff - La belva è fuori 

dtM. Nichots, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfuggo. Non prima dì averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 
.■.prammatico ★★ 

Il toro 

di C. Mazzacurati, con R. Citron (Italia "94) • 

Crisi economica 0 esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. 1 h 35’ 

Commedia** 


di 0. Stone. con W. Harretson, J. Lewis (Usa 94) - 
Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fltm- 
cllp a ritmi vorticosi, Per discutere V.M.142h 

.Drammatico iWrtr 

Fragola ecloooolato 

di I GutterrezAleaeJ.C Tabio (Cuba 93) - 
Coda nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale, Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. ih 40' • 

.;.Co m medi a 

Il toro ’ 1 * • '* 


57 di C. iV/azzacurod, con R. Cttran (Italia '94) - 

Crisi economica 0 esistenziale? Due stlgatì rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N V. 1 h 35’ 

Commedia *★ 


v N. del Grande. 6 diLSimone.conS. Doherty (Usa 94) • ' " 

Tel. 581 6168 La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) ci 

® r ‘ . prova con il cinema sexy. E lenta di far le scarpe a Sharon 

20.30 - 22.30 Stone Per la serie -eh I se ne frega-. 

L. 10.000.....Erotico * 

Ariston II postino • a. 

v Cicerone. 19 diM Radford-M. Trotsì, conM. Trotsi . P, Noiret (Ita94) - 

Tel. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Maconosce- 

° r ‘ InnSl'loan re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

• 20 05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 10.M0..Dram matl co * * 

Astra ThieLle» «« 

v.le Jonlo. 225 dij Cameron, con A. Schwarzenegger, J.LCurtis (Usa 94) - 

Tel. 817 2297 Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

Or. 16,00 * 22.30 II superaoente. Tanto suoer da tenere nascosta la sua 


v Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15,30-17.50 
. 20 05 - 22.30 


v.le Jonlo, 225 dij. Cameron, con A. Schivarzetiegger, J.LCurtis (Usa 94) - 

Tel. 817 2297 Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

Or. 16,00 * 22.30 II superaoente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alta moglie. Vitaminico. 

L. 10.000,,'... 

Atlantic II postino " . • 

v. Tuscolana. 745 diM. Radford-M Troisi, conM. Troisi, P, Notref (Ita94) • 

Tel. 761 0656 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce- 

JofS’ìeT/ì re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
20.05 * 22.30 storia dj Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 10.000, .Dram matico** 

Augusti» 1 Martha ' ■ 

c. V. Emanuele, 203 dìR. W. Fassbmder, con M. Carsiensen (Ger., 74) • 

Tel. 687.5455 Un Fassbmder d'annata recuperato dopo venl’annl. La 

0r 15-92* 15-12 * 3tt> ri a di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.20 - 22.30 .. Maria Braun. Per appassionati. N.V., ih 56' 

Drammatico ★ 


Il branco •> > 

di M. Rai. con L Zingaretti (Italia, 1994) ■ ■ 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violonza di gruppo. 

' Drammatico * 


L.lp.000 (aria cond.) 

Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 ‘ 
Tal, 687.5455 
Or. 16.30-18.30 •' 

20.30 - 22.30 . 

L. 10.000 (aria conti.) 

Baitoerinl 1 '• ( 

p Barberini 52 
Tel 482.7707 
Or 15 20*17.50 ’ 

20.05 - 22.30 

L i.o.ppo, . 

Baibarini 2 - . 


diJ. DcBont, con K, Reeves (Usa 94) - 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt’lntornoc’è Los Angeles. Un (limone. 

Avventura ** 


PrtscRta, le r ot ino Col deserto 

, diS Elfiott, con T. Stamp (Australia 94) - ’ 

Un musical on thè roaa nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
**•*—, e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

..7,.Musical *★ 

DioìsUtf aarionld* «mori» 

di P. Avoli, con A. Modica, A Ninchi (Italia 94) • 

Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza. Il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
oggi. Avatl rlfà Avati. Della serie: abbiamo già dato. 

Commedia ★ 


„ p. Barberini, 52 > . 
^-1.482.7707 
Or. ivzywmoo ■ 
20.15 .. 

L10.000. 

Barberini 3 ■ 
p. Barberini, 52 1 
Tel. 482.7707 
Or. 15.10-18.55 
18.40 - 20.35 

L,.mppo.. 

Ca pita i .- 

V. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18,30 
20.30-22.30 

L..1,0.ppp. 

Capranlca - 

? . Capranlca, 101 
el. 6792465 
Or. 15,30-17.50 ’ 
20.10 * 22.30 
L. 10.000 


Capranlc betta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 16,00-17 30 

19.10 - 20.50 - 22.30 
L. .10.000, (aria conti.) 


diLSimone, conS. Doherty FUsa 94) - ' 

La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie «chi se ne frega-, 

.Erotico* 

WoH - UMvaèfuert. 

di M. Ntchols, con Jack Nkholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso, Qualcosa cambia nella sua vita. 

.Drammatico ★ ★ 

'(Domili. 

dÌR.Troche(Vsa94) - ' ' ' 

Schermaglie sessuall-inteltettuati nella comunità lesbica 
di Chicago, Un film -militante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e. qua e là, divertente. 

Commedia** 


Etoile II toro 

p in Lueina, 41 di C. Mazzacurati, con R Cttran (Italia 94) ■ 

Tel. 6876125 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

Or 16 00 * ^815 ro da monta e se io portano a spasso Verso Est. Leone 

20 30-42.jq - d'argenloeunbelpremioaCitran.N.V Ih 35' 

L. 10.000 (aria conti.) Commedia ★★ 

Gregory Inviati molto spoetali 

v Gregorio VII, 180 dtC Shver, conJ Roberts (Usa '94) - 

Tel. 6380600 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0f In in ’ lo ' alle P nrrie armi ’ entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rone - 22 30 rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ★ 

Multlplex Savoy 2 II cerve 

v Bergamo. 17/25 di A ProvasconB Lee.M Wincott (Usa 1994) ■ 

Tel. 8541498 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

0r In * Il Tn nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza* 

ro.30 - 22 30 ta del cinema espressionista Claustrotoblco 

L. 10.000 Horror * 

Eurclne II corvo 

v Liszt. 32 di A Proyas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 

Tel. 5910986 A volte tornano. Per vendicarsi di chi il ha uccisi. Vivono 

° r ' Ìota * ww nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 

20.30 - 22,30 ta de j C | nema espressionista. Clauslrofobico. 

L. 10.000 ' Horror*- 

Hollday Assassini nati 

l go B. Marcello, 1 di O Stone, con W Harrelson.J Lewis (Usa 94) - 

Tei. 8548326 Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romantl- 

0r lo n?" ll'on cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

ro 05 - 22.30 c(( p a rjtrn | vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico ★*★ 

Multlplex Savoy 3 Mavarick 

v Bergamo. 17/25 diR Donner, conM Gibson, J Poster (Usa 1994) - 

Te!. 0541498 Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

0r In ' la In la vlta - da bravl professionisti S«* perdono non se la pren- 

20 20 - 22 30 dono vincono prendono tutto Dollari e onoro 

L. 10.000 Commedia** 

Europa Tru# Uos 

c. Italia, 107 dij. Cameron , con A. Schwarzcnegger, J L Curtis (Usa 94) • 

Tei. 44249760 Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy. 

0r - 1715 ii superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 - 22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico. 

L. 10.000 ' Azione*-* 

Induno Wolf- La belva è fuori 

v. G. Induno, 1 diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) ■ 

Tei. „ Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 

0r ' lSx9‘li'59 ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

ro.05 - 22.30 morso Qualcosa cambia nella sua vita N V.2h 5' 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

New York Inviati molto speciali 

v Cave. 36 di C Shver, conJ. Roberts (Usa '94) - 

Tei 7 ® 1d271 Un-columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r In in lavi alle P rime arml > entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20 10 - 22 30 rando in tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L. 10.000 Commedia* 

Excelslor 

8, vcgmeCame 10, 2 Prossima spartirà 

Or.' 

King II corvo 

v. Fogliano. 37 diA Proyas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 

Tel. 66206732 ' A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccis). Vivono 

O r ‘ l®-|*0 nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 

ro.30 - 22.30 la del cinema espressionista Claustrofobico. 

L. 10.000 Horror* 

Nuovo Sacher Lamerlca 

1 go Ascianghi, 1 di G Amelio, con E Lo Verso. M Placido (!to94) • 

Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi- 

In’nn * la on niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 00 - 22.30 Amelio cl ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Farnese La regina Margot 

Campo de' fiori ,56 diP. CMreou, con IAd)ani, M. Bos£ (Francia, '94) - 

Tei. 6864395 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della slrage 

0r degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.50 - 22 30 la -regina- isabelle Adjanl. N.V 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico ★ 

Madison 1 lleorvo 

v. Chiabrera, 121 diA.Proyas.conB Ux,M Wincott (Usa 1994) • 

7el. 5417926 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi, Vivono : 

° r ‘ Inan loln nell’ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- , 

ro.ro • 22.30 ta do | C | n6ma espressionista. Claustrotoblco. 

L. 10.000 Horror* > 

. Paris II postino 

v M. Grecia. 112 diM.Rodford-M Traisi, conM Trotsi,P Soiret (Ita94 ) - 

Tel 7596568 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

0r Innìl'aann re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

ro 05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Fiamma Uno Tb# Fllntstonos 

v. 8issclatl, 47 di B Levant, conJ. Goodman (Usa 94) - 

Tel. 4827100 II celebre fumetto degli-Antenati» diventa un film. Ma se 

^ r ' avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

20.30 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia**- 

Madison 2 Lo regina Margot 

v. Chiabrera, 121 diP Chóreau, con 1Adjani. M. Basò (Francia, 94) - 

Tel. 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage \ 

lo « ™ degl! Ugonotti piena dì sangue e di torbide passioni Con 1 

19.45 - 22.30 • la «regina» Isabelle Adjanl. NV 2h 30’ 

L. 10.000 Dramma storico* 

Quirinale Cara, Inaapporteblla Tosa 

v Nazionale, 190 diH Wilson, conS McLame(Usa '94) - 

Tel. 4882653 Sulla falsariga di -A spasso con Daisy-, una commedia di 

In ™ ’ la an caratteri che ha per protagonista una ex tirsi lady bisbeti- 

20 30 - 22.30 ca e l'agente dei servizi segreti affidatole NV 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ★ 

Fiamma Due II cltents , 

v. Bissolati, 47 di J Schumacher, conSSarandon (Usa 94) - 

Tel. 4827100 Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

O r * J7 30 ■ stimone pericoloso, La mala lo tnsegue. un avvocato lo 

20 00 - 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Madison 3 licitante 

v Chiabrera. 121 diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Tei 5417926 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un to- 

0r ' Intc i5'2£ sttmone pericoloso La mala lo Insegue. un avvocato lo 

ro.15 - 22.30 aiuta. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Qulrinetta Amarmi 

v Minflhetti. 4 di L Mandoki, con A Garaa, M Rvan (Usa 1994) - 

Tel 6790012 Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino eValtro. ali'ini- 

0f ' Innn* la'an z *° può anche sembrare 0° fl'oco Divertente Poi la vita 

20 00 - 22.30 diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

L. 10.000 Drammatico ★ 

Garden Tru» Uos 

v.le T rastevero. 246 dij Cameron, con A. Schwarzcnegger, J LCurtts (Usa 94 ) - 

Tel. 5812848 Terroristi di tutto ii mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

O f - 17-15 ' il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 - 22.30 Identità perfino alla moglie Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Madison 4 Mavurfck 

v. Chiabrera, 121 diR Donner, conM Gibson J Foster ( Usa 1994 ) • 

Tel 5417926 Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

^ r ' Inno * «in la v * ,a * da P rav * professionisti. Se perdono non se la pren* 

20.00 - 22.30 dono S® vincono prendono lutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia *★ 

Reale ' Il postine 

p, Sonnino. 7 dtM Radford-M Trotsi, con M. Trotsi, P Noiret ( Ita 94 ) ■ 

Tel 5810234 Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce* 

0r InnS’laon re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20.05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico *★ 

Gioiello Ls morto» 

v. Nomentana. 43 diG Amelio, con E Lo Verso, M. Placido (Ita94) • 

Tel 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fl- 

onnn*oo 7 n niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 oo - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 Tru» Ltas . , . - - 

v Appia Nuova. 176 dij Cameron, con A. Schwarzenegger.J LCurtis (Usa 94) ♦ 

Tel 786086 Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 

0r ‘ 1 q 2S 11 superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

jy 30 * 22.30 identità perfino al la moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione ★* 

Rialto - Amateur 

v IV Novembre. 156 dtH Hartley, con 1 Huppert, M Donovan (Usa 1994) • 

Tel. 6790783 L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno E sem- 

InTn’aaon brerebbe pure felice. Un giorno porò incontra un uomo 

ro.30 - 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare 

L. 10.000 Commodta *★ 

Giulio Cesare 1 Th» FI In Istori»» 

v.le G Cesare. 259 di B. Levant, conJ Goodman (Usa 94) - 

Tel. 39720795 11 celebre fumetto degli - Antenati - diventa un film. Ma se 

0r Tooooonn ' avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Pori 

20 20 - 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 2 II corvo 

v Appia Nuova. 176 di A Proyas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 

Tel. 786088 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

0r ’ Ini*" nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

ro.15 - 22.30 ta de) cinema espressionista. Claustrofobico 

L. 10.000 Horror* 

Rttz II postino - 

v le Somalia. 109 dtM Radford-M Traisi, conM Trotsi, P Noiret (Ita 94) - 

Tel. 86205683 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

In’nS * la oc • ra un 0 rande posta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20.05 • 22.30 • stor | a dl N eruda e de i ftu0 portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 2 TViwLtos ■ 

v le G Cesare, 259 dij Cameron, con A. Schwarzenegger. J LCurtis ( Usa 94) • 

Tel. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

0r< ^'22 11 superagente. Tanto super da tenore nascosta la sua 

19 30*22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Maestoso 3 - The Fllntetoncs 

v. Appla Nuova, 176 diB Levant. conJ Goodman (Usa 94) - 
Tel. 786086 11 celebre fumetto degii-Antenati» diventa un film Ma se 

O f - 12*92 avete più di 10 anni probabilmente non vi divedi rete Peri 

ro.i 5 • 22.30 bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia** 

Rivoli . LaMtewtta 

v Lombardia. 23 diP Virzl, con C. Bigagh.S Fenili (Jlaita94) • 

Tel. 4880803 Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 

quando è proletario Ma classe operaia non ha un parodi- 
20.30 - 22.30 so Nemmeno por gli affetti 

L. 10.000 Commedia ** 

Giulio Cesure 3 Mavtriok 

v ie G. Cesare. 259 diR Donner, conM. Gibson. J. Fostcr (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 Vai col liscio, Il busso e lo striscio, Giocano a carte e con 

^ r ‘ iQTn oo V) la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seta pren- 

19.30 - 22.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia ★* 

Maestoso 4 Bavurfly Hills Cop III • 

v Appia Nuova, 176 , di J Landts, con E Murphy, J.Reinhold (Usa 1994) - 
Tel. 786066 Eddy la peste è tornato. E sotto II solo delia California non 

0r ‘ In ìa lo c‘è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ro 15-22.30 ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 ' Commedia* 

RougeetNoir llpostino 

v. Salaria, 31 diM Radford-M Trotsi, con M Traisi , P Noiret (Ita 94) - 

Tel. 8554305 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

0r ‘ In ns lavi re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 

ro.05 • 22.30 storja dl Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico *★ 

Golden Amarsi 

v Taranto. 36 di L Mandoki. con A Garcia.M.Ryan (Usa 1994) - 

Tel. 70496602 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, alt'ini* 

0r 15 ' ì? SS zl ° P uò an <* e sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 

20 io * 22 oo diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico* 

Majestic Amici pur glooo, amici pur sasso 

v. S. Apostoli. 20 di A Fleming. conL Boyle(Usa 94) • 

Tel. 6794908 - Sesso ed amicizia in un college Usa. La bella studentessa 

0r ' 1« 22 * 15'Sn ' dovo scegliere tra il fusto un po’ scemo e J’infellettuale un 

20 30 - 22.30. . po'gay, Jules e Jlm all'americana. N.V Ih 33’ 

L. 10.000 Commedia sexy 

Royal ■ Assassininoti 

v E. Filiberto. 175 diO Stone, con W Harrelson.J Lewis (Usa 94) ■ 

Tel 7 8474549 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, Tornanti* 

0r Irtoc'la'aS v- cismo.talk-showsplatterecadaveriavolontà.Unfilm- 
2005-2230 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 14 2h 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico *★★ 

Gresmirichl Insalata russa 

v. Bodon». 59 diJ Marnine, con A. Sorai (Russia'Francia 94) • 

Tel. 5745825 " . Leningrado-Parlgi andata e ritorno. Basta una finestra. 

0r ‘ * lx'59 Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 

, 2C4Q-ZZ.30 anche la love story. Internazionale. N.V Ih 45' 

L. 10.000 Commedia ** 

Metropolitan Speed 

v. del Corso, 7 dij DeBont, con K. Reeves (Usa 94) - 

, Tel. 320(»33 Sull'autobus c’è una bomba Se l'autobus corre a meno di 

0r 1S i c ’ 1S 52 50 mi 0' ia all’ora, esplòde. Alla guida c’è Kerfnu Reeves. 

ro,i5 - 22.30 Tutt’lntornoc'è Los Angeles. Untllmone 

L. 10.000 Avventura** 

Sala Umberto - 

V. della Mercede. 50 Tutti gli anni una volta l’anno 

Tel 

Or. 1630-1830 f 

20 30-22.30 

L. 10.000 ' 

Greemv1ch2 La vara vita di Antonio M. . 

v Bodoni. 59 , di £ Montcleone, con A Haber, G. De Sio (Italia 1994 ) - 

Tel. 5745825 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 

0r - J7‘5JJ * 18-50 malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

ro.40 - 22.30 . con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 10.000. Commedia ★★ 

Mignon Fregole e cioccolato < * 

v. Viterbo. 121 di T GutierrezAleaeJ C. Tabio (Cuba 93) ♦ 

Tel. 0S5d493 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

0r ' ln'25 * 15'ln fanza swsuale Anche un tozzo militante e una checca 

20,20 - 22.30 persa po SSOno diventare amici. N V. 1 h 40' 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Universal Sosso bendato 

v Bari. 18 di L Simone, conS Doherty (Usa 94) - 

r. 01, 16 o on La ta mosa rompiscatole di -Beverly Hitls» (il telefilm) ci 

0r - prova con il cinema sexy E lenta dl far lo scarpe a Sharon 

roju-zzju Stone Per la sene-chi sene frega- 

L. 10.000 Erotico* 

Greenwlch 3 

v. Bodoni, 59 Tutti gli anni una volta l’anno 

Tel. 5745825 

Or 17.00-18.50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

MulSplex Savoy 1 Th» nintstonM 

v. Bergamo. 17/25 diB Levant, conJ Goodman (Usa 94) - 

Tel. 8541498 II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Ma se 

0r ' ib'2S"1o5/Ì rnnn av ®te più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 
16,40 - ro.4u - zz.ro pambi ni, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Vip * • La regina Margot ' 

v Galla e Sldama, 20 diP Chéreau, con tAdjam, M Bosó (Francia, 94) - 
Tel. 86208806 Da un romanzo dl Dumas, una rievocazione della strage 

0r degli Ugonotti piena dl sangue e di torbide passioni Con 

19.40 - 22.30 la-regina-Isabelle Adjam N.V.2h30‘ 

L. 10.000 Dramma storico ★ 






Clakl 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 
20,05-22.30 

L. 10.000 


diM. Radford-M. Troat. conM Trotsi, P. Noiret (Ita 94) - 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ★★ 


Ciak 2 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 1530-17,50 . 
20,05 - 22.30 

L. ,10.000. 

Cola di Rienzo 


WoH-La belva * fuori 

diM, Ntchois, con Jack Nichotson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5’ 

Drammatico ★★ 


v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 


Cola di Rienzo lleorvo 

p. Cola di Rienzo. 88 di A. Proyas, con B. Lee. M. Wincott (Usa 1994) - 

Tel. 3235693 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

0r ‘ in vi * 5 ?’vi nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 
so - zz.30 1a de | C | nema espressionista. Claustrotoblco. • 

L. 10.000..Horror ,★ 

Eden Bavarly Hills Capi» 

v. Cola di Rienzo, 74 diJ, Landa, con £ Murphy, J. Ranhold (Usa 1994) • 

Tel. 36162449 Eddy la peate è tornato. E sotto il sole della California non 

0f ' Jn vi *50 v! c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co- 
Z 0 30-ZZ.30 ma già dopo la prima puntata. , 

L. 1,0.000,......Commedia ★ 

Emba&sy Tlf F lI n trt ow M 

v. Stoppaci. 7 di B, Levant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tel. 8070245 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

on vi * oo to avate d* W anni probabilmente non vi divertirete. Per I 

26.30 * 22.30 bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. ,10.000.C o rn rn o d i a ♦ 

Empire Inviati molto spedali v 

v le R. Margherita. 29 di C. Shyer. conJ. Roberts (Usa 94) - - 

Tel. 8417710 Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ' oo to’oo vi ’ alla prlme armi ' erìlramb * s u1 |e tracce di un killer. Lavo¬ 
ro. io - 22.30 thnóo In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

J«r.te.9.9n?»a...P.9. , ??. , i r ?! l ?f!te.. 1 f r . 

Empire 2 ' Sesso be n dato 

v.le Esercito. 44 diLSimone, conS. Doherty (Usa 94) - 

Tel. 5010652 La famosa rompiscatole ol «Beverly Hills- (il telefilm) cl 

0r in vi* oo vi prova con il cinema sexy, E tenta di far le scarpe a Sharon 

ro.30 • 22.30 Stone. Per la serie «chi se ne frega-. 

L. 10.000 .... ' Erotico ★ 


Inviatimottq epaoiaH *.• 

di C. Shyer, conJ. Roberto (Usa 94) • - 

Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia ★ 


Esperia 

p. Sonni no, 37 
Tel. 5812884 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 


di L Stmone, con S. Doherty (Usa 94) - 
La famosa rompiscatole al -Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy, E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie -chi se ne frega-, 

.*.Erotico* 

La natura ambigua Ml’amor» 
di D Arcand, con T. Gibson. R. Marshal! (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

.. , Commedia *w 


medi ocra 

buono 

ottimo 


PUBBLICO 

☆ 
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Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Il postino.(16:18:20.20-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Lamerlca.(15.^17.^19.4^21.45) 

Collaforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina L. 6.000 

Sala Corrucci: Wolf 0 5.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Assassini nati (15.45-18-20-22) 

Sala Fellini: Il toro 15.45-18-20-22) 

Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22) 

Sala Rossel I i n I : Am lei par gioco am lei per sasso 

(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzi : The flintstones 15.45-18-20.22) 

Sa [a Visconti : llpostino .( 15.45-18-20.22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47 L. 6.000 

Sala Uno: Speed (18.00-20-22.15) 

Sala Due: Priscilla le regina del deserto (18-20-22.15) 
Sala Tre: True lles .(17.00-20-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il corvo (16-18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: Il postino (16-18.10-20.20-22.30 

Sala Tre: True lles . (16.30r19.3O-22.30i 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9 - •• 1.10.000 

The flintstones ._(1^18;1(>20.2O-22.3q) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Beyer!yH!!!scoop3..(15.^17:^19.50-22) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L 10.000 
Fatai Insllncl (17.15-18.40-20.20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo * L. 10.000 

MreDoubdire. 

Ostia 

SISTO Vìa dei Romagnoli. Tel. 5610750 ' L. 10.000 

IJ postino .(15.45-18-20,05-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528. L 10.000 
The Flintstones (15.30-17.1 &-19:00-29.40^22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETH P.zza Nicodemi, 5 L 10.000 

The F|lntstones .(17.10-18.^20.30^22) 

Tra vignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 L, 6.000 

La vera vita di Antonio H. (1 9,30-21.30) 

Valmontona 

CINE MA VALLE Via G. Matteotti, 2 L. 5.000 

Woif (18-20-22) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpionl, 82 - Tei. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna: l’ora di tutti 
Nostalgia di Lucilio Santoni (19.00) 

Otello distruzione o amore (20.30) 
L’esprltdes rues di Anna Sozzani (22.00) 
SalaChapiin: 

Il sogno della farfalla di Bel locchlo (19.30) 
Favola contaminata di Pappalardo (21.30) 


C.S.0 JL brancaleone 

VlaLevanna.il -Tel. 8200059 • 

Cyber Movie 

Frankenstslndi Y, Whate (21,00) 

Biade Runner di R.Scoot (23.00) ' 

.Ingresso a sotfosc rizlon e 

C.S.0 JV. INTIFADA 

Via di Casalbruciato. 15 * 

Sciuscià di Vittorio De Sica (21.00) 

.Ingresso a sottoscrizione 

CINETECA NAZIONALE ’ 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta, 15-Tel. 8553485 

Die dritte generation 

di Reiner Werner Fassbinder (18.30-22.30) 
(sottotitoli in Italiano) Abbon. (5 spett.^ ^ 

GRAUCO’ 

Via Perugia. 34-Tel. 7024167-70300199 
Lo sguardo a Oriente 
L’angelo ubriaco di Kurosawa fi9.00) 
Onlbaba di Kaneto Shlndo (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 
Rassegna: film romeno 
Rimanere di L. Damian (18.30) 

Perché suonano le campane mitica? 

( 21 . 00 ) 

La casa del sogno di Carmazan (22.45) 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tìburtlna Antica, 15/19-Tel. 4462405 
Tume’ di G. Salvatores (15.30-17.30) 



L’associazione Nazionale per la lotta contro l’Aids 
e l’Unità 


- Martedì 18 ottobre ‘94 - ore 21,00 
Cinema Fiamma (Via Bissolati, 47) Proiezione del film 


Proiezione del film 


Il mondo non ti sembrerà più lo stesso nPrvrv^ 
dopo averlo visto attraverso gli occhi di AV/IIl 
Forrest Gump. 

^Foirest 


VI X VUL 

® Gump 



PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194-tei. 4885465 

De vokse bom di U. Holnmstrup (17.00) 
Den gratande mlnlstem di Magnusaon 
( 10 . 00 ) 

Bussana vecchia (19.30) 

Seks personer soker en forfattar di Lofcke- 
berg (20.00) 


POLITECNICO 

ViaG.B. Tlepolo 13/a-Tel. 3227559 
Anime fiammeggianti di Ferrarlo 
(19.00-20.45-22.30) L. 




V Poiomoiml Pktur> inmmrW.m Slw r«VWwdy finemon «ibi labori lanàn km Borii FsrmJ Gemp tobai Wnght GofySmM ttyltelli Wiikanwo e Sofly r»tó 

iChories Mcwvlh ‘“'tteenna Jehmloo “7Akw Sémm ^~*TS:iod SB *Sdmwh Cortei Ow Surgeli JSVJWifKton Groom Sorti 

||| "tllWji fiwm» SteveTiuk StovrStariiey ^BoberlZefneckn . . 

a favore di Asa e Anlaids 

Il biglietto d'ingresso, valido per una persona, può essere ritirato, con un contributo minimo di lire 
10.000 presso l'Anlaids, sezione laziale in via G. Severano (metro B - piazza Bologna) dalle ore 9 
alle 18 con esclusione del sabato e della domenica e presso la sede de l'Unità. 

Il ricavato dell'anteprima servirà per la sistemazione della nuova casa alloggio dell'ANLAIDS 
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Il film di Stone 
Fa troppo male 
la morte-show 


Accordo con il governo, la Cia e gli istituti di ricerca per usare le tecnologie militari 

Pentagono, guerra al cancro 


LUIOI CANCRINI 

L % IMMAGINE della morte 

' era scandita, un tempo, 

dai rituali che la seguiva¬ 
no. La fotografia dei figlio, 
morto da giovane rimane¬ 
va m bmì va per sempre sul como¬ 
dino della camera da letto. Paese o quar¬ 
tiere, intere comunità si fermavano cele- 
. brando il mistero della scomparsa. La , 
morte era, agli occhi del bambino che se 
ne costruiva l'idea intorno a questi rituali, ■ 
perdita irreparabile. Mutamento decisivo. 
Mistero capace di sconvolgere la sua vita. • 
L'immagine della morte viene proposta 
oggi sempre più spesso in termini di even¬ 
to privo di un dopo. Il lenzuolo copre il 
volto dell’ucciso di un dopo. 11 lenzuolo 
copre il volto dell’ucciso e la vita conti¬ 
nua. senza di lui. Il funerale esiste solo, 
nei thrillers, per gli investigatori che esplo¬ 
rano la mimica dei sospetti. Restituita dal¬ 
la società dei media agli occhi di chi cer¬ 
ca di formarsene un’idea, la morte è ac¬ 
cessorio naturale e quasi obbligato di uno 
spettacolo destinato a commuovere o ad : 
indignare, a divertire o ad annoiare. Stan¬ 
co delle immagini di Sarajevo o del Rwan- 
da il telespettatore cerca ia faccia rassicu¬ 
rante di Mike Bongiomo o le gambe della 
Parietti. La morte si configura, nella mente 
del bambino mediatico, come un ele¬ 
mento banale del quotidiano. Prevedibile. 
Sostanzialmente privo di interesse. ■ - ; 

Vale la pena di riflettere sul significato < 
profondo di questa nuova antropologia - 
della morte. L'uomo diventò uomo e cioè ; 
•sapiens» quando iniziò a fermarsi di fron- '• 
te alla morte per occuparsi (la tomba) di 
chi se.n’cra andato-.Là.rcsurrezione della 
carne proposta dal credo dei cristiani sug¬ 
gellò in modo apparentemente irreversi¬ 
bile l’idea per cui ogni uomo è unico, irri¬ 
petibile e perciò sacro. Di fronte alla mor- ; 
' te, oggi, nessuno sembra avere più il tem- , 
po di fermarsi e gli psichiatri accorrono • 
armati di antidepressivi quando qualcuno 
si ribella a questa nuova regola. 


S APERE che un numero cre¬ 
scente di persone dona i propri 
organi o chiede di essere cre¬ 
mato e disperso in polvere sot¬ 
tolinea l’idea per cui altro non 
« siamo che esponenti di una 
specie. Esseri unici e diversi dagli altri per 
curiosità di dettaglio, come i cristalli di un , 
fiocco di neve al microscopio: esseri di cui 
è sempre più arduo pensare (o credere) , 
che sopravviveranno al loro corpo. In ter¬ 
mini di realtà e in termini di memoria per¬ 
chè troppo affollate sono le menti e trop¬ 
po frequentate le finestre da cui guardano 
il mondo perché ci si possa ricordare, sul : 
serio, di qualcosa (qualcuno) che non 
c’è più. Troppo grande è l’universo, d’al¬ 
tra parte, troppo piccolo e insignificante il 
mondo per pensare ad una creazione che 
ha al suo centro un essere stupido come 
l’uomo. Particelle siamo, sentiamo sem¬ 
pre più di essere: come i quark o i neutro¬ 
ni. capaci di illuminare (bucare) per un 
attimo uno schermo televisivo. Condan¬ 
nati ad apparire ed a scomparire se vo¬ 
gliamo davvero segnalare la nostra esi¬ 
stenza ad altri che stanno nella nostra 
stessa condizione. Con due conseguenze 
importanti. : - v i •>' 

La prima, di ordine morale, riguarda la 
difficoltà di interiorizzare le regole. Qua¬ 
lunque tipo di regole. Far propria una re¬ 
gola vuol dire crederci, ritenerla giusta e 
dunque sacra. Perché sia possibile utiliz- - 
zare la categoria del sacro nel momento . 
in cui si parla dell’uomo, tuttavia, bisogna 
pensare che lui sia importante: che sia, in 
qualche modo, al centro del mondo. Sta 
proprio nel crollo di questa convinzione 
la spiegazione più semplice del disorien¬ 
tamento caratteristico del nostro tempo. 
La bussola che l’uomo mediatico si porta 
dentro non è più in grado di orientarlo su 
un fine riconoscibile e condiviso e lo 
orienta naturalmente sulla ricerca affan¬ 
nosa deH'equilibrio o del benessere per¬ 
sonale. Quando gli eventi da registrare so¬ 
no troppi, nessuna mente sembra più in 
grado di ordinarli utilizzando criteri che 
chiedono dei tempi di valutazione supe¬ 
riori a quelli che giudicano nei termini bi¬ 
nari di piacere-dispiacere. Infantile e in¬ 
stancabile l’uomo (il bambino) mediati- 
co diventa l’esecutore impassibile dei mo¬ 
vimenti suggeriti da emozioni (passioni) 

■ su cui non è in grado di esercitare più il fil¬ 
tro della critica. 

La seconda conseguenza, più semplice 
e più ravvicinata, riporta naturalmente al 
tema da cui siamo partiti: il tema della 
morte. . . . „ ■ \ 
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CRISTIANA PULCINELLI 

m ■ Nonostante i recenti passi in avanti della ricerca medica, . 
il cancro al seno rimane l’incubo di molte donne. E gli Stati 
Uniti, dove colpisce una donna su otto, gli dichiarano guer¬ 
ra. Usando tutti i mezzi a disposizione. Compresi quelli «top 
secret» dell’lntelligence. Cia e Pentagono • secondo un ac¬ 
cordo raggiunto dal governo Usa e dalle istituzioni federali e 
private per gli studi sul cancro ■ permetteranno infatti agli, 
■ scienziati di accedere agli strumenti usati dagli 007 e dal mi¬ 
nistero della Difesa americani. Sensori satellitari, processori 
ottici., perfino equipaggiamenti missilistici cambieranno 


Satelliti, 

sensori, 

equipaggiamenti 
spaziali : . ■; 

per le diagnosi 




obiettivo: il nuovo bersaglio sarà individuare le più piccole c 
nascoste formazioni tumorali del seno. La capacità investi¬ 
gativa degli agenti americani non può veliir messa in dubbio 
da nessuno. Ma neppure quella degli scienziati, anche se fi¬ 
nora veniva applicata ad obiettivi più lontani. *Se il telesco¬ 
pio Hubble riesce a farci vedere i crateri su Marte - ha osser¬ 
vato Susan Blimenthal dei ministero della Sanità Usa • do¬ 
vremmo essere in grado di scovare piccoli noduli ne! seno di 
una donna». I ricercatori ripongono molte speranze nell’uso 
di lenti altamente specializzate - usate da anni dagli uomini • 
dell’lntelligence - per ottenere immagini dettagliate dei tes¬ 
suti della mammella. Grandi attese anche por la disponibili- 



Sarai giudicato sul set» 


^ SUGLI SCHERMI a Parigi un 
u .film molto speciale: Délits 
fìagrants, di Raymond De- 
pardon. Nè attori nò sceneggiatu¬ 
ra. Solo una cinepresa da 35 mm 
piazzata in una stanza di dieci 
metri quadrati, nuda se non fosse 
per un tavolo e due poltroncine 
da ufficio. Si tratta dell'ottava se¬ 
zione del palazzo di giustizia, 
quella del sostituto procuratore 
•di turno». Ci arriva la gente colta 
in flagranza di reato. Il sostituto li 
identifica e li interroga. È lui che 
decide della loro sorte immedia¬ 
ta: in galera, in libertà, oppure 
davanti al tribunale. È il primo im¬ 
patto con la Giustizia di ladrunco¬ 
li, rapinatori, spacciatori, violenti. 
Depardon. il primo estraneo a 
penetrare in quell'ufficio da 
quando esiste, non ha tolto nè 
aggiunto nulla a quanto filmava. 
È dunque un documentario. Ma 


DAL NOSTRO COHRISPONDENTE A PARIGI 

GIANNI MARSILLI 


la commedia umana che raccon¬ 
tano gli interpreti lo rende straor¬ 
dinario, come fu straordinario Le 
Chogrin et la Pittò di Marcel 
Ophuls trent’anni fa, che rivelò ai 
francesi il calvario degli ebrei che 
nel ’42 partirono da Drancy per 
Auschwitz. Depardon si inserisce 
in quel filone: cinema-verità per 
fuggire gli stereotipi dei tg delle 
ore 20, delle notizie mediate da 
uffici stampa, sociologi, politici, 
giornalisti. La società in presa co¬ 
si diretta non si era ancora vista 
nè al cinema nè alla tv. 

I sostituti che si alternano sono 
tre, due uomini e una donna. Da¬ 
vanti a loro si succedono quattor¬ 
dici persone. Nessuna o quasi 
avrà l’onore di qualche riga sui 
giornali. Reati di routine, quello 
che si ostina a fare il gioco delle 


tre carte sulla pubblica via, quello 
che ha appena scippato, ed è li 
ansimante per la inutile , fuga, 
quello che ha fatto l’ennesimo 
occhio nero alla consorte. Dialo¬ 
ghi rapidi come in uno sketch, 
dai quali dipende la loro sorte: 
«Non lo farò più». «Bene, ma ne lo 
rifà la mando al fresco». «Allora 
mi suicido". Sostituti benevoli o, 
più raramente, malevoli. Imputati 
ammanettati, irridenti o . sotto¬ 
messi. Si ride, anche, come a tea¬ 
tro. La Giustizia in mutande, po¬ 
trebbe intitolarsi il film. Presa nei 
suoi momenti di massima intimi¬ 
tà: un reato incontestabile, un 
magistrato, un colpevole. Quale 
migliore sceneggiatura? Non c’è 
«Colombo» che possa eguagliar¬ 
la. Depardon ne aveva filmati una 
novantina, con il loro permesso. 


tà di un sistema disegnato a scopi militari per la «Ricognizio¬ 
ne automatica dell’obiettivo», messo a punto dalla Martin 
Manetta. Si tratta di un processore ottico di forte potenza con 
lenti e laser che esaminerà i tessuti del seno alla ricerca de! 
nemico, in questo caso delle aree potenzialmente cancero¬ 
se le cui immagini amplificate verranno riprodotte su uno 
schermo. «La professione medica e quella dell’lntelligence - 
ha detto James Woolsey direttore della Cia - hanno in comu¬ 
ne molto più di quanto si pensi: entrambe analizzano e pro¬ 
cessano 'dati in continuazione, tentando di risolvere enigmi». 
Come dire: spie e medici sono la stessa cosa. Saranno d’ac¬ 
cordo i medici? ••• - ... -- • 


Coppa Italia 

Il derby allìnter 
dopo 4 anni 
Tonfo della Roma 


L’Inter nel derby non batteva il Milan dal no¬ 
vembre del ’90. Ieri con due gol, di Orlandini e 
di Bergomi, ha coronato un lungo inseguimen¬ 
to. Clamorosi i tonfi in trasferta del Torino (3-0 a 
Foggia) e della Roma (2-0 a Genova col Ge¬ 
noa) . Rocambolesco successo casalingo della 
Lazio: 3-2 al Piacenza. E bella la vittoria della 
Fiorentina sulla Samp (2-1). Tutto facile per Ju- 
ve e Parma. 
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Assegnati i premi 

Fisica e chimica 
Per l’America 
è ancora Nobel 


America a mani basse. Sono tutte e tre nord- 
americani i vincitori del Premio Nobel per la Fi¬ 
sica e per la Chimica assegnati ieri. 1 fisici Clif¬ 
ford Situile (Usa) e Bertram Brockhouse (Ca¬ 
nada) sono stati premiati per i loro studi sulla 
diffrazione dei neutroni. Il chimico George 
Olah, anche lui cittadino statunitense ma di ori¬ 
gine ungherese. per quelli sulla stabilità deicar- 
bocationi. 


PIETRO GRECO 


«-»» 

% 

■t 


«ss» em» wvr. WS. 


No ha scelti <? montati solo quat¬ 
tordici. Tra essi il tagger colto in . 
flagrante nel metrò. Aveva reagito 
male e spintonato l'agente che 
l’aveva fermato. £ il giudice resta 
a bocca aperta quando gli dice 
che suo padre è «direttore artisti¬ 
co». Che fare? II ragazzo é perdu¬ 
to tra i miasmi della banlieue o re¬ 
cuperabile in famiglia? Tìulto è 
così. Reati mediocri, disposizioni 
di giustizia mediocri. La fotogra¬ 
fia sociale diventa nitida e ango¬ 
sciante all'ultima scena. Gli ultimi 
convenuti davanti al gentile sosti¬ 
tuto sono due neri senza docu¬ 
menti. Dicono che sono li. in car¬ 
ne e ossa, e che questo è il loro 
unico crimine e che non ci posso¬ 
no fare niente, tantomeno difen¬ 
dersi. Poi uno di essi tende la ma¬ 
no al sostituto, che la rifiuta. 
Ognuno al suo posto, anche la 
gentilezza ha un limite. 


IN EDÌCOLA DA GIOVEÌpTi 3l 

QUESTA SETTIMANA 

Cibi e bevande, 
i solfiti fanno male 
Ti resaliamo lo stick 
per misurarli 
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Cultura 


Saggi 
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Resist enza. 

Tre guerre 
non equivalenti 

I vinti e i liberati è il titolo del libro 
di Gianni Oliva, edito Arnoldo 
Mondadori. Una ricca ricostruzio¬ 
ne, circa seicento pagine, dei due 
anni che vanno aalP8 settembre 
del 1943 sino al 25 apnle del 1945. 

II saggio si interroga su che cosa sia 
stata davvero la Resistenza e si pre¬ 
figge di andate oltre la mitologia 
resistenziale. L’autore cerca di re¬ 
stituirci un fenomeno storico com¬ 
plesso e contraddittorio per troppo 
tempo piegato alle esigenze di let¬ 
ture ideologiche: di nscoprire la 
molteplicità di percorsi individuali 
e collettivi, la trasversalità di posi¬ 
zioni e attitudini, la presenza di 
motivazioni analoghe in soggetti 
diversi c, per contro, di atteggia¬ 
menti differenziati all’interno degli 
stessi oggetti. Oliva parte dall’anàli¬ 
si di Claudio Pavone che vede coe¬ 
sistere nella Resistenza tre guerre: 
quella di liberazione, quella civile e 
quella di classe. La categoria della 
guerra civile è stata la piu discussa, 
in questo saggio essa viene presa ' 
per buona a due condizioni: fa pri¬ 
ma è che si consideri dominante 
l’idea di guerra di liberazione, la 
seconda è che si tenga ben fermo 
che alla base della guerra civile fra 
partigiani e Salò, ci sono due pro¬ 
getti opposti: quello degli alleati 
che perseguivano obiettivi socio¬ 
politici diversi fra di loro, e quello 
nazista. La buona fede - osserva 
Oliva - è una categoria etica, se di¬ 
venta una categona storiografica si 
riduce a una giustificazione a priori 
del passato. 1 progetti dei due 
schieramenti risultano opposti e 
tutt’altro che equivalenti: solo quel¬ 
lo resistenziale stava dalla parte del 
riscatto. ; 

t r* 

Fascismo .. 

Donne, consenso ’ 
e autonomia 

La politica del fascismo fu ostile al¬ 
le donne: «La donna deve ubbidi¬ 
re... Nel nostro stato essa non deve 
contare», sostenne il duce. In con¬ 
creto il regime operava per emargi¬ 
narle, le università alzavano le tas¬ 
se per le studentesse, i salari delle 
operaie ridotti sino al 65 per cento. 
Eppure nonostante tutto le donne 
almeno per una lunga fase, dettero 
il loro consenso ai fascismo. Un 
consenso, però, e questa è la se¬ 
conda contraddizione, 'che non 
impedì loro di disobbedire allo 
schema di «fattrice» o di donna 
bambina: in realtà la natalità conti¬ 
nuò a diminuire e le ragazze si ispi¬ 
rarono a stili di vita non allineati 
con la propaganda del regime. 
Questa analisi ò contenuta nel li¬ 
bro Piccole italiane, Anabasi, ven¬ 
duto al prezzo politico di 12mila li¬ 
re. Le autrici sono scrittrici e gior- 
naliste italiane: Maria Rosa Cutru- 
felli, Elena Doni, Elena Gianini Be¬ 
loni, Laura Lilli, Dacia Marami, Cri¬ 
stiana San Marcano. Mirella Serri c 
Chiara Valentini. Un insieme di 
saggi che - rispondono indiretta¬ 
mente alle dichiarazioni del presi¬ 
dente della Camera Irene Rivetti sul 
ruolo positivo del fascismo nel mi- 
lioramento della condizione femi- 
nile ' 

D e mo crazia . 

Bilancio'; • * 
di 25 secoli "■ , 

Quattro giorni di lavori a Paestum 
su Venticinque secoli dopo l'inven- 
.zione della democrazia. La data di 
nascita viene fissata nel 509 avanti 
Cristo, quando a Atene, con la ri¬ 
forma di distene, si dette vita ad 
un ordinamento costituzionale de¬ 
mocratico. Il convegno è iniziato 
ieri con le relazioni del professor 
Pugliese Carratelli e del grande sto¬ 
rico francese della Grecia antica 
Jean Paul Vemant. Proseguiranno 
sino a sabato. Fra gli interventi atte¬ 
si quello di Vida!- Naquet, di Clau¬ 
de Nicolet, di Luciano Canfora. Il 
viaogio nella democrazia termine¬ 
rà con una tavola rotonda, presie¬ 
duta da Francesco De Martino, du¬ 
rante la quale si discuteranno i pro¬ 
blemi della democrazia oggi, con 
particolare riferimento all'Italia. 


Codice Hammer 
di Leonardo 
L’Italia rinuncia 
all’acquisto 

Lo Stato Italiano si appresta a 
perdere un altro capolavoro di 
Leonardo. Il ministero per I Beni 
culturali. Intatti, non ha 
disponibilità finanziarie da 
destinare all’acquisto del celebre 
«Codice Hammer» di Leonardo da 
Vinci che sarà messo all’asta l’ll 
novembre a New York con un 
prezzo base di IO milioni di dollari. 
Di conseguenza, l'Italia rinuncia a 
priori di partecipare all'asta. Lo ha 
affermato Ieri il ministro Domenico 
Fisichella rispondendo ad una 
interrogazione del senatore Paolo 
Bagnoli (Psl). Nella risposta, Il 
ministro ha afferma di «aver 
Interessato, per un possibile 
rientro In Italia, la direzione 
generale delle relazioni culturali 
del ministro degli Esteri» e di aver 
promosso un Incontro con II • 
direttore del «Museo Ideale 
Leonardo da Vinci» di Vinci e con II 
rappresentante locale delle 
associazioni Industriali per favorire 
Il reperimento da parte di enti e 
privati del fondi necessari per 
l’acquisto. Fisichella, Infine, ha 
precisato che se II codice Hammer 
sarà acquistato e portato In Italia 
da privati, sarà comunque ’ ' 

notificato al sensi della legge del 
1939sulla tutela del beni culturali. 
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Particolare di un foglio del codice Hammer con disegni di vasi comunicanti e sifoni 
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L’intervista. L’ex Urss in crisi da democrazia: parla lo scrittore Aleksandr Zinoviev 

«Russia, ti hanno tradito» 


Aleksandr Zinoviev è stato il più graffiante critico del 
comuniSmo ma, «io parlo dell’oggi», dice, e scaglia la 
sua più violenta invettiva contro Gorbaciov e contro Elt- 
sin. Hanno tradito - sostiene - per vanità il loro popolo 
e il loro paese. «Hanno distrutto il partito e lo Stato e in 
Russia, se entra in crisi lo Stato, entra in crisi la società». 
Dipinge lo stato d’animo di un paese che si sente com¬ 
prato da malfattori e mafiosi. È questa la democrazia? 


JOLANDA BUPALINI 


m *11 successo del comuniSmo fu 
dovuto in misura considerevole ’■ 
proprio al carattere nazionale del 
popolo russo», questa è soltanto 
una delle argomentazioni scioc¬ 
canti che Aleksandr Zinoviev. pro¬ 
fessore di logica c esponente di 
spicco del grande filone russo del¬ 
la satira anti-utopica, usa nel suo 
nuovo pamphlet su «La caduta del¬ 
l’Impero del male». 

Per anni gli Intellettuali russi cl 
hanno spiegato che l’Ideologia 
occidentale del comuniSmo sof- ■ 
locava l’anima russa. Oggi lei cl 
dice II contrario. L’Occidente è 
sempre colpevole nel destino 
della Russia? 

Colpevole non è la parola giusta. 
Occidente e Russia si sono sem- • 
pre combattuti, la Russia è stata 
territorio di colonizzazione e solo 
nel periodo sovietico si è resa indi- 
pendente dall’Occidente. Ora. • 
con il crollo del comuniSmo, la 
Russia è tornata a essere terra di 
conquista. E poi, il comuniSmo è 
certamente un'ideologia nata in 
Occidente, ma il comuniSmo rea¬ 
le è stata un'altra cosa. Non asso¬ 
miglia al progetto marxista e è. in¬ 
vece. in continuità con la tradizio¬ 
ne storica russa. Perché la società 
russa é fin dalle origini una società 


organizzata dall'alto, dallo Stato. 
Persino il feudalesimo si formò at¬ 
traverso le classi di servizio, lo Sta¬ 
to distribuiva ai funzionari la terra 
e gli uomini. Dopo la rivoluzione 
la debole nobiltà di palazzo fu di¬ 
strutta. distrutta - la debolissima 
classe di capitalisti, ma lo Stato ri¬ 
mase. i- 

Sorprende ascoltare un ex dissi¬ 
dente giustificare II comuniSmo. 
Cosa è successo? 

10 non sono mai stato un dissiden¬ 
te. Ero uno scienziato, poi sono 
divenuto uno scrittore. Nulla di 
più. Lei definirebbe Swift un dissi¬ 
dente ? 

Forse lei non si considera tale 
ma come la pensa chi l’ha man¬ 
data in esilio? 

Mi consideravano un nemico ma 

11 punto ò che io sono sempre lo 
stesso, non sono mai stato né filo 
né antisovietico. E, se vedessimo 
risorgere il comuniSmo, riprende¬ 
rei il mio lavoro critico. È sempli¬ 
cemente cambiato l’oggetto della 
mia attenzione, io scovo di ciò 
che accade ora. Se scrivo che Gor¬ 
baciov e Eltsin sono dei cretini sul 
piano intellettuale e feccia sul pia¬ 
no morale, ciò non significa che io 
giustifichi Brezhnev e Stalin. Men¬ 
tre, coloro che una volta mi accu¬ 


savano di anticomunismo sono gli 
’ stessi che ora, ascesi ai vertici del¬ 
la Russia, mi definiscono rosso- 
■ bruno (nazionalcomunista, ndr). • 
Nel mondo si riconoscono a Gor- ■ 
baclov due meriti fondamentali, 
la liberazione dell'Europa cen¬ 
trale e la fine della corsa agli ar-' 
mamentl. Lei non la pensa cosi? " 
Sarà pure cosi, ma io pongo un'al¬ 
tra questione. A quale prezzo? 
Perché Gorbaciov, essendo capo ' 
dello Stato c del partito, ha tradito - 
gli interessi del suo Stato, del suo 
partito, del suo popolo? Per l’Occi¬ 
dente tutto questo è bene, senza 
combattere gli sono state cedute 
tutte le conquiste di settanta anni ■ 
di potere sovietico. In Occidente si 
giudica dai risultati, è finita la 
guerra*fredda, Ma io guardo, co- -, 
me russo, al processo. Mi chiedo 
cosa ha pagato il mio popolo, e il " 
prezzo è stato la distruzione della 
Russia. All’inizio, èstato solo creti¬ 
nismo intellettuale, poi si é ag¬ 
giunta l’inadeguatezza morale. I 
russi sono stati traditi dai loro capi 
. in cambio degli applausi dell'Oc¬ 
cidente, dei premi. L'esercito del- 
l’Urss è stato dissolto-ma non per 
questo l’Occidente ha smesso di 
armarsi. -■ ■ 

Perché parla di colonizzazione 
dell’ex Urea? 

È elementare. In Azerbaigian i te- 
• deschi sfruttano le ricchezze pe¬ 
trolifere. A Mosca operano centi- 
. naia di imprese straniere mentre 
la produzione russa è del tutto 
smobilitata, lo non sono mai stato 
un comunista ma il livello cultura¬ 
le era allora altissimo. Ora c'è l'a- 
mericanizzazione della cultura. È 
in atto il degrado spirituale della 
Russia, come in una qualsiasi co¬ 
lonia. In Russia oggi domina una 
borghesia «compradora», malfat¬ 
tori che portano nelle banche oc¬ 


cidentali miliardi di dollari. 

Ma non crede che I russi siano 
ora più Uberi? 

Assolutamente no No, per le ga- . 
ranzie sociali scomparse. No per i . 
■ rapporti fra le persone. Le faccio 
un esempio messo in rilievo da un 
sociologo americano. In Occiden- ’ 
te si può criticare il presidente del • 
paese, il capo del governo, ma 
nessuno critica il proprio diretto 
supenorc - * * , • : 

Questo accadeva anche nella 
Russia sovietica. 

No, Se si prende il livello di base 
della vita sociale, la Russia era più 
democratica. La gente comune se 
; la prendeva con chi voleva, con 
,’ tutti i dirigenti dal basso in alto. 
Non voglio idealizzare la società • 
sovietica, ma bisogna guardare al¬ 
le cose come stanno e pensare 
molto seriamente che cosa è dav- ' 
vero accaduto in Russia, e quali 
conseguenze quei grandiosi avve¬ 
nimenti porteranno nella storia 
dell'umanità * * 

Perché definisce «patrioti» I di¬ 
fensori del Parlamento nell'otto¬ 
bre del 1993? 

Sono molto sospettoso verso i 
Rutskoj e i Chasbulatov. Ma insie- ■ 
me a loro c’erano tante persone 
semplici che protestavano. Io, se 
fossi stato a Mosca, avrei prefento 
essere con loro, anche se non ne 
condivido le idee politiche. Ci sa¬ 
rei stato come russo per protestare 
contro la vendita del nostro paese, 
comprato da criminali e da mafio¬ 
si. E poi, quell'evento è simbolico, 
rappresenta il compimento della 
Controrivoluzione iniziata nel 
1989, ■ ■ 

Perché definisce Eltsin neostall- 
nista? . 

lo ho cominciato co) dire che il 
gorbaciovismo rappresentava un 


ritorno allo stalinismo, fondando¬ 
mi rigorosamente sui metodi 
adottan. Negli anni di Trenta il 
partito si sottomise al potere per¬ 
sonale di Stalin, si dingeva il paese 
secondo la volontà del vertice, i 
metodi di Gorbaciov, i metodi di 
Eltsin sono gli stessi: sottomissio¬ 
ne e distruzione degli apparati di 
partito. Almeno Stalin fu abba¬ 
stanza saggio da non distruggere il 
sistema statale. Questi sono anda¬ 
ti oltre ' ' 

Ma non è vero che la società 
russa, ormai urbanizzata, rifiuta 
il paternalismo? 

La popolazione urbanizzata è sta¬ 
ta la base della Controrivoluzione, 
ma non la spiega. Ciò che accade 
oggi, sul piano delle privatizzazio¬ 
ni e della riforma politica è artifi¬ 
cioso, e quegli strati della popola¬ 
zione hanno perso tutte le garan¬ 
zie sociali, le possibilità culturali, 
che il regime chruscioviano e bre- 
zhneviano gli aveva dato. 

Perché non considerare il pro¬ 
cesso che lei descrive la prima 
«Ufficile fase di una società aper¬ 
ta? !-“■< , 

In primo luogo la «società aperta» 
è una rappresentazione ideologi¬ 
ca, l’Occidente non è affatto aper¬ 
to. In secondo luogo, quello russo 
non è il primo stadio di una socie¬ 
tà di tipo occidentale. Non può es¬ 
serlo in linea di principio, perché 
in Russia quando entra in crisi lo 
Stato entra in crisi l'intera società. 
In terzo luogo, perché l’Occidente 
dovrebbe aiutare la Russia a risor¬ 
gere? Per averla come concorren¬ 
te sul mercato intemazionale? 
Non si sconfigge un paese per sol¬ 
levarlo ma per dargli il colpo defi¬ 
nitivo. È normale, non è né male 
né bene. È un fatto. 


Giovedì 13 ottobre 1994 

Da oggi 

Una mostra 
per Barthes 
a Torino 


■ TORINO, «lo non mi assomiglio 
mai», amava dire di sé Roland Bar¬ 
thes, con un’autodefimzione quasi 
civettuola, ma che tendeva a rias¬ 
sumere le sue capacita di intellet¬ 
tuale poliedrico e versatile. Del 
grande semiologo francese (le cui 
opera in Italia sono state tradotte 
da Einaudi), morto a 65 anni nel 
1980, resta una pluralità di inter¬ 
venti in svariati campi che ha in 
qualche modo influenzato tutto lo 
sviluppo della cultura europea del 
Novecento. 

Dunque, molteplici chiavi di let¬ 
tura raccolte in un’esposizione iti¬ 
nerante che il «Centra Cultural fran- 
gais» di Tonno (via Pomba 23) 
inaugura oggi pomeriggio alle 18 
con una .tavola rotonda che vedrà 
la partecipazione del fratello di 
Barthes, Michel Salzedo, nonché di 
numerosi studiosi, docenti univer¬ 
sitari e il direttore del Teatro Stabile 
di Torino Guido Davico Bonino. 

La mostra è un'antepnma asso¬ 
luta per l’Italia che farà prossima¬ 
mente tappa a Roma (presso la 
Galleria di piazza Navona), prima 
di approdare in Australia e in Giap¬ 
pone. L'esposizione si compone di : 
140 pannelli (testi noti ed inediti, 
manoscritti, oggetti fotografici, do¬ 
cumenti sonon e audiovisivi) rea¬ 
lizzati lo scorso annodai «Salon du 
Livre de Bordeaux» a cura dal suo 
direttore Danièle Martinez che m 
qualche modo tracciano una bio¬ 
grafia caleidoscopica dell’uomo, e 
dello scnttore. Sarà un’occasione, 
a oltre dieci anni dalla morte, p>er 
tracciare un primo bilancio dell'e¬ 
redità lasciata da Barthes alla cul¬ 
tura di questo tormentato fine-se¬ 
colo. 


A Praga 

Il ritorno 
di Marinetti 
lei futuristi 


m II significato del movimento fu¬ 
turista e la sua grande influenza 
sulle avanguardie europee, unita¬ 
mente alla figura del suo pnncipa- 
le artefice, Filippo T. Marinetti, di 
cui quest' anno si celebra il cin¬ 
quantenario della morte, verranno 
ricordati a Praga, dal 17 al 22 otto¬ 
bre, in una grande rassegna retro¬ 
spettiva. L’iniziativa è stata illustra¬ 
ta in un incontro a cui hanno preso 
parte le tre figlie di Marinetti, Vitto- 
na. Luce e Ala. Il panorama che 
verrà offerto nella capitale ceca, 
dove fin dal 1913 fondamentali fu¬ 
rono le presenze dei pittori futuri¬ 
sti, ha un carattere multimediale, in 
quanto vi sono comprese le arti fi¬ 
gurative, la musica, il teatro, il cine¬ 
ma e la danza, oltre che la lettera¬ 
tura. cioè tutti gli aspetti dell’ attivi¬ 
tà creativa futunsta. Proprio per 
questo sono in programma mostre 
d' arte, concerti, spettacoli teatrali, 
film, convegni, a testimonianza di ' 
una fervida ma spesso contraddir 
tona attività culturale. Per l’arte fi¬ 
gurativa, in particolare, ci saranno 
alcune mostre, curate da Ennco 
Crispolti, dedicate a Umberto Boc¬ 
cioni, Giacomo Balla, Fortunato 
Depero. Enrico Prampolmi e San¬ 
t’Elia. 



Silvana Mazzocchi 

NELL’ANNO DELLA TIGRE 

Storia di Adriana Faranda 

U racconto di un percorso personale e politico. 

Una ricostruzione tanto lucida c rigorosa 
quanto ricca di emozioni e densa di particolari mai rivelati. 

Pagine 232, Lire 22.000 

Russ Rymer 

IN VOLO DAL SILENZIO 

La storia di Genie 

Il caso più clamoroso di un’infanzia violata: 
una ragazzina americana segregata 
dal padre in una stanza per tredici anni. 

La storia del suo recupero, la sua lotta per riconquistare il mondo. 

Pagine 216, Lire 24.000 


Eric Bogosian 

NOTE DAL SOTTOSUOLO 
e SCENE DAL NUOVO MONDO 

I monologhi di un artista nato sui palcoscenici 
della downtown New York, 

* la solitudine dei suoi personaggi, 

eterni prigionieri di eterne domande. 

. 1 mille volti di una nevrosi 

che sfocia spesso in bumor amaro. 

Pagine 136, Lire 18.000 


Baldini &C astoldi 


Duccio Canestrini 

IL SUPPLIZIO DEI TRITONI 

In un paesino della verde campagna toscana, 
un giovane biologo msegue il sogno del Nobel. 
Incontrerà un delitto, scoprirà qualcosa di diabolico 
c, insieme, la strada della maturità. 

Pagine 136, Lire 20.000 

James Crumley 

L’ANATRA MESSICANA 

Una caccia all’uomo col fiato sospeso 
dal Montana al Colorado, 
fino al confine messicano, 

Giallo off thè road, ritratto di un’America 
tenera e disperata. 

Pagine 288, Lire 28.000 
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Editoria elettronica per ragazzi: computer, floppy, Cd-Rom per lo studio del 2000 


Un tasto 
per 

libro 

ANTONELLA MARRONE 


a Alla fine per Um¬ 
berto Eco «quell og- 
Setto tecnologica- 
mcntc perfetto che si 
può leggere in piedi o 
seduti» c cioè il libro 
resta di gran lunga il 
preferito rispetto agli 
altn organizzatori del 
sapere che viaggiano 
ormai, attraverso i 
computer Opinione 
probabilmente condi¬ 
visa da molti forse 
dalla stragrande mag¬ 
gioranza degli adulti 

Ma per i bambini le 
«cose libresche» non 
hanno lo stesso valo¬ 
re I odore delle libre- 
ne impolverate i volu¬ 
mi nascosti chissà do¬ 
ve i ncordi leggeri 
che ronzano sopra la 
copertina di una vec¬ 
chia casa editrice 
chiusa da decenni 
Per le nuove genera¬ 
zioni il sapere e il pia¬ 
cere hanm profili di¬ 
versi si conoscono e 
si riconoscono in altri 
territori usano altre 
lingue Per loro bam¬ 
bini occidentali il 
mondo è un pluri- 
mondo un mu'ti- 
mondo un ipermondo Entrare o 
uscire da una storia immedesi¬ 
marsi con un guerriero o con un 
pesce ò la cosa più semplice da fa¬ 
re E dal gioco si può passare alla 
lezione, all apprendimento con le 
stesse modalità di interazione 

Come dorme la giraffa 

Gli esperti, prevedono un futuro 
in cui i procèssi di apprendimento 
e di conoscenza si svilupperanno 
sempre piu seguendo un processo 
cognitivo di tipo percettivo-moto- 
no piuttosto che simbolico percet¬ 
tivo La differenza si spiega facil¬ 
mente Provate ad immaginare di 
dover utilizzare per la prima volta 
un semplice congegno elettrico o 
meccanico (un videoregistratore o 
una bicicletta) preferireste che 
qualcuno seduto vicino a voi vi in¬ 
segnasse praticamente conte si 
usa o preferireste leggere un ma¬ 
nuale c seguire le istruzioni 7 Quale 
via di apprendimento vi sembra 
piu facile e comprensibile 9 Proba¬ 
bilmente la prima quella che tutti i 
bambini almeno fino ai tre anni 
utilizzano per conoscere il mondo 
e poi una volta grandi affiancano 
all altra strada quella della scrittu¬ 
ra basata sulla decodifica di sim¬ 
boli astratti come I alfabeto e su 
uno sforzo di comprensione per 
«ricostruire mentalmente la nozio¬ 
ne appresa 

Ecco in un personal computer 
può esservi la strada per facilitare 
la vita scolastica o ricreativa del 
bambino 

Secondo Alberto Vitale diretto¬ 
re di Random House una delle piu 
grandi case editrici americane la 
multimedialità e I editoria elettro¬ 
nica per ragazzi sono i settori giu¬ 
sti in questo momento per investi¬ 
re E la Random <i quella che ha 
prodotto sino ad oggi le piu inte¬ 
ressanti opere multimediali per 
bambini i Livmg Boote favole inte¬ 
rattive animate su Cd Rom Niente 
a che vedere con i videogiochi ba¬ 
sati su lotte e violenza 

Dalle favole seguendo la cresci¬ 
ta biologica del bambino al testi 
istruttivi -vissuti' come un gioco il 
passo ò breve «Una bambina di 
quattro anni - racconta Sevmour 
Papert autore di Bambini e com¬ 
puter Ripensare la scuola nelle- 
poca dei computer Rizzoli Milano 
1993 - mi chiese se sapessi come 
dormivano le giraffe Non lo sape¬ 
vo ma la conversazione che ne se¬ 
gui mi spinse a cercare una rispo¬ 
sta una volta a casa Mi ritrovai con 
enciclopedie di ogni tipo sparse 


sul pavimento a saltare da una 
parte all altra E mentre mi gode¬ 
vo questa caccia dentro di me ri¬ 
flettevo sull ingiustizia del fatto che 
ero io a divertirmi e non la bambi¬ 
na che aveva fatto la domanda 
perché non poteva fare lei quello 
che stavo facendo io 9 • Questa bre¬ 
ve testimonianza scritta per I ame- 
ncano Wired (e riportata nel nu¬ 
mero 19 di Multi Media) mette in 
luce un fatto molto importante 

Scienza, storia, tecnica 

Se prima dell avvento del com¬ 
puter dei floppy e dei Cd Rom era 
impensabile che una bambina che 
non sapesse leggere si istruisse 
da sola oggi non c è nulla che le 
impedisca di «navigare in un pro¬ 
gramma adatto alla sua età che le 
consenta di scoprire da sola co¬ 
me dormono le giraffe 

È per questo che le piu glandi 
case produttrici di software del 
mondo (Microsoft in testa) hanno 
deciso di puntare sull odutainmcnt 
(parola c he usiamo per dovere di 
cronaca e che sempre per lo stes¬ 
so dovere vi traduciamo educatio¬ 
nal i. entertainment Ma se possibi 
le non usatela mai è troppo brut¬ 
ta) Puntare dunque sull insegna¬ 
mento divertente sul divertimento 
didattico se preferito ma il succo ó 
lo stesso utilizzare il computer per 
educare i bambini per allargare i 
loro orizzonti della scienza della 
tecnica della storia delle lingue 

Nei primi sei mesi del 1993 negli 
Stati Uniti le vendite di software di¬ 
dattico sono cresciute del 77 » ri 
spetto all anno prima da una ricor 
ca della Link Resources negli Usa il 
33° della popolazione possiede 
un computer a casa e nel 40 dei 
casi I acquisto c legato alla presen¬ 
za di figli in età scolare e illa possi¬ 
bilità di avere sempre maggiori di 
spombilita di prodotti multimediali 
didattici A far la parte del Icone so¬ 
no quelli multilingue seguono la 
geografia c la natura (c c addirittu¬ 
ra una serie della Sonv Electronic 
che con una casa editrice inglese 
si e specializzata in Cd Rom ecolo¬ 
gici per bambini) Anche lospazio 
e la musica suscitano ampi con¬ 
sensi da parte di figli e genito»! 

Il meglio che c'e 

L Italia si affianca a fatic i al resto 
dell Europa (che peraltro c ancora 
ben lontana dai consumi statuni¬ 
tensi) c i titoli didattici a disposi¬ 
zione sono ancora pochi Li prete- 
lenza va ai Cd Rom che hanno la 


capacita di contenere molte piu in 
formazioni di un floppv (un Cd 
Rom può contenere 600 floppv) 
Ma c ci chi punta ancora sul di 
schetto visto che il mercato dei Ict 
tori ottici non decolla ancora Spul¬ 
ciando tra i titoli dedicati alla didat¬ 
tica c ai bambini in età scolare (sul 
bimestrale Multimedia troverete 
sempre delle liste aggiornate) si 
vede come lo tendenze nostrane 
non siano dissimili da quelle ol¬ 
treoceano 

La Studiogamc edita dei corsi in 
tcrattivi per ragazzi dal 7 ai 10 anni 
(e poi dai 10 ai 15) di matematica 
( L 90 00 ) di scienze (L 79 000) e 
di lingua italiana (L 79 000) 
Grande spazio ha il mondo degli 
animali c è il Cd Rom dell Cditel 
(Il mondo degli animali L39 00) 
il Cd I della Giunti Multimedia e 
Philips Italia (Animali c il loro am¬ 
biente L 49 900) I enciclopedia 
interattiva ancora della Philips su¬ 
gli uccelli d Europa (Whats that 
bird L 69 900) il Cd Rom che 10- 
pera Multimedia ha prodotto con il 
Cnr (Gli ammali della savana L 
119 900) 

La Amd advaneed multimedia 
presenta I Drago Nicola'che aiu¬ 
ta i bambini ad avvicinarsi a due 
concetti difficili come lo spazio c il 
tempo (L 129 0001 uno) Trai di¬ 
zionari per piu piccoli la Philips 
punta su un Cd I con oltre 700 pa¬ 
role in italiano inglese e francese 
completo di giochi (Tom il dizio¬ 
nario magico' L 19 00) La scelta 
si allarga molto per quanto riguar¬ 
da i piu grandi perchè sono diversi 
ormai i dizionnn disponibili su 
lloppy o Cd Rom Per gli indecisi 
dell ultimo anno delle scuole me¬ 
die le edizioni Studio Oroalto han 
no pensato ad un floppv clic pren¬ 
dendo spunto dalla fiaba di Pollici¬ 
no guidi i ragazzi alla riflessione 
con informazioni utili per capire le 
proprie attitudini (Pollicino L 
I 000 000) 

La nuova enciclopedia 

Ultima della serie (I uscita ò prc 
vista per il prossimo gennaio) ma 
prima nel suo genere in Italia la 
Micropcdia della Utet lancia la sfi¬ 
da del dizionario enciclopedico su 
floppv disc (12 piu 1 di avviamen¬ 
to j fratello magnetico di quello su 
carta che costituisce gli ultimi due 
volumi dell enciclopedia Prima La 
ricerca avviene per lemmi o paiole- 
chiave ò completo di illustrazioni 
ed è strettamente connesso allu¬ 
perà completa tradizionale (co 
stcra circa 150 nula 1 re) Sul terre 
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no dell interattività sempre la Utet 
ha picparato una Crono'ogia stori¬ 
ca univer ale dalla preistoria ad 
oggi contenuta in 10 floppv disc 
da installare sull hard disk con so- 
noio disegni c immazione Tre 
sono i livelli di accesso piu uno 
per i bimbi piu pn coli pei i bambi 
ni la storia diventa un av entuia da 
viveri a Umico di grandi personag¬ 
gi eoli cui compiere insieme I ini 
privi storica (Colombo c la con- 
qtiisla dell Ami riva per esempio) 
per i ragazzi I accesso c onentato 
verso 20P avvenimenti che hanno 
cambiato 1 1 storia [aggruppati in 
(lieti periodi epocali da aprire se- 
puendo un i m ipp i geo-storica 
per gli adulti e possibile navigare 


ovunque nell archivio ncercando 
gli avvenimenti per data o per no¬ 
me di registrare i percorsi di inte¬ 
grarli con commenti personali II 
gioco infine per i bambini piu pic¬ 
coli consiste nel pilotare una mis¬ 
sione spaziale in compagnia di ol¬ 
io personaggi storici pronti per at¬ 
terrare su! nostro pianeta in un 
luogo c in un epoca giusti II costo 
della Cronologia elettronica si ag¬ 
girerà intorno alle 150-'60 mila lire 
i da acquistarsi però insieme al- 
I Eciclopedia per la serie una tira 
I altra ) 

Mi il vero problema a questo 
punto è un altro dove trovate tutte 
le meraviglie di cui sopra 9 La distri¬ 
buzione e carente non esistono 


negozi specializzati in libreria i 
prodotti multimediali sono ancora 
«accettati' con sospetto Se siete in 
terevsati contattate direttamente la 
casa editrice per intorniarvi del po¬ 
sto vend ta piu vicino Certo è che 
le aziende produttrici di software 
sono ormai lanciatissimc e si pre¬ 
sume che nei prossimi anni il mer¬ 
cato offrirà editoria elettronica in 
abbondanza La soluzione dun¬ 
que non dovrebbe tardare ad arri¬ 
vare Come a Boston o San Franci¬ 
sco per esempio dove da un paio 
di anni sono sorte delle librerie di 
didattica ibrida» la vecchia 'ava- 
gna nera e il nuovo Cd Rom vicini 
per affrontare i destini del nuovo 
secolo 


L'INTERVISTA. Roberto Maragliano descrive possibilità presenti e future degli strumenti multimediali 


«Ragazzi, questi computer vi apriranno la mente» 


CARLO INFANTE 


■ Sono anni ormai che si vaga 
intorno alla multimedialità in atte¬ 
sa che decolltun mercato che ut ■ 
canto al libro accolga anche i nuo¬ 
vi media elettronici Per molti è an¬ 
cora una questione di «gadget ma 
è sempre piu evidente che le nuo¬ 
ve tecnologie sono in grarlo di ap¬ 
portare una nuova qualità nel rap¬ 
porto con le conoscenze 
Dopo ih timido approccio del Sa¬ 
lone del Libro di Torino ò la Fiera 
di Francoforte a confermare un at¬ 
tenzione forte sull editoria elettro¬ 
nica ed ecco che si registra una 
brusca acceleru/io io di quegli edi¬ 
tori che fino ad ora erano rimasti 
alla finestra in attesa di veder scor¬ 
rere i cadaveri delle piccole impre¬ 
se che nel frattempo avevano spe¬ 
rimentato sui nuovi media 
È necessario quindi interrogarci 
sulle specifiche funzioni della mul¬ 
timedialità in campo editoriale 
partendo da quelle nella Didattica 
(un tema che verrà affrontato an¬ 
che a Firenze in un dibattito su Le 


Tecnologie Cognitive a Villa Mon¬ 
tato c a Cesena al Centro S Bia 
gio il 27 ottobre) 

In questo senso rivolgiamo alai 
ne domande a Roberto Mutugliu 
no professore ordinario di Melo 
dologiu c Didattica presso la facol¬ 
ta di Lettere della Terza univi rsiiu 
di Roma autore tra I altro di ali u 
ni programmi di scrittura ipcrtc 
stualc come Ipernote e Wmscc- 
ribo orientato quest ultimo ad 
un utenza infantile 
Nel «Manuale di didattica multi¬ 
mediale» descrive un Immagina¬ 
rio edificio. I suol tre plani sono 
rispettivamente occupati da tre 
diverse figure: I «padroni delle 
macchine», i «volenterosi» e Infi¬ 
ne gli «asceti della tecnologia». 
Credo sla interessante appro¬ 
fondire questa storia, e un buon 
modo per Individuare I diversi ap¬ 
procci al problema. 


Potrebbe sembrare clic all elenco 
corrisponda una gerarchia d un 
portanza Non è cosi Gli asceti 
quelli che pensano solo con c por 
le macchine mi interessano poco 
Fanno prodotti talvolta eleganti 
sul piano ingegneristico ma poco 
allenanti su quello culturale i di 
dattico Ho fiducia nei volenterosi 
gli hacker della didattica quelli 
t he fanno della tv o del computi i 
I ambiente entro il quale indivi 
duare gli oggetti e le forme nuove 
dell insegnamento II loro lavoro 
tende a ridimensionare almeno 
sul piano cognitivo lo strapotere 
dei padroni delle macelline La 
moltiplicazione dei mezzi e delle 
forme della comunicazione dei 
linguaggi c delle rapprescnta/io 
m incrementa la democrazia 
Apre la mente 

Una delle sue teorie piu Impor¬ 
tanti è quella che vede affianca¬ 


ta alla tecnologia multimediale 

I espressione «oralità dt ritorno». 
Per molti sembrerebbe un para¬ 
dosso accostare all'artiflclallta 

II massimo grado di naturalità 
della comunicazione. Come la 
spiega? 

l’ci capile la compii svita del pre¬ 
senti ( c degli slmili nti eli rappre 
si n'azioii ilei presi lite ) non ba 
stano li risolse dell i vultimi scrit¬ 
ta Occorre s iper usali 1 1 risorsa 
«onora in n soli mio comi stru 
mento di cumulili azione c eoe 
sionc soci ile (si pensi al lockeal 
la vintimi i ira radio c pubblico 
giovanili ) mi incile come meta 
‘ora di u ì nuovo modo di stiro 
dentici c quindi usare le cono 
scc nzc l hi mondo basato sull un 
mo«sionc sul contatto tattile con 
gli eventi Tccocose I inalila di ri 
torno I affi rmarsi eli moduli eneo 
lari al oosto di que III lineari eli in 
Iridi li t i ni zzi (la trasmissione 
t\ con gli spettatoli al telefono il 


libio m edicola con 1 audiocassct 
ta) Insomma un oralità che cre¬ 
sce dentro una società alfabetiz¬ 
zata rccupcidiiclo risorse energeti¬ 
che clic il dominio della stampa 
iveva prosciugato 
La «forma libro», anche nel caso 
di libri per l'Infanzia, entrerà in 
crisi con l'avvento dell'editoria 
elettronica? Intravede delle so¬ 
luzioni miste da adottare nel 
mercato del libro scolastico? 

La forma libro vivrà c g a vive una 
vita diversa dentro gli spazi della 
multimedialità Ma non dimenti¬ 
chiamo clic per pubblicare un li¬ 
bro si deve sottostare ai voleri dcl- 
1 editore mentre per mandare in 
Rete un documento redatto al 
computer non debbo accordarmi 
con nessuno Le forme miste han¬ 
no già un presente nella nostra di¬ 
sastrata scuola circola già per 
(sciupio un nianua » di scuola 
secondaria accomp gn ito dalla 
sua versione in ipertesto c il ra 


gazzo è cosi invitato a fare del li¬ 
bro una realtà viva a rielaborarlo 
ricostruirlo sia in sede di lettura 
che in quella di scrittura 

Non possiamo che auspicare 
una trasformazione delle meto • 
dologle dell'Insegnamento, In 
questo processo la didattica 
multimediale giocherà sicura¬ 
mente un ruolo decisivo. Quan lo 
cl vorrà? 

Non so quanto tempo ci vorrà ?.o 
che cosa d altro ci manca una 
grossa campagna di ammoder' ia 
menlo tecnologico e strumcn' ile 
della didattica che porti gli s|iazi 
scolastici ad essere simili agli ».pa- 
zi domestici della comumcazu ne 
Ma soprattutto auspico un car ibio 
di mentalità da parte degli addetti 
alla formazione in linea con I csi 
genza di fare della multimedialità 
I ambiente entro il quale poter ri 
definire gli oggetti e gli stili dc4l in¬ 
segnamento e dell apprend men 
'o 


Archivi 

A. M. 


Memoria ottica 

La nascita 

di una nuova ramigha 

Anche se imn sapctechecosa z un 
Cd Rom sapete - forse senz a es 
seme consapevoli - che cu<a c 
una memoria ottic > Basii pc ì .are 
infatti al cd music ile al compact 
disc che li i sos' tuito il long 
plavng II Cd-j (Compaci Disi Au 
dio) fa parte della generos i fami¬ 
glia delle memorie ottiche clic 
consentono una grande c q lacita 
di memoria I interattività e kimul 
timcdialita Destinato alla registra¬ 
zione e alla fruizione della n iusica 
il compaci disc audio fu prc «entuto 
alle masse nel 1983 e da al tura si ò 
nnpos'o (e stato imposto' decisa¬ 
mente sul mercato Come » aprete 
il cd rispetto al vecchio vir i le offre 
una riproduzione qualitali z amente 
superiore (anche se nori tutte le 
«volpi musicali sono d , ccordo) 
in piu conscnlc all asce Motore di 
decidere da solo quale p ez n senti¬ 
re e in che ordine Un | ras .o con¬ 
vincente verso una mai igioic con¬ 
siderazione dell utente 

Il Cd-Rom 


Uno strano tipo 
di libro 

Dal lettore cd al coi r puter Quan¬ 
do si parla di Cd-Rom si parla in 
sostanza di un disc o di alluminio 
ricoperto di una so,diissima pelli¬ 
cola di plastica trasparente su cui 
vengono registate analogicamen¬ 
te o digitalmente jna quantità di 
informazioni deci», irniente superio¬ 
re a quelle del fi ippv Realizzato 
nel 1985 il Cd-Roi 11 ( Compact Disc 
Read Onlv Meme i\ i si riempie an¬ 
che di elementi,, idio odi immagi¬ 
ni fisse in modo c he le informazio¬ 
ni possano app > rire in modo mte- 
gra*o Dal 19S7 'grazie ad una nuo¬ 
va particolare li «enologia possono 
essere inserite su Cd Rom anche 
sequanze audi msive Per leggere 
questi diselli I ssogna che il vostro 
computer abl i a collegato un letto¬ 
re apposito o I o abbia internamen¬ 
te i tutti i con i puter della nuova ge¬ 
nerazione h. i nno un modello che 
prevede un I r ttorcj 11 Cd-Rom per 
ouanto pos a sembrare strano è 
molto piu vicino al libro di quanto 
si possa pei sare 

il cd-r 


Il parer ite 
meno "‘ortunato 

Parente nono fortunato e il Cd-I 
(Comp, icl Disc Interactive) lan¬ 
ci itoti, ila Philips e dalla Sonv nel 
1991 (ma una fugace apparizione 
data l r i 46) Si tratta di un disco de¬ 
stinato ili ambiontedomesticoclie 
viene onsultito dilettamente dal¬ 
la tele .isione e può essere gestito 
attnv rso il telecomando Alta ca¬ 
paci! ‘ di memoria grande poten¬ 
za m i iltimediale ma il Cd-I stenta a 
docci lare Dopo due anni non e 
ancora riuscito a sfondare il muro 
dei .00 nula lettori 11 lutto il mon¬ 
do! • quello dei 3 milioni di titoli 

Vii deogiochi 

D siila riflessione 
a . la sparatoria 

Il dischetto quello da 3 e 1 le 
a icora il supporto piu venduto 
quello piu popolare (anche se la 
M ndenzu si sposta rapidamente a 
f uvore dei cd Rom i l no dei cani- 
i i di applicazione maggiore per 
quanto riguarda i ragazzi c quello 
idel vidcogiochi c ili qucslo caso 
non lutto e ». lolenza e Giappone 
Ci sono vidocogiochi che sono I a 
(lattamento di giochi comuni clas 
sici c che si dividono in tre catego¬ 
rie di riflcssioi e (scacchi) di so¬ 
cietà (tipo Monopoli i d avventura 
lil classico Dungcons and Ora- 
gons ) Altri giochi sono quelli de 
finiti d arcade t'pici delle sale gin 
co americani non durano mai 
mollo e non sono troppo comples¬ 
si Si di'idoli in giochi di riflessi t il 
russo Tclris ne c uno dei massimi 
esempi! in giochi shoot Ihon up 
(termine intraducibile clic appar¬ 
tiene al hngi aggio cuiematogi di¬ 
co ed indica i momenti clou di film 
wcslcin collie la sparatoria nel sa¬ 
loon o lai icco alla diligenza) di 
cui ncoidiamo Spacc mv idcrs o 
Vwng Comm indcr i giochi di com¬ 
battimento i giochi di destrezza e 
velocita (forse conoscete un suc¬ 
cesso coi ic lO’li Prime u ìa gran 
bella pulita di bowling) infine i 
giochi d ambiente in cui campeg¬ 
gia una delle famiglie piu diffuse 
tia i videogiochi quella della Nin 
tendo Donkev Kong 
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| nature 


Ut i a selezione degli articoli della 
riviUta scientifica «Nature» 
pici sosta dal 

■Ns 1 w York Times Services- 


È sparito il buco nero della nostra galassia? 


N EGLI ULTIMI dieci anni gli astronomi si sono convinti che un bu¬ 
co nero massivo, alcuni milioni di volte la massa del Sole, si trova 
a! centro della nostra galassia. Si potrebbe trattare di una versio¬ 
ne, per quanto «povera», di un «motore centrale» in grado di provvedere 
all'energia necessana alle quasar, 1 più luminosi oggetti dell’Universo. 
Ora, il professor A. Goldvvurm, del servizio di astrofisica al centro studi di 
Saclay, in Francia, e i suoi colleghi, affermano sull’ultimo numero di Na¬ 
ture che non esiste alcun massivo buco nero al centro della nostra galas¬ 
sia. . > - 

I buchi neri, contrariamente a quanto si pensa comunemente, sono 


responsabili delle emissioni di una enorme quantità di radiazioni. La luce 
non è in grado di fuggire dal buco nero, ma promana dal gas «catturato» 
dal gigantesco aspirapolvere cosmico. Quando il gas cade in un buco ne¬ 
ro, si nscalda ed emette radiazioni esattamente come il bulbo fluorescen¬ 
te di una lampadina. Goldwurm e i suoi colleghi hanno monitorato i raggi 
X e i raggi gamma provenienti dalle regioni centrali della Via Lattea, usan¬ 
do il Sigma Telescopc montato sul satellite russo Granat. E hanno visto 
che il livello delle radiazioni ad alta energia proveniente dal centro della 
galassia sono di entità molto inferiore a quella che si registrerebbe se esi¬ 
stesse un buco nero. Tecnicamente, la cattura di gas da parte di un buco 
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nero converte un potenziale di energia gravitazionale in energia cinetica. 
Il gas cade molto velocemente verso il buco nero, ma non può cadere di¬ 
rettamente al suo interno. Il risultato è la formazione di un disco di gas at¬ 
torno al buco nero (chiamato disco di accrescimento) e quando nuovo 
gas urta il disco di accrescimento si spngiona una grande quantità di ra¬ 
diazione. Le quasar emettono più energia di mille miliardi di Soli, e si 
pensa che questa energia possa scatunre tutta dal disco di accrescimento 
ruotante attorno ad un buco nero. Più massivo è il buco nero, più energia 
può essere emessa e gii astronomi possono stimare la massa di un buco 
nero assumendo l'accrescimento del gas come un rapporto in cui la pres¬ 
sione provocata dalla radiazione bilancia esattamente la forza di gravità: 
è la cosiddetta luminosità di Eddmgton. Goldwurm ha dimostrato che la 
luminosità dei raggi X del centro della galassia è 40 volte inferiore alla lu¬ 
minosità di Eddington stimata per il buco nero tante volte evocato. (les/ie 
J Sergej 
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fisica. Clifford Shull, Usa, e Bertram Blockhouse, Canada, vincono per gli studi sui neutroni 


Un’America 

dii premio Nobel H 






America, a mani basse. Sono tutti nord-americani i vinci¬ 
tori del Premio Nobel 1994. Un canadese, Bertram Broc- 
ktìouse, ed uno statunitense, Clifford Shull, sono stati insi¬ 
gniti del Nobel per la fisica, grazie ai loro lavori sulla diffra¬ 
zione dei .neutroni. Ancora uno statunitense, di origine 
ungherese, George Olah, ha invece ottenuto il Nobel per 
la chimica, .grazie ai suoi lavori sulla stabilità dei carboca- 
tioni: gli inte rmedi delle principali reazioni organiche. 

PIETRO ORKCO 


m Bertram Brot ’.khouse, 76 anni, 
canadese della M c Master Universi¬ 
ty, è rimasto molti a sorpreso: «Chis¬ 
sà perchè sulla Te 'rra hanno scelto 
proprio me?» Cliffc >rsd Shull, 79 an¬ 
ni, del Massachus etts Institute of 
Technology di Bo. ston, forse sor¬ 
preso lo è stato un | po’ meno. Fatto 
sta che la Reale Ac xademia delle 
Scienze di Svezia ha assegnato 
proprio a loro due il Premio Nobel 
per la fisica 1994. E r, ion senza me¬ 
rito. , « ■ 

La motivazione? Beh , lasciamo la 
parola alla prestigiosa Accademia. 
Bertram Brockhouse 1 è stato pre¬ 
miato: «per lo sviluppi > della spet¬ 
troscopia a neùtroni». C flifford Shull 
è stato premiato «per. lo sviluppo 
della tecnica di diffrazio. ne dei neu¬ 
troni». Motivazioni oscur e? No, cer¬ 
to. Almeno per i fisici. G he il «neu- 
tron scattering» ben lo ci onoscono 
e lo utilizzano da alcuni .decenni, 
ormai, per lo studio delle \ materia ' 
e, soprattutto, della mate -ria con¬ 
densata. Anche per i bioio gi il mo¬ 
tivo non è oscuro: visto eh. 3 quella 
tecnica offre nuove opport unità ai 
loro studi. Ma qual è il sigi liticato 
del premio per noi. che fisi ci non 
siamo? Lasciamo di nuovo l< > paro¬ 
la alla Reale Accademia di St« occol¬ 
ma. Contribuendo allo sviluppo 
della tecnica di diffrazione dei i neu¬ 
troni, riconoscono gli Accadi :mìci 
di Svezia, Clifford Shull ci ha a iuta- 
to a capire «dove gli atomi si © ollo- 
cano nella materia condensi ita». 
Bertram Brockhouse, invece, c i ha 
aiutati a capire «come si compo rta- 
no gli atomi della materia cond. en- 
sata» quando interagiscono coi 


Per il maltempo 

Lo shuttle 
atterra 
in California 


■ Lo shuttle Endeavour è tornato 
a terra dopo 10 giorni di perma- i 
nenza nello spazio. Ma è atterrato 
in California e non a Capo Canave- 
ral come previsto. Il cambiamento 
di programma è avvenuto nella * 
mattinata di martedì dopo che la ' 
Rorida era stata coperta da una in- 
tensa nuvolosità con piogge anche 
violente. L’Endeavour ha toccato la 
pista della base Edwards delibero- ‘ 
nautica militare nel deserto del - 
Mojave alle 10,02 ora locale, le 
18,02 in Italia. L'attcrraggio in Flori¬ 
da sarebbe stato preferibile dal • 
momento che il trasporto dello 
shuttle dalla California al centro 
spaziale Kennedy costa alla Nasa ■ 
un milione di dollari (oltre un mi¬ 
liardo e mezzo di lire). I tecnici 
della Nasa hanno detto che tutti gli 
obicttivi della missione dell'Endea- 
vour sono stati raggiunti nonostan¬ 
te le piccole difficoltà. Il radar, alla 
cui costruzione hanno partecipato > 
anche alcune aziende italiane tra . 
cui la Alenia Spazio, ha raccolto 
un enorme materiale su monta¬ 
gne, oceani, deserti e foreste du¬ 
rante la missione. »• 


neutroni. Ancora non è chiaro? 
Cerchiamo allora di penetrare nel- 
l'astruso gergo. 

Iniziando col dire che i neutroni 
sono le particelle che, insieme ai 

• protoni, formano il nucleo degli 
■ atomi. I neutroni, lo dice il nome, 
sono elettricamente neutri. 1 proto¬ 
ni, invece, hanno carica elettrica 
positiva. Fu Enrico Fermi, già negli 
anni '30, ad ipotizzare che i neutro¬ 
ni potevano essere utili strumenti 
per studiare (a diversi livelli) la 
struttura della materia. Non solo at¬ 
traverso quella trasmutazione dei 
nuclei per bombardamento con 

' «neutroni lenti», ottenuta col famo¬ 
so esperimento di via Panispema 
, nel 1934, e che in realtà era, come 
dimostrò quattro anni dopo il chi¬ 
mico tedesco Otto Hahn, una vera 
e propria scissione nucleare. Ma 
anche attraverso la molto meno 
traumatica diffrazione dei neutro- 
- ni. . 

In quest'ultimo caso le cose fun- 
‘ zionano, più o meno, cosi. I neu- 
i troni sono particelle molto piccole. • 
E quindi, governate dalle bizzarre 

• leggi della meccanica quantistica. 
In breve: possono comportarsi sia 
come corpuscoli sia come onde. 
Quando i neutroni attraversano la 
materia e si comportano da onda 
ecco che. proprio come tutte le al¬ 
tre onde, possono essere diffratti. 
Dando quindi luogo, questa è la 
scoperta del neopremiato Clifford 
Shull nell'ormai lontano 1949, a 
preziosi fenomeni di interferenza. 
Mediante questi fenomeni di inter¬ 
ferenza è possibile analizzare la 
struttura della materia condensata 


o, come sintetizza l’Accademia 
delle Scienze svedese, verificare 
«dove gli atomi si collocano nella 
materia condensata». Che è poi la 
materia allo stato solido e, per mol¬ 
ti versi, liquido. 

L'idea si è sviluppata nel tempo, 
E ha generato le tecniche (e le tec¬ 
nologie) j della «spettroscopia a 
neutroni». Ovvero ha consentito di 
costruire (che i fisici ci perdonino 
l'analogia) una sorta di nuovo e 
potente microscopio, basato sui 
neutroni invece che. sulla luce.. 
Un’idea (ed uno sviluppo) da pre¬ 
mio Nobel? «Beh, certamente si», 
commenta Luciano Maiani, fisico 
teorico di grande fama e presiden¬ 
te dell'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare. «Vede, ci sono ricerche 
illuminanti che • aprono nuove 
campi del sapere. E ci sono sco¬ 
perte importanti che consentono 
nuovi metodi d'indagine. Quelle di 
Clifford Shull e, anche, di Bertram 
Brockhouse appartengono a que¬ 
sto secondo tipo». 












George Glah insignito per la chimica 


m George Olah, 67, ungherese di nascita e 
americano di formazione, docente della Uni¬ 
versity of Southern California, ha vinto il Premio 
Nobel per la Chimica. E non è affatto una sor¬ 
presa. Perchè, come ha precisato Rob Asghar, 
portavoce dell'università californiana, Olah è 
sempre stato considerato uno dei candidati na¬ 
turali per quel premio. t 

Il lavoro di George Olah è molto tecnico. Ma 
è decisivo per la piena comprensione di uno . 
dei più importanti settori della chimica organi¬ 
ca e, quindi, della chimica tour court, quello dei 
carbocationi. La chimica del carbonio, che è la 
chimica di gran lunga più diffusa sulla Terra ed _ 
è, tra l’altro, la chimica della vita, è governata da 
tre grandi classi di reazioni: quelle dei radicali, 
quelle dei carboanioni e, soprattutto, quella dei 
carbocationi. Il cui nome sta solo ad indicare ' 
composti del carbonio dotati di una carica elet¬ 
trica positiva. 

I carbocationi si intrufolano in molte, moltis¬ 


sime reazioni organiche. E la teoria delcarboca- 
tione ci dice che questi composti ubiquitari so¬ 
no tanto più stabili quanto più la carica elettrica 
è dispersa. Ovvero non è (commpletamente) 
localizzata su un singolo atomo di carbonio, 
ma è in qualche modo condivisa, attenuata, di¬ 
stribuita secondo certe regole troppo comples¬ 
se da enunciare qui, ma abbastanza semplici ' 
da essere conosciute da studenti di liceo. 1 quali 
sanno che vi sono composti del carbonio in cui 
la dispersione delia canea è davvero molto 
spinta: si parla, in questo caso, di carbocationi 
stabili. Ma si tratta di una stabilità, invero, davve¬ 
ro particolare. La vita, effimera, di questi ioni del 
carbonio non dura mai più che qualche milio¬ 
nesimo (o giù di li) di secondo, il tempo neces¬ 
sario a trasformare una sostanza in un'altra. O, 
se volete, a dare una dinamica a molte cose qui 
sulla Terra, ivi compresa la vita. - 
il carbocatione, direbbero i chimici, è un in¬ 
termedio di reazione. Il più classico intermedio 
delle più classiche tra le reazioni chimiche. Il 


suo tempo di vita misuralo in micro e in nano¬ 
secondi, tuttavia, insieme alla sua proverbiale 
reattività escludono che se ne possa trovare, da 
qualche parte, uno libero per poterlo studiare 
con calma. O, almeno, lo escludeva fino ai lavo¬ 
ri di George Olah. • 

il quale ha iniziato a studiare i carbocationi in 
ambienti superacidi e a temperature molto bas¬ 
se. Il motivo è presto detto: in presenza di acidi 
più forti di lui, il carbocatione evita di legarsi ad 
altre specie chimiche perdendo la propria cari¬ 
ca elettrica positiva. Le basse temperature, poi, 
rallentano qualsiasi tipo di reazione chimica. Ivi 
incluse quelle, velocissime dei carbocationi. 
Morale: George Olah è riuscito a produrre car¬ 
bocationi abbastanza stabili (ovvero con una 
vita media abbastanza lunga) da poter essere 
osservati, con calma, persino da quei lentoni 
degli uomini. Il processo ha un'enorme impor¬ 
tanza dal punto di vista della teoria chimica. Ma 
anche dell'industria chimica. Un'importanza da 
Nobel, appunto. O Pi. Gre. 



MEDICINA. Risposte evasive alla denuncia del Salvagente 

Gli antiruggine fanno male 
Ma il ministero non lo sa 


m L'allarme era stato lanciato l'e¬ 
state scorsa. Dalle agguerrite pagi¬ 
ne del Salvagente, l'unico settima¬ 
nale consumeristico in Italia che 
possa fregiarsi di questo aggettivo, i 
preparati antiruggine a base di aci¬ 
do fluoridnco erano stati indicati 
come pericolosi veleni da usarsi 
con particolari precauzioni. «Un 
caso per tutti - raccontava il setti¬ 
manale - è quello capitato ad 
un'adolescente. La mamma le ave¬ 
va lavato le scarpe da tennis di tela 
bianca, ma gii anelimi di metallo 
dove passano le stringhe si erano 
arrugginiti macchiando il tessuto. 
La ragazzina, allora, armata di 
smacchiatore togliruggine, ha tolto 
le macchie e si è infilata le scarpe. 
Quasi immediatamente sono ini¬ 
ziati dolori lancinanti». Per un sof¬ 
fio la ragazzina non ha perso i’uso 
delle gambe, dopo una gravissima 
diagnosi: spasmo ali'artena procu¬ 
rato dall'acido fluoridrico contenu¬ 
to nel togliruggine. 

Fu informato il Ministero della 
Sanità, fu chiesto un parere al cen¬ 
tro antiveleni dell'Ospedale Ni- 


guarda di Milano e il parere era sta¬ 
to inequivocabile: l'acido fluoridri¬ 
co ha la caratteristica di provocare 
lesioni che inizialmente non si ve¬ 
dono, ma che possono portare alla 
necrosi colliquativa dei tessuti in 
profondità rispetto alla zona di 
contatto, Per il Centro antiveleni 
questi prodotti non dovrebbero ar¬ 
rivare nelle case. Tant’è che in 
Francia il centro antiveleni di Mar¬ 
siglia lanciò l’allarme e l’acido in¬ 
criminato venne sostituito (siamo 
negli anni Ottanta) dall’acido os¬ 
salico, efficace ma senza rischi di 
lesioni. 

Ma la polemica, dicevamo, resta 
aperta. Infatti solo ora il Ministero 
della Sanità risponde aH’appello, 
con un fax «anonimo», in cui cam¬ 
peggia una risposta che il Centro 
antiveleni non esita a definire «ine¬ 
satta e pericolosa»: si parla di denti 
e di fluoro, di dati che non hanno 
riscontro ma che portano ad «ipo¬ 
tizzare» la presenza dell'acido fluo¬ 
ridrico sotto forma di sale di iodio e 
di potassio. Nessuna analisi, nes¬ 
sun interessamento, nessuna spe¬ 


ranza di prendere in considerazio¬ 
ne l’ipotesi di «condannare» dal 
punto di vista sanitario quei pro¬ 
dotti o, quella contrana, di tran- 
quillizare la pubblica opinione. 

La tossicità dell'acido fluondrico 
è fuori discussione e può essere di 
due tipi: una a livello della cute ve¬ 
nuta a contatto con l’acido e una 
di tipo sistemico - perché l'acido 
assorbito entra nel circolo (se vie¬ 
ne ingerito la tossicità sistemica 
porta ad un arresto cardiaco irre¬ 
versibile) . 

L’acido fluoridnco agisce legan¬ 
do il calcio a livello delle termina¬ 
zioni nervose, crea degli squilibri e 
di conseguenza la cellula manda 
degli impulsi a livello centrale, im¬ 
pulsi di dolore che sono intollera¬ 
bili. L'antidoto è il calcio gluconato 
che. applicato sulla zona interessa¬ 
ta arresta il processo di necrosi. In 
edicola da oggi, Il Salvagente, nepi- 
loga tutta la vicenda e pubblica sia 
la lettera del ministero che quella 
del Niguarda. Potrete farvi un'idea 
in mano di chi siamo (semmai fos¬ 
se necessaria qualche conferma). 

0 A. Ma. 


Le reazioni 

«Perché 
hanno scelto 
proprio me?» 


■ NEW YORK. Increduli. E natural¬ 
mente felici. 1 due vincitori del No¬ 
bel per la fisica, l'americano 
G.ShuIl del Mit di Boston e il cana¬ 
dese Bertram Brokehouse dell'uni¬ 
versità di McMaster ad Hamilton, 
Ontario, nonché il vincitore per la 
chimica George Olah. nato in Un¬ 
gheria e cittadino amencano. han- , 
no risposto ieri alle domande dei 
giornalisti con entusiasmo. Do- ’ 
mande di rito, naturalmente. Felici 
del Nobel? Brokehouse risponde, 
modesto: «Sono stupefatto. Per 
quale strano motivo avranno scelto 
proprio me?». Anche Shull, 79 an¬ 
ni, dice di essere molto, molto sor¬ 
preso. «Non succede spesso che 
vengano premiati lavori cosi vec¬ 
chi». Si congratula con Brokehau- 
se, ma dice che il risultato che gli 
ha fruttato l’ambitissimo premio è 
tutto e solo farina del suo sacco. 
«Le mie ricerche si sono svolte a 
Oackridge, nel Tennessee, alla fine 
degli anni ‘40, mentre Brokehouse 
ci è arrivato qualche anno dopo, in 
Canada. Il mio unico rimpianto-ag- 
giunge Shull-è di non poter divide¬ 
re la gioia con il mio collega, Er¬ 
nest Vollan, che ha diviso invece 
con me il lavoro, e che è purtroppo 
morto, qualche anno fa». Dal canto 
suo Brokehouse fa una sorta di 
gentile replica a distanza: «Shull, 
per dirla in parole semplici, Ila aiu¬ 
tato a fornire la risposta alla do¬ 
manda: dove sono gli atomi’' E io, 
dal canto mio, ho lavorato per ca¬ 
pire quello che fanno, gli atomi». 
Olah, 67 anni, professor all'univer¬ 
sità della California, è da tempo 
studiato nei testi scolastici di chimi¬ 
ca organica liceali e umversiian. È 
l'unico per ora a guadagnarsi da 
solo II Nobel '94. «Sono sopraffatto 
dalla gioia-dice Olah-ma non ho 
intenzione di riposare sulla gloria 
che mi viene dal premio. Conti¬ 
nuerò ad essere attivo, a studiare. E 
del resto non so fare altro». Tra i 
suoi colleglli si registra un giusto 
orgoglio: «Abbiamo sempre saputo 
che avrebbe vinto un Nobel», ha 
detto Rob Agshar, chimico nella 
stessa università «il primo mai otte¬ 
nuto da un membro della nostra 
istutuzione». Il ncercatore ha com¬ 
piuto la prima fase dei suoi studi in 
Ungheria. Ha lasciato il suo paese 
nel '56. dopo la rivolta soffocata 
dai carri armati sovietici. O/V.ft, 


Sessualità 

Quegli strani 
gusti erotici 
dei polpi 


m Settantanni dopo la scienza 
sembra dar ragione allo scnttore 
francese Andre Gide: l'imperativo 
della natura è la ricerca dell'eroti¬ 
smo. non della fecondazione. La 
conferma delle teorie esposte da 
Gide a proposito dell'omosessuali¬ 
tà è venuta ora da alcuni scienziati 
che, come scrive la mista Nature, 
hanno seguito in ogni dettaglio la 
vita di una rara specie di polpi a 
2.500 metri di profondità nell’ocea¬ 
no Pacifico. Gli scienziati, a bordo 
del batiscafo «Aivin», hanno notato 
che i polpi maschi seguono impe- 
nosamente l'istinto di accoppiarsi 
con qualsiasi altro esemplare della 
loro specie, indipendentemente 
dal sesso. 1 molluschi in questione 
sembrano decisi a «non perdere la 
minima occasione» per un rappor¬ 
to amoroso, ha notato uno degli 
autorevoli osservatori, ipotizzando 
che tale comportamento sia da 
porre in relazione con la scarsità di 
femmine nella specie. Le teorie di 
Gide sulla preminenza della ricer¬ 
ca dell'erotismo furono illustrate 
nella controversa opera «Corvdon» 
del 1924. 









L’incontro. Sordi porta «Nestore» a Odessa. E il pubblico ucraino impazzisce per lui 

Un festival per i film «commerc siali» 

In Russia II cinema è In crisi, come altrove, ma le manlfesta 2 lon ,1 per 
promuoverlo non mancano lo stesso. È II caso del (estivai di Od nssa, 
quest'anno giunto alla sua quarta edizione, dopo un'lnterruziot ne di due 
anni dovuta all'abbandono da parte degli organizzatori, colnvo Iti negli 
sconvolgimenti che attraversavano il paese. Fondato nel 1981 3 da 
Stanlslav Govorukhln, attore, regista e documentarista (-Cos'i non si può 
vivere», «La grande rivoluzione criminale»), Il festival ha l’oblet tivodi - 
promuovere II cinema «commerciale e d’intrattenimento», dui s concetti 
che nella vecchia Urss erano poco comprensibili. Da quest'ai ino era 
aperto anche al film stranieri. - 

La giuria (ne faceva parte anche la regista Klra Muratova) ha i giudicato 
ben 16 film In competizione provenienti dalla Csl, dall’Europ a e dal Nord 
America. Per l'Italia partecipavano «Nestore. L'ultima corsa>. di Sordi e 
•Jonathan degli orsi» di EnzoG. Castellari, una co produzione i ttalo-russa. 
«Le nostre sale - ha dichiarato il direttore del festival, Marti Rudlnsteln - 
sono Invase dai film americani; con questa Iniziativa vomir imo 
ridimensionare questo fenomeno, visto che abbiamo propc *to anche film 
nazlonall».ll«Ducad'oro»perllmigtlorfllmèstatoassegni ito - 
all'americano «Bambini gangster», mentre «Kika» di Podro Almodòvar ha* 
rlcovuto II premio speciale della giuria. C RSc. 
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m ODESSA. Alberto Sordi a Odes¬ 
sa. Alberto Sordi sul Mar Nero. Al¬ 
berto Sordi sulla scalinata del Po¬ 
temkin. È successo al (estivai inter¬ 
nazionale del cinema di Odessa. ■ 
dove il film Nestore. L’ultima corsa ■ 
è stato presentato in concorso; una 
manifestazione che raccoglie tutti i 
film d'intrattenimento, sia russi che 
stranieri (anche dell'ex Urss, ov¬ 
viamente) in uscita sul mercato - 
della Osi. E anche noi siamo andati 
a Odessa. Per incontrare Alberto- 
ne. t • 

La direzione del festival ci siste¬ 
ma all’hotel Londonskaja, Io stesso 
dove alloggia tutta la delegazione 
italiana, formata - oltre che da Sor¬ 
di - da Rodolfo Sonego, sceneg¬ 
giatore della maggior parte dei 
suoi film, e da Sergio Giussani, pro¬ 
duttore di Nestore. L'idea stessa di 
incontrare Sordi mi fa sorridere: 
vengono in niente i tanti film, gli in¬ 
numerevoli pezzi di bravura, le 
centinaia di battute imparate a me¬ 
moria, le inevitabili risate. • 

L’incontro con Alberto Sordi av¬ 
viene la sera stessa dell'arrivo, nel 
ristorante dell’albergo. Ovviamente ■ 
tutte le visite ufficiali, anche all'in- • 
temo di un festival cinematogrfico, 
hanno un programma da rispetta¬ 
re, ma Sordi vorrebbe vedere delle 
cose a cui tiene particolarmente. 
L'indomani mattina, ritrovandoci ’ 
nella hall dell'albergo, ci spingia¬ 
mo a scoprire la cittA. v ■ 

Fa leggermente freddo: sia Sordi 
che Sonego vorrebbero comprare 
un cappello, si fanno portare in un 
negozio ma solo Sonego toma con - 
in testa una bellissima sciapka di • 
astrakhan, che da quel momento 
diventa oggetto di battute quando 
Sordi guarda il suo sceneggiatore: 
«Non ti ci porto più, a Odessa!». 

Il primo desiderio di Sordi è ve¬ 
dere la scalinata resa celebre dal 
film di Sergej Eisenstein La coraz¬ 
zata Potemkin, «forse perche fa 
parte della mia immaginazione di * 
cineasta». La visita è straordinaria: • 
vengono in mente le immagini del 
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Potemkin 
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film, davanti a quella scalinata in¬ 
vasa dagli abitanti di Odessa (città 
geograficamente ucraina, ma cul¬ 
turalmente 1 cosmopolita). Sordi 
vuole essere fotografato assieme a 
Sonego, naturalmente con la sciap¬ 
ka in testa: «Fa parte del pathos 
dell'immagine». ■ .- 
La visita al teatro dell'Opera è al¬ 
trettanto straordinaria: la facciata e ' 
il corpo del palazzo, progettato da¬ 
gli architetti viennesi Fellner e Gel- 
mer. introducono la splendida sa¬ 
la, dall’acustica eccellente, che ha 
accolto artisti che vanno da Sarah 
Bemhardt a Eleonora Dusa, da En¬ 
rico Caruso a Delfino Menotti. La 
sera, c’è la proiezione di Nestore, e 
il film ha un ottimo successo. Uno 
scoscio di applausi segue Sordi 
dall’ingresso in sala fino sulla sce¬ 
na. «Con Sonego - spiega al pub¬ 
blico - abbiamo pensato ad una 
stona apparentemente semplice, 
ma con un grande tema, la vec¬ 
chiaia degli uomini e degli animali. 
E allo stesso tempo, come è mia 


RINO SCI ARRETTA 

consuetudine, volevamo fare un 
film divertente». 

Sordi firma autografi, viene foto¬ 
grafato. riceve omaggi floreali. Poi 
trova il tempo per raccontarci il 
suo rapporto con la Russia: «Sono 
venuto in questo paese molte vol¬ 
te, ma sempre a Mosca. Non cono¬ 
scevo la provincia, e anche a di¬ 
stanza di anni il calore della gente 
è lo stesso. I russi sono sempre stati 
interessati ai miei film. Praticamen- • 
te. tutti quelli più significativi li han¬ 
no visti. Ma l'episodio più curioso 
risale agli anni '60, quando videro 
Una vita difficile, mi invitarono a 
Mosca, mi fecero visitare le reda¬ 
zioni della Tass e deW'lsvestia, mi 
filmarono e fotografarono in tutti i 
miei spostamenti. Quel personag¬ 
gio di giornalista ''di sinistra'' li affa¬ 
scinava molto. Ne fecero un sim¬ 
bolo, quasi una bandiera». . ., 

Con l'Unione Sovietica, ci furo¬ 
no anche contatti «di lavoro» veri e 
propri, anche se non realizzati: «Mi 
contattarono anche per dei proget - 1 


ti da realizzare in comune; ad 
esempio, un film con il regista 
Georgij Danelija che venne in Ita¬ 
lia, ma poi non se ne fece nulla. 
Anche Cesare Zavattini mi propose 
un film ambientato durante la co¬ 
struzione dello stabilimento Fiat a 
Togliattigrad: avrei dovuto inter¬ 
pretare un dirigente italiano che si • 
innamorava di un’operaia. Anche 
Sergej Bondarciukci provò, propo¬ 
nendomi Le anime morte, che è un 
testo adatto a me. Fini nel dimenti¬ 
catoio. Anch'io feci una serie di 
proposte, ma mi dissero di non es¬ 
sere ancora pronti per simili pro¬ 
getti». 

La sera della premiazione, Al- ' 
berto Sordi riceve il premio specia¬ 
le del festival e il premio come mi- • 
glior attore per Nestore. C'è anche 
un premio al produttore Sergio 
Giussani. Intanto si pensa all'anno ' 
prossimo, quando ci saranno i fe¬ 
steggiamenti per il centenario del . 
cinema': i russi si sono già assicurati 
una retrospettiva di Albertone. 


mm 


Alberto Sordi. Sopra, la celebre scena sulla scalinata di Odessa nel film « 
razzata Potemkin» 


IL CASO. Dopo l’intervista al signore che ha il «meter» in casa, sentiamo il parere delle tv e dei pubblicitari 

L’Auditel non è truccato. Parola dell’Auditel 


La nostra inchiesta sull'Auditel continua. Dopo aver inter¬ 
vistato un signore al cui televisore è applicato il famoso 
«meter» che rileva l’ascolto dei programmi, oggi diamo la 
parola a chi si serve di questo sistema per il proprio lavo¬ 
ro: i pubblicitari e i rappresentanti delle tv nel comitato 
tecnico Auditel. Secondo loro, il sistema non è «truccato»: 
e un singolo che non sta al gioco non fa testo, per le stati¬ 
stiche. 11 seguito alla prossima puntata. 


QABRIELLA OALLOZZI 


m ROMA. L'Auditel è un sistema di 
rilevamento tra i più attendibili. " 
Poi. come ogni sistema di rileva¬ 
mento, ha il suo margine di errore, 
ma non per questo si mette in di¬ 
scussione il metodo. ' • - 
La risposta degli addetti ai lavori 
ò unanime. E dunque il nostro ca- 
pofamiglia-Auditel. uno di quegli 
italiani dotati di meter e rapppre- 
sentativi del nostro paese davanti 
alla tv che abbiamo intervistato 
giorni fa, sarebbe un «errore». Una 
«variabile impazzita» lasciata fuori 1 
dai calcoli statistici. Da non pren¬ 
dere in considerazione, ci dicono, 
irerché diversamente dalle «nor¬ 


mali famiglie Auditel» evita di vede¬ 
re i programmi Fininvest, segnala 
più spettatori di quanti ce ne siano 
realmente davanti alla sua tv men¬ 
tre segue Tunnel o Paolo Rossi, 
perché, ìnsomma, il suo «potere di 
vita o di morte sui van Mike o Fede» 
l’ha trasformato in una vera e pro¬ 
pria strategia di boicottaggio delle 
reti Fininvest, quando ancora si po¬ 
tevano considerare separatamente 
da quelle Rai. «In tutte le ricerche di 
mercato ci possono essere dei dati 
inesatti - replica Tiziana Morandi. 
rappresentante Fininvest de! comi¬ 
tato tecnico Auditel - ma. tra que¬ 


ste, Auditel è proprio il più attendi¬ 
bile. Se, infatti, nelle indagini sulla 
stampa, per esempio, le possibilità 
dì errore sono maggiori perché la 
gente intervistata dice di leggere 
certe testate piuttosto di altre per¬ 
ché si vergogna di dichiararsi lettri¬ 
ce di Stop o simili, rispetto alla tv 
non c'è possibilità d'inganno: at¬ 
traverso il push button, cioè il pul¬ 
sante schiacciato che segnala il 
programma che si sta vedendo, la 
verifica è immediata». 

Quelle 2400 famiglie 

Dello stesso avviso è anche San¬ 
dra Grifoni, pure lei nel comitato 
Auditel in rappresentanza dell'As¬ 
sociazione pubblicitari (Assap). 
«All’intemo di una indagine si po¬ 
trà sempre avere una nsposta di¬ 
storta. Ma non è questa la norma». 
Il campione rappresentativo, infat¬ 
ti, attualmente di 2400 famiglie in 
rappresentanza dei 19 milioni di 
quelle italiane, è scelto attraverso 
una lunga ricerca che si basa sui 
redditi, i titoli di studio, la colloca¬ 
zione geografica e il numero dei 
componenti di ogni nucleo fami¬ 
liare. «Di conseguenza ■ aggiunge 


la Grifoni - si ha un quadro rappre¬ 
sentativo della popolazione italia¬ 
na. AH'intemo del quale, poi, certa¬ 
mente ci può essere uno spiritoso 
che mira ad alterare i dati, ma non 
per questo il sistema di rilevamen¬ 
to si può giudicare inattendibile, 
anche perché i dati petvenuti dalle 
famiglie vengono sottoposti ad un 
rigoroso controllo». Come quello 
dell'Agb, la società che appliqa i 
«meter 1 e che offre il catalogo con i 
prodotti-premio da offrire alle fa- 
miglie-Auditel. «I nostri controlli sui 
dati sono molto rigorosi - spiega 
Alberto Colussi, presidente della 
società - e sono elaborati diretta- 
mente senza che venga avvertito 
l'utente. Di conseguenza, se si nota 
qualche irregolarità, qualche cam¬ 
biamento, interveniamo subito 
contattando la famiglia». 

Esempio: se un nucleo familiare 
che si ciba moltissimo di sport evi¬ 
ta all'improvviso tutti i programmi 
del genere, richiede un controllo, 
come se per esempio da due ore 
quotidiane davanti alla tv passa im¬ 
provvisamente a quattro o otto. «Si 
vede - continua Colussi - c e il si¬ 
gnore che avete intervistato non è 


stato poi cosi indisciplinato, altri¬ 
menti l'avremmo notato. Piuttosto 
mi chiedo che senso può avere fa¬ 
re certe dichiarazioni, è lui che vie- ■ 
ne meno ai patti stabiliti. Ma come ‘ 
al solito in ogni società c’è sempre .'i 
qualcuno che si vuole comportare ■ 
diversamente da come gli viene ri- - 
chiesto». E amva persino ad acca- , 
lorarsi, il signor Colussi, ribadendo ' 1 
che il "meter» è usato in 23 paesi I 
europei e in 30 nel mondo, com- •' 
presi gli Usa, e che lui per primo ne 
ha dotato la Rai nel lontano 1981. 

li controllo del garante 

«Non può essere l'uscita di un. a 
persona a mettere in dubbio un s i- 
stema come l'Auditel che fattura 
500 miliardi l'anno • prosegue Cra- 
lussi - e che è soggetto ad una ser ie 
interminabile di controlli, tra i qui ali 
anche quello del Garante per l'e'di- 
tona. Quando individueremo qi je- 
slo signore lo elimineremo dalTe- 
lenco», 

Attenzione, la battuta può sem¬ 
brare minacciosa, ma in realità il 
cambio delle famiglie è una prassi. 
Ce lo rivela anche Piero Zucclielli. 
responsabile Rai all'Interno de:l co¬ 


mitato tecnico Auditel. «La rotazio¬ 
ne delle famiglie è del 20% annuo e 
il cambio è de) tutto casuale». Ma 
Zucchelli. soprattutto, ci risponde 
su uno degli interrogativi più getto¬ 
nati a proposito di Auditel: il video¬ 
registratore che «sfugge» dal rileva¬ 
mento. «È vero che oggi il 40% delle 
famiglie italiane è dotata di video¬ 
registratore, ma è anche vero che 
viene usato soprattutto.pcr vedere 
film. Chi si registra trasmissioni le 
rivede magari a distanza di tempo. 
Il dato dunque non è cosi rilevante 
come si immagina». Neanche l'or- 
mai definitiva commistione tra tv e 
politica può avere dei nsvolti da far 
«sballare» l'Auditel, come . per 
esempio il nostro intervistato che 
in passato tentava il boicottaggio 
della Fininvest? «A! contrario, tutto 
sarebbe registrato: famiglie prò Fi¬ 
ninvest o prò Rai - risponde Marco 
Mignani, dell'agenzia Rscg - Se mai 
si arrivasse ad uno sciopero contro 
le tv e tutti le tenessero spente, que¬ 
sto sarebbe un dato Auditel molto 
rilevante. Come dire: finora da un 
punto di vista convenzionale, al- 
l'Audite! si può credere, nonostan¬ 
te le schegge impazzite». 


_laTv_ 

di enricoVaime . 

Presidente, 
chi è il suo 
barbiere? 


C OSA AVETE pensato, ami¬ 
ci, quando avete visto nei 
tg della Finrai (o della 
Rainvest), quel tipo che ripeteva 
tomo tomo: «Ho salvato il paese da 
una crisi gravissima... Sono l'uomo 
giusto»? SI, certo i più anziani 
avranno esclamato con un brivido 
«Riecco l'uomo della Provvidenza». 
E i più giovani? Spero siano riusciti 
ancora a ndere e a mormorare un 
«Bum!» anche quando Berlusca, al¬ 
la improvvida domanda d'una rap¬ 
presentante della stampa straniera 
che con malizia rilanciava con un 
«È il migliore?», s'è nascosto dietro 
un sorriso ribadendo «Sono l'uomo 
giusto» e confermando la propria 
inamovibilità («Non me ne vado 
neanche coi carabinieri», grosso 
modo). Singolare figura, la sua. Di 
esordiente maturo quanto pertina¬ 
ce e convinto di poter continuare a 
dire, tare (e forse baciare) come, 
quando e quanto vuole, impunibi¬ 
le e ingiudicabile nel suo aplomb 
ritoccato: voce impostata da dop¬ 
piatore nordico, grisaglia Caraceni 
due bottoni a rever larghi, alopecia 
arcata nascosta da riporti tricologi- 
ci da certosino. Chiacchiere da City 
lo davano per inquisito (incredibi¬ 
le?) e forse addirittura, nell'cntu- 
siasmo evolutivo del gossip, carce¬ 
rato (va’ dove ti porta la fantasia), 
ma lui, il premier autodefinito eter¬ 
no, rispondeva con un recital a via 
della Mercede (sede romana della 
stampa estera), ad un passo dalla 
Sala Umberto ribalta di tanti comi¬ 
ci del passato. 

La Borsa (solito suo) crollava: 
ma oggi come oggi bastano uno 
starnuto di Tatareiìa o un sospiro 
di Fisichella a influenzarlo questo 
mercato - romantico che ormai 
sembra chiedere anche ai passanti 
«Portami a ballare». Il cavaliere di¬ 
stratto dal Parlamento (uffa, che 
noia) nella persecuzione di un so¬ 
gno di onnipotenza (lasciatelo la¬ 
vorare: ghe pensa lu) chiariva- 
smentiva. nel video fornito dalla 
presidenza del Consiglio titolare 
dell'esclusiva catodica. Squarciava 
la nebbia di certe definizioni di co¬ 
modo : Fini si trasformava, nel rac¬ 
conto del Berlusca, da «uomo ne¬ 
ro» a «zio buono» della compagine 
governativa. 


E NOI. AFFASCINATI da tan¬ 
ta affabulazione, Il ad 
aspettare altre definizioni: 
la Carelli Fumagalli è nonna Pape¬ 
ra? Fabrizio Del Noce il cugino Ga¬ 
stone 7 Giuliano Ferrara «la Bestia» 
in attesa di Bella? Casini-D’Onofno- 
Mastella, Qui Quo e Qua? E l'indefi¬ 
nibile Biondi? Piero Badaloni, nel 
Tgl a reti unificate (o meglio omo¬ 
logate) se ne usciva nella sera di 
martedì a signorie commento del¬ 
la ipotesi che aveva scosso i cambi 
c i titoli con l'imprecisione avven¬ 
tata dell'avviso di garanzia: «La ‘ 
pronta smentita del portavoce Ta- 
lani non è bastata a tranquillizzare 
il mercato». 

Possibile? Oh, Signur. Se si co¬ 
mincia a diffidare persino del bel¬ 
l'Antonio strappato alla vetrina del¬ 
la Standa, sede naturale di analo¬ 
ghi manichini, dove andremo a fi¬ 
nire? Alda D'Eusanio, testimonial 
ritrovato dal Tg2 di Mimun, ribadi¬ 
va il concetto anche grazie al fasci¬ 
no d'un impeccabile maquillage 
hollywoodiano: i revenant della 
comunicazione raggiungono il 
banco di prova appena riescono a 
lasciare il bancone dei cosmetici. 
Ah, quanti danni non ti fa l'opposi¬ 
zione, la squadra di canottien con¬ 
ti-occorrente: insuffla, spinge al 
dubbio, incrina la fiducia. S'è arri¬ 
vati a dubitare della trasparenza 
del Telemike ed c La ruota della 
fortuna, comunisti! La ruota della 
fortuna andate a toccare: vergo¬ 
gna 1 Cosa?! Certe vincite sembrano 
mirate? E che vuol dire: la Fortuna 
è cieca, ma non pirla. Sa cosa fare. 
E se premia un dipendente delle 
Poste addetto alle frequenze tv, 
avrà i suoi buoni motivi. La verità è 
che viviamo in un mondo di cattivi, 
di gente cinica e malfidata. Che se 
deve scegliere delle consonanti a 
quel loro gioco, sceglie la esse di 
Siena, la t di Taranto, la erre di Ro¬ 
ma, la enne di Napoli e la zeta di 
Zara. E, fra le vocali, magari ti va a 
indicare la o di Otranto e la i di 
Imola. Vergogna! 

















pagina 0 l'Unità# 


Giovedì 13 ottobre 1994 


CANALE 5 

Stranamore, 
sceneggiata 
in tv 

MARIA NOVELLA OPRO 

■ MILANO. Alberto Castagna, 
sgranando i suoi begli occhi, nega 
di essere un finto biondo. Non si 
tinge e non si fa neanche i colpi di 
sole. E si arrabbia anche un po’ per 
la fatuità della nostra domanda. 
Siamo alla frutta? Ebbene si, siamo 
alla frutta. - ■ • ■ 

Ma che cosa si vorrebbe da noi. 
che sprecassimo il nostro sdegno 
nel denunciare i presunti. «falsi 
amori» inventati da concorrenti 
senza scrupoli e presi per buoni 
dai realizzatori del programma? 

No. Non ci scandalizza la fregola 
di esibizione che spinge la gente a 
recitare finti sentimenti in tv Ci 
scandalizza che la gente vada in tv 
a raccontare i suoi problemi veri, la 
sua vita interiore, i suoi strani o 
normali amori. Questo si fa vera¬ 
mente paura: che si dica a Casta¬ 
gna quello che si dovrebbe avere 
di più caro e segreto. Che si vada lì. 
sotto l'occhio ferreo delle teleca¬ 
mere, a cercare audience per la 
propria vita come se fosse Beauti¬ 
ful. E le telecamere richieste arriva¬ 
no. come surrogato del contatto 
umano, del confessore o, peggio, 
dello psicoanalista. Castagna rac¬ 
conta che una signora al semaforo, 
giusto mentre arrivava alla confe¬ 
renza stampa, gli ha chiesto l'inter¬ 
vento di Stranamore perché vuole 
riportare a casa il marito. Poveruo¬ 
mo. Ma tutto questo ha un senso? 
Certo, ce l'ha e sta tutto scritto in 
tabulati Auditel. Con una precisio¬ 
ne ammirevole l'ufficio stampa di 
Canale 5 ha messo a disposizione 
della stampa tutti i dati di ascolto 
della prima serie di Stranamore. se¬ 
rata per serata. Un bel lavoro da 
cui si ricava che il pubblico (a mi¬ 
lioni) vuole il programma cosi co- 
m'é. Lacrime c coma, magari finte 
(e non per colpa dei produttori, 
che le preferiscono vere). 

E chi siamo noi per dire che tut¬ 
to questo è brutto? Che il program¬ 
ma. con quelle sue uscite in cam¬ 
per girate alla maniera della can¬ 
did camera e i nentri in studio, con 
gli innamorati vestiti e truccati alla 
maniera delle soap, é tutto un fal¬ 
so? Magari Castagna, da quel genti¬ 
luomo che sicuramente è, si scan¬ 
dalizza dell'uso mercantile che vie¬ 
ne fatto della vita privata della prin¬ 
cipessa Diana, ma trova giusto fare 
carne da Auditel della gente comu¬ 
ne attirata, dice lui, dal bisogno di 
comunicazione. .- 

Quasi. tutti • (compresa quella 
santa donna della signora Berlu¬ 
sconi) condannano la violenza 
(simulata) dei film in tv, che fareb¬ 
be tanto male ai bambini. Ma non 
sarà invece peggio per i bambini, c 
anche per gli adulti, che la tv con¬ 
fonda la fiction con l'informazione, 
la politica (e l'amore!) con lo spet¬ 
tacolo? ■ -- - 

Come che stiano le cose, Strana¬ 
more riprende ad andare in onda 
ogni domenica alle 20,30 su Cana¬ 
le 5. E, per chi non reggesse da una ' 
domenica all'altra nell’attesa di Al¬ 
berto Castagna, l'appuntamento é 
quotidiano alle 14 circa con Com¬ 
plotto di famiglia. Siete serviti. 


teatro. Paolo Rossi al Piccolo di Milano: uno show dedicato a Berlusconi e Formentini 


Frecce avvelenate 
per Silvio Custer 


MARIA GRAZIA QREGORI 


■ MILANO. P.solo «Little King» 
Rossi alla Carne j?ie Hall, come con 
humour chiama, nel corso dello 
spettacolo Le sharie continuano, il 
Piccolo Teatro: . pd è subito satira 
dura, ma anche ironia e un po' dì 
anarchico riso si '.il momento che 
stiamo vivendo. Mon per nulla l'in¬ 
no finale del Ross i pensiero, ritma¬ 
to dagli applausi itici pubblico ma 
anche dalla danza di alcuni giova¬ 
nissimi spettaton '(la prima volta 
nella storia del Pi ccolo) sostiene 
che sì. «era meglio ‘ morire da pic¬ 
coli ». E dove la mentiamo la «dedi¬ 
ca» a Berlusconi, costruita pren¬ 
dendo a modello ■ addirittura lo 
Shakespeare di «essere, non esse¬ 
re» qui trasformato ,i.n «avere, non 
avere» e del discorsio di Antonio 
dai rostri sul corpo d i Cesare «non 
voglio parlare di Silvio» per poi 
concluderla con uri fulminante 
«Silvio: uno che ha tre "rato il vuoto, 
l'ha riempito di nienti 3 e ha fatto il 
pieno»? Eccolo qui, ali 'rara, il picco- 
letto più famoso d'Ital t.a, ma dietro 
la bravura dello shouiman c'è un 
pensiero, c'è una rabbi a autentica. 
Ripercorre la sua sto ria Paolo da 
Monfalcone a partire d a Cecchelin 
(grande comico triestino inviso al 
fascismo), conosciuto attraverso i 
ricordi di nonna e genitori e le let¬ 
ture: ma la parte del leoi i e la fanno 
Berlusconi, l'amore/odio per Mila¬ 
no, patria dì elezione. È Milano la 
protagonista dei tanti «so gni all’in- 
contrario» di Rossi, accompagnato 
dai bravissimi musicisti c.Ue forma¬ 
no il complesso C'è que I che c'è. 
La Milano razzista contro ,glì immi¬ 
grati, la Milano leghista di ‘■'ormen- 
tini, sindaco supcrcontest.ito, con 
l'ossessione del Leoncavcillo: «ma 
se poi ci capitasse Gianni Pilo?» 
butta lì Paolo Rossi fra gli «ipplausi 
c le risate del pubblico. 


Profetico Rossi: «dite voi se ho vi¬ 
sto giusto o se ho portato sfiga», 
domanda, raccontando ancora 
una volta la storia dc\V Invincibile 
Armata, lo squadrone pigliatutto, 
metafora della storia d'Italia sub 
specie calcistica, ma cambiata to¬ 
talmente di segno quando si parla 
del Presidente Cavaliere «Custer» 
Berlusconi, che può dire anche lui, 
come Carlo V, «tutto questo è mio», 
soprattutto quando si tratta d’a¬ 
ziende con una propensione per 
l’ala sinistra perché quella è una 
parte che vuole gestire lui. Bombet¬ 
ta in testa, piccola ribaltina con lu¬ 
ci da teatro povero, per ricordarci 
che siamo a teatro, ma che, qual¬ 
che volta, il teatro va a braccetto 
con la vita, il folletto fabulatore rac¬ 
conta il primo e unico incontro 
con Berlusconi, al tempo in cui era 
un pessimo ballerino di fila in uno 
spettacolo musicale di Canale 5, 
autolodandosi perché ha saputo 
dirgli di no. Solo che la domanda 
era «è la sartoria?» 

Ce l'ha con il «nuovo che avan¬ 
za» Rossi e si chiede «sto cammi¬ 
nando per Milano, e il nuovo do- 
v'è, there is ?• con citazioni appros¬ 
simative in inglese, francese c spa¬ 
gnolo che sì trasformano in uno 
strepitoso granimelot perché per 
garantirsi il lavoro è bene conosce¬ 
re le lingue nel caso fosse necessa¬ 
rio espatriare. Ed elenca i nomi dei 
ministri come un grande esorci¬ 
smo così sìmile alla inviabile ar¬ 
mata di calcistica memoria. Ma se 
il bersaglio è Berlusconi c'è pure 
una battuta fulminante per Bossi 
(«non parlo di chi fa il mio stesso 
mestiere») al quale tutt'al più, nel 
mondo di Rossi, ci sarebbe un po- 1 
sto in portineria oppure come ge¬ 
store di un condominio: prima tutti 


per il no, poi ni, poi sì, poi ancora 
no, sulle cose da fare. Per non par¬ 
lare della Pivetti di cui Rossi dichia¬ 
ra di adorare voce e sorriso «una 
donna ambiziosa che ha deciso di 
diventare vergine», di Galliani-Tele- 
più, ma anche della generale corsa 
alla forma fisica, alla ginnastica, 
che ricorda il ventennio fascista «se 
si può dire ventennio» sostiene il 
sulfureo interprete. Perché, secon¬ 
do il Paolino pensiero, se gli anni 
Sessanta sono stati magnifici, i Set¬ 
tanta bui, gli Ottanta di merda, oggi 
la merda sta prendendo le distanze 
da noi. Sarebbe bello pensare che, 
con una risata, si potesse sepellire 
tutto quello che ci angoscia, tutto 
questo mondo di voltagabbana, 
dove ancora oggi, trovare un Craxi 
all'angolo della via che parla uma¬ 
namente può essere un sogno al- 
l'incontrario, dove la Brianza intesa 
come Arcore rischia di essere il 
centro del mondo, dove il cretini¬ 
smo è assunto a filosofia di vita. 

Naturalmente Rossi dice, fa, 
canta tutto questo da par suo, cioè 
da attore, cantante, uomo di spet¬ 
tacolo strepitoso, convinto (a ra¬ 
gione) con il regista Giampiero So- 
ìari, che è il suo doppio, e con tutto 
il suo gruppo, di fare teatro politico 
ed è giusto e bello che questo av¬ 
venga proprio in quel teatro, il Pic¬ 
colo, che ha innalzato per primo la 
bandiera dell'impegno sociale e 
artistico. Ma attenzione: Paolo «Litt¬ 
le King» Rossi si interroga consape¬ 
volmente sul problema dei giovani 
c sulle loro difficoltà a trovare luo¬ 
ghi per esprimersi e lo farà proprio 
oggi, al Teatro Lirico, alle 15, ac¬ 
canto a un altro idolo giovanile co¬ 
me Jovanotti. E altrettanto consa¬ 
pevolmente si interroga sul mondo 
che verrà. Lui lo sa e tutti quelli che 
gli sono amici lo sanno. Chissà se 
lo sanno anche i suoi nemici, che 
sono molti. 



Paolo Rossi si è esibito al «Piccolo» di Milano 


TELEVISIONE!. Da stasera su Raitre un film-documento in quattro puntate sull'immigrazione 

«Stranieri», vita nella giungla delFindifferenza 


STEF.l\NIA SCATENI 


■ ROMA. Madonna delle rose, 
esterno giorno. Per forza, visto ohe 
nella clinica abbandonata all'e¬ 
strema periferia di Roma non .'.''è 
luce, E ie riprese si fanno quan tic 
c'è II sole. Almeno per rompere il 
ghiaccio. Già, perché le storie Ha 
raccontare, da farsi raccontare, siti¬ 
no storie private e dolorose. E Lo¬ 
redana Dordi vuole sentirle diretta¬ 
mente dai protagonisti, non rubai ■ 
le con la telecamera. Nella parti: 
posteriore di Madonna delle rose, 
quella più degradata, trovano rifu¬ 
gio (trovavano rifugio) gli stranieri,, 
più disperati, che sono scappati 
dalla tragedia dell'ex Jugoslavia e ■ 
da altre tragedie dell'Europa del- , 
l'Est. I loro volti, «sparati» sul video . 
in intensi c primissimi piani, le loro 


candele accese quando fa buio. ì 
loro tegamini neri di fumo appog¬ 
giati su fornelli di fortuna, sono in 
Stranieri, il film documento che 
Raitre trasmette in quattro puntate 
a partire da stasera, ore 22.45. Da 
vedere, assolutamente, per due 
semplici motivi. Primo: la televisio¬ 
ne parla più spesso un linguaggio 
ovvio e scarso di contenuti. Stranie¬ 
ri non rientra in questa categoria. 
Secondo: Stranieri è un'inchiesta 
sull'immigrazione in Italia, quindi 
non è una trasmissione facile né 
d'evasione, ma riesce a essere an¬ 
che una bella trasmissione, un te¬ 
nero racconto per parole e imma¬ 
gini. 

«Mi manca tutto, non sono nien¬ 
te. Non ho lavoro, non ho più casa. 


È la vita di un uomo senza famiglia, 
senza amici. È la vita di un uomo 
solo». Questo è il blues di Suad, 59 
anni, ventinove dei quali spesi co¬ 
me operaio in un calzaturificio. Ma 
«ora lavorano solo i serbi», dice, e 
cosi è partito dal Kossovo per cer¬ 
care lavoro in Italia. Ma ora è un 
«uomo solo», uno sradicato. Come 
Massimo, 26 anni e si sente già vec¬ 
chio, partito dall'Albania nel '91 a 
bordo di un peschereccio stracol¬ 
mo di disperati (600). Come il 
professore di biologia, quindici an¬ 
ni di insegnamento in un liceo del 
Kossovo, sbarcato in Italia «perché 
pensavochc fosse un paese demo¬ 
cratico» e che ora passa i giorni a 
cercare lavoro, «giorni che ti di¬ 
struggono, annientano i tuoi ricor¬ 
di migliori». Come la famigliola che 
ascolta tutte le sere Radio Sarajevo. 


E come Mustafà. diciotto anni, fab¬ 
bro e manovale. 1 suoi soldi li man¬ 
da ai genitori, ex professori, musul¬ 
mani, ora disoccupati. «Per me la 
vita è come una galera», dice. Hai 
ancora voglia di ndere?. gli chiede 
Loredana Drondi. «Sì, rido, ma ora 
no. Fa freddo». 

Chissà dove sono ora i protago¬ 
nisti di Stranieri. L'ex clinica occu¬ 
pata, infatti, è stata sgomberata su 
richiesta dell'Universilà di Roma, 
Di loro ci rimangono, grazie all'in¬ 
chiesta di Loredana Drondi, le loro 
storie, I «ritratti - dice l'autrice - di 
persone simbolo, di stranieri tenuti 
ai margini di una società che non 
vuole comunicare, che nfiuta di 
confrontarsi con la complessità 
culturale di cui gli immigrati sono 
portatori». Una complessità che la 
trasmissione svela attraverso un 


linguaggio semplice, domande 
quasi banali. «Ero andata - ricorda 
la Drondi - con una lista di doman¬ 
de intellettuali, scritte dopo aver 
letto molti libri sull'immigrazione. 
Erano carta straccia a confronto 
con la realtà che ho visto. Ho dovu¬ 
to buttarle quelle domande, ho do¬ 
vuto buttare tutti i pre-giudizi. Ri¬ 
manevano solo domande stupide 
da fare, che però hanno fatto 
esplodere le risposte come ferite». 
Ferite aperte su ognuno di noi, su 
un'Italia «dove non c'è posto nean¬ 
che per gli italiani», osserva Musta¬ 
fà, E su una tv che, in genere, si oc¬ 
cupa di immigrati solo in termini di 
statistici o di repressione. Una tv 
(uria società) che si dimentica 
che anche gli «stranieri» sono indi¬ 
vidui. 


DANZA. A Milano la coreografìa di Mich a Van Hoecke sui «Kindertotenlieder» 

Cinque liriche per Luciana Savignano 


MARINELLA GU ATTERINI 


■ MILANO. La maturità ha reso 
più morbida e rotonda la danza di 
Luciana Savignano: questa emo¬ 
zionante percezione, che rinnova 
ai nostri occhi il fascino della cele¬ 
bre ballerina, domina lo spettacolo 
d'apertura della rassegna intema¬ 
zionale di danza «Milano Festival», 
affidato all'Ensemble Micha Van 
Hoecke. Savignano danza al Tea¬ 
tro Lirico, nella prima coreografia 
del programma intitolata A la mi- 
moire, poi lascia campo libero alla 
compagnia di Van Hoecke e alla 
sua più recente produzione: // vio¬ 
lino di Rotschild, un bozzetto ispi¬ 
rato all'omonimo racconto di C'e- 
chov. 

I «Kindertotenlieder» 

Nell'oscurità iniziale che avvolge 
il palcoscenico e i corpi immobili 
dei ballerini avvinghiati alle sedie, 
si staglia poco alla volta la lunga fi¬ 
gura di una madre ideale, Savigna¬ 
no assorbe c restituisce la variegata 


gamma di emozioni dei cinque 
Kindertotenlieder di Gustav Mahler 
che guidano lo sviluppo della co¬ 
reografia A la mérnoire. E immersa 
nell'atmosfera grandiosa c dolente 
di questa musica cantata gioisce e 
si rattrista per la sorte dei suoi inde¬ 
finiti e metaforici «bambini morti». 
Mahler compose i Kindertotenlie¬ 
der su cinque liriche del poeta Frie¬ 
drich Ruckcrt, tra il 1901 e il 1904, 
quasi prevedendo l'irreparabile 
tragedia che l'avrebbe per sempre 
diviso dalla sua adorata primoge¬ 
nita Maria. Ma la pregnanza spiri¬ 
tuale della composizione oltrepas¬ 
sa i confini dell'autobiografia per 
quanto essa sia profetica: ha il va¬ 
lore di un addolorato pianto uni¬ 
versale che il coreografo Van 
Hoecke rispetta nell'idea di non 
collocare i suoi ballerini e la «stella» 
ospite in un'epoca e in un tempo 
precisi. 

Il coro degli interpreti anima vi¬ 
sioni di un'infanzia sfuggente, si 


accoccola sopra e sotto le sedie, si 
ra ggruppa, fugge in un gioco allu¬ 
si: /o che solo vagamente ricorda gli 
ir,' trattenimenti ludici dei bambini, 
E Va madre si unisce ai loro fugge- 
vcVi disegni nello spazio, salvo rita¬ 
gli arsi alcuni momenti solitari - i 
pulì riusciti - ove la speranza di non 
averli irrimediabilmente perduti 
accende la sua danza nel sorriso, 
nel l'offerta delle braccia che si pro- 
tenqlono verso il pubblico e vibra¬ 


lo «Chagall» del teatro 

Versino la voce della ballerina, 
evidentemente non addomesticata 
(c pii rciò in contrasto con il bel re¬ 
citare: i testi di ROckert dell'attrice 
Andro a Jonasson che qua e là 
emertje nella colonna sonora) ag¬ 
giungi’ spontaneità ai suoi movi¬ 
menti. Il particolare stato di grazia 
dì Luciana Savignano non esclude 
tuttavia che si ammirino anche la 
solida plasticità e la correttezza di 
tutti gli ;t Itti comprimari. 

Micha Van Hoecke coltiva l'En¬ 


semble. gruppo che ha sede in To¬ 
scana ed è composto di ballerini 
non solo italiani, da diversi anni, 
1x3 nutre con le sue fantastichene, 
con i suoi ricordi di émigri belga 
ma di origini russe e con i paesag¬ 
gi, spesso soprattutto letterari, della 
cultura che più gli sta a èuore, ap¬ 
punto quella russa, Più volte abbia¬ 
mo paragonato questo animatore 
di danza che opera in Italia a una 
sorta di Chagall del teatro. E II Vio¬ 
lino di Rotschild che si ispira a una 
piccola storia di odio razziale con¬ 
tro gli ebrei conferma tale defini¬ 
zione. La pièce è soprattutto un 
esempio di teatro di movimento in 
costume, ove lo stesso Van Hocc- 
ke si cala nei panni del vecchio e 
intollerante suonatore di violino 
che alla fine donerà il suo oggetto 
più caro proprio all'odiato collega 
ebreo, recuperando persino il rap¬ 
porto con una moglie prima bi¬ 
strattata. Ma lo sviluppo del rac¬ 
conto non è lineare. Sogno c realtà 
si intersecano, e sulla bella musica 
di Alfred Schnittke si assommano 



Luciana Savignano 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il film di Stone 

Trasformando omicidio e suici¬ 
dio, nel momento in cui la morte è 
evento spettacolare, in tentativo di 
dare spettacolo, di occupare in 
modo originale, imprevedibile e 
comunque significativo lo spazio 
angusto deH'informazione. Con la 
complicità di chi sull'informazio¬ 
ne costruisce la propria fortuna. 
Sfidando l’odio di chi ha canaliz¬ 
zato la sua voglia di uccidere su 
vie meno pericolose: poliziotti e 
direttori di carceri, padri e difen¬ 
sori di un ordine che esiste solo in 
quanto portatore di vantaggi per¬ 
sonali, Come accade nel film tre¬ 
mendo e bellissimo di Oliver Sto¬ 
ne sugli «assassini nati»: cuccioli 
d'uomo feriti in modo irreparabile 
quando non erano in grado di di¬ 
fendersi e trasformati in belve, poi, 
dalla impossibilità di incontrarsi 
con se stessi e con gli altri. Porta¬ 
tori inconsapevoli di una denun¬ 
cia che rischia, tuttavia, di rimane¬ 
re inutile. O controproducente. 
Paradosso del mondo mediatico, 
le forme della denuncia debbono 
muoversi anch'esse su linee che 
sono quelle del piacere-dispiace¬ 
re. Una coppia di assassini «nati» 
può diventare anche più simpati¬ 
ca, a questo punto, del poliziotto 
che li insegue per stuprare lei, ma 
non può evitare di interessare il 
pubblico soprattutto alla spettaco¬ 
larità crudele delle sue azioni. Rin¬ 
forzando l'idea, già forte nell'im- 
maginario collettivo, di una morte 
che è ingrediente necessario di 
una storia che vuole avere succes¬ 
so. Dietro a cui non c'è, però, altro 
che il nulla. 

[Luigi Cancnni) 


PINK FLOYD 

Crolla tribuna 
50 feriti 
Alt al concerto 


■ LONDRA. Drammatico inizio di 
tournée per i Pink Flovd in Gran 
Bretagna: il famoso super-gruppo 
rock ha annullato, ieri sera, il suo 
primo concerto a Londra dopo 
l'improvviso e rovinoso crollo di 
una tnbuna. Nell'Incidente sono ri¬ 
masti feriti in modo non grave da 
35 a 50 spettatori, stando ad un bi¬ 
lancio provvisorio di Scotland 
Yard. Una donna è rimasta intrap¬ 
polata nelle impalcature di ferro al¬ 
te sette metri che hanno ceduto c 
c'è voluto l'intervento dei vigili del 
fuoco per liberarla. Numerose i ca¬ 
si di choc in seguito a brutte cadu¬ 
te. La tribuna in fondo all'enorme 
sala del complesso fieristico di 
Earl's Court si è afflosciata pochi 
minuti dopo il via al concerto, 
quando il pubblico ha incomincia¬ 
to a urlare e dare in escandescenze 
appena si sono sentite le prime no¬ 
te di «Astronomy domine». Lo spet¬ 
tacolo è stato subito sospeso, circa 
duecento persone sono state eva¬ 
cuate in fretta e (una dall'area della 
tribuna crollata mentre agli attoniti 
15.000 spettatori veniva chiesto di 
rimanere calmi ai propri posti. 


senza logica gli scatti farseschi del 
vecchio cattivo, i movimenti so¬ 
prattutto mimici della sua povera 
moglie in nero, le danze popolari 
russe, i salti dcll'odiato ebreo, tra 
casse da morto, letti e tavolini: tutto 
immerso in luci troppo ombrose 
(ma è un difetto che sì riscontra 
anche nella precedente coreogra¬ 
fia). 

Le visioni di Van Hoecke 

Cosi II violino di Rotschild corre 
via. quasi fosse solo un incerto, va¬ 
go. profumo. D'altra parte è diffici¬ 
le assegnare ai visionari bozzetti 
nalVe di Van Hoecke un posto nel¬ 
l'ambito della coreografia contem¬ 
poranea, anche perchè essi non si 
avvalgono di una ricerca specifica 
nel linguaggio della danza, ma ten¬ 
tano quel pericoloso connubio tra 
teatro e movimento con una sem¬ 
plicità e ingenuità spesso disar¬ 
manti. Se i risultati restano casalin¬ 
ghi, non vi è nulla da rimproverare 
alla sincera professionalità che 
permette a Van Hoecke di spinge¬ 
re all’attacco i suoi ballerini c qui di 
valorizzare, anche se ad intermit¬ 
tenza, la nuova bellezza di Luciana 
Savignano. Si replica sino a dome- 
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L’intervista. Per Fossati le musiche del «Toro» e nel '95 un album con De André 


«Basta parole 

preferisco 

eimmagim» 

La colonna sonora di solito arriva sempre alla fine della 
lavorazione di un film. Non è stato così per le musiche che 
Ivano Fossati ha scritto per II toro, il film di Carlo Mazzacu¬ 
rati vincitore del Leone d’Argento a Venezia. Qui le musi¬ 
che sono arrivate prima, regalando il proprio ritmo inte¬ 
riore alla storia e alle immagini. Per Fossati è stata una ve¬ 
ra e propria «fuga» dal cantautorato; e per il ’95 è prevista 
l’uscita dell’album scritto con De Andrè. 
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ALBA SOLANO 


m ROMA. «In realtà, lavorare cosi è 
stato un lusso - racconta Ivano 
Fossati - perché ho avuto tanto 
' tempo. Prima di scrivere la musica, 
ho potuto leggere la sceneggiatura, - 
e con Mazzacurati abbiamo di- • 
scusso a lungo su quali fossero le ; 
sue esigenze, su quale fosse il sen¬ 
so di questa storia. Di questi due, n- 
masti senza lavoro, che vanno in . ■ 
giro con questo toro rubato, diretti . 
a est, dove sperano di venderlo. Mi ■ 
sono innamorato di questa storia. > 
E la musica che volevo scrivere do¬ 
veva in qualche modo essere utile 
al film, non un semplice commen¬ 
to. Non una cartolina, che seguisse 
gli spostamenti geografici dei due. 
Doveva, al contrario, seguire la lo¬ 
ro musica interna, con tutta la fati¬ 
ca che un simile viaggio compor¬ 
ta». ■ - . ■* 

Ed è infatti una musica densa, di 
grande intensità ed interiorità - no¬ 
ve brani strumentali affiancati da 
una canzone già nota, Naviganti- 
quella che Fossati ha tracciato per 
Il toro, prima ancora che il film co¬ 
minciasse a passare dalla pagina 
scritta alle immagini filmate. Un 
insolito per una colonna ‘ 
sonora: -Ivano - aggiunge Mazza¬ 
curati - mi ha dato tutti i temi musi¬ 
cali prima ancoraché io iniziassi le - 


riprese. In un certo senso, la musi¬ 
ca ha influenzato anche il modo in 
cui ho sviluppato alcune scene». ! 
due si erano già incontrati, qualche 
anno fa, per il video di Lusitania. 
Fossati non aveva mai lavorato pri¬ 
ma con un regista cinematografi¬ 
co, ma la cosa lo incuriosiva e lo 
allettava più che l’avere a che fare 
con i professionisti del videoclip. E 
poi aveva visto poco tempo pnma 
Notte italiana al cinema e gli era 
piaciuto cosi tanto da spingerlo a 
cercare Mazzacurati. Il quale dal 
canto suo non aveva mai avuto a 
che fare con i videoclip, ma era 
ben felice di provarci, c con Fossa¬ 
ti. È stata l'unica esperienza del ge¬ 
nere, «ma solo perché non ci sono 
state altre occasioni». Non certo 
per l'assenza di un interesse da 
parte del «giovane cinema italiano» 
per quanto si agita sulla scena mu¬ 
sicale. Anzi. Secondo Mazzacurati 
«nel cinema italiano di questi anni i 
riferimenti al suo recente passato 
quasi non esistono, è più facile rin¬ 
tracciare rifenmenti ed ispirazioni 
prese alla narratività' di musicisti 
come Fossati o come Paolo Con¬ 
te». 

E per Fossati il cinema cos'è, 
una fuga dal cantautorato ? «SI, ma 
una bella fuga - risponde lui - di 
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Ivano Fossati autore della colonna sonora del film «Il toro» 


quelle dalle quali rientri soddisfat¬ 
to. E poi è stata anche la scoperta 
di una composizione più pura, 
senza l'apporto delle parole». Di 
parole Fossati sembra averne ab¬ 
bastanza, Quelle che si sentono in 
giro, in un paese che sembra anda¬ 
re sempre più a destra, di sicuro 
non gli piacciono. «È da lungo tem¬ 
po che in tv non sento un discorso 
sensato e compiuto, tutto dura al 
. massimo 20 secondi, tutti vengono 
interrotti, e sono tagli che poi di¬ 
ventano anche tagli di idee. E nulla 
in questo momento mi fa più pau¬ 
ra che vedere l'intelligenza piega¬ 
ta. l'intelligenza che si adegua, la 
rassegnazione». • 

Intanto, alla sua intelligenza e 
creatività hanno dedicato un 
omaggio appassionato alcune 


band e musicisti della scena rock 
italiana. Si chiama Idisertori, e rac¬ 
coglie le canzoni di Fossati rilette , 
da Mau Mau, The Gang, Yo Yo ' 
Mundi, Diaframmam, Paolo Fresu 
e molti altri: «Mi ha fatto piacere - 
commenta lui - soprattutto perché 
l'operazione arriva da gruppi che 
stanno fuori dall'area commercia¬ 
le. Mi ricordano i miei inizi, anch'io 
allora ero curioso di smontare le 
canzoni degli altri, cambiarle, farle 
mie. Ho sempre parlato di musica 
modulare, elastica, questo può es¬ 
sere un esempio...». E gli owii pro¬ 
getti (uturi?«Fa quasi impressione 
dirlo, ma io vengo da venti anni di 
canzoni, di lavoro con la forma- 
canzone. Avevo voglia di novità. ' 
Voglio star fuori, per un po’, dal ' 
mio territorio, e magari quando de¬ 


ciderò di rientrarci sarà diverso. In¬ 
tanto seguo questo mio «percorso 
alternativo», sai, come quelli che ti 
consigliano le guide turistiche... Un 
percorso che passa attraverso la 
composizione per il cinema, ma 
anche attraverso la collaborazione 
con Fabrizio De Andrè, con il qua¬ 
le riprenderò a lavorare alla fine 
del mese. I! disco che stiamo fa¬ 
cendo insieme è già a metà percor¬ 
so; abbiamo scritto un po' di can¬ 
zoni, tra la Sardegna e i dintorni di 
Viareggio, adesso ce ne andremo 
in Piemonte-a terminare, e il disco 
dovrebbe uscire, nelle nostre inten¬ 
zioni, nel ’95». E il suo prossimo al¬ 
bum solista? «Ci «. lavorerò solo 
quando avrò finito con Fabrizio, 
forse uscirà nel '96, forse anche più 
tardi». 


SPETTACOLO. In pole position il decreto che trasferisce la competenza alle Regioni. Ma non è detto 

Rinasce il ministero? Gianni Letta dice «forse» 


NEDO CANOTTI 



m ROMA. Forse è la volta buona. 
Forse' il decreto-legge che trasferi¬ 
sce alle Regioni i poteri dell'ex mi¬ 
nistero del Turismo e Spettacolo,' 
cancellato per referendum, potrà 
essere convertito in legge. Le com¬ 
missioni Pubblica Istruzione e In¬ 
dustria del Senato, che lo stanno 
esaminando in sede congiunta (la 
commissione Affari costituzionali 
ha già dato parere favorevole) ■ 
hanno, infatti, deciso di chiudere 
l'esame del testo il prossimo mar¬ 
tedì e passare subito dopo al vaglio 
dell'aula, che - visto il calendario - 
potrà votarlo già alla fine della 


prossima settimana. Passerà suc¬ 
cessivamente all’esame della Ca¬ 
mera. Il decreto scade il 30 novem¬ 
bre. 

Il punto più controverso riguar¬ 
da quanto dei poteri dell’ex mini¬ 
stero. in materia di spettacolo, de¬ 
ve essere trasferito alle Regioni e 
quanto restare all'amministrazione 
centrale. Il contrasto è, su questo 
aspetto, molto acuto. Le Regioni, 
ascoltate dalle commissioni, han¬ 
no ribadito la loro posizione, mes¬ 
sa nero su bianco in un documen¬ 
to: «allo Stato dovrebbero essere ri¬ 
servate solo le funzioni relative alle 


norme di indirizzo c coordinamen¬ 
to generale, alle relazioni intema¬ 
zionali, alle politiche comunitarie, 
alla raccolta ed elaborazione di 
dati, al controllo degli Enti sottopo¬ 
sti a vigilanza, alla promozione al¬ 
l'estero». Tutto il resto dovrebbe, 
invece, essere trasferito alle Regio¬ 
ni. Naturalmente, insieme al trasfe¬ 
rimento delle funzioni - sostengo¬ 
no le Regioni - deve contestual¬ 
mente seguire il trasferimento delle 
risorse, tra cui l'imposta sullo spet¬ 
tacolo e l'imposta sul valore ag¬ 
giunto (Iva) relativa allo spettaco¬ 
lo, da destinare alle Regioni nel cui 
territorio sono riscosse. In più le 
Regioni chiedono l'istituzione di 
un'fondo «atto ad esercitare una 


funzione perequativa e garantire, 
in una prima fase, la gradualità nel 
passaggio della spesa storica al 
nuovo ordinamento*. Per conse¬ 
guire questi risultati, il decreto, è 
scritto nel documento, dev'essere 
sostanzialmente modificato. «Le 
Regioni sono preparate ad operare 
con responsabilità, ma anche con 
chiarezza di ruoli e funzioni». Vie¬ 
ne cosi respinta la norma del de¬ 
creto, che le regioni definiscono 
'consociativa», che prevede un ta¬ 
volo a più presenze «destinato a 
coinvolgerle nella mera spartizione 
del fondo centrale». '* ’ - - 
Non proprio di questa opinione 
sembra il sottosegretano alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Gianni Letta. 
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a cura di ENRICO UVRAGHI 


Primevideo 


Tutti i bebé dìrlanda 


A CANNES, nel '93, aveva provocato la solita bagarre di festivalien 
impazziti disposti a tutto pur di entrare nella sala della «Quinzai- 
ne» dove era in programma. Comprensibile: si trattava comunque 
di un film del britannico Stephen Frears. reduce dai fasti hollywoodiani 
(dal magnifico The Grifters, ispirato a un romanzo di Jim Thompson, allo 
spettacolare e un po’ trionfio Le relazioni pericolose ), che tornava a gira¬ 
re in Europa, Ora 77?e Snapper esce in homevideo, e per una volta si può 
dire che si tratta della sua giusta collocazione. Il film infatti era destinato 
alla tv: in Inghilterra, e anche in Irlanda, dove è ambientata la storia, non 
era prevista nessuna proiezione in sala. Lo strepitoso successo porse un 
po' sovradimensionato) ottenuto a Cannes e in altri festival ne hanno 
mutata, almeno in parte, la destinazione. La logica del mercato è nota, e 
la forte domanda ha fatto sì che fossero venduti a prezzi stellari anche i 
diritti per il grande schermo. E cosi in Italia The Snapper ha avuto la sua 
brava prima visione nel corso della stagione passata. 

Beninteso, ne valeva la pena. È pur sempre una commedia dai risvolti 
frizzanti, in uno scenario piuttosto distante dalle abusate icone di un'lr- 
landa irrorata di spirito religioso, che, anzi, non appare neppure in lonta¬ 
nanza. Tanto che in una famiglia operaia di Dublino (padre, madre e set¬ 
te figli). cattolica fino alle radici, lo sconcerto nell'apprendere che la ven¬ 
tenne Sharon è rimasta incinta dura lo spazio di una richiesta neanche 
tanto perentoria: «Chi é stato?». E poiché la ragazza si rifiuta di dirlo (l'a¬ 
borto, nemmeno a pensarci), il padre se ne fa presto una ragione. Anzi, 
esce subito a farsi una birra, portandosi dietro la figlia. Nel pub Sharon 
sghignazza con le sue amiche, fior di ragazze che bevono come spugne 
ed esibiscono un linguaggio da scancatori di porto. Tutti, comunque, 
sembrano prendere la cosa senza drammi. In ogni caso lei si inventa 
un'improbabile notte d'amore con un marinaio di passaggio. Però, quan¬ 
do si scopre che l'autore del «misfatto» è un attempato vicino di casa, che 
si è buttato su Sharon ubriaca di birra e reduce da una baldoria notturna, 
l'aria cambia e il quartière comincia a sparlare senza ritegno. Intanto, è il 
padre che entra in fibrillazione. Si agita, si preoccupa, si mette persino a 
leggere un libro sulla maternità. Finalmente arriva il momento. Fuori della 
porta, l'uomo fuma nervoso, manco fosse la sua pnma esperienza «pater¬ 
na ». - 

■ The Snapperb un film intriso di humoure di laica ironia, non privo di 
qualche affondo pungente. Un tocco di cinema delizioso, costruito peral¬ 
tro con quattro soldi, in cui la Dublino popolare e proletaria viene colta 
con passione e insieme con divertito distacco. Quasi che l'autore avesse 
voluto respirare aria fresca, dopo la scorpacciata hollywoodiana. 

THE SNAPPER di Stephen Frears (Gran Bretagna. 1993), con Tina Kelle- 
gher, Colm Mcaney. Mondadori Video, noleggio. 


che ha ereditato le funzioni del mi¬ 
nistero: il governo considera il testo 
del decreto non modificabile, an¬ 
che se, dice Letta, c'è disponibilità 
a prendere in considerazione un 
diverso assetto del comparto «sia 
mediante l'accorpamento presso 
l'amministrazione dei Beni cultura¬ 
li sia mediante l'istituzione di un 
nuovo dicastero». ••••*• • ■ 

Turismo e spettacolo presenta¬ 
no problemi molto diversi dal pun¬ 
to di vista delle residue competen¬ 
ze centrali. Per questo la progressi¬ 
sta federativa Anna Maria Buccia- 
relli ha più volte avanzato, senza 
trovare un'adeguata risposta del 
governo, la proposta di due prov¬ 
vedimenti distinti. 


IL PERSONAGGIO 

Meaney, 
una faccia 
da pub 


U N VOLTO ormai noto del 
cinema United Kingdom. 
quello di Colm Meaney, 
che in The Snapper interpreta 'il 
padre poco più che quarantenne 
di Sharon, la protagonista, capo di 
una famiglia caparbiamente nu¬ 
merosa. Ad esempio, era apparso 
in The Dead, lo straordinario film - 
che John Huston - morto subito 
dopo la fine della lavorazione - 
aveva tratto dal racconto di Joyce. 
Qualche anno dopo (alternando il 
cinema alle ribalte teatrali) era ri¬ 
comparso sugli schermi italiani nel 
bellissimo The Commitments, di 
Alan Parker, anche qui nelle vesti 
di un padre. Quest'ultimo film è 
tratto, come The Snapper, da un ro¬ 
manzo di Roddy Doyle, scrittore ir¬ 
landese che incardina le sue storie 
nelle periferie operaie e popolari. 
Qui si tratta di uno dei più ficcanti 
esempi di cinema politico degli ul¬ 
timi anni, collocato com'è tra un 
milieu giovanile scaraventato ai 
margini della grande abbuffata del 
mondo occidentale, che percepi¬ 
sce come unico segno di identità la 
musica da strada, il «soul» di Dubli¬ 
no. come dice Jimmy, estempora- 






Colm Meaney 


neo impresano, gemale interprete 
dell’arte di arrangiarsi di marca an¬ 
glo-irlandese. Nel film. Meaney è 
un padre cresciuto con il pnmo 
rock'n'roll. che rimane attaccato al 
mito di Elvis. Scoppia di curiosità 
quando un vecchio sassofonista 
sbarellato millanta un'antica ami¬ 
cizia con l'idolo di Memphis, e 
sbotta di felicità quando costui gli 
assicura spudoratamente che Elvis 
non si drogava: «L'avevo sempre 
detto che non era un pervertito!». 

Un attore di rango con la faccia 
da carattensta, capace di calarsi in 
parti di grande tensione emotiva: 
come in The Dead, appunto, quel¬ 
l'epicedio struggente, che è in real¬ 
tà l'estremo canto alla vita del 
grande John Huston. 


In REGALO con AVVENIMENTI in edicola 
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rUnitai? 


I programmi di oggi 


)RAIUNO 


MATTINA 


RA1DUG 


6.45 SAM E SALLY Te'efilm "Bedelia" 
17036665) 

8.00 TG1 (15706) 

8.10 IL BAM8IN0 CHE RUBO'L'ELEFAN¬ 
TE. Film Regia di M Caftey 
(1803394) 

9 30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele¬ 
film (1435) 

1000 LE MAGNIFICHE SETTE. Filmcomico 
(Italia 1961) All'interno 1100 TG 1 
1941329) 


13.30 TELEGIORNALE. (6139) 

14.00 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE...?". Varietà (52665) 

14.20 IL GIOCO CONTINUA. Documentario 
(821771) 

14.50 ALLA CONOUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film (4051042) 

1550 IL CUCCIOLO. Film Regia di C 
Brown (92854936) 

18.05 IL GIOCO CONTINUA. Documentario 
(9024226) - 

1835 IN VAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
"Trilogia-L ultimaporta'' (6120955/ 
19.15 MI RITORNI IN MENTE (4124232) 
19.55 TELEGIORNALE. (777400) 


2015 JAMES BONO 007-SOLO PERI TUOI 
OCCHL Film avventura (GB 1981) 
Con Roger Moore Carole Bouquet 
Regia di John Glen (3237145) 

22J0 DONNA D'OMBRA. Film drammatico 
(Italia 1988 -prima visione tv) Regia 
di Luigi Faccini (4540619) 


0.05 TG1-NOTTE (1061608) 

0.15 OSE-DOTTORE IN... (8693608) 

115 ZUM. Musicale (3511801) 

1.25 DOC MUSIC CLUB. (2515356) 

1.55 ARCHIVIO DELL'ARTE. Avellino • il 
Duomo (3775207) 

230 QUINDICI MINUTI CON VITTORIO 
MARSIGLIA. (1457882) 

2.40 CONCERTO DELLA BANDA DELL'E¬ 
SERCITO ~ ITALIANO. (Replica) 
(6453849) 

3.45 MILLE LUCI. (Replica) (4425578) 

445 DOC MUSIC CLUB. (971109171 


6 35 Na REGNO DELUNATURA Docu¬ 

mentano (8332416) 

7 00 QUANTE STORIE' Contenitore per 

ragazzi (1661042) 

810 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION Telefilm (3604597) 

8 35 LASSIE Telefilm (1037023) 

930 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(4756503) 

10 05 BEAUTIFUL (Replica) (7424348) 
1150 TG2-MATTINA. (7777077) 

12.00 U PRIMA GRANDE RAPINA AL TRE¬ 
NO. Film Regia di Micnael Cnchton 
All interno TG2-GIORNO (7660597) 


1410 RAIOUE PER VOI (8660972) 

1430 PARADISE BEACH. (1904023) 

14 40 SEGRETI PER VOI. (2169987) 

14 50 SANTABARBARA. (1159139) 

15.35 DUE MADRI PER ROCCO. Film-Tv 
(Replica) (7122313) 

17.15 TG2-FLASH. (2114597) 

17.20 DAL PARLAMENTO. (90481) 

17.50 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (3690348) 

18.40 TGS-SPORTSERA. (4217329) 

18 50 L’ISPETTORETIBBS. Tf (663023) 

19 45 TG2-SERA (7453771) 

19 55 RAIDUEPERVOI. (1815771) 


2000 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES. 

(75619) 

20 35 DUE MADRI PER ROCCO. Film-Tv 
(Italia Con Eleonora Brigliadori Au- 
gust Zirner Regia di Andrea e Anto¬ 
nio Frazzi (18 tv) (588348) 

22.20 CATTIVA CONDOTTA. Film Regia di 
George Miller All interno TG 2-NOT¬ 
TE (9243023) 


23 40 TGR-REGIONI D'EUROPA. Attualità 
(2148771) 

010 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(5635658) 

015 APPUNTAMENTO A HONG KONG 

Film Regia di Wayne Crawford 
(3012358) 

135 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(32463085) 

140 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (1145066) 

230 PASSERELLA DI CANZONI. Musica¬ 
le (8058882) 



6 45 ULTRARETE. All interno 7 15 745 

830 9 15 1000 1045 11 30 EURO- 
NEWS (4734706) 

7 30 OSE-PASSAPORTO. (7711232) 

8 45 OSE-L'ALTRASICILIA. (4961110) 

9 30 OSE-EVENTI. (9720085) 

1015 OSE - AM8IENTEVIV0. (8443139) 
1100 DSE-FAO. (6168348) 

1145 OSE-SE NON CI FOSSE.. (3800868) 
1200 TG3-OREDODICI. (36905) 

12.05 TGR E Attualità (5294226) 

12.10 TGR • LEONARDO. Attualità 
(7652023) 

1220 DUE MOGLI SONO TROPPE. Film 

Regia di Mario Camerini (5402023) 

9 * * 7- •» " i ^ 

f ? > 


13.35 SCHEGGE. Videoframmenti 
(869690) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO. (695S329) 
1450 TGR-REGIONE 7. (130110) 

15.15 DEDICATO A MARIO SOLDATI. 

(106329) 

16,45 SCHEGGE. (606503) 

17.00 OSE-PARUTO SEMPLICE. (29771) 
18.00 U UGUNA DEI FENICOTTERI RO¬ 
SA. Documentano (21011) 

1825 SCHEGGE. (480058) 

19.00 TG3 (40145) 

19.05 SCHEGGE. (900771) 

19.30 TGR. Telegiornali (46329) 

19.50 BLOBSOUP (332961) 

2015 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (7166868) 
2030 FRACCHIA.U BELVA UMANA. Film 
Con Paolo Villaggio Lino Banli Re¬ 
gia di Neri Parenti 
IL COMMISSARIO. Sketch 
CHE NOTTE Sketch (72936) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (62961) 

22.40 STRANIERI -1 LUOGHI DELU SOLI¬ 
TUDINE. Documenti (8228058) 



23 50 CONCERTO SINFONICO. Musiche di 
Paul Hmdemith (2239077) 

020 BLOB DI TUTTO DI PIU’. (1084559) 
0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA- 
TG TERZA. (7926269) 

0.40 FUORI ORARIO (2042266) 

220 BLOB Videolrammenti (5878288) 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE. Musi¬ 
cale (7953462) 

245 JOE IL ROSSO. Film commedia (Ita¬ 
lia 1936-b/n) (7371172) 

4 05 ARTISTI D'OGGI. (8512424) 

4 35 NONNA FELICITA Film commedia 
(Italia 1938-b/n) (44927191) 


(SARETE 4 


6 45 LOVE BOAT Telefilm (4732348) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Tf (2329) 

8 00 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo All interno (23477) 

8 05 DIRITTO DI NASCERE Tn (3690394) 

8.30 PANTANAL Telenovela (8459) 

9.00 GUADALUPE Telenovela (94077) 
10.00 MADDALENA. Telenovela (5674) 
1030 U CASA NELU PRATERIA, Telefilm 

(Replica) (93394) 

11.30 TG4 (1481) 

1200 ANTONE11A. Telenovela Con An¬ 
drea Del Boca (41961) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All intórno 
13 30TG4 (225313) 

1430 U DONNA DEL MISTERO Telenove¬ 
la (66226) 

15.30 TOPAZIO. Telenovela (62771) 

1620 PRINCIPESSA. Tn (510023) 

17.00 PERDONAMI, Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (58481) 

17 50 NATURALMENTE 6ELU-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica (2855329) 

18 00 FUNARINEWS. Attualità (49459) 

19 00 TG4, (752) 

19 30 PUNTO DI SVOLTA Attualità Con 
Gianfranco Funari (7024329) 


20 45 MIUGROS Telenovela Con Osval¬ 
do Laport Grecia Colmenares 
(817042) 

2235 SILKWOOD. Film drammatico (USA 
1983) Con Meryl Streep Kurt Russell 
Regia di Mike Nichols All interno 
2345TG4-NOTTE (35324936) 


115 TG 4 - RASSEGNA STAMPA News 
(3504511) 

1 25 MEDICINE A CONFRONTO (Repli¬ 
ca) (48408443) 

240 TRE CUORI IN AFFITTO. Teleliim 
Con John Ritter (1363576) 

305 TOPSECRET Telefilm (6962356) 

4 00 MANNIX. Telefilm (7156068) 

4 50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA News 

(1056337) 

5 00 LOVE BOAT. Telefilm (9263337) 

5.50 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. News 
(9798627) 

6 00 TOPSECRET Telefilm (82373801) 


1130 FREEK2. Documentario (5604787) 
1235 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
Con Angela Landsbury (8679936) 


POMERIGGIO 


SERA 




<Q>itali 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per bambini All interno cartoni am¬ 
mali (48215232) 

920 HAZZARD. Telefilm Con Tom Wo- 
pat John Schneider (9436313) 

10 25 STARSKY * HUTCH. Telefilm Con 
Paul Michael Glaser (6894077) 

1125 A-TEAM Telefilm Con George Pep- 
pard Dirk Benedid Lawrence Tero 
(8919077) 

1225 STUDIO APERTO (6647961) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità Con 
Paolo Liguor (75139) 

1240 STUDIO SPORT (9689503) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (5868) 
1420 NON E'U RAI Show (586936) 

16 00 SMILE. All interno (39232) 

1615 STREET JUSTICE. Telefilm Fuoco 
amico" (666495) 

1715 TALK RADIO Rubrica (1386955) 

17 40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 

film Una questione di principio 
(768348) 

1815 FUSH. Telefilm "Un innocente in 
pericolo" (3659874) 

19 30 STUDIO APERTO. (12874) 

19 50 STUDIO SPORT (3759226) 


20 00 KARAOKE Con Fiorellino (8416) 

20 30 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 
Provaci ancora David Con Jason 
Priestley Luke Perry (53226) 

2130 MELROSE PUCE. Telefilm Una fa- 
secritica" (42110) 

2230 LE IENE. Film poliziesco (USA 1992) 
Con Harvey Keitel Stóve Buscemi 
Regia di Quentm Tarantino (T tv - 
vm 14 anni) (49110) 


0 30 STUDIOSPORT (2699511) 

110 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 
David Soul Paul Micnael Glaser (Re¬ 
plica) (6730462) 

200 A-TB4M. Telefilm Con George Pep- 
pard Lawrence Tero Dirk Be-edict 
(Replica) (7825375) 

3 00 STREET JUSTICE Telefilm "Fuoco 

amico (Replica) (7829191) 

4 00 HAZZARD. Telefilm ConTomWopat 

(Replica) (780551") 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 

ca) (36775269) 



CANALE 5 


6.30 TG5-PRIMAPAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica (7365874) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (65085435) 

11.45 FORUM Rubrica Conduce in studio 
Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 
Lichen (1941787) 


1300 TG5 Notiziario (63348) 

1310 STRISCIALANOTIZIA. (46424161 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (2363771) 
1340 BEAUTIFUL (290896) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA 

(1202226) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE 

(3878597) 

1625 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

(855868) 

1700 POWER RANGERS Tf (92139) 

17 59 FLASHTG5. (403715503) 

18 02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' 

(200096955) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (3139) 


20 00 TG5 Notiziario (71597) 

2010 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSISTENZA Show Con Ezio 
Greggio e Enzo lachetti (8271482) 

20 30 I GEMELLI. Film commedia (USA 
1988) Con Arnold Schwarzenegger 
DannyDeVito Regia di Ivan Reitman 
(5701961/ 

2235 CASA DOLCE CASA. Sitcom " Ban¬ 
dai" (73641451 


23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
All interno 24 00 TG S 
1 30 SGARBI QUOTIDIANI. (R) (7825424) 

145 STRISCIA LA NOTEIA - LA VOCE DEL¬ 
L’INSISTENZA (R) (5940820) 

200 TELEFILM. (6348849) 

230 NONSOLOMODA (fi) (63"5240) 

3 00 TELEFILM (6324269/ 

320 BRACCIO DI FERRO (R) (6327356) 

4 00 TELEFILM (6328085) 

4 30 MIRACOLI. STORIE, VERITÀ' E MI¬ 

STERI Attualità (Replica) (6548646) 

5 00 TELEFILM (36777627) 



rautONTfOWlO 


8.30 L'ERBA VOGLIO Doc (9961) 

9 00 L'INVINCIBILE BLUE FALCON Car¬ 
toni (9990) 

9 30 NATURA AMICA Documentario I 
segreti della ratura animale il ghiot 
ione (4067) 

10 00 Al CONFINI DELLAREONA Tele¬ 
film "Giustizia e (atta (5B787) 

1100 DALLAS. Telefilm II vortice Con 
Larry Hagman Patrick Dutfy Victoria 
Principal (4364139) 

1215 SALE, PEPE E FANTASIA RuDrica 
gastronomica 18668351) 

1230 MASTER. Telefilm (11232) 


13.30 QUARTIERI ALTI TI (1665) 

14 00 INFEDELMENTE TUA Film comme¬ 
dia (USA 1948 - D/n) Con Rex Harri- 
son Linda Darnell (863077) 

16 00 GLI AVVOLTOI Film western (USA 

1948) Con Randolph Scott Anne Jel- 
Ireys Regia di RayEnnght (1496313) 

17 45 CASA COSA’ Rubrica Conduce 

Cla-dioLippi (1429690) 

18 45 TELEGIORNALE (1613665) 

18 50 Al CONFINI DELL'AREONA Tele¬ 

film 1798508) 

19 45 15SAMURAI Cartoni (525139) 


2010 LA CITTA'DEGLI ANGELI Documen¬ 
tario (8625510) 

2030 IL GIORNO DELU LUNA NERA Film 
avventura (USA 1986) Con Ttommy 
Lee Jones Linda Hamilton Regia di 
HarleuCokliss (56400) 

2230 TELEGIORNALE (58226) 

2235 CALCIO. Barcellona - Reai Madrid 
(Replica) (2420400) 


015 UN TRENO PER L'INFERNO Film 
drammatico Con Roger Hanin Ger- 
lad Klein Regia di Roger Hanin 
(4007375) 

145 CASA COSA’ Consigli novità se¬ 
greti e (amasie per scoprire la tua ca¬ 
sa Un programma condotto da Clau¬ 
dio Lippi (Replica) (7229627) 

245 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana - 
che '.rasiere 24 ore a! g o r "o d--.i ^ 
zie (31343530) 


Videomusic 

7 00 GOOOMORNING Cola¬ 
zione con Videomusic 
UO'4597) 

ODO THE MIX 1 video della 
mattina (88339690) 

14.00 THE MIX i98680969) 
18.00 ZONA MITO • MONO¬ 
GRAFIA 'Lenny Kra- 
vitz' Conduce Paola Ro¬ 
ta (6003131 

1020 THE MIX (4464281 
1920 VM GIORNALE 1588042) 
20.15 CAOS TIME Contenito¬ 
re (8337905) 

2020 MURAR (8833416) 

2145 THE MIX (2878888) 

2200 CYNOI LAUPER Spe¬ 
cial (949810) 

2220 PISTOIA BLUES "John 
Mayall" (346145) 

2320 VM GIORNALE (992348) 


Odeon 

1245 ROSA TV (54996191 
14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1435023) 

H20 POMERIGGIO INSIEME 

19550313) 

16.45 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (267400) 

1700 SOQQUADRO (920416) 
1745 PIANETA TERRA 

(4795077) 

1845 GUIDA AGLI INVESTI- 
MENTI (311426) 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (444400) 

1920 TIGGrROSA (700329) 
2020 SUPERPLATOON Film 
guerra (USA 1987) 
(307416) 

2220 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (258481) 

2245 ODEON REGIONE 

(19218955) 


Tv Italia 

18 00 SALUTI DA. (79403481 
1820 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opere (78521391 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (7578226) 

1930 SAMBAO AMORE Tele¬ 
novela 18585077] 

2030 TIGGr ROSA Striscia 
quotidiana d informazio¬ 
ne "leggera" (2722313) 
2050 II CAMPING DELU 
PAURA Film thriller 
(USA 19731168249551 
2250 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9338936) 

2320 GUIDA AGLI INVESTI¬ 
MENTI Rubrica. 
(89395435) 

2320 DANCE TEIEVISION 

(9603232) 

0.30 FAUSTO TERENZI 
SHOW Show (68769917) 


Cinquesfefte 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 143748') 

1420 POMERIGGIO INSIEME 

(1090421 

16 00 MAXIVETRINA (409874) 
16.15 STARLANOIA Conteni¬ 
tore (4821955) 

1720 DANCE TEIEVISION 

Musica spettacolo mo- 
' da 0/ (4641329) 

1815 MAXIVETRINA. News 
dalle aziende in cinegior¬ 
nale (706329) 

1820 PIAZZA Ol SPAGNA Va¬ 
rietà (1418561 

1920 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (702787) 

2030 DIAGNOSI Talk-show di 
medicina Con Fabrizio 
T Trecca (309874) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (41263226) 


Tele h- 1 

1135 COME TI AMMAZZO UN 
KILLER Film (36965031 

1320 MAICOLM X Film bio¬ 
grafico (USA 19921 

172353435) 

16.40 +1 NEWS (1120936) 

1805 MOSCA A NEW YORK 

Film commedia (USA 
1984) (48450042) 

20.40 CUORI RIBELLI Film av¬ 
ventura (USA 1992) 

(6038936) 

2300 N1KITA. F|| m ih n || ef 
[Fr/lt 1990) (595139) 

100 LO SPACCIATORE Film 
drammatico (USA 1992) 
(2158646) 

250 CONFLITTO Film dram 
malico (Francia 1938 
b/n) (581118821 

505 GUNBUS-E DIVENNERO 
EROI Film (40150085) 


Tele+3 

1045 MUSICA CLASSICA Mu 

siche di Hendel Vivaldi 
Bach 

1300 MILIARDI CHE FOLLIA 
Film commedia (533690) 
15 00 MILIARDI CHE FOLUA 
Film commedia (685706) 
17» >3 NEWS (796226) 

17 06 MIUARDI CHE FOLLIA 
Film commedia 
(105037077) 

19» MUSICA CLASSICA Mu 

siche di W A Mozart Oi 
rettore Karl Bohem (Re¬ 
plica) (877690) 

21» FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DEL JAZZ 1994 Di 

Roccella Jomca Amen 
canOiary (593771) 

23» MIUARDI CHE FOLLIA 

Film commedia 
(91412690) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare i( Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pali accanto al program¬ 
ma che voloto registra¬ 
re sul programmatoro 
ShowVlew Lasciate l uni¬ 
tà ShowVlow sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati- 
camonte registrato all o- 
ra indicata Per Informa¬ 
zioni Il Servizio clienti 
ShowView ai telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Gem- 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti 1 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI • Ramno 002 • Rai- 
due 003-Raitre OCA-Re¬ 
te 4 005 Canale 5 006 - 
Italia 1 007 Tme 009 Vi¬ 
deomusic Oli • Cinque¬ 
stella 012 Odeon 013 • 
Tele-* 1 015 Telo+ 3 
026-Tvltalta 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 11 OO 1? OO 13 00 
14 00 16 00 17 CO 18 00 19 00 
21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 7 30 
Questione di soldi 7 48 10-50- 
lOO anni fa 9 05 Radio anch io 

11 30 Spazio aperto 11 55 Po¬ 
meridiana li pomeriggio di Ra- 
diouno 12 30 Medicina e scien¬ 
ze 13 25 Che si fa stasera? 
14 30 Relais 15 08 Le spine nei 
fianco 17 30 1 tredici 17 44 Uo¬ 
mini e camion 17 55 Ogni sera- 
Un mondo di musica 18 30 Ra¬ 
dio Campus 18 37 1 mercati 
19 24 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 22 49 Oggi al Parla¬ 
mento 23 55 Ogni notte - La mu¬ 
sica di ogni notte 0 33 Radio Tir 

Radi od u e 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 IO 12 30 16 30 19 30 22 10 
6 OO II buongiorno di Radiodue 


6 45 Ieri al Parlamento 7 16 Una 
risposta ai giorno 8 i5Chidove- 
comequando 8 52 II ritorno del 
commissario Ferro 9 14 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 I tempi 
che corrono 10 30 3131 12 00 
Covermama 12 54 Tilt' 14 14 
Ho i miei buoni motivi 16 15 Ma¬ 
gic Moments 16 39 Giri di boa 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera 21 36 A che pun¬ 
to é (a notte 22 02 Panorama 
parlamentare 23 30 Taglio clas¬ 
sico 24 OO Rai notte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattmoTre 

10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 

11 05 MattinoTre 1? Ol La Bar¬ 
caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora 


13 45 Grr - Scuola 14 OO Ricor 
dando Leonardo Sciascia Una 
storia semplice 15 03 Note az¬ 
zurre Il tema del giorno 17 00 
Duemila Toniche e strategie 
per il futuro 18 OO Note di vi«ig 
gio 19 03 Hollywood Party 
20 OO Radiotre suite 20 30 Con¬ 
certo sinfonico 23 20 II Paradi¬ 
so di Dante XXX canto (Repli¬ 
ca) 24 OO Radiotre Notte Classi¬ 
ca O 30 Notturno italiano 

Italia Radio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


«Blob», dacci oggi 
il nostro incubo quotidiano 

VINCENTE: 


Risvegli (Retequattro. ore 20 47) 5.794.000 


PIAZZATI: 

Non dite a mamma che (Canale 5 ore 20 51) 5.643.000 

Striscialanotizia (Canale 5. ore 20 29) 5.401.000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 58) 5.003.000 

Due madri per Rocco I parte (Raidue, ore 20 51) 4.617.000 

Napoli-Cremonese (Ramno ore 20 30) _ 4,331.000 


□ Gran successo per Risvegli, il film di Pcnny Mar¬ 
shall, con uno splendido Robin Williams e un per¬ 
fetto Robert De Niro che riprende la cronaca-ro¬ 
manzo narrata da Sacks sui tentativi di curare l’en¬ 
cefalite letargica con L-Dopa E a noi chi ci risveglia dall incu¬ 
bo quotidiano’ La tv no di certo ormai ne ò entrata a far parte 
completamente (almeno le grandi televisioni nazionali le sei 
reti di proprietà reale o morale del Berlusca) A cominciare 
dai programmi classici per finire ai telegiornali, sulla omoge¬ 
neità dei quali non si può piu sorvolare Lo sanno bene gli 
spettatori abituali di Blob che questo incubo preferiscono vi¬ 
verlo tutto insieme, una volta al giorno e solo per venti minuti 
Un po come una medicina E che stanno premiando la tra¬ 
smissione di Ghezzi c Giusti con ascolti di riguardo Come ò 
successo lunedi Blob ù stata la trasmissione piu vista della ter¬ 
za rete con 2 598 000 spettatori Un record, per una rete che 
sta già perdendo ossigeno e ne perderà ancora, quando i poli¬ 
tici e i sicari piazzati in Rai avranno terminato il loro compito 


=- - - - 

PARLATO SEMPLICE FtAITRE 17 00 

Si parla di diete ossessione dei nostri giorni nella puntata 
di oggi alla quale partecipano il medico c psicoanalista 
Willy Pasini e il dietologo Giuseppe Malsi Ma del delirio 
del secolo si considerano anche i lati comici con le gag 
di Luciana Lizzetto sul tema «dieta tutto si fa per te« 

CIAK ITALIA 1 22 30 

Effetti speciali sul settimanale televisivo di cinema con¬ 
dotto da Anna Praderio I occhio della telecamera andrà 
a sbirciare sul set di Speed alla scoperta dei trucchi che 
hanno fatto la sua fortuna dagli inseguimenti mozzafiato 
sulla Freeway di Los Angeles alle acrobazie di Keanu Ree- 
ves che, senza controfigura salta sul tetto della metropoli¬ 
tana in corsa Il regista Jan De Bond già direttore della fo¬ 
tografia di Basic Instine!, ha realizzato con Speed il film piu 
spettacolare dell'anno con un budget di soli 30 milioni di 
dollari, ottenendo un ntomo economico da record un in¬ 
casso superiore ai 120 milioni di dollari 

UNO CONTRO TUTTI CANALE 5 23 00 

Il ministro per I ambiente Altero Matteoli sarà il primo 
protagonista del nuovo ciclo della trasmissione condotta 
da Costanzo Una puntata che si preannunci particolar¬ 
mente calda visto le polemiche che le scelte c le opinioni 
del ministro hanno suscitato da più parti In platea fra gli 
altn ci saranno il pretore Gianfranco Amendola il verde 
Athos De Luca Folco Quilici il presidente di Greenpeace 
Gianni Squitieri rappresentanti del Wwf e dell Arcicaccia 
e altri ancora 

OMAGGIO A COLE PORTER RADIO VATICANA 1630 

Un prezioso omaggio al grande musicista viene offerto 
oggi dalla Radio Vaticana per celebrare il 30 anniversario 
dalla morte avvenuta il 15 ottobre 1964 a Santa Monica II 
programma condotto dal musicologo Marco Di Battista 
propone brani di Cole Porter e ne ricorda le tappe fonda¬ 
mentali della biografia poco conosciuta e pnva degli ec¬ 
cessi che hanno invece carattenzzato la vita di altri divi 
della musica suoi contemporanei Un omaggio doveroso 
per ncordare I autore di Night and dav e di tante celebri 
melodie, qualche volta oscurato dalla lama delle sue stes¬ 
se canzoni 



I gangster di Quentin? 
Iene armate di rasoio 

22.30 LE IENE 

Ragia di Quentin Tarantino con Harvey Keltel Sleve Buscami Tlm Rolli Usa 
(19921 106 minuti 

ITALIA 1 

Opera prima dell ex emcgenle-ormai emerso Quentm Tarantino 
(c e lui nella foto) \bilissimo sceneggiatore - C lui che ha scritto «Na¬ 
turai Bom Killers ma poi Oliver Stone gli ha stravolto ben bene il co¬ 
pione-un po sopravvalutato invece come regista In alleva di -Pulp 
fiction» Palma doro a Cannes 94 (atevi un idea del suo stile con Le 
iene* gangsler-slorv d impiumo teatrale personaggi logorroici vio¬ 
lenza ai limiti del sostenibile Vedere per credere la scena del gang¬ 
ster sadico armalo di rasoio che se la spassa con il poliziotto infiltrato 
nella gang chissà se in ivi hanno lasciata integrale" 

, [Cristiana Paterne] 


20.30 FRACCHIA LA BELVA UMANA 

Regia di Neri Parenll con Paolo Villaggio Lino Banli Anna Mazza mauro 
Italia (I981| 99 minuti 

Il meccanismo della commedia degli equivoci applicalo 
alle vicende sub-umane di Fracchia A causa della sua 
somiglianza con un pericoloso criminale I anonimo im¬ 
piegatocelo si trova la vita piu strapazzata del solito Vil¬ 
laggio alle prese con uno dei suoi personaggi preteriti 
(I altro è Fantozzi) è cattivo come al solito 
RAITRE 


20.40 JAMES BOND 007 SOLO PER I TUOI OCCHI 

Regia il Jokn Gian cun Roger Moore Carole Bouquet Topcf Gran Graia 
gna (1981| 127 minuti 

Dodicesima puntata con le avventure dell agente segreio 
piu fascinoso del mondo Per la trama bastano poche 
tracce una nave affondata un dispositivo ultrasegreto da 
recuperare slidando russi e killer vari James Bond muti¬ 
le dirlo porterà brillantemente a termine i impresa 
RAIUNO 


20.40 GEMELLI 

Regia di ben Reltman con Arnold Schwarzenegger Danty De Vito Chine 
Webb Use (19891 105 minuti 

Una strana coppia lui alto muscoloso e ingenuo I altro 
piccolo turbetto e imbroglioncello II caso (genetico) vuo¬ 
le che siano in realtà (rateili gemelli Faranno fatica all i- 
nizio ad accettare questa parentela ma dopo tutto andrà 
nel migliore dei modi La coppia Schwarzenegger-De Vito 
è affiatata anche nella recitazione 
CANALE 5 


22.35 SILKWOOD 

Regie di Mlks Nlchols con Meryl Streep Kurt Russell Cher Usa (1983) 
130 minuti 

Karen Silkwood lavora in una (abbrica di materiale atomi¬ 
co e si accorge di gravi irregolarità ma quando tenta di 
denunciarle alla stampa resterà misteriosamente vittima 
di un incidente Da un latto di cronaca accaduto nel 1974 

RETEQUATTRO 
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ELZEVIRO 


Il caldo 
femminile 


non rincorre 
il mito 


VALERIA VIOANÒ 


I RETTANGOLI VERDI si alter¬ 
nano a quelli rossi in una 
scacchiera per astigmatici. Al¬ 
te reti li dividono nettamente, ren¬ 
dono impossibile il passaggio dal¬ 
l'uno all'altro, ma nelTaria entrano 
ed escono le voci umane. Sono più 
che voci, sono grida aspre e brevi, 
invettive e improperi affannati dal¬ 
la corsa, dal movimento continuo 
di uomini che si muovono come 
molte biglie nei percorsi di un flip¬ 
per. Gli uomini hanno corporature 
diverse, hanno la pancia o la testa 
pelata. Sono giovani e maturi, ma 
impegnano tutte le forze dietro la 
ila che rotola. «Tienila a terra!» 


pa 


•Triangolo, triangolo!». «E passa la 
palla!». Il gioco è bello perché ci 
sono molte esclamazioni, i senti¬ 
menti esplodono, la foga e la cal¬ 
ma li modellano in quelle frasi bre¬ 
vi di comunicazione dove i valori 
attribuiti ai singoli uomini in cam¬ 
po cambiano secondo i parametri 
della perizia balistica, della visione 
di gioco, del colpo proibito. 

In mezzo a tante squadre, in 
mezzo al multicolore pendolari¬ 
smo tra le porte, c’è un campo un 
po' distante e appartato. E legger¬ 
mente più piccolo e il fondo è in¬ 
che il più scadente. Lontano dagli 
ardori di petti viriliche sbattonole 
ossa che scricchiolano nell'urto, ci 
sono dieci ragazze che corrono 
anche loro dietro a una palla. La 
maggior parte ha gli scarpini ai pie¬ 
di, qualcuna ha la maglia giusta di 
acetato con il numero sopra la tu¬ 
ta. Almeno una portiera ha i guanti 
imbottiti, l'altra ha quelli da moto. 
Il ritmo é più blando che negli altri 
campi, le urla meno roboanti, un 
po’ più stridule, forse e le frasi me¬ 
no scurrili. Tira vento stasera e si 
porta dietro una pioggia a raffiche 
che lucida il pallone arancione. Fa 
anche freddo, ma asciuga la bocca 
e spacca il fiato per i dieci minuti 
iniziali, poi non si sente più. Quasi 
non si ascolta che il sordo ripiom¬ 
bare del pallone a terra, rincorso 
da troppi piedi, o il botto di un tiro 
ben piazzato dalla più forte per 
stazza fisica e mira nel sette della 
ridotta porta del calcetto. 


G ruppi di ragazzi con ie 

borse sulla spalla si ferma¬ 
no incuriositi. Sono in riga, 
uno dopo l’altro, i visi schiacciati 
alla rete. Sono ragazzoni con i ca¬ 
pelli bagnati di doccia e di pioggia, 
che sorridono guardando quelle 
ragazze che si cimentano con il 


pnncipe, 
iallone. Si domandano come mai 


le dieci ragazze provano a entrare 
in un mondo che per i maschi ha 
come destinazione finale il mito, il 
grande campione, guadagni irresi¬ 
stibili. una vita risolta senza biso¬ 
gno di studiare. Ma quelle ragazze 
- e qualcuna ha visione di gioco e, 
accidenti che dribbling, che bella 
parata - perché giocano a calcio? 
Chi vogliono imitare, cosa voglio¬ 
no provare? Almeno due non sono 
neppure brutte, nonostante la 
pioggia nei capelli: si intravede 
dentro la goffaggine delle tute e dei 
calzettoni rigonfi un fisico longili¬ 
neo e attraente. Uno dei ragazzoni 
si cimenta come allenatore. Detta 
un ordine, rimprovera per uno sba¬ 
glio. E subito le ragazze si voltano 
inviperite, non hanno bisogno di 
niente, vogliono solo provare a gio¬ 
care al gioco principe in pace. Gri¬ 
dandosi a piacere dove e come 

correre. ■■•. . . •• 

Non finisce mai in pareggio, per¬ 
ché la diversità tra le ragazze è 
grande. C'è chi ha giocato in serie 
A da giovane e non corre più, c'è 
chi svirgola la palla e azzecca un 
polpaccio altrui, suscitando prote¬ 
ste. C'è una portiera che quando il 
tiro è troppo forte si toglie dalla 
traiettoria invece di intercettare la 
palla. C'è la più carina che starnuti¬ 
sce per l'umidità e ringrazia il cielo 
quando la partita è finita e i rifletto- 
n si spengono. . - 

Il rientro negli spogliatoi è a testa 
china fra due ali di curiosi che sen¬ 
tono il rumore dei tacchetti invece 
che dei tacchi a spillo e si sporgo¬ 
no dal bar. Nella grande stanza il 
fumo caldo della doccia si spande 
piano coprendo l'odore dei deo- 
' doranti. Le ragazze non si guarda¬ 
no a vicenda, sono un po' stanche, 
sedute sulle panche malridotte e 
avvolte dagli accappatoi colorati. Il 
ronzio dei phon si rincorre, spaz¬ 
zole passano di mano in mano. Poi 
lo spogliatoio in disparte, un po’ 
più piccolo degli alto, con l'acqua 
meno calda, si svuota. Le ragazze 
sfilano lentamente verso le mac¬ 
chine. qualcuna zoppica per una 
botta ricevuta, un'altra ha un livido 
in fronte. Il mito certo è lontano. 
Ma qualche volta basta il piacere di 
fare una cosa per il piacere. 


caso bugno. Pescante accetta la riduzione della squalifica: «Sentenza da rispettare» 



Mennea scende in pista 
per la presidenza Fidai 
«Io sono il nuovo» 



Gianni Bugno, martedì la disciplinare gli ha ridotto la squalifica 


Bettinl/Olympia 



■ ROMA. In fondo, la colpa del , 
sottile disagio che proviamo nel . 
raccontarvi la mattinata trascorsa 
nel Palazzo del Coni è anche del 
Cinema. Tanti registi ci hanno mo¬ 
strato lenificanti storie di uomini 
che si trasformano in lupi, ma nes¬ 
suno, dicasi nessuno, che abbia i 
proposto il ben più curioso caso 
inverso: il feroce lupo che diventa 
un «debole» uomo. Potete quindi 
immaginarvi lo stupore di fronte a \ 
questa inedita mutazione, tanto ' 
più che a cambiar pelle è stato ad¬ 
dirittura il leader dello sport nazio¬ 
nale, al secolo Mario Pescante. — ■:• ■ 

.. Ma prima di addentrarci nella 
cronaca, urge fare un passo indie- 
tro. Nelle settimane addietro, dopo , 
che Gianni Bugno era stato squali¬ 
ficato per due anni dalla Federci- 
clismo, Pescante aveva lanciato 
inequivocabili avvertimenti • alla 
Commissione disciplinare della 
Fci, incaricata di esaminare il ricor¬ 
so in 2° grado dell'atleta: «Giudi¬ 
cherei grave - dichiarò - una sen¬ 
tenza che andasse in direzione op¬ 
posta alla linea dura decisa dal Co- - 
ni e dal Ciò nella lotta al doping». ”■ 
Ebbene, martedì ìa Disciplinare ha : 
scelto proprio la linea morbida, 
adottando la normativa della Fe- 
derciclismo mondiale (Uci) che 
per la caffeina ingerita da Bugno 
prevede tre mesi dì stop anziché 
due anni. A questo punto era lecito 
attendersi che ieri, nella conferen¬ 
za stampa successiva alla riunione 


Chi si aspettava un Pescante furente dopo il 
maxi-sconto di squalifica concesso a Bugno è 
rimasto deluso. «Rispetto la sentenza della Di¬ 
sciplinare - ha dichiarato il presidente del Coni 
- anche se la considero inopportuna ». 


formità delle squalifiche doping? Il 
leader del Coni ha replicato solo 
con un grido d'allarme: «Siamo im¬ 
potenti. Non ci sono strumenti giu¬ 
ridici per impedire che questo av¬ 
venga. Esiste una legge della Re¬ 
pubblica (in particolare l'articolo 
35 del D.P.R. n.l57/86, ndr ) che 
stabilisce che in caso di conflitti 
normativi riguardanti gli atleti pro¬ 
fessionisti prevale il regolamento 
della Federazione intemazionale». 


MARCO VENTIMIOLIA 


della Giunta Coni, il lupo Pescante 
mostrasse i denti. Tanto più che es¬ 
sendo nato fra le montagne della 
Marsica, il presidente avrà ben 
ascoltato in gioventù qualche terri¬ 
bile ululato. Ed invece... 


«Sentenza da rispettare» 

. «Un organo di giustizia federale 
- sono state le parole di Pescante - 
ha deciso in seconda istanza nel 
modo che sapete. Ora, gli organi di 
giustizia federali sono autonomi 
proprio per volontà del Coni. Ri¬ 
spettiamo quindi la sentenza, fer¬ 
mo restando che attendiamo il re¬ 
sponso - del Tribunale arbitrale 
sportivo del Ciò». E qui occorre 
aprire un'altra parentesi. Coni ed 
Uci, preso atto delle diversissime 
normative antidoping, e per stabili¬ 
re quale prevalga nei caso Bugno, 
hanno deciso insieme di rivolgersi 
al nuovo organo di giustizia del Co¬ 
mitato olimpico intemazionale 


(Tas), il cui pronunciamento è at¬ 
teso per il mese prossimo. 

«La decisione della Disciplinare 
-ha aggiunto Pescante - sarà pure 
- motivata da un punto di vista giuri¬ 
dico, però sotto il profilo ''politico” 
non mi è piaciuta. La definirei 
inopportuna». Toni soft, mantenuti : 
anche quando si è trattato di parla¬ 
re dei ■ possibili : scenari futuri: 

; «Adesso non voglio vagliare le varie 
ipotesi future. Di certo il Coni deci- 
• derà le prossime mosse soltanto I 
V dopo il pronunciamento del Tas. E 
voglio aggiungere che avrei trovato 
più corretto attendere il giudizio 
' del Tas anche da parte della Disci¬ 
plinare», Per il resto Pescante ha re¬ 
plicato alle domande sul caso Bu¬ 
gno con affermazioni generiche. 1) 
verdetto della Disciplinare costitui¬ 
sce un ; precedente gravissimo? 
Una federazione nazionale ha 
concesso un incredibile sconto di 
pena in barba al principio dell'uni- 


Scenari possibili . 

Pescante non fa ipotesi, ma pro¬ 
prio di due ipotesi c'è bisogno por 
prevedere i possibili sviluppi della 
vicenda Bugno. La palla, o meglio 
il pedale, passa ora al Tas. Qualora 
l’arbitrato del Ciò dovesse dare ra¬ 
gione all’Uci i tre mesi di squalifica 
a Bugno sarebbero ovviamente 
confermati, con grande scorno di 
chi ancora confida nella serietà 
della lotta al doping. E se il Tas ac¬ 
credita le tesi del Coni? In questo 
caso la realtà potrebbe divenire ro¬ 
manzesca. L'Uci dovrebbe inchi¬ 
narsi alla sentenza Ciò c quindi in¬ 
fliggere a Bugno i due anni di squa¬ 
lifica; il Coni però non avrebbe il 
potere di cambiare la sentenza 
della Disciplinare (il cui giudizio è 
inappellabile). Morale della favo¬ 
la, scontati i tre mesi di squalifica 
l'atleta potrebbe correre in Italia 
ma non all'estero. Semplicemente 
il contrario di quanto si Ipotizzava 
fino a due giorni fa... 


■ ROMA. Un abituale frequentatore della pista dell'Ac- 
quacetosa - incantevole ma trascuratissimo stadio dove 
si allenano i podisti romani - se lo guardava con tanto 
d’occhi. Possibile che quel signore in elegante grisaglia, 
in piedi davanti ad un gruppo di attenti ascoltatori, non 
foss'altro che Pietro Mennea, l'ex freccia del sud, l’uomo 
che su quella stessa pista aveva speso innumerevoli ore 
impegnato in allenamenti pazzeschi? Ma un rapido con¬ 
sulto con altri «amatori» della corsa ha subito chiarito 
ogni dubbio residuo. Era proprio Pietro Mennea, il quale 
- aggiungiamo noi che facevamo parte dell'auditorio - 
ha illustrato ieri alla stampa i contenuti della sua candi¬ 
datura alla presidenza della Federatietica. Chiaramente 
«provocatoria» la scelta del luogo, considerato che la 
dissestata Acquacetosa dista sì e no un paio di chilome¬ 
tri dalla sede della Fidai, quel Palazzo che ha visto ado¬ 
pera il presidente uscente Gianni Gola ed il vicepresi¬ 
dente uscente Adriano Rossi, vale a dire i due concor¬ 
renti di Mennea nelle prossime elezioni dell'atletica (il 
20novembre). . 

■ «Ho scelto questo posto - ha debuttato Mennea - 
per sottolineare come sia necessario ricostruire l’atletica 
e la Federazione partendo dalle zone di maggior degra¬ 
do. Bisogna rimettere in marcia la macchina dell'atletica 
con la velocità che spetta alla nostra disciplina». Impos¬ 
sibile ritenere casuale quella parola, «velocità», in bocca 
all’uomo che detiene tuttora il primato mondiale dei 200 
metri. L’ex campione, però, si è premurato più volte di 
sottolineare come dopo il suo ritiro agonistico (nell'88 
l'ultimo e definitivo abbandono) si sia costruito una sua 
attività al di fuori della pista: «Opero come professionista 
(è commercialista e curatore fallimentare, ndr) ma ho 
mantenuto i legami con lo sport. Sono il fondatore delle 
Fiamme Azzurre, da tre anni il più forte club atletico ita¬ 
liano, e non ho mai smesso dì occuparmi di problemati¬ 
che sportive. Chi dice che non ho esperienza dirigenzia¬ 
le mostra soltanto di avere dei pregiudizi». 

Ma quali sono le linee portanti della candidatura 
Mennea? «Io e le persone che mi sostengono - ha spie-. 
. gato - in questa campagna elettorale rappresentiamo il 
nuovo. Non voglio attribuire colpe in particolare alla passata gestio¬ 
ne, ma è evidente che negli ultimi anni non sono stati risolti i molti 
problemi dell'atletica. Mi rendo conto che la mia candidatura rom¬ 
pe degli equilibri consolidati, ma se le società sportive si rendono 
conto che cosi non si può andare avanti, allora la mia potrà essere 
una sfida vincente». Ed ancora: «È necessario tutelare maggiormente 
gli atleti azzurri, nel mio programma è prevista l’introduzione di una 
forma di previdenza a cui possano attingere una volta terminata l'at¬ 
tività..., intendo rilanciare il rapporto con gli sponsor, a costo di do¬ 
ver fare il porta a porta di persona.... occorre rilanciare Tatietica nel¬ 
le scuole e restituire fiducia alle società di base, che ora si vedono 
sottrarre subito i loro migliori talenti dai club militari». . 

Pur usando sempre la prima persona plurale. Mennea non ha 
fatto una lista dei suoi sostenitori elettorali, limitandosi a dire che 
conta «per il 20 novembre di essere competitivo con gli altri due can¬ 
didati». E qui bisogna sottolineare come la maggior forza dell'ex at¬ 
leta di Barletta appare proprio la debolezza dei suoi avversari. Gola 
e Rossi, che però al momento dispongono della maggioranza dei 
consensi, non possono certo permettersi un alto profilo nella cam¬ 
pagna elettorale, essendo evidenti le loro responsabilità per lo stato 
di degrado in cui versa Tatietica nazionale. Scarsi risultati agonistici, 
fuga dei tecnici e depauperamento della base: queste le «perle» di 
proprietà degli ultimi governi Fidai. Una Federazione che però è en¬ 
trata in crisi (presidente e consiglio federale si sono dimessi il 3 set¬ 
tembre in reciproca polemica) a causa di lotte di potere e non per 
una salutare presa di coscienza. Situazione grave, per di più compli¬ 
cata da interferenze «esterne». Lo ha denunciato lo stesso Mennea 
quando ha dichiarato: «Sono certo che il presidente del Coni non 
stia condizionando le elezioni della Fidai, ma non posso escludere 
che lo stia facendo qualche funzionano deH'Ente». Chiaro il riferi¬ 
mento a Luciano Barra, segretario della Federatietica ai tempi della 
presidenza Nebiolo, poi destinato ad altro incarico in seguito allo 
scandalo per il salto «allungato» di Evangelisti nei Mondiali di Roma 
'87. Barra, che è anche dirigente della Federatietica europea, sem¬ 
bra abbia ora sposato la causa della riconferma di Gola. Posizione 
tattica più che di principio: un Gola rieletto sarebbe comunque pre¬ 
sidente «debole», quindi sensibile ai consigli altrui... 

. , - r • □ M.V. 
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Gare di baseball per non vedenti? Ora si può 


m BOLOGNA. Una cartolina di Ja- 
covittì del 1947 che promuove il ' 
baseball e ristampata per l’occa¬ 
sione, rappresenta il «logo» più spi¬ 
ritoso di un evento particolare, pri¬ 
mo in Europa: una partita dimo¬ 
strativa giocata da non vedenti. Si 
svolgerà domenica (ore 10,30) a 
Casalecchio, centro della «cintura» 
bolognese. Dopo il calcio e l’atleti- • 
ca ecco un'altra occasione di coin¬ 
volgimento sportivo per i ciechi: 
un'iniziativa non basata solo sulla 
solidarietà. " , ■■ .• - . 

L'idea di far giocare i non veden¬ 
ti a baseball è venuta un paio d'an¬ 
ni fa ad Alfredo Meli che negli anni 
70 calpestò i «diamanti» dì tutto il 
mondo per i colori della Fortitudo 
Bologna e della nazionale, li pro¬ 
getto era inserito nel programma 
prediposto da Mieli nel dicembre 


Domenica a Bologna si svolge un evento parti¬ 
colare e primo in Europa: una partita dimostra¬ 
tiva di baseball giocata da non vedenti. Molte le 
difficoltà e grande l’attesa. L’esempio Usa e i 
progetti per un vero campionato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER QUAQNELI 


del '92, quando si candidò alla ca¬ 
rica di presidente nazionale della 
Federazione. Fallito l'obiettivo del¬ 
l'elezione, non ha voluto cancella¬ 
re l'idea di far giocare i non ven¬ 
denti. «Non è stata di facile realiz¬ 
zazione - racconta Alberto Maz- 
zantl, ex direttore sportivo della 
Fortitudo, ora assessore allo sport 


del comune di Casalecchio -, per 
mesi c mesi, bendandoci gli occhi, 
abbiamo provato e riprovato gli 
schemi di un gioco che negli Stati 
Uniti sta coinvolgendo in maniera 
incredibile i non .vedenti. Le diffi¬ 
coltà sono state tante. Nell'autun¬ 
no dell'anno scorso abbiamo ini¬ 
ziato a portare al campo un "pu¬ 
gno” di sportivi non vedenti che già 


praticava calcio. Il loro impegno è 
stato commovente e i risultati inim¬ 
maginabili. Anche . perchè molti 
non conoscevano neppure le rego- , 
le del baseball. Hanno dovuto ini¬ 
ziare da zero. La loro forza di vo¬ 
lontà mista a passione, ci ha per¬ 
messo di progredire e proseguire. 

Ed eccoci a questa "prima” assolu¬ 
ta che ci riempie di soddisfazione». • 
Domenica sì affronteranno due : . 
squadre, Red Sox e White Sox, ' 
composte ognuna da 5 giocatori . 
non vedenti coadiuvati da due ve¬ 
denti, Si giocherà sulla distanza di 
sette irming con tanto di strike e 
strike out. Diversamente da quanto 
succede negli Usa, questo gioco è 
molto più simile al baseball vero. Si 
gioca su un campo regolamentare, ' 
anche se ne viene utilizzata solo - v 
una porzione. La palla è regolare .*. 


come grandezza, anche se non è 
di cuoio ma di gomma dura (diffu¬ 
sa nei campionati amatoriali giap¬ 
ponesi) ; contiene però, al suo in¬ 
terno, , alcuni sonagli meccanici 
che ne permettono ai giocatori l'in¬ 
tercettazione. Vengono usate maz¬ 
ze della categoria «ragazzi» nonché 
basi (sonore e non) un pò più 
grandi rispetto alla norma, mentre 
guanti e altri indumenti sono rego¬ 
lamentari. Diverse le modifiche del 
gioco. Il battitore, ad esempio, tie¬ 
ne la mazza con la mano destra e 
la palla con la sinistra. I! battitore¬ 
corridore tenta di raggiungere la 
seconda base oltrepassando la pri¬ 
ma. È salvo se vi giunge anticipan¬ 
do il tiro del difensore a! «vedente» 
sul cuscino di seconda, li battitore¬ 
corridore è assistito nel suo arrivo 
in seconda da un suggeritore. I ve¬ 


denti fanno da suggeritori usando 
non la voce, che turberebbe la 
concentrazione dei giocatori, ma 
particolari palette. 

«Negli Stati Uniti - spiega Alfredo 
Meli • il baseball per non vedenti è 
finalizzato esclusivamente al diver¬ 
timento. Noi vogliamo andare ol¬ 
tre. Puntiamo anche ad una preci¬ 
sa connotazione agonistica. Dun¬ 
que l’obiettivo è la divulgazione 
del gioco e, nel volgere di un paio 
d'anni, l'allestimento di un vero e 
proprio campionato». A tal propo¬ 
sito sono stati presi contatti con 
gruppi di Roma e Milano. 

In occasione della partita dimo¬ 
strativa di domenica le Poste italia¬ 
ne hanno offerto gratuitamente un 
annullo speciale. Venà effettutato 
sulla cartolina di Jacovitti, anche 
questa messa gratuitamente a di¬ 
sposizione. 

















Da oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi, con il 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView. 


fiagjna 10 mnità2 


Sport 


Giovedì 13 ottobre 1994 


sondaggio. Cambia il tifo degli italiani? Ne parlano Verdone, Meneghin, Gnocchi. 


Il 38% vota Velasco 

L’Italia della pallavolo è più divertente di quella del 
calcio e Velasco ha qualcosa da Insegnare a Sacchi. 
Questo è l’esito di un sondaggio condotto dal GT 
Sport, Il notiziario telefonico sportivo della NTC. 
Secondo II 38,5 per cento degli ascoltatori, l'Italia 
campione del mondo di volley merita più attenzione e 
più applausi di quella del calcio che ha battuto 
l'Estonia a Tallinn. Per il 40,8 per cento Sacchi 
potrebbe Imparare molto da Velasco quanto a 
gestione del gruppo, certezza delle scelte e • 
conoscenze professionali. Solo II 9,6 per cento è 
convinto che il calcio sla comunque più Interessante 
degli altri sport Per un altro 9 per cento sono gli atleti 
a disposizione del tecnici a determinare la differenza 
dello spettacolo. C'è da sottolineare una cosa, però: 
sabato sera gli oltre sette milioni di Italiani che hanno 
guardato la pallavolo sapevano che l'Incontro di 
calcio non era decisivo (In palio solfando I due punti di 
un Incontro delle qualificazioni al campionati Europei) 
e metteva assai poco sulla bilancia della 
spettacolarità mentre nel caso del volley in palio c'era 
la medaglia d’oro mondiale, la seconda da qualdo 
Velasco A sulla panchina azzurra. Una differenza non 
certo di scarso rilievo. 


GII azzurri della pallavolo campioni del mondo 


Pans-SarisMp 


LORENZO BRIANI 


m ROMA. La pallavolo meglio del 
calcio? In alcuni casi si, soprattutto 
se in ballo c’è un mondiale (nel 
volley) e due punti del girone di 
qualificazione ai campionati Euro¬ 
pei (nel pallone). Sta di fatto, pe¬ 
rò, che sabato scorso oltre sette mi¬ 
lioni di telespettatori sono rimasti 
appiccicati ! alla :■ televisione por 
guardarsi le schiacciate di Bernardi 
e compagni piuttosto che le peda¬ 
te di Signori e Zola. Antonello 
Vendlttl è chiarissimo: «È un caso 
che la gente abbia visto più volley 
che calcio sabato sera. Io sono fra 
quelli che - hanno ; preferito le 
schiacciate a italia-Estonia facen¬ 
do comunque un po’ di zapping. 
Ma.il teorema “volley meglio del 
calcio” non regge sempre. E un ca- 


.. so splendido, ma pur sempre un 
caso». Dino Meneghin è dello 
■■ stesso avviso: «A me piace più il 
■ calcio della pallavolo, ma sabato 
sera non potevo perdermi la finale 
mondiale. Cosi ho lasciato da par¬ 
te il pallone. I ragazzi di Velasco 
hanno fatto un’impresa ecceziona- 
: le e mi sono emozionato davvero, 
sono atleti fantastici». Carlo Ver¬ 
done parla di overdose da calcio: 
•Si è persa le vera dimensione del¬ 
lo sport e la Nazionale di calcio 
non ha certo un aspetto simpatico, 
Tutto è ingigantito. Quegli illustri 
sconosciuti della pallavolo, invece, 
sono simpatici e, soprattutto, vin¬ 
centi. lo ho visto la pallavolo. Italia-. 
. Olanda con qualche sprazzo di 
calcio ma la gente in questi giorni 


non ha fatto altro che parlare dei 
vari Zorzi c Bernardi il che significa 
che Italia-Olanda l'hanno vista 
quasi tutti». Alessandro Campa¬ 
gna, campione del mondo della 
pallanuoto, parla chiaro: -Italia- 
Estonia. Italia-Olanda. il paragone 
non regge. Come non ha senso pa¬ 
ragonare la pallavolo al calcio ma 
è pur vero che sabato sera il volley 
regalava emozioni e il pallone no. 
Non credo che in generale le 
schiacciate siano più divertenti del 
calcio, ma talvolta qualche ecce¬ 
zione c'è. È il nostro caso». Gene 
Gnocchi è deciso: «Preferisco mille 
volte ii calcio alla pallavolo. Ma se 
si sta a guardare la serata di sabato 
sera, il discorso cambia. La palla¬ 
volo è molto più bella dal vivo che 
in tv e io al palasport ci vado». 
Giancarlo Antognonl. invece, è 


contrariato: «Ci credo bene che gli 
italiani si siano sintonizzati su lta- 
lia-Olanda piuttosto che sugli az¬ 
zurri del calcio che hanno giocato 
un incontro noioso. Era meglio 
cambiare canale, lo l'ho fatto. Ep- 
poi non scordiamoci che il mon¬ 
diale l'ha vinto anche la pallanuo- 
to. Che spettacolo!». Per Maurizio 
Damllano il paragone calcio-vol¬ 
ley è azzardato: «Sono due sport 
molto vicini ma allo stesso tempo 
lontani. Il calcio ha un'audience 
eccezionale sempre, la pallavolo 
qualche volta. Però io sabato non 
mi sono trovato col dubbio: la tele¬ 
visione proprio non l'ho accesa, 
ero impegnato a Rimini». Alessan¬ 
dro Fantozzi, cestista della Pfizer 
. Reggio Calabria, sorride: -Logico ■' 
che la gente si sia divertita di più 
col volley che con il calcio. Ma se 


provaste a fare il paragone fra Ita- 
iia-Brasile, finali di Usa '94 e Italia- 
Olanda, finali del mondiale di pal¬ 
lavolo, allora le cose cambierebbe¬ 
ro molto». Paolo Villaggio non si 
nasconde: »È chiaro, la gente ha 
scelto la pallavolo sabato sera, ma 
il pallone ha un'altra ampiezza e 
un altro spessore. Altrimenti il vol¬ 
ley sarebbe lo sport nazionale. Ma 
siccome non è cosi... Il calcio è lo 
sport del. nostro ; pianeta r e le 
schiacciate in tv sono monotone. 
Al calcio possono giocare tutti, dal 
bancario al disoccupato mentre 
per schiacciare bisogna avere un 
fisico da marziani. Provate a chie¬ 
dere all'italiano medio cosa fa il 
mercoledì sera. La risposta è una: 
guardo le Coppe in tv. Allora, il cal¬ 
cio è forse meno popolare del vol¬ 
ley? Non scherziamo per favore». ■ 


LA MORTE DI SENNA 

Al Cineca il filmato 
della camera car 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VANNI MASALA 


m BOLOGNA. «Se si farà un pro¬ 
cesso. questo sarà in aula e non 
sulle pagine dei giornali». Cosi, cor¬ 
tesemente ma senza concedere al¬ 
cunché, il magistrato di Bologna 
Maurizio Passarini, che coordina le 
indagini sulla morte di Avrton Sen¬ 
na e Ronald Ratzenberger, «liqui¬ 
da» le indiscrezioni filtrate sulla 
stampa in relazione agli sviluppi ' 
dell'inchiesta. E se la vicenda Sen¬ 
na approderà in aula, sarà lo spes¬ 
so pm bolognese a deciderlo dopo 
aver valutato collegialmente i risul¬ 
tati delle perizie che in queste ore 
si sono arricchite di un nuovo, fon¬ 
damentale elemento: il filmato ri- . 
preso dalla «camera car» installata 
sul bolide dell'asso brasiliano. È il ’ 
Cineca, centro di calcolo interuni¬ 
versitario dell'Italia nord-orientale, 
con sede a Casalecchio di Reno, 
che sta analizzando i preziosi foto¬ 
grammi. Immagini da cui manca 
però il momento dell'impatto lata- . 
le, poiché a detta del regista della - 
Foca che selezionava le sequenze, 
in quel momento erano più inte¬ 
ressanti le riprese effettuate dalla 
macchina di Schumacher. Non vi 
sono elementi per stabilire se ciò 
corrisponda alla realtà, e comun- 1 
que i filmati sono giunti nelle mani 
della magistratura dopo mesi di ri-. 
chieste. Toccherà presumibilmen¬ 
te al Cineca stesso stabilire se vi 
siano state manom issioni. ■ 

E se la magistratura tace, al cen¬ 
tro scientifico non sono da meno. 

In un laboratorio del centro due 
tecnici specializzati, con l’assisten- • 
za di un esperto di Formula 1, stan¬ 
no passando al setaccio ogni sin¬ 
golo elemento sotto la guida del 
responsabile Mario Lanzarini. Sa¬ 
ranno loro a far -parlare» quelle 
scarse sequenze tanto ricercate: ■ 
l'immagine riflessa sullo specchiet- . 
to retrovisore di una parte del ca¬ 
sco di Senna con una scritta; l'uiti- ' 
ma curva imboccata prima del cra¬ 


sh in cui si nota invece la visiera; le 
mani del pilota che stringono ner¬ 
vosamente il volante. Il problema 
é: da ciò si può dedurre che vi sia 
stato un movimento innaturale del¬ 
la testa di Senna pochi attimi pri¬ 
ma dell'impatto? Esclusa ormai uf¬ 
ficialmente l'ipotesi del malore, 
anche dopo il deposito delle peri¬ 
zie mediche e tossicologiche, il 
movimento anomalo potrebbe es¬ 
sere spiegato dall'interpretazione 
che il compagno di scuderia, Da- 
mon Hill, avrebbe dato durante 
l'interrogatorio del magistrato. 
Analizzando le immagini della «ca¬ 
mera car» di Schumacher, che sta¬ 
va immediatamente dietro a Sen¬ 
na, l’inglese avrebbe constatato 
che il brasiliano teneva una traiet¬ 
toria troppo interna in quella cur¬ 
va. Damon Hill avrebbe poi detto 
al magistrato che Senna invece so¬ 
steneva la necessità di passare in 
quel punto al centro della pista per 
evitare un avallamento. Forse que¬ 
sto passaggio avrebbe fatto abbas¬ 
sare la testa al pilota. Al Cineca so¬ 
no analizzate anche le immagini 
provenienti dall’elicottero della Fo¬ 
ca che, secondo il legale della Wil¬ 
liams che le ha consegnate a Pas¬ 
sarini. ritrarrebbero proprio gli ulti¬ 
mi giri della vettura di Senna. Sem¬ 
pre a detta di un avvocato della 
Williams, si noterebbe con chia¬ 
rezza il momento in cui Senna pas¬ 
sò sopra qualcosa di colore nero, 
forse un detrito provocato dalla ca¬ 
rambola nella quale, poco prima 
dell'incidente mortale di Senna, 
erano rimaste coinvolte alcune au¬ 
to. Infine il Cineca possiede anche 
il computer personale di Patrick 
Head, il progettista indagato, con¬ 
tenente i dati telemetrici decodifi¬ 
cati trasferiti da una delle scatole 
nere dell'auto di Senna. Anche in 
questo caso, le prove sono state 
consegnate alla magistratura dalla 
Williams già parecchio tempo do¬ 
po l'avvio dell'inchiesta. 


Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventatomi 
sistema 
semplice per 
programmare 

il video¬ 
registratore. 


ShowView 


Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro¬ 
gramma che volete registrare 
indicato accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, lutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni ■ vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 
TV/Video/Hi-Fi. 


Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Cemstar Development Corporation. 
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coppa Italia. Andata degli ottavi: il Genoa batte la Roma, la Fiorentina supera la Samp 


I risultati 
e la schedina 
Totocalcio 

Ecco la schedina del concorso 
numero 9 del Totocalcio, con i 
risultati delle partite di coppa Italia 


disputate Ieri sera: 

Mllan-lnter (p.t)l-O 1 

Mllan-lnter (r.f.)l-2 2 

Foggia-Tori no (p.t)2-0 1 

Foggla-Torino (r.f.)3-0 1 

Parma-Cagliari (p.t)2-0 1 

Parma-Cagliari (r.f.)2-0 1 

Fiorentina-Sampdoria (p.t)0-l 2 

Fiorentina-Sampdoria (r.f.)2-l 1 

Lazio-Piacenza (p.t)l-2 2 

Lazio-Piacenza (r.f.)3-2 1 

Genoa-Roma (p.t)0-0 X 

Genoa-Roma (r.f.)2-0 1 

Juventus-Regglana (r.(.)2-0 1 





Fontolan, a sinistra, e Panuccl In azione nel corso dell’Incontro di Coppa Italia Mllan-lnter 


AlTInter il piccolo derby 
La Lazio trema col Piacenza 


Terzo turno d’andata di coppa Italia con gol e 
qualche sorpresa. Nel derby milanese la spunta 
l’inter. La Roma, capolista in campionato, per¬ 
de a Genova. La Lazio vince nel finale con il Pia¬ 
cenza, unica squadra di serie B in lizza. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ L'attenzione di questo turno di 
andata degli ottavi di Coppa Italia 
era concentrata al Meazza dove 
Milan e Inter si trovavano per la pn- 
ma volta di fronte in questa stagio¬ 
ne Ed è stata l'inter a spuntarla, 
dopo essere andata in svantaggio 
Dagli altri campi da segnalare 
l'impresa della Fiorentina che è 
nuscita ad avere ragione della 
Sampdona nbaltando lo 0-1 del 
primo tempo A Roma, la Lazio è 
riuscita a battere il Piacenza, ma 
per 3-2 e dopo essere andata ben 
due volte in svantaggio Serata ne¬ 
ra per la Roma, sconfitta dal Ge¬ 
noa Tutto facile per Juventus Par¬ 
ma e Foggia 

Mllan-lnter 1-2: un derby che 
nempie lo stadio ma che presenta 
squadre decimate Infortuni, ma¬ 
lessere panchina e impegni van 
hanno reso impraticabile 1 utilizzo 
di molti stranieri Tra le fila rosso¬ 
nere Gullit è in panchina Sawrevic 
e Desailly (quest'ultimo annuncia¬ 
to in formazione) non stanno an¬ 
cora bene per cui Capello schiera 
il croato Boban e in attacco l'inedi¬ 
to quartetto Massaro. Lentim, Si- 
mone e Di Canio L Inter invece 
deve fare a meno del duo olandese 


Bergkamp e Jonk, impegnati con 
la loro nazionale e dell infortunato 
Ruben Sosa 11 tecnico Bianchi non 
aveva a disposizione altra scelta 
che presentare come unico stra¬ 
niero I attaccante Pancev II mace¬ 
done è anche l'unica punta neraz¬ 
zurra e alle sue spalle si alternano 
Fontolan e Berti a mezzo campo il 
solito infaticabile Seno Le promes¬ 
se della vigilia di far nvivere a Mila¬ 
no una gran serata di calcio vengo¬ 
no subito disdette La partita è 
bruttina piena di erron Per assiste¬ 
re al perno tiro di una certa penco- 
lositàbisogna aspettare poco più di 
venti minuti Pancev. servito da 
Fontolan manda la palla fuon dal¬ 
la porta di Ielpo E il vantaggio ros¬ 
sonero nasce infatti da uno sva- 
none della difesa awersana Simo- 
ne butta in area un pallone senza 
convinzione, Massaro agguanta e 
tira in porta emulando, nelle inten¬ 
zioni. il suo compagno di squadra 
Ma la retroguardia nerazzurra ri¬ 
sponde nel peggiore dei modi e 
cioè sbagliando I applicazione del 
fuongioco Bia rimane alle spalle di 
tutti davanti a Pagliuca dove sta¬ 
ziona anche il milanista Lcntmi 
che da due passi segna il suo pri¬ 


mo gol ufficiale della stagione 11 
tempo finisce tra qualche tafferu¬ 
glio in curva interista con tanto di 
intervento della Polizia Intanto 
dalla tnbuna il presidente Berlu¬ 
sconi elogia Boban e Lentim e met¬ 
te le mani avanti in vista della sen¬ 
tenza di domani dell Uefa sul caso 
Salisburgo «Di fronte a un dubbio 
prefenrei npetere la partita Abbia¬ 
mo già battuto gli austnaci giocan¬ 
do bene e possiamo rifarlo» Nella 
npresa I Inter si naffaccia in cam¬ 
po con maggiore decisione Bian¬ 
chi decide per le due punte e man¬ 
da in campo 1 ex udinese Delvec- 
chio a! posto del terzino Mirko 
Conte a fianco di Pancev, arretran¬ 
do Fontolan nel ruolo di fluidifi¬ 
cante Ed è pnopno Delvecchio a 
procurarsi il rigore del pareggio in¬ 
terista, inducendo il rossonero Gal¬ 
li a porre fine con le cattive a un 
suo dribbling in area Orlandmi tra¬ 
sforma dagli 11 metri Ma il Delvec- 
chio show continua 1 attaccante fa 
la torre per Bergomi che segna il 
gol del 2 a 1 11 Milan si innervosi¬ 
sce e rimane in dieci Maldini non 
risponde garbatamente all arbitro 
Collina e finisce negli spogliatoi 
anzitempo La gara finisce tra gli 
inutili attacchi rossonen 
Foggla-Torino 3-0: i pugliesi, pnvi 
del russo Kolyvanov, non hanno 
faticato piu di tanto per superare 
un Tonno confusionano in difesa e 
impreciso in attacco II pnmo gol al 
33 Pastine di piede respinge una 
conclusione da fuon di Di Biagio il 
pallone carambola sulla destra, 
Bresciani crossa al centro e De Vin¬ 
cenzo di testa realizza Due minuti 
dopo è Bresciani l'autore del rad¬ 
doppio con un rasoterra da dentro 
area Nella npresa il Foggia si fa 
prudente il Tonno è più aggressi¬ 


vo ma inconcludente E all 80 Bia- 
giom in contropiede arrotonda il n- 
sultato siglando il 3a0 
Rarma-Cagllarf 2-0: tutto secon¬ 
do copione II Parma è sceso in 
campo per vincere mentre i rosso- 
blù hanno cercato - invano - di li¬ 
mitare ì danni, con Dely Valdes co¬ 
me unica punta La squadra di 
Scala passa in vantaggio al 10 pu¬ 
nizione da sinistra di Cnppa di te¬ 
sta Dino Baggio da distanza ravvici¬ 
nata mette in rete II Cagliari prova 
a rispondere con inutili lanci lun¬ 
ghi, ma gli emiliani controllano 
agevolmente il gioco e al 43 rad¬ 
doppiano con un bel colpo di te¬ 
sta in tuffo di Fernando Couto Nel¬ 
la npresa il ntmo cala il Parma è 
appagato, il Cagliari non vuole n- 
schiare di subire altri gol finisce 2 a 
0 

Florentlna-Sampdoria 2-1: bella 
partita a Firenze I viola, in svantag¬ 
gio dopo soli quattro minuti nelle 
battute conclusive dell incontro, a 
coronamento di numerosi attac¬ 
chi sono riusciti a ribaltare il risul¬ 
tato Ecco il gol della Samp affon¬ 
do sulla sinistra di Serena traverso¬ 
ne al centro per Melli, che in corsa 
batte Toldo I viola si sbilanciano in 
avanti alla ncerca del pareggio 
cheamvaa!71 con un violento si¬ 
nistro all incrocio dei pali di Rob- 
biati La Fiorentina continua a te¬ 
nere sotto pressione la difesa av- 
versana e si assicura la vittona 
all 87 con un colpo di testa di Ba- 
tistutasucrossdì RuiCosta 
Uudo-Placenza 3-2: Zeman alla 
vigilia aveva invitato i suoi giocaton 
alla massima concentrazione Ap¬ 
pello caduto nel vuoto La Lazio ha 
sciupato molte occasioni in attac¬ 
co e ha concesso troppo in difesa 
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Cosi per battere il Piacenza la La¬ 
zio ha sofferto piu del previsto 
Emiliani in vantaggio al 18 Bno- 
schi serve al limite dell area Inza- 
ghi che supera in velocità Chamot 
e batte Marchegiam con un diago¬ 
nale Dopo 4 il temporaneo pareg¬ 
gio Casiraghi su assist di Signon 
in area calcia un rasoterra e segna 
1 biancoazzum diventano più ag¬ 
gressivi ma nel recupero del pnmo 
tempo al 46, il Piacenza raddop¬ 
pia Marchegiani su un tiro debole 
di Inzaghi si fa sfuggire il pallone 
dalle mani Piovani ne approfitta e 
realizza Al 71 Casiraghi, per la se¬ 
conda volta pareggia Boksic entra 
nell area emiliana e calcia in porta 
Talbi respinge Casiraghi mette in 
rete E all’87’ la Lazio realizza la 
terza rete punizione dal limite di 
Di Matteo la palla deviata dalla 
bamera finisce nella porta del Pia¬ 
cenza £ il 3 a 2 finale 
Genoa-Roma 2-0: Scoglio schiera 
una sola punta Nappi e Van t 
Schip arretrato Mozzone nsponde 
si con Balbo e Fonseca in attacco 
ma con un atteggiamento tattico 
assolutamente prudente Ne esce 
cosi un pnmo tempo spento esa¬ 


sperato appunto dal tatticismo 
L unica azione degna di nota è dei 
giallorossi al 18 Fonseca s invola 
sulla fascia, cross al centro ma Bal¬ 
bo alza la mira Nella npresa la 
partita cambia II gol del vantaggio 
rossoblù al 56 Ruotolo lancia 
Nappi cross basso dell attaccante 
e gol del giovane Castonna che 
aveva sostituito nel pnmo tempo il 
libero Signonm La Roma reagisce, 
ma senza pungere Cosi al 76 Nap¬ 
pi approfitta di un indecisione del¬ 
la difesa giallorossa e porta a due i 
gol del Genoa 

Juventus-Regglana 2-0: Roberto 
Baggio toma ad illuminare la Ju¬ 
ventus Suo il gol del vantaggio 
bianconero al 16 del pnmo tem¬ 
po L azione si sviluppa sulla de¬ 
stra con un preciso cross di Di Li¬ 
vio raccolto da Baggio che di piatto 
sinistro a porta vuota, mette in re¬ 
te La Reggiana non sbanda rinsal¬ 
da il centrocampo senza nuscire 
tuttavia a rendersi pericolosa Ma 
nella npresa la Juvc assesta il col¬ 
po del ko il secondo gol al 55 
porta la firma di Marocchi con un 
Uro di sinistro su assist di Vialli 
Buona la prova di Del Piero 


Lo stadio 
di Pescara 
ò inaglbile 

Lo stadio «Adnatico» di Pescara è 
stato dichiarato inagibile dalla 
Commissione provinciale sugli 
spettacoli pubblici In seguito a 
questa decisione il Commissano 
prefettizio ha comunicato di non 
poter concedere la licenza per uti¬ 
lizzare lo stadio a cominciare da 
domenica prossima per I incontro 
Pescara-Venezia 


Squalificati 
e arbitri 
di domenica 

Il giudice sportivo ha squalificato in 
sene A per una giornata i calciaton 
Coppola e Putelli (Padova) Can¬ 
navaro (Napoli) Bianchini (Fog¬ 
gia) Seno (Inter) e Giannini (Ro¬ 
ma) questuiamo in nfenmento 
all amichevole Roma-Barcellona 
del 4 ottobre In sene B due giorna¬ 
te di squalifica a Giraldi (Cosenza) 
e Pavan (Atalanta) una giornata a 
Bertotto (Udinese) aBnaschi (Vi¬ 
cenza) Bnoschi (Piacenza) Cosa 
(Lucchese) Manani (Venezia) e 
Ricci (Lecce) Arbitreranno dome¬ 
nica in A. Brescia-Genova Pairetto 
Caglian-Cremonese Tombolim 
Foggia-Juventus Cesan Cincinpi- 
ni Lazio-Napoli Ceccanni Pado- 
va-Milan Trentalange Reggiana- 
Fiorcnuna Amendolia Sampdo- 
na-Parma Beschin Tonno-Roma 
(ore 20 30) Braschi 


Basket 
Stasera 
si gioca 

Questo 1 elenco degli ircontn di 
stasera (ore 20 30) Buckler Bolo- 
gna-Cagiva Varese Illycaffé Tne- 
ste-Pfizer Reggio Calabna Birex 
Verona-Stefanel Milano Teorema- 
tour Roma-Pistoia Reggio Emilia- 
Filodoro Bologna Siene-Benetton 
Treviso In testa alla classifica c è la 
Stefanel 


Qualificazione 
europei 
Risultati di ieri 

Greppo 1 lsraele-Slovacchia 2-2 
(2-2) Poloma-Azerbaiian 1-0 (1- 
0) Greppo 2 Dammarca-Belgio 3- 
1, Spagna-Macedoma 2-0 Greppo 
3 Svizzera-Svezia 4-2 (1-1) Tur- 
chia-Islanda 5-0 Greppo 4 Ucrai- 
na-Slovema 0-0 Greppo 5 Norve- 
gia-Olanda 1-1 Malta-Pepubblica 
Ceca 0-0 Bielorussia-Lussemburgo 
2-0 Greppo 6 Irlanda del Nord- 
Austna 2-1 Eire-Liechtenstein 4-0 
Greppo 7 Moldavia-Galles 3-2 
Bulgana-Georgia 2-0 Greppo 8 
Russia-San Manno 4-0 Grecia-Fin- 
landia 4-0 Scozia-Isole Faroer 5-1 
(3-0) 


A Gino Sala 
il Premio 
stampa sportiva 

Oggi a Levico (Tn) I Unione stam¬ 
pa sportiva italiana assegna a) no¬ 
stro giornalista Gino Sala il premio 
istituito per ncordare il collega Er¬ 
manno Maioli A Paolo Condò (La 
Gazzetta dello Sport) e Massimo 
Carboni (Rai) vanno i premi intito¬ 
lati a Marco Lucchetta e Nello Bar¬ 
bato 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-oc¬ 
cidentale alternanza di schiarite e tem¬ 
poranei annuvolamenti con isolati rove¬ 
sci nelle ore pomeridiane, sui rilievi alpi¬ 
ni e subalpini Su tutte le altre regioni se¬ 
reno o poco nuvoloso Tendenza ad una 
parziale velatura del cielo sulla Sarde¬ 
gna e la Sicilia nel corso della giornata 
Al primo mattino e dopo il tramonto for¬ 
mazione di foschie dense e nebbia in 
banchi sulle pianure del centro-nord 

TEMPERATURA: in lieve aumento al 
centro-sud 

VENTI: deboli orientali 
MARI: quasi calmi o poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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